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Viaggio fin' a Livorno * 


j 

'I »* 


D Ifpofte le prevenzioni necelTarle*, partii da 
Napoli il Sabbilo giorno verit’ uno del 
mele di Aprile dell’ anno 1708. in; uft 
GaleiTo per *Roma , dove giurili nel dì di Mer- 
coledì ^ venticinque di : d-efto mele .• e nel Sabba'- 
to , che : furno li ventiotto mi polf in altro Ga- 
leflo, incaminandomì per Firenze, ove giunfi alti 
tre Maggio* 

La mattina delfi qùdf tramontato a cavallo andai 
à vedere la villa di Pratolincr , deliziola molto in 
tempo d’eftate , per le frefcure d'ombroli arbori, e co- 
piofe fontane, cheto tante maniere fi vedono d’ogni 
parte fgorgare . Qtìefta Villa fi principiò dal Gran 
Duca Ffancefco primole fu condotta a fine dal me- 
defimo coldifegno di Bernardo Buonavoglia ,• e di 
■MelTer Frdncefco fuo figliuolo*' * . • *r 

Si fale in quello fupt rboedifieio dalla parte di T ra* 
tnontana: & a capo delle ficaie fi trova un ripiano fico» 
Verto, entrandoli per una buona porta in un ampio Su 
' Tomo IX A Ione 
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rf AGGIUNTA DE’VIAGGI 
Jpne , e poi in un’altro più piccolo , dipinti ambedue 
a firdco , con varjftucchft da’ quali luogbifi ha l’in- 
greflo in camere ricchifiìme , & ornate fuperbamen» 
te : V i é un’Organo in una di quelle , chiamato Idraq- 
Jico , perchè l’acqua in c'iTo fa quel , che negl’ altri fo 
l’aria . Vedefi altresì un Teatro per Commedie mol 1 - 
to magnifica» Ufcendofi poi per il giardino,' fi vedo- 
no quantità di giochi , e fcherzi d’acque , come copio- 
ne fontane , e grotte , collocate in diVerfe'parri . Ev- 
vi parimente dinanzi la porta di Tramontana un fpa- 
ziòfo prato di figura femiovale, chiufo da una gran 
canceJlataiLdi.ferro, che fa profpettiva airingreflTq 
della Villa , egranVivajo, fopra del quaie fedendo, 
fi vede un Gigante’ figurato perii Monte Appenni- 
no, fatto di pietra, che in larga copia per una ganaC 
fa del Drago ,ch’é fotto il medefimò Gigante , fi ver- 
fa l’acqua nel Vivtrjo,'’ la qual figura fe forte poftf in 
piedi, farebbe di trentafei braccia , peròlamedcfi- 
ma è vuota; elfendovi nel corpo una picciola ftanza 
ubbellitadi grottefeo, e con diverfi fcherzi d’acqua • 
Dietro il Monte Appennino vi è un gran Drago vo- 
lante, che vomita acqua* Verfo Tramontana fi ve- 
dono tre lunghiffime vie * che han fine ad un laberin- 
to di firade frelcbiflime , .refi dall’ombra degli ar- 
bori . La fon Ana di mezzo tiene un Gipye , il quale 
da un lato ha un’Aquila di marmo negro , e dall'altro 
ba in mano un fulmine d’oro, che verfa acqua di- 
nanzi , e da tergo. Negl’altri due fonti veggonfi 
due (pugne grandifiìme di Carfica , dalla di cui.fonv 
mità fgorga acqua. Dentro il Bpfco viè.Ja Cappella 
ornata di fiacchi, dentro la quale vi e.yn gran qua- 
dro, fatto da bravo dipintore» Calandoli più in giù 
fi vede un Perfeo , ebefta afiìfo fu d!up ferpente di 
ìnarmo mifchio ,. che„hutta acqua per bocca , ed unii 
•Statua d’Efculapio con ynlerpente in mano, dalla cui 
bocca fgorga acqua altresì , e non lontano un’Qrfa 
con Tuoi orfacchini ,‘icbe parimente butta acqua per 
bocca , c termioando fu la itiada di Firenze , iv i capa? 

.‘Vi* ' ; .y v ^iflyne 
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DEL G E M E L L I. f 

cìflìmc Halle , rimefle , ed abitazioni per la Famigli# 
del Gran Duca , capaci® me fi veggono. 

Dalla parte di Levante, alle leale del Palaggio , 
entrandoli per un cancello quivi vicino, col giuoco 
della palla a corda, e col pallottajo , un’altro alla Te- 
defea, detto della giofira fi vede . E panandoli alla 
parte di Mezzogiorno per lo Salone, e Saletta, lì 
feende per due altre fcale, nelle quali fono in gran 
copia occulti zampilli d’acqua , ficcome nel piano di 
fiotto, ove è la grotta maggiore, detta il Diluvio » 
Entratoli poi in una grotta , detta la Galatea , tutta 
di Madre perle, fiìnirano, varj fcogli coperti di co- 
ralli, e di Marine chiocciole , polle in un mare d’ 
acqua. In quelli fcoglifivede un Trìtone, che Tuo- 
na una chiocciola , & aprendoli un fcoglio, fi vede 
comparir Galatea {opra una nicchia d’oro, tirata da 
due Delfini, che verfano acqua per bocca ; ufcendg 
medefimamente due conchiglie , che buttan’acqua 
dal mezzo, finché accompagnano Galatea alla riva 
del mare . Nella Grotta grande fi vedono due ta voi i- 
ni in nicchie di marmi mifichi , con pittura , vergan- 
ti acqua , Tacendo la figura d’un Fanale di vetro, e vi 
Tono nella medefima grotta , vaghi animali di bron- 
zo, e due Arpie di Molaico , che buttano Umilmen- 
te acqua . Dall’ altro lato della mede ma grotta , veg- 
gonfi due pile , e (opra le medefime Hanno due Arpie 
di bronzo , che buttano acqua , vicino alle quali vi é 
un Fanciullo, che tiene in mano una palla, come 
Mappamondo, girato dall’acqua, a piédel quale vi 
fieno due anatre, che bevono- Sopra della medefima 
vi è ifibagno della flufa , che è una ftanza di ftucchi , 
ornata di fpecchi , per darcuriofità al Forali iero di 
mirarli, per reftar poi bagnato. Vi é anche un mon- 
te di fopra foflenuto da un pilaflro , che fa una 
pioggia cadente . Dall’ altra parte vi Tono tre 
fìanze adorne vagamente , e dentro var; anima- 
li , e rami di coralli , che buttano acqua ; e lo- 
pra una nicchia vi è un Pallore , che guarda gli 
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4 .AGGIUTA DE* VIAGGI , 

Èli armenti* accompagnato da più forte d’animali * 
Si vede Europa rapita da Giove , che verfa acqua , e 
Nettuno portato da due Delfini, col fuo tridente , 
che ufeendo dal mare , buttano acqua * £ di l'opra un 
Satiro premente un’otra, accompagnato da dueaU 
tri , che buttano acqua • Più oltre lì vede per artifi- 
cio d’acqua girar molini , caminar figurine /ed una 
(donna, che s’ircamina ad un fonte , e prende acqua; 
come altresì jum pallore, che girando la tetta dà fiato, e 
l'uona la Corramufa- Ali’ incontro per ufo d’acque fi 
vede una fortezza attaccata * euifefa, oltre moltif- 
fimi altri giuochi vaghiflìmi, che per brevità fi tra- 
lafciano . Fuora della medefima fi vede un gran Pra- 
to, dal quale fi feende nel barco pieno di di verfe fon- 
tane, dittribuite Tacque da un vecchio, figurato il 
•Fiume Mugnonc . In oltre un Drago, che beve , 
una Fama con tromba d’oro , ed un Contadino , che 
forge una tazza per artificio d’acqua , doppo averla 
piena, come anche.il Dio Pan , che Tuonala zam- 
pogna , comporta di fette canne, alzandoli , e moven- 
do la tetta - In detta grotta vi è un gran viale , perii 
'quale fi cala agiatamente per fattoi giuochi d’acqu3, 
che fanno un pergolato Cotto , il quale fenza ertìer ba- 
gnato fi può pattare . A capo di quella ttrada vi è una 
Javandaja di pietra, che lpremendo un panno n’efce 
l’acqua . Ritornando per Levante al Palaggio per 
una ttrada coperta d’abeti , fi vedono tre vivaj , e da 
un lato un bofehetto di lauri,- vi é il Monte Parnafo 
con le nove Mufe , ed il Cavai Pegafeo , fentendofì 
fuonare un'organo per artificio d’acqua - Ritornando 
verfo il Palaggio , fi vede un Teatro in quadro 
con balaurtrata di marmo, enei mezzo cinque rta- 
tue, che buttano acqua, e a man dritta una gran 
Gabbia lunga cenro braccia ,e larga cinquanta , tutta 
in aria, di ferro, con molte piante dentro , ed uccel- 
li canori ; e per fianco vi è un giardino di fiori . Dalla 
p’artc finittradi Ponente vi è un’orivolo , che Tuona 
lore per artificio d’acqua 0 e fopra il medefimo 

in 
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In altezza di otto braccia un globo, che fa concerto 
di campanelli, con una girandola, che va per vio- 
lenza d’acqua . Sopra una botte di marmo fi vede af- 
fifo un Satiro di bronzo, che butta acqua di ottima 
qualità, della quale bevendo i Foraffieri rcftano ba- 
gnati; e medcfimamante vi é una grotta di figura ro- 
tonda , che per opera d’acqua fi volta in giro, e tra- 
manda acqua. Quella grotta è tutta inganno, per- 
che quelli , che v’entrano dentro ,fenza a vvederfi,re- 
llano bagnati . Non molto lontano vi é una Pila d*i 
marmo retta da’ Piedeftalli, efopra la medefima al- 
cuni Galli ; che vertano acqua • In altra parte fi 
vede un Villano in mezzo di due fiatue di ma i mo , 
che vota un barile in una urna , nella quale di baffo 
rilievo è illoriata la caduta di Fetonte . Ritornai la fe- 
ra ben tardi in Firenze, Je magnificenze della qual 
Città per auerne parlato altrove , tralafcio qui di 
tipettere v ,> , ” 

Riprefo adunque il camino a Ili noue lungo !’ Arno, 
giunfiin Lucca alLendeci dello fteffomefe. La t ittà 
è polla, in una ben coltiuara pianura , abbellita di buoi 
ne fasiche , e di ottime fìrade con felici. Tiene dà 
circa duemiglia di circuitoci muriterrapienati , fo- 
pra i quali in giro vi fono due , e tre fina di ben’ ordii 
nati arbori d’ olmi *.& altri , come per j Torrioni’, * 
e Baluardi , acciò li Cittadini , che di continuo fo- 
glionocalpeftrarlfi, fufferodifefi dall' ombra nel più 
ardente meriggio; poiché tanto i Nobili in caroz- 
za , quanto i Cittadini a piedi , maggior diverti- 
mento non tengono, "che. paleggiare fopra i medefi- 
mi , vedendoli in quelli ogni genere di perfona , 
non Colo per diporto , ma per pafeere il palato con 
fontuòfe vinande , ì ufi Titrovandofi i Cittadini per 
gl’ appuntamenti follazzeuoli , che fcglion farli tra 
loro . 

Ha tre Porte bene intefe con loro ponti , da 
cento cinquantafei pezzi di attiglieria , accauallati 
per fopra i muri ,con Efficiente Arfenalc . Le Chiefe 

A 3 Eno 
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fono magnifiche , e l’Arcivefcovado é una gran fàbri- 
Ca , (e b'eneofcura, come anche il Palaggio della Cit- 
tà , e dei Duce , che l’ampiezza dà abitazioni a 
dieci altri Anziani, che con l’ifleffo Duce abitano 
a fpefe t)d publico per il tèrmine di un mefe , do- 
f> o il quale fi dà la muta • Nel come libile , e frut- 
ta, quella Città é molto abbondante per U ferti- 
lità del terreno , e diligenza degli abitatori r che 
non v] lafciano un palmcV fenza coltura*, per effe- 
re il Dominio di quella Republica molto ri tiretto , 
con poche ville all’intorno, avendofeneappropria- 
te alcune il Gran Duca di Tofcana . Le Dame 
fono compitiffime , e belle*- 

Pallai il giorno ledici Maggio iin Pifa , per 'il paf- 
fato Republica, che appena oggi ferba delle fue de- 
plora bili grandezze memoria alcuna, ridotta la fua 
nobiltà in molta miferia , a caufa della quale modella- 
mente fi vedono Cavalieri , e Dame, accompagna- 
te per lo più da un fol fervitore,- anche dietro la' 
carozza. A lato della quale all’ufo di Genova Tem- 
pre ^accompagna qualche Cavalieroa predi di corteg- 
gio. Sono per altro le Dame belle , efpiritofe, con 
tutto che l’abito alla f^prentina pregiudica il loto 
bello, e molto più il portamento della tetta , a’ ca- 
pelli della quale , raccolti fopra la fommità , vi 
adattano fopra un gran gruppo difettacele, chele 
fa parere limili al pavone con i Tuoi adobbi . 

Pifi* é ingr. z9.n1. 43- e fecondo la più veridica opi- 
nione , fu fondata da’ Pifi Alfei , così detti dal fiume 
Alfeo, che l’inonda. PeJafgi , così detti dall’antica 
Pela de’ Greci . Nella cui Città il Re Pelope vi fece 
fabrica re un Palaggio per fua abitazione, dove oggi- 
dì è la Propofitura di S- Torpé, e porta diParlàfcio- 
Città ai antica, che l’anno terzo correndo doppo la 
Vin nei ruìna Troja , Enea feorrendo varj luoghi , e venen- 
nb.X. ' n Italia , ebbe da Pifa in particolare forze per ac- 
deii'E- quiflare il Regno latino; Servendo Enea il valoro- 
***** • fo Dila, Capitano Pifano con mille feelti Tolda ti < 
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Quella Città avendo orìgine dal Re Pelone, fù dà 
quello con regio nome dominata* In appretto Co« 
Ionia del Romani ricevendo il primo lume della 
Fede dalTApoftolo S. Pietro , circa gl’anhi di Cri-: 
fio 44. Mentre venendo io Roma da forza de’ ven- 
ti fu condotto a Livorno* £ quindi arrivò in Pi-, 
fa, dove vogliono* che battezzale un tal Pierino* 
fc lo tonfacraffe VefeoVo di P.ifa* 

.La Città farà di lei , e più miglia dì giro, iti 
terreno piano, divifa per mezzo dal Fiume Arno, 
fopra dei qtfale fono tre Ponti per lacomunicazio-, 
ne della medefìma ; il migliore delti quali é quel** 
lo di mezzo, con buona Architettura fopra più Ar 
chi di pietra elevato. Le fabbriche fono magnifi-r 
che, le ftrade ben* dritte, e folciate, abbondanti le 
piazze nel. vitto , per èttcre il fuo terreno fcrtiléj 
di biade; erottimi vini * 

La Chiefa-Cartedrale è una gran fabbrica , e molto 
vagay incrollata per dentro, e fuori di buoni' mar* 
mi; Ella è' a tre navi , formate da quantità di co-» 
loitne ben’alte; con un tnaellofo Choro, e Perga- 
mo; fopra tutto fono di grande ammirazione le tre 
porte fatte di bronzo nel Frontefpizio maggiore ; 
sì per il dilegno, come per il rilievo , e maellria * 
eflendo così al naturale rilevate tutte le perfone 
di più iliorie del nuovo telìamento , e vecchio * 
che maggior vivezza non potea darli la feohura 
degna memoria dell’ Artefice ,' che (èce la Statua 
di Colimo de’ Medici con le quattro Nazioni a’ 
piedi incatenate, che da’ curiofi «'ammirano nell’ 
Ariana di Livorno . La quarta porta di bronzo é 
collocata vicino P Aitare maggiore nella quale fi ve- 
dono rilevate più ftatuette; l’opera € molto antica, 
mentre quella porta fu portata da’ Pifani , quando* 
furono all’acquifto di Gerufalemme * Vicino a que- 
lla Chiefa Vi è una Torte altilTìma con nove or-; 
dini di Galleria , o balconi, che per di fuori girano 
attorno; Fabrica tutta di marmo; però la maggior 

/^A\4 ma- 
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1 /tosta vig ita fi è, ‘che- fi vette cadente, ecufvt, tfP 
mod >‘ che buttato- tir» fifo a perpendicolo dalla foni-, 
miti: , và molti piedi lonra<r. ordalia bafd . In fi on-,i 
te alle- ure già dette porte vi é un Fonte battefi-i 
male, tetto ovàto iWcrofiaro per dentro ,- fuori.,! 
e pavimento, di un'bdon marmò. Per il lato dii’ 
cemeterio * nel quale fono lcpelJiti molli Uomini! 
jìlufiri, come il dimoflratio molte intenzioni . Tut- 
to quello grande edificio è quafi quadrato, coperti 
i, corridori , c pavimenti di buoni marmi lepgraai 
( dramc«te lavorati . 'Per Pcppollo lato della Cilnefa: 
vi ò uri glande. Ofpedale, efiendo ferviti- gl’iofet-r 
mi dalie Monache^ che feparatamente vi. dimora-* 
no- .ri c, ’r.ì : -i : ; 

In quella Città vi è l’infigne Ordine de’ Cava-j 
Jìeri di San Stefano;, che vi tengono un. magnili-: 
co Paleggio per abitarvi quei, che if governano , 

0 per farvi i loro congrefiG ; del qual ègranMae- 
firo il gran Duca ; che il dotò ,, con fuoi prede-* 
ceflfori di ricche Commedie,.. Neile pareti di quen 
fio Palaagio vi. fono P intenzioni di tattili Cava-'. 

1 ieri ricevuti dalla Religione da moltilTìmo tempo. 
Una prcziofa. acqua viene per fei miglia di acque-, 
dotti , ed archi lopra'jerra in Città , prcia da un 
freddiflìmo Fonte della Montagna di Lucca ; acqua ,a 
che dà gran modo di vivere alia povertà che lai 
conduce in Livorno.** che penuria di buona , di do-o 
ve fi trafporta in va, rj-, luoghi d’Europa . Si vede; 
vicino la porta di terra il bagno di Nerone, do- 
ve fi bagnava quello iroperadore, e : l'acquai è cal- 
da- Vi é PArfenale ^er-Ja fabbrica delle Galee , 
pollo alla riva dell’Arno -, capace della fabbrica 
di quattro , in un tempo ; che poi per l’Arno fi. 
conducono in Livorno «:*<-• >/• r:.« ■ 

Partii il giorno deVio* -e dopo quattofdeci mi-'ì 
glia di firada giunti 'in. Livorno? ■ 1 

. i t- * *• . 1 ■ • *. 
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Q Uetta Citrà e molto moderna , ma bella pct 
. la-fintraetria , c fpa'ziofe ftrade ben felclate , 
che R adornano r é abbellitaci, ottimi Paleggi v . a 
Piazze, particolamente fi rende magnifica'. la gfar^j 
v de, ferrata per unarparte- dal- Palaggio Ducale ,.e. 
quello della Città con altri di particolari,; p pes. 
due lati del Duomo, del Proveditore j-abitairohc 
del Governatore , -e della Dogana, come da due 
nuoui ,e viftofi Palaggi per Settentrione. All’ intorno 
della medefitna è lungo la lirada maggiore , vi fono^ 
ricche botteghe d’ ogni genere di Mercatanzia, con- 
correndoui nella médefima la mattina , e la fera varj 
Mercatanti per loro negozj attefo la Città è refa pg- 
gidi un’emporiocommOdoa tutte le navi , che Ven*. 
gonoda Leuarite e Ponente, cornea Mercatanti* 
che per dette parti, e cotta db Barbaria trafficano % 
perché sì nelRandare , come nei. ritorno nella me' 
defima approdano per rice vere, oconfegnare il carico, 
o venderlo » Indi é , che come Scala franca vie.no 
di continuo abitata da Ebrei ^Armeni , Perfiani * 
Turchi, Mori ,. Arabi , ed altre nazioni di Europa * 
che per Y utile, o per prouederfi di viuere , e dar c are- 
no alle Naui vi fanno qualche fog&lorno. Ella da’ pie* 
cioli principi fiè motto dilatata ,, per i’ affezione an- 
che del fuo Principe, che in quella CJittà nell’in- 
verno vi dimora , facendovi rapprefentare opere in 
mufica:, di modo che non la ritrouo nello ftàto,. che 
l’olferuai venti anni fono, che per la medefima fui 
di patteggio, poichèé. accrefciuu di un terzo dalla 
piazza verfo Settentrióne , che dicono Venezia no- 
ua , perefiere quitta parte tagliata da’ canali navi- 
gabili alla maniera di quella Città, e nell’ illcflo luo- 
go^ competenza la pprfone (acultofe vi febbripana 
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fuperbi Palaggi .LeChiefedi Livorno a riguardo del- 
la picciolezza della Città , fono bene adornate , eden- 
dovi la Religione de’ Padri Dominicani, Bernabiti, e 
Geluiti-j laCata de’ quali fu prima fondata irt ottimo 
fi to per Monache; dai Gran Duca fu poi data loro; e 
A fife fpefe ora fi compiici . i ' . ' * i 

11 Principe vi fe ungran Maga2inO con conferve di 
marmo, capaci di zoo- milia botte di oglio di mo- 
dotale , che con facilità fi riceve, e confegna a’ Pa- 
droni, che ivi lo ripóngono; tenendo ogn’uno le chiavi: 
delle loro Conferve • Il recinto della muraglia , anche» 
fi ditata infuori , con ben’ inceli Baluardi, e Cortine, 
che viene circondato d'acqua per tutto il fuo giro 
di un migliò, e mezzo* Vid un gran Porto per co* 
modità delle navi , nella cui punta duna ben’ alta lan- 
terna r nella quale di notte tempo s’accende il fanale 
guida dèlie Navi , che approdano * Più dentrod 
Arzana , la cui bocca vien formata dall’eftremità 
del Molo interiore, e Cittadella, elfendovi in quel- 
la i magazini , e cafe Ducali, fn quella fono anco- [ 
rate le due Ga&e y piccoli Vafcelli ,• e Tartane , 
mentre igrofiì Vafcelli non poflbno avvicinarli più 
dì un miglio alla Città * In quella Arzana vi è U 
già detta famofa Statua di Cofimo de’ Medici, che. 
tiene a’ fuoi piedi quattro fiarue incatenate di bron- 
zo; d’ammirazione ad ogni cùriolò per la loto per- 
fezione : 

La Cittadella é baftantemente forte, circondata 
per tutto di acque , non potendoli nella medelima 
palfare , che per barca , c molto lontana dalla tnedefi- 
ma vi è un’ altra alta Torre , detta di Marzocco. lì ba- 
gno, dov’d l’Ofpcdale per ì Forzati, duna ben inte- 
ra fabbrica, e quella ha commode abitazioni per quan- 
ti allifiono alla cura d' infermi , e per la chiurma de’ 
Galeotti, che quivi tengono i letti, l’un fopra l’altro , 
a modo di armari de lì bri* 

- Oltre delti nominati Religiofi vi fono in Livorno 
ì Padri di S* Carlo, Cappudni, Riformati , e di S-, 

Gio- 
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DÈL GÈMELL r. ir 
Giovanni di Dio; fabbricandovi anche gl’ Armeni 
una bella Chiefa. Livorno farà da 30. mila anime di 
ogni nazione: le donne di qualità vedono alla Fran- 
cefe , e le Civilialla Fiorentina, nella maniera fi 
è defto delle Dame di Pila, e gl’ uomini veftona 
bene alla Francefe. Vi faranno da dieci cafozze à 
due; fe bene potriano tenerne molto più, ma co-'- 
me Mercatanti non hanno inclinazione al luffo. 

trovandoli in Livorno il Signor ReggenteD-Sera-* 
fino Bifcardi, andai a vietarlo, e col rtiedefimo il 
giorno de’ 16 - andai In cafa d’uno Ebreo chiamata 
Giufepped’ Abram Attias, per vedere la fua libraria 
provitta di buoni libri , per edere il medefìnio virtuo- 
so in più profefiioni, e che parla , e legge le lingue! 
Ebraicha , Caldea, Siriaca, Araba, Gota, Tur- 
cha, e Greca, coinè altresì la Latina, Spagnola, Fran«* 
refe , Inghlefe , oc Italiana ; verfato nell’ Morie del 
Teflamento vecchio , e nuovo, come nelle profane 
noi avendogli impedito l’ applicazione di perfezio- 
narli a fonar bene Copra la parte il Cimbalo,la V»o«f 
la , e 1 ’ Arpa a due regiftri , avendolo fentito fonare 
affai bene anche con Cuoi parenti , che toccavano al- 
tri iftrumenti con ugual perfezione . Il Padredi det- 
to Giufeppe fece Copra il fuo Cepolcro un iCcrizioné 
concettoCa , ed era: Quid l Nibil • Quid Niki/? A- 
bram Attlas • 

Fuori di Livorno vi fono buoni Cafìni adorni di va- 
ghi giardini , nelli quali per la vicinanza vanno a paf- 
fcggiarefu!tardi,e vi dimorano nella Ragione elllva . 

11 Signor Reggente Bifcardi avendo dato il pende- 
rò ad un’ Ebreo per accomodargli il paffaggio fino a 
Barcellona Copra un Vafcello della Flotta dell’ Aon 
miraglio Leach , quello intendendocela col Capitano 
del Vafcello, gli fece pagare ben caro l’imbarco^. 
In fine la fece da Giudeo; perloché non é prudenza 
fidar la btìrfa in mano ad altri , maffime a quella ca- 
naglia. Perdio, che aveva meno danaro, mi acco- 
modai Copra un Vafcello di tralporto, fenza darne 

ad 
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i» AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
Ad altri il penfiero. Fecero vela quelli V afcelii il gior- 
no delli 4. Luglio , ma per il vento contrario non an- 
corarono in Vado di Genova, prima dell’otto , do- 
ve tróvafiìmo il redo dell’ armata . 

Vado è un porto , e Seno ficuro , e capace di più 
Armate, quello lo fa la punta della Terra verfo Oc-; 
«Mente, e la Fortezza di Savona verlò Levante, e 
Tramontana , per lo fpazio di tre miglia . Il luogo pe- 
lò è una picciola Villa , deliziofia peraltro la fua riva 
fino a Savona, a cauta delle buone Cafe di Campa- 
gna, che vi tengono i Nobili • Il dì nove cominciò a 
venire la Cavalleria Alemanada Milano , mentre 1’ 
Infanteria era giunta*, onde iopalTai in Sa vena, per ac- 
tédere con miglior agio ivi la partenza dell’ Armata . 

Savona è una picciola Città , polla nella feofeefa di 
un Monte, con (Irade ftrette , oi'cure,. oblique, e- 
irai felciate , e Cafe d’una mediocre villa, per e(- 
(er poveri gli abitanti. Dopo che la Repubblica é 
fiata polla fiotto il domidio Genovcfe., perdé l’antico 
fuo fplendore, negozio, e trafico.é ferrato , e coperto d’ 
arene affatto l’antico porto: vi rimane oggi uno molto 

E Secolo per comodità di Tartare , ed altre limili im- 
arcazioni verfo la parte di Oriente . T ulte le Porcel- 
lane , che fi vendono in Genova , o fi trafportano per 
Europa , in quella Città mirabilmente fi lavorano di 
più colori, in oro , ed argento, con perfonaggi , fiori , 
ed animali, che confiderabile fomma di denaro il Jo- 
roefito porta in Città , come altresì di buoni vini , e 
frutta , che produce il luo Territorio. 

La Chiefa Cattedrale, ed altre non hanno gran 
magnificenza . Il Cartello, e Fortezza è pollo fu fa ri- 
va verlo Oriente , che per il fico fopra d’ una Rocca , 
e profondo folfo j»er la parte di terra, é balta n temente 
torte. La Città farà tre miglia di giro in terreno di- 
fpguale. . . 

Il Signor D- Serafino Bifcardi per godere la com- 
modità in terra, anche venne in Savona , dove unita- 
mente pranzammo in tutti i giorni della dimora * 

Al- 
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DEL GEMELLI. ij 
All! dieci andai à vedere Ja miracolofa Immagrn* 
di notfra Signora di Savona . £ polla quella Chiefà 
à piè d’airi monti , cinque miglia lontana da detta 
città, e fi calano più gradini per entrare nella Cappel- 
la fotterranca di quella miracolofa Immagine, (col- 
pita di marmo- La Cappella è incroftata di buoni 
marmi , con quantità di lampane pendenti . Ella 
mantiene un’ Olpcdale di povere do.nne , c ragazzi , 
che fatigano per l’ ifieflfa Cafa • 

La Maeiià delia Reina Elifabetta Crifiina, Spo- 
la di Carlo Terzo nofiro Invittifiìmo Re , giunfe al- 
li 1 1* verfo mezzo giorno in Genova , ed incognita- 
mente pofe piede à terra nel Palaggio dell’Imperia- 
le in S- Pier d’ Arena , tenendo la mafeara al volto, 
per non efler veduta da’ Genovefi , e fi trattenne 
con tutta la lua Corte rinferrata fino al giorno di Ve- 
nerdì 13. nel quale ad ore 24. s’imbarcò nel Mo- 
lo nuovo in una lancia dell’ Ammiraglio Leach , pef 
edere trafporrata al gran Vafcello dell’ ifteflo* In 
quello mentre attendevano Sua Maeflà Cattolica 
» altri dieci Vafcelli da guerra , per corteggiarla fino 
àVado, dove era il rimanente della Flotra Anglo- 
landa per fervirla per tutto il camino di Barcellona . 
Entrata con le tue Dame, e Famigliati nel Vafcel- 
lo fudetto, implorò dal Cielo una profperitàal fno 
viaggio , come fece in tutto il camino con una devo- 
zione daedificare ogni più buon Crilliano . Spiegate 
le vele la fera dell i 1 3. e falutata col cannone da tut- 
ti i Vafcelli, che l’accompagnavano , giunfe la mat- 
tina dei li 14. in Vado, dove fu ricevuta con fa! va m 
del rimanente della Flotta , reftando in quella 
fpiaggia fino 'a mezza notte, nonfolo perafpetta- 
re il totale imbarco delle Truppe A lemane , ma an- 
che per il vento alquanto contrario al profeguimen- 
to del viaggio ; onde ritornando à fpirare rooltopiù 
favorevole , difancorati i legni, fi ripigliò il camino, 
efu’l far del giorno eflendo già tutta la Flotta alla 
vela, fi ridderò in mare 147. legni 3 comporti d«A 

47. da 

. 1 
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*4 AGGIUNTA DE; VIAGGI 
47. da guerra , da 30. da trafporto , il più da Burfotti 
Pinchi, eTartanej 1 ’ Ammiraglio, che portava S, 

IVI. G- teneva il mezzodei giro , circondato da legni 
di trafporto, ed altri, mentrecontornavano tutto il 
gran cerchio quei da guerra : in tal maniera profe- 
rimmo il yiaggio fcnza mai più buttare ancora ; 
Mentendoli di quando in quando fopra le navi fonore 
trombe, e tambprri , per divertimento del nojofo 
viaggio . Si arrivò la fera délli 1 in fronte à Venti» 
miglia, e Finale di Spagna , fituate nella deliziofa 
Riviera Genovefb , le cui Fortezze con triplicate 
fai ve d’ artiglieria fa lutarono la Rema noftra Signo- 
ra nel giorno feguente delli 1 6. dopo aver trapalato ' 
-Monaco, Villafranca, e Nizza, tramontò il Sole 
in fronte ad Antibo, e col Sole fermoffi anche il 
vento , fi che tutta la notte , e giorno delli 1 7. die- 
dero più ferme le navi , e rivenuto un poco di vento , 
non s’avanzò i che £ villa dell’ Kole d’ Eies . Perla 
palma , le Dame di Sua Maellà Cattolica palparono 
nella nave del Viceammiraglio, per ivi pranzare in 
convenzione di altri Comandanti , affiditi in tutto , 
quel tempo da mufici idrumepti, ed applauditi da con- 
tinuati tiri dell’artiglieria . - 7 

In faccia alle predette Ifole fi bordeggiò tutta la 
rotte delli 1 7. e la mattina delli 1 8. finché verfo mez- 
zodì, levoffi un vento gagliardiffimo contrario, on T 
de in vece di entrare nell’ effettivo Golfo di Leone, 
bifognò f’grfi in Altomare verfo Barbaria , fegui. 
landò in queda guifa il cammino tanta la nocca 
delli 18. quanto l’ intiero giorno delli 19.. nel di cui 
giorno diminuitali tanta contrarietà de’ venti , fi pr>. 
té un poco rimettere la Flotta nel fuoVammino. E 
continuò così tptto il giorno delli zo. ma con gon- 
fiezza così impetqofa de’ flutti , che fi dubiti mol- 
to della ficurezza delle Tartane, alcune delle qua- 
li furono legate alle poppe di diverfi Vafcelli , che 
le trafeinarono per quel tempo, che durarono rim- 
ati del mare , che anche continuarono i giorni delli 



D E h G E M E L L fi. , s 
e z*. talmente, che fu neceffario lafqiare il ^ric- 
co camino , ed iqgolfarfi in alto ; profeguendo yerfo 
rifola di Minonca, dove fi giunte la mattina dell» 
23. a villa di porto Fornello, ed ivi ettendofi anche 
a forte cambiato un poco il vento, fi voltarono le 
prore a dirittura a Barcellona, vedendoli per fianco 
anche Pitela di Majorica j però infiacchito ij vento 
in tutto il giorno , e notte non fi fece gran cammino • 
La Maettà della Jleina , e Dame non accofturaare 
a sì lunghi viaggi , patirono molto, mentre duro!» 
tempefta : , c 

La mattina delli 24. rifvegliatofi un poco d’aura , 
fi fpiegorno tutte le vele come anche il giorno feguen- 
te , nel quale verfo »*. ore fi fepprì la fpiaggia di Ca- 
talogna, verte la quale avvanzandofi a pocoa po- 
co, non giunte la Maettà della Reina alla riviera 
ideila Citta di Matarò , quattro, leghe dittante da Bar- 
cellona , prima di mezzo dì 15. del mefe, giorno de- 
dicato a S- Giacomo , quafichè la Divina providenz^ 
avette regolati i patti per cadere l’arrivo di Sua Mae- 
lìà ne 1 dì Feftiyodel jutelare delle Spagne , e conte- 
lare in un medefimo tempo i popoli colla veduta del- 
la loro Reina , applaudita nella lolennità fettiva dell’ 
Appdojo. Fermata intanto la Flotta, Sua Maettà 
pel proprio Vafceilo fu fubito inchinata da tqtti ,i 
(Comandanti , . e dopo aver pranzato tepra il mede- 
mo, verfo le 2 a. ore pofìafi fopra la lancia dell’Ammi- 
raglio, e le Dame , ed altre genti di ter vizio in altre 
dodeci , fi portò alla Città di Matarò, dove acciò non 
calpettatte l’arena, fu alzato un bel ponte di legno , 
fopra di cui entrando,, fu incontrata da’Confoli della 
Città ,dal capode’quali fu complimentata , e nel me- 
defimo tempo falutata da tutti i legni che ttavano alla 
fpiaggia , ed in apprettò potta in tedia , teguita dal 
Corteggio a piedi , andò ad alloggiare nel Palaggio 
di Giacomo Borrò, non cettando mai per tutto il 
cammino le fettofe acclamazioni del Popolo , chea 
«tale effetto aveva apparale le ftiadccon Archi, Tap* 
y peti , 





♦ r 
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peti , e Verdure, boariamente drfpofte. La fteffa fera 
vi giunfe da Barcellona il Signor Principe Antonio di 
‘Liechteinftein Maggiordomo Maggiore del Re Cat- 
tolico , per complimentarla in nome del Suo Monar- 
ca . La mattina feguente , Feda di S. Anna , Sua 
Maelià Cattolica andò à fentir Meda in S- Maria * 
ChieTa Matrice della città , e la fera cominciarono 1 ’ 
illuminazioni per tutte le ftrade piazze , e fenelire 
con fuochi artificiali, che feguitorno per tre fere . Io 
però polì piedi à terra in Barcellona molto tardi in 
quello medefimo giorno. In quel Io dell i 27. la Rei* 
na andò ad udire la Meda nella Chiel’a di S- Giufcp- 
pe de’ Padri Carmelitani Scalzi , dando fempre più 
contrafegni vivifljmi della fua Pietà . Il giorno delH 
molto di buon’ora , accompagnata dalla fua guar- 
dia , e quafida tutta la Nobiltà à cavallo, arrivò il 
deliberato Spofo CARLO III. e fai ito all’apparta- 
mento della Reina Spofa , à villa di tutti l’abbracciò*, 
e con una Maelià degna del fuo altilfimo intendi- 
mento adempì alle dovute convenienze in limile 
congiuntura ; però é da notarli, che prima di por- 
tarli dalfa Reina , avendo fatto penetrare alla me« 
delima, che venivano alcuni Cavalieri ad inchinarla, 
e baciarle lamino, acciò non fufle conol'ciuto , ii> 
trodulfe altri Cavalieri prima di lui al bacio , appref- 
fo a’ quali avvicinandoli il Re, la Reina , che ha 
gran lpirito, ed avedutezza, prevedendo quello fchcr- 
zo , teneva il ritratto di quello in mano , colla feorra 
del quale avvedutali , non lo fé inginocchiare, ma 
lo prevenne coll’abbraccio , Venuta l’ora di oranzo 
non volle il Re reftare , ma partì , e due miglia lontd» 
no prefeun poco di cibo; fe ne ritornò in Barcellona 
per far difporre ciò, che li dovea neH’ingrefTo di 
tanta Reina ; però non lafciò difendere un’ altra vi- 
fìta alla medefima, invitandola ad avvicinarli à S. 
Andrea, villa dittante una lega da Barcellona , per 
‘ivi ricevere i complimenti da’ Communi , come 
■fegoì , portandoli incora il Re tioppo pranzo 
: * J per 
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per additargli il publico ingreflo nella Reai Re* 
fideuza . 3 

, i C A P.’ ; Il I. 

*.•**» * \ * * • ‘ * l 

Tublko ingrejfo della tfaefìà della Reina in 
Barcehona . • . 

..i * ’ : • . > . ■ . . ' 

I L giorno diinqtfe de! primo d’Agofto verfo le quat- 
ti ore Spagnole , doppo mezzodì , fi partì da det- 
to luogo la Maeflà della Reina, & in queU’inftantp 
fufalutatada tutto il cannone , al iì^opo anche del- 
le campane della Città. Giunta che fu a’Cappuccini 
trovò i) Re , che fa flava afpettando , pcraccofnpa- 
griarla, e (crvita da tichifòma carezza tirata da otto 
•Jc lì rieri danelr di rariffima bellezza, avanti la mede- 
lima s’incaminòil Re a cavallo- Davano pricipio al- 
la cavalcata le trombe,pifafi,e tamburi della Città, 
V erti ti tutti di feta crcmifiiSeguiva appresola Com- 
pagnia della guardiajVenuta daMilano fuperbamen- 
te montata, & abbigliata ; venivano doppo le tròbe 
dal Re colla livrea gialla Audriaca, gallonata di ar- 
gento, e tali immediatamente, ma con livrea più ric- 
ca comparivano i Paggi della Cortejfucccfli vamentp 
vedevanfi tutti i Depurati di Catalogna , con caval- 
li vagamente adornati e con un feguit o ben nume» 

• rofodi Servitori Coperti di belliflìme divife ; dietro 
in maggior copia la Nobiltà con luperbiflimi caval- 
li , barde , abiti , e nuove livree di oro , e di ar- 
gento ^-finalmente in gaja ftraprdmaria Mirti i Cava- 
lieri, e Gentiluomini della Camera del Re , fegui- 
tati con una pompa non più veduta dal Signor Prin- 
cipe Antonio di Liechtcnftein • Sotto raaellofo Bal- 
dacchino fi rimirava poi il Re scavallo , il.quale.. 
non fi potè» comprendere quanto fuffe pretrofa- 
mente guarnito, e come la fua garnizioce, cor- 
rifpondeire'ne’eorori^ne’ ricami, e nel valore al ve* 
Aito Regio , inferiore al qiule però non era quello 
c . Tomo IX» B del- 
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della Reina, che veniva a ppreflfo dentro il cocchio 
con tanta maeflà , e fplendore , che abbagliava lo 
fguardo de’ riguardanti , corteggiata dalle Tue bel- 
liffìme Dame , che nobilmente coronavano il fine 
di quella funzione. Cop quello buon’ ordine entrò 
nella Città per la porta dell'Angelo , incaminindo- . 
lì per la fpaziofa (Iradade)la Rambia all’altra por- 
ta della Terazzana, profeguendo per la llrada di 
SvFrapcefco il camino fino alla ChiefadiS- Maria 
a mare , prolTtma alta Regia Refidenza - Già la 
nuova di quello fup^rbo incaminamento lo publica- 
va il rimbombo di tutta l’artiglieria , e mòfchette- 
ria ^mentre per le lltade , ove le Macllà lóro do- 
veano palTare , era in ordine la Milizia Urbana , 
detta la Coronella, confiftente in fei mila efperti fol- 
dati bene all’ordine d’armi , e d’ abiti ; e già le mura, 
le porte , e feneHre, apparate di tappeti , e d’arazzi, 
piene di Dame , e Cavalieri facevano un continua- 
to viva d’ acclamazioni , efprimendò con lagrime di 
giubilo , e gioja l’ Immenfo loro godimento . 

. Giunta la Cavalcatameli Chiefa di & Maria, il 
Re (montò da cavai lo, e la Relnà dalla carezzatati- 
doli ambedue la mano ^e falendo alla porta , ivi fu- 
rono incontrati daH’ArcivefcQVQ di Tarracona, ed 
altri Vèfcovi ed Abati Regolari , come anche dal 
Capitolo-delia Cattedrale^ beneficiati di Santa Ma- 
ria , e prefa l’acqua lanta , a’fuon di trombe , e tana-' 
burri entrarono inGhiefa,é polli inginocchiati avan- 
ti l’Altare della Beàtiffìma Vergine, furo no canta te 
le Litanie ,’ ftando Tempre full’ Alrare Voltato verfo 
le loro Maeflà con il Santiflìmó Legno della Cro- 
ce in mano un Suddiacono , che gli io diede anche 
a baciare , terminate , che furono le Litanie • Coen* 
pita quella prima funzione , s’awanzarono i Regj 
Spofi fotto I’ Aitar Maggiore , avanti li quali ingi- 
nocchiati di nuovo , dal l’accennato Arcivefcovo,af- 
fìllito da’ medefimi Mitrati , fu fatta la cerimonia 
della Benedizione Sponfalizia , dopo la quale s’in- 
tonò 
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amò il Te Devi » , che fi cariti con ifquifita mufica ; 
mentre folleggiava tal folennità tutto il cannone 
delle mura, etniliziecol mofchetto; lacui funzio- 
ne terminata , le Maellà loro falirono al Palaggio , 
per la fcaJa fegreta , dove giunte, cominciarono l’H- 
Iwninàziont delle piazze , delle llrade , e delle cale , 
a competenza ognuno facendo le dimoftrazioni a 
mifura delle ibrpe , e per trattenimento lino all' ora 
dicena fu accefa una fontuofiflìma machina di fuo- 
dii artificiali fu La piazza , quale del tutto erti n fa , li 
dié prie icipio alla tavola , nella quale cenarono in 
pubùco i Reali Spolì ; accompagnarono quell a cena 
due Cori di Mufica , che vicendevolmente fonava- 
no , « cantavano , r inorando in quella Sala il Con- 
vito degli Dei; fi continuarono non folo per due al- 
tre fere i fuochi , ed illuminazioni ; ma fi fece un'o- 
pera in mufica all’Italiana , cdaltre fèlle in oflequio 
profandilfcmo , cheli deve all’ Augufiilfima Caia d’ 
Aufiria. Per fegnalare quello giorno molto più. , 
giunfe la nuova della gran vittoria riportata dal Si- 
gnor principe Eugenio di Savoia, e dal Signor Duca 
idi Marlebourgh , fopra l’ armi nemiche in Fiandra . 

r C A P. IV*. . ; 

1 . J» ■ i — ’ * * 

Governo , t Tribunati della Città di Barcellona . 

• • ' ; • 1 

B Arce I Iona è polla alla riva del mare, circondata 
per Ponente da Vagh i colli, e monti, che le fan 
corona, lafciando nel mezzo una beo coltivata pia- 
nura per più di aomiglia , che produce molte biade , 
oggidì delirutti da tante guerre , ed alTedj f offerti gl’ 
arborì;i monti però, e colline producono ottime frut- 
ta. Lta figura della Città per il circuito di quattro mi- 
glia è irregolare , in forma d’un Pentagono di cinque 
differenti angoli ; è polla in fico , e terreno irregola- 
re, difabitata dalla parte di Ponente, nella quale 
▼i fono molti orti , che la provedono d’erbe, co- 

6 a me 
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me fanno le Paludi rn Napoli . La-quarta parte del* 
la Città é bagnata dal mare : , e 1* altre tre fono dall* 
parte di terra eintc da un folio “non molto profondo: 
.le mura non fono molto alte , » ma terrapienate da 
perttìtto-, e non faeili a farli in brieve tempo brec- 
cia , però la maggior Fortezza della medeOma con- 
fitte nell’unione , e corta u za de 5 Naturali, il cui pet- 
to ha fatto fempre un’ antemurale , e refifienzaagti 
attacchlfd’armate nemiche . ■ - t. . * 

. . -Tiene un Cade! lo fu l’alto di un monte in dilati- 
la di due miglia, chiamato Mungivi , o Mtin'juy ,, 
che a pena può difendere , o offendere la Città . fi 
medefimo è comporto di quattro Baluardi , non an- 
cora terminati, che lafciano in mezzo una piazza 
d’atmi, e magazzini tutta via imperfetti ; la mura- 
glia non é molto aita, eoccupandofì la fommità del 
monte , non porrà fàre lunga refiftenza ridetto ca- 
mello; indié, che per impedire il poterlo fare, fi d 
fuori il medefimo fatta una firada coperta , e tirata 
una lunga muraglia , guardata da treTorrioni : 11 
pié di quefio monte, e la lanterna dalla parte d’ , 
Oriente per due miglia formano il- fèno, o porto di 
Bircellona , capace per piccioli legni - 

Farà laCittàcli Barcellona da cinquantamila ani- 
me ,comprefa la nuova ampi iazione , mentre nella 
Brada della Rombla fi vedono antiche mura , che la 
rifiringevano in più breve terreno , ed oggi vi fbno 
altri dalla parte d’Occidente, che molto più la dila. 

. tano- Tienecinque porte, efonodella DarzanS ,o 
Arfenale, di S. Antonio, dell’Angelo, Portanuo- 
va ,e del Molo . Sricrede, che per l’addiotro fi fabri- 1 
catterò galee , mentre tiene un grand’ Arfenale con 
Jttghi archi per tale effetto, nd quale oggidì ficòfer- 
vano le bombe, granare, palle, catte da cannoni , & 
altri atrcccimilitari.Ella è porta in latitudinedi gra- 
di it-eim 7 o-, e fecondo la più comune opinione fu 
sfiondata da Ercole Lybio Egizio, che navigandoceli 
•• nove navi per il Mediterraneo , perdé le otto per la 
' :1 rem- , 
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tempefla , approdando la nona nel luogo , dove é fi* 
cuara laCittà,la cui gente quivi edificando , la chia- 
morno Barca nona in lingua natia V a riguardo delle 
nove navi , o barche perdute , le quali dicono , che JelcV 
i Re Greci a veanofpcdice per dimandar foecorl’o * tclì 
come confederati in Atene , ad Ercole , che dimo- , 
rava nella Città d’Ofluna, oggi V ich, per far guerra ^u hi. 
a’ Trojani per la violenza , che era Hata fatta al Re/? or de 
Menelao da Paride , figlio del Re Priamo di T roja lot c »«- 
rapendoElena fua moglie, e che per detta fpedizione ^rzfu 
fia flato deflinato Prefidente t il Re Agamennone/^*, 
fratello maggiore del Re Menelao , perdendoli per 
una fiera tempera le otto , con approdare folamen-i' 
te la nona al piè de! Monte Mungivi , in quel tem- 
po detto Mons Jovit • Onde Ercole in memoria di 
quella fpedizione fondò neirifteflo luogo Barcano- 
na , corrottamente poi detta Barcellona , che la po- 
polarono le perfone imbarcate nella nona barca . 
lfloria , ehe viene confirmata daH’ifcrizione , che 
fi legge in una pietra polla nella piazza della Ca-. 
fa della Città nel 1550 ed è Barrino Civìtas ab Er~ 
tuie condita,) à Vanii auffa , à Romani s edita . , à G 0- 
t bis nobilitata') alla quale aggiunge maggior prova - 
una medaglia , o moneta fatta in tempo del Re' 
d’Aragona , e Conte di Barcellona, dove lì legge im-* 
gretto Bar tuona . Quella fondazione feguì nell’an- 
no 3776. della creazione del Mondo, della fonda- Ab*d. 
zinne di Roma 556. e dalla venuta di Criflo 254. 
Cominciarono a dominarla i Conti di Barcellona 
nell’ anni di N«S 8$9.ed il primo fu Voit predo. Ik 
primo Gentile , che ricevè la Fecje , dicono , che fia ; 
flato Catalano, come anche, che in Coliuri Villa di 
Catalogna fia flato primo Concilio , dove fi diede p */ 4 ^ 
principio alprccettodi non calarli gli Ecclefiaftici 
che finallora lo pratticavaoo. Scrivono ancora gl’ Catini. 
Iflorici ,<:he Erodiade , amica del Re Erode morilfe 
nella Città di Lurida del Principato di Catalogna 
mentre ballava l'opra il fiume Segre f geIato,efi ruppe 
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gelo, come rapporta Deaero Catalano, cbt fu Pre- 
tore per i Romani in Tòletò; circa 1 anno 440* ( • 
chi S. Girolamo dedicò un librò con quelle parole : 
Erodias vero fattavi fuper Sieorim fiume» illcrìà* 
giade concretimi fubtnerfamìferabiliter pedit - 

Governano quefia Città nell’ Annona lèi Confi* 
glieri , cheli eleggono il giorno di S. Andrej jo- di 
Nove mh* Quelli fi prendono da più borie , dov efo - 
no rinferrati- i nomi de’ Cittadini , capaci ad occupa- 
re .cali polli, tirando le cartelle, ivi riporle , un fan- 
ciullo , avvertendo , che non tutti quei di voceatri- 
va fonò capaci di efler Configlieri , mentre ,di Nie- 
lli , *chéefercitanoé determinato il numerò, e per 
morte di alcuno fi elegge per ubo de fei Configlie- 
ri attuali, a chi però per effrazione toccherà forte 
di farlo . Sono quelle borfe , per parlarcori i termini 
Catalani di. differente condizione* La prima é di 
Grande di Spagnai di Catalogna , di Titoli , e Ca- 
valieri ; la feconda di Militari ; la terza di Cittadini 
dichiarati tali dal Re, oda! la Città per nafcita,o per 
lunga abitazione, Dottori, e Medici ; la quarta 
di Mercatanti Matricolatila quinta de* Nota j, Spe- 
ziali , Chirurghi , e Dipintori; la t erta di tutte le 
Maeftranzc , come Argentieri * Calzolai Ferrari, e 
fimi!Y;d vero però, che le tre prime qualità di 1 perfone 
alternano ogn’anno nel capo , e luogo nelle feflioni • 
Eletti, che fono, a fpele della Città fi fanne .la Toga 
Cjonfoiare di panno negro, come quel la de Minutri, 

portando medefnnatùente un cappelletto nelle fun- 
zioni pubbliche tutto pieghe , come quello, che por- 
tano i Tedelcbi in Napoli e fi addattano in luogo 
di gogoliglia una lattuchiglia • Nel Santo Natale fi 
mutano la velie con altra di fcar latto lunga , come 
quella de’Procuratori di San Marco di Venezia , fo- 
derata di armellino ; nella Settimana Santa fi fanno 
altra di lutto con una lunga coda; nelgiornodel 
Corpus Dòmini altra di Damafcocremefi , come.la 
feconda, e terza, e per l’eflà altra di few nera^ome la 
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prima ; mentre la Città dà loro ottocento pezzi per 
quelle veftije màtenimcnto di due Servitori, che affi- 
lio no c6 un Mazziere, ad ogn’uno di dettiConlìglieri. 

Quando li tratta di affare di gran rilievo , la Città 
chiama il Conliglio di Gicntos , comporto di tante 
perfone , cavate dalle fei borie d’ogni condizione di 
pcrfone a proporzione , i quali votano , e concludo- 
no , mentre la Città propone . Quelli durano due 
anni, però ogni anno entrano, edefcono jo-peY ef* 
fere iftruttl dall’ altri jo-e per tener quello Configli? 
ballano 70. per comporlo. _ .. . 

Sono lei Vergherò*, che noi diciamo Mazzieri al 
fervìzip della Città, che duedelli quali portano due 
gran mazze inanzi la Città , mentre i quattro vanno 
lenza nulla : vedono una lunga vede finoa piedi, co- v 
me la portano li Seminarili! di Napoli con un giro 
alla fpalla f che chiamano becca ; quella è di panno 
di color rodo , e di camellotto ne 11’ eli à «però il cap- 
pelletto dfempre negro, e piano, come i Portieri del- 
la Città di Napoli lo portano: Tiene 1? Città da z 50. 
m. feudi di rendita, che portano le Dogane sì rig oro- 
fe,che non efcludono le Perlone Reali, il Dazio idei 
vino,ch'édi 40. reali per carica, molto più del valore ' 
deirifledb. Per elfer grande la Città lì cuopre ava n/ 
ci del Re , e {lede nel Bancpde’ Grandi in prefenzà. 
del medefimo , e mandando perfonadal Re per trat- ' 
care gli affari della Città vjeh trattata d' A mòdici a. 
core, come quelli delle Corone. In occafione, che 
riceve il Re , ve la Città tre miglia fuori ad incon- 
trarlo , e i fei Conlìglieri gii baciano la mano a ca- 
va Uo, lenza fmon tare , ed! il Configl iero in Capo , li 
pooe a lato del Re per il camino , quando la Depu- 
tazione , Capitolo, ed altri pongono piede a terra per 
bacia ria ;e nell’entrata publica detti Conlìglieri por- 
tano la mazza del pallio ;e 4 affittendo il Re nel Ve- 
feovado, fi Capode’medefimi va alla fua fpalla. 

La feconda dignità di Barcellona è la Deputazione 
per la difefa del Principato di Catalogna , aedù 
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ftotv'fufTero aggravai i Naturali , e mantenuti i lo- 
ro privilegi. Nella medefima polTonoelTere detti ri- 
to iCavalieri militari, eCittadini onorati diBareello- 
na, come di tutte le Città del Contado, a proporzio- 
ne della loro gr§dezza,dTendovi in ogn’una numero 
determinato , e folo per morte di uno , i Deputati di 
queìl’annofa chi però tocca in forte)poflono fare en- 
trare un àlfro.Da quello num. ogni tre anni a ai.Lu> 
glio'per un fanciullo a forte fi tirano treDeputafi, e i 
tre altri, che efeono deppo fonoAuditorì di conti, di 
maniera, che per ogni braccio vi é un Deputato, ed 
un f Auditore, che fono l’EccIefiaftico, Reale, eMilita* 
re, e prendono il polfeflonel primo giorno di Agallò. 
Quelli van veftiti alla Spagnola con la goliglia ,cap- 
- pa,e fpada;gli precedono nelle funzioni publiche tre 
mazzieri, come quelli dcllaCittà di color pavonàzzo 
le vedi portando; valerli] pollo ad ognuno di quelli 
x duemila doble l’anno; tenendola Deputazione mol- 
to piè rendita per il bóllo delle robbe indonnate sì 
nella Città, come nel Principato. 

La terza dignità di Barcellona è il Braccio Mili. 
tare fòtto il titolo di S< Giorgio, che tiene nella Cafa 
déllaDeputazioneSala.Si compone quello da’Duchi 
di Cardona , Conte di Ampurias, e Marchefe d’Ai- 
toma , titoli di Catalogna , che come tali entrano, 
di Cavalieri, Militari-, e Cittadini onorati creati 
dal Re,o aggregati dalla Città, di quello il Capo è il 
^ Protettore, il quale in cafo,ché uno del Braccio fulfe 
aggravato dal Re, ofuoi Minilfri, intraprende la di- 
fe fa .Quello Brace io, e Ceputazione in cali gravi, eh’ 
an bifognò di maturo configlio fono chiamati dalla 
Città a dare il loro parere;non ha rendita per lefpe- 
•fe necelfarie,però nelle ultime Corti tenute, il Ré le 
ha fatto dare tre mila feudi dalla Deputazione. Tie- 
ne quello Braccio due Mazzieri veftiti di color ver- 
de , e velie lunga , come que’ della Città. 

Il Braccio Eccleiìaftico fi compone dì Arci vefeo- 
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vh, Vcfcovi, Abati, Canonici, |d altre dignità^ 
il quale (blamente entra nellcCortes, che fi tengo- 
no coll’afTj (lenza Reale, nelle qualrentrano tutti que- 
lli membri, i Sindici delle Città Baronali , Ville 
Reali. Per l’addietro quello Congredo fi tenne nel 
Gonventodi S. Francefco , però las Cortes, che ten- 
ne nel lyoója Maefià di CARLO 111. noftroglo- 
riofiflìtno Monarca , feguì nella Cafa delia Depura- 
zione, mentre doppo quella, che fece Filippo III. 
non affiflirno ifuoi fuccefl'oria&altre . Vi è nella Cit- 
l à l’Inquifizione , che tiene il fuo Tribunale , e car- 
cere in faccia la Cattedrale . . - ' 

Lagiuftizia s’amminiftra in Barcellona , e Conta- 
do per due Camere nel Civile, comporta di cinque 
Togati ogn’ una , àrtirtendoun Regente per Capo in 
una, e nell’altra un Cavaliere Ecciefiartico, che in 
occafionedi’farrapprefentazione, parla per tutti , e 
precede al Regente , da una di quelle s’appella all’al- 
tra, ed avendoli due fentenze conformi , nondp'ù 
appellabile la caufa , ma folamente quando fono dif- 
formi , fi appella alla terza , comporta di quattro To- 
gati • Nel Criminale artìftono tre Togati . Vi fono 
due Fifcali per il Civile , e Criminale y un Teìoriero 
di cappa, e fpada per le rendite Reali , edaJtriGiu- 
dici (ubalterni non Togati per il Civile, e Crimina- 
le . Due Confort della Loggia rendono giurtizia a 
tutti quelli vivono del mare , e quelli portano avanti 
Mazzieri vediti di turchino, le quelli delia Città 
vertono di pàvonazzo. 

Il Tribunale riferito fi tiene nel Palaggio delti 
Conti di Barcellona, fituato in faccia del Vefcova- 
do , che per altro non ha molta magnificenza . La 
Cala della Deputazione è dall’ altro lato , però mol- 
to più . Jagnifica del riferito, per edere una gran fa- 
brica noiché entrandoli nel Corrile per tre porte , 
fi tr >v » un fpaziofo cortile, e falendofi per un am- 
pia (ala, fi ritrovano corritori ben architettati , en- 
trandoli a man finiflra nelle (alt, & appartamento 
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della DeputazioM, nelle quali a dai bene erette, ed 
apparate con lorocieli indoraci s’occupano quelli del- 
la Deputazione nelli loro congreflì , ed eflercizj ; e 
per ilcorritoro deliro, entrali in una gran Sala con 
balconate all’intorno, in occafione di fede pubbliche 
erette, per dove fi entra nella Cappella di San Geòr- 
gie», e danze del braccio militare. 

Anche periato, alla medema Chiefa Vefcovale vi 
è il Tribunale della S- Liquazione in una gran fab- 
brica antica tenuto, dove fi confavano àntichiflìme 
fcritture , e privilegi concedi da’Réd’Aragona, men- 
tre rifedevano In Barcellona , ma sì confale , e len- 
za regidro, chd per trovarfene una fi travagliano i 
meli, e pure ve ne fono importantilìime per tutti i 
Regni (oggetti alla Corona d’Aragona • 

La già detti Chiefa Vefcovale ó di una fabrlca an- 
tichiffimai tutta di pietre tagliate ; Copra quatcorde- 
ci gran pi ladri poggiano le volte , per le quali fa la 
CHiefatre lunghe navi, aU’intornodelle quali fono 
molte Cappelle , ed una fotterranea nell’Altare mag- 
giore di molta devozione , mentre ai medelimo fi ut- t 
le per pi il (cagli oni ; Nel mezzo vi é un bel Coro di 
marmo intagliato , con perfonaggi di mezzo rilievo , 
fuori, e per dentro adai bene intagliato di legno • Nei 
Cortile vi fono ali* intorno molte Cappelle , ed una 
pefchiera • La cafa del Vefcovo nòné feparata , che 
dalla firada, e l’abitazione non ha gran magnifi- 
cenza* 

CAP. V, . 

Si continua il Giornale* 

N EI giorno degli *• Agofto ammette il Re , e la 
Rema al baciamano la Città, Depurazione, 
e Nubili , che accolfe con molta benignità , c corre- 
da nueftofa . Vi andai io nel dì $. per inchinarmi , e 
baciargli U mano, redandomi pòi a vedergli pranza- 


Digitized by CjKJgle 



DEL GEMELLI. % 7 
re , come feci ancora il giorno delli 4. e 5. negli quali 
anco vi andai per conlìderare la generofà benignità , 
e clemenza di quelli Monarchi , che meritano impe- 
rare a un mondo intero . La tavola era polla lòtto un' 
elevato dolTellodi ricchi Ifimo broccato giallo , den- 
tro una galleria apparata di damafeo ere me fi , con 
due fedie (òpra una predella , in una delle quali fedea 
il Re , e nell’altra la Reina a Anidra , ambedue ugua- 
li, c dopo avcrfegli dato acqua a mano, perun Gen- 
tiluomo di Qamera , e data la tovaglia il £*niariero 
maggiore ; benedetta che fu la tavola per il Cappella- 
no maggiore , vi lì portarono le vivande, oltre quelle 
erano imbandite nella menfa 4 in tutte al numero da 
circa 24. Doppo il primo bicchiere , che beverone il 
Re, e la Reina fe n’entrarono le Dame, che facevano 
corteggio avanti la porta contigua , é terminato il 
pranzo , Tempre accompagnato dalla mufica della 
Reai Cappella j benedille di nuovo la tavola il detto 
Cappellano Maggiore . Ogni mattina i Canonici del 
Vefcovato portano al Re fcf pani, per edere il Re 
Canonico del Capitolo , però le Maeftà loro mangia* 
no un pane, tirata via la Teoria * come coflumano 
gli Oltramontani, 

11 Re é d’uni giuda , e delicata datura , bianco di 
carne, di faccia più rodo lunga, chcriconda, eoo 
un labro Àudriaco, che non pregiudica il bello del 
volto j l’occhio & ceruleo , l’afpetto maedofò, ed ha 
unifguardo affai grave, una vivacità negli occhi, 
che ipira venerazione, ed amore, e fe bene non Q 
fapelle, che egli é un gran Monarca , in vederlo dà à 
divedere, che egli è nato per regnare, e quel, che più lo 
tende adorabile lì i ,che con amabi le. gravità foftien© 
lo fplendore, ed il contegno della Maedà, corner 
elperimentai quando ebbi l’onore di pormi a’Iwof 
piedi , mentre afcolta con pazienza tale , che il tem- 
po non viene limitato, che dalia moderazione di ciaf, 
cheduno . Se bene dia applicato alle buone lettere, 
ama molto la Malica , la quale perfettamente incen- 
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de , e da Maeftrq accompagna l'opra la parre ; egli è di 
coitami illibatiffimi , e contentiflìmo , zelante quan- 
to giudo , per accertare il governo , e render giutlizia 
a’fuoi Vaflalii, pietofiffimo negl’atti di Religione 
( attributo naturale di quella Augudiflìma Caia ) ve- 
dendoli dar due ore , e tre continue inginocchioni; nel 
premiare , ecaftigare i Tuoi fudditi non lafcia di far le 
parti di liberaliffimo Principe, Se amorevole, e giudo 
Padre; molto applicato al Gabinetto, e Configlio, 
come nette fpedizioni fegrete ; levandofi prima del 
giorno per porti al tavolino, e fcriveredi fua mano 
più fogli in varie lingue , che perfettamente parla , c 
icrive e fono l’Italiana , Spagnola , Fra ncefe , La- 
tina, c la fua naturale Tedefca : fi diverte alle volte 
alla caccia , talvolta gioca alla racchetta , all’ombra , 
e piccbejto ; prende il Café , e di rado ia Ciccolata • 
i La Reina è bianca come una candida neve , di una 
ben- giuda, e delicata datura , ben proportionata di 
membra , e la faccia con tanta bella fimmetrfa de- 
lineata , sì nelle purpurine guancie , coralline Jabra , 
e bocca di perle , come anche nella vaghezza della 
fronte, e ciglia, che ornano un’occhio torchino, e 
brillante , fregiando un legiadrO , e biondo capei lo da 
teda; un vago mento, e gola , e candida mano , il 
rimanente , con tal proporzione , che l’arte , e natura 
angareggiato per fare un bello , che non ba uguale , 
potendo io , che per varj paefi , e nazione fcorfi , con 
verità dire.., che uguale bellezza non vidi . Ella è d’ 
alto intendimento, di fpirito vivo, c pronta nello 
fpiegai fi ; fa tutto eoo garbo , e grazia, e dalla Maeflà 
non icompagna la benignità , e corte fia ; parla più 
lingue , nelle quali perfettamente fi fpiega ; parendo, 
che ilCielo benigno cencorfe nel dare alla luce sì gran 
Reina ^ornate di tante qualità per congiungerfi con- 
sì gran Monarca, acciò confolaffe itimi Vaffalli con 
una fecondiffima prole • La Reina tira bene al volo , 
e pochi colpi ne falla , e la maraviglia fi é , che tira 
fenza ponerfi il fchioppo in faccia per prendere la mi- 
ra ^ . U 
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• Il giorno delti j.Agofto, per il felice arrivo del- 
la Reina , fi fe doppo pranzo una proceflìone coll’af- 
fiftenza della Màefta loro , e Deputazione ; v’ inter- 
vennero tutte le Religioni , e Clero ; principiò dal- 
la Cattedrale, e pattando per il Reai Palagio , ri- 
tornò alla medefima Chiela col Corpo di S* Ma- 
ria del Servigio detta del corfo , Dama , che na- 
que ialla Cala Moncada . Per mezzo detta Pro- 
cettìone andavano i Giganti , uomini a piedi , ve- 
diti d’ Aquile, ed in forma d’ animali i le firade 
erano tutte riccamente addobbate . • 

> fri detto prefcntai a Sua Maefià i miei li- 
bri, che molto gradi, e nel i$.un memoriale , e 
fervigi : fa rìfpofla però non finteli, mentre in fi- 
mili occafioni parla fra’ denti , e non fi fa fent-ire , lo 
che accade ad altri , che parlano in limili affari'. 

Il giorno delti 15.fi rapprefentò un’Operetta pa- 
ftorale in mufica nel Teatro Regio per il fdice 
arrivo della Reina. 

• Nelli 8. di Settembre per la fefiività della Beata 
Vergine aflfifterono al Vcfpro la Maefià loro det#ro 
un Padiglione addobbato , pollo nella piazza del Bof- 
no, avanti la Piramide edificata in onore della Ver- 
gine per f* ingreffo felice di S. Maefià in Barcel- 
lona nel 1705 difcacciato il Prefidio di Filippo V» 
celebrandoli ogn’ anno quella Fella coll’interven- 
to del Re; che vi fe erigere la Statua fopra det- 
ta machina . 

A’ 14. detto venne Favvlfó In Barcellona della «fa 
di Cagliari ,e Regno di Sardegna , alla devozione oel 
Re noftro Signore , che benignamente l’ammelfe nel- 
la fifa grazia , confervandogli i di lui privilegi . 

Venne a t 6 . Ottobre la notizia della refa del Cà- 
fiel lo di San Filippo di Minorica, che fi refe a con- 
dizioni onorate , dopo che ebbe perduti i fortini della 
bocca di Porto Magone , mentre la diligenza del Ge- 
neral D- Diego^tenoph , doppo che Vi perdd il fuò 
fratello Filippo , attaccò vigorofa mente detto Co- 
ltello , 
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Hello , nel quale vi erano 400* Spagnoli, e joo Fran- 
cefi, lotto il comando di D. Diego d’ A v ila, i quali 
lenza che s’ averte aperto breccia , fi refero con condi- 
zioni onorate, le quali a riguardo de’ Francefi, non 
ortervarono per rendere giuftizia di quello fecero! 
Francefi al Préfidio di Xatti va: li trovarono nel ca- 
rtelleremo cannoni, ^o-barrili di polvere, e vivere 
per uo’anno ; c ne Ha Cittadella 44. cannoni . Per si 
felice nuova fi portò S- Maeftà a cavallo fopra un fa- 
molo Deftriero, preceduto dal le Tue guardie e da un* 
compagnia di fanti feguito cella ChicCa Ve’fcovale , 
dove fotto alto dortiello, e firato , quattro gradini 
elevato dal fuolo, porto nel Presbiterio a delira de I- 
T Altare maggiore ha aflìftito ella Meffa , e Te 
Dcum » intervenendovi la Città , e Tuoi Configger » * 
che Cedevano io un banco coperto fenza appoggio , fi- 
tuato neirifiefib Presbiterio a piedi dell’Altare Mag- 
giore , e i medefimi erano coverti avanti il Re • 

A’ ij. per la Fella di S.Terefa intervenne il Renelr 
l«.Chiela de ’medefimiitd il giorno delti lancila ftra- 
d* de’ Librari andai 41 vedere alcune pietre di marino 
come colonne , alte da circa 4 o* palmi , con il loro 
capitello, che due uomini appena l’ abbracciano . II 
volgo le dice Colon ne d’Èrcole, però i più Tentati 
lo fiimanolepolcro di Berenguir di Barcellona , ivi 
Sepolto. , 

Partì il Re» e Reina il giorno de’ / 8 , perla devo- 
zione della Madre Santifiìma di Monferrato , accom- 
pagnati dalla tua Coree f e nel ai. ritornarono le due 
galee da Minor ica, riconducendo il terzo Napoletano* 
che nell’ imprefc fudkttafi era valorofamente diftin- 
to , etfendo fiato il primo , che penetrò fin Torto il ca- 
rtello di S*Fi Appo, dove reftò qualche parte morta . 
Venneroaache fopra dette galee condotti prigionieri 
molti Officiali Francefi di detto Prefidio * 

Nel a*. ritornò il Comandante Stenoph , trafpor- 
rando fopra i Vafceili i 300. foldati Francefi prigio- 
nieri ; c nel a4.il Re , c Reina ritornarono dalla de* 
t : . vozio- 
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vozione di Monferrato, alla cui Immagine laida- 
rono preziofì doni. 

Nel a 7- la Signora Conteffa Stella , della Nobilif- 
fìma Famiglia Gaupons , partorì una bambina , che 
fu battezzata il giornodeili c8 nella Chiefa di S- Ma- 
fia del Mare, affi (tendo vi per Compadre il Sig. Conte 
di Althem primo Gentiluomo di Sua Maeftà; e per 
Commadre l’Ava Materna; intervenendovi nella 
detta funzione il Sign. Viceré Conte di Uifelt, i Si* 
gnori Ambafciadori dell' Imperio, e di Portogallo , 
Miniftridi Principi , Grandi di Spagna , Nobili Na- 

? oletani, Catalani , Milanefì, Alemanni , ed’altre 
dazioni , che (ì trovano in Corte per le loro preten- 
lioni , a riguardo delle rare qualità , e merito del Sig. 
D- Rocco Conte Stella , Configlierodi Stato di Sun 
Maeftà, Cavalierodi candidi coltami, «di tale in- 
genuità nell’ efercizio della fua carica, che obbliga 
tutti ad ofTequiarlo ; mentre quando efclude dalla 

E retenfione i pretenfori , colle fue ipaniere , ed affi- 
nità gli rimanda obligati, a differenza d'altri che 
s' annoiano, e odono ma] volentieri. Infelicità de’ 
noftri tèmpi, e d’un corrotto (echio , nel qu*le tali fog- 
getti pretendono , e confeguifcono carica fuperiore al 
lorotalentò, per eferci tarla infuperbiti con tcdjp, e 
naufea , contro il fcntimcnto del noftro pie tofi (fimo 
demente Monarca • . ’ . 

Nei primo di Novembre Sua Ma, eflà affitta nella 
Chiefa di S. Maria al la MefTa follenne , e la fera all* 
Uffizio deporti, colla fua innata pietà, e divozio- 
ne; e negli due , giorno de’Morti , i Preti di Barcel- 
lona celebrarono due Mette , e i Religiofitre, per 
Privilegio Pontificio, poiché nella Natività di No- 
ftro Signore quelli celebrano tre , e quelli due . Quan- 
do vanno nel Funerale di alcuno in luogo di intonare 
il De profundis , cantano il Salmo : In ex ita Ifrael 
de sEgipto , e appretto il cadavere fi portano due 
caneilra piene di pani. 

• Il giornodelli 4- pei effer la Feda di S. Carlo , e 

no- 
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nome del Re Nòftro Signore , fi portò la Maeftà fua 
per la fcalerta fegrcta in s. Maria, dove fu ricevuta 
dal Vefcovodi Cartagena dell’ Indie , veftito Pontifi- 
calmente , e portoli poidentrola cortina, che coflm- 
roano i Re di Spagna in luogodel trono , eretta que- 
lla a delira dell’ Altare , affittendovi il VefcoVo fu* 
detto artìlain uno Hallo, con panno alle fpalle in fac- 
cia al Re, per lato de! quale erano gli Ambalciarori, 
Ce fa reo , e di Portogallo, Ceduti In un banco fen- 
za fpalliera, coperto peràdi Velluto, e in due al- 
tri limili banchi per i lati della cortina fudetra Cedeva- 
no i Grandi, e Conti Stella, come conljglierodi Guer- 
ra . Perefler la Melfa CòMenne, principiò il celebran- 
te l’introito fecondo il fol ito , lenza voltare la Caccia 
al Re, come fi faria nellà Meffa letta. Il Re. con 
una pietà da edificare anche i Barbari , affi ftd feni- 
pre inginocchioni i dicendo le preghiere, mentre i 
Grandi fede vano, e le guardie con le cherubine in ma- 
no ferravano l’adito del Presbiterio/ ben vero di 
quando in quando il Re faceva (pgno di avvicinarli al 
Cappellano maggiore*, a chi parlava all’orecchio, 
forfè per avvertire i Mufici ; vennerodal coro quat- 
tro Sacerdoti co’ loro Piviali, e mazze d’argento in 
mano* i quali fatta riverenza all’Altare , Re, eGe- ! 
Jebranti fi ritirarono; fi dié a baciare a S- Maertà il 
Vangelo , e poi la Pace del fuo cappellano , e per 
un Sacerdote follmente la Pace agl’ Ambafciadori , 
Grandi e Coofiglieri di Stato . La Reina da Copra la 
Loggia (che fta per lato di detta Chiefa^ con le fue 
-Dame alfirteva in abito pompofo t di broccato d’o- 
ro, tempellata U tefia di pretiofi diamanti , e fme- 
raldi, che col luminofo fuo volto abbagliava la -vi- 
ltà de’ circofianti , mentre la fua bellezza non a u- 
guale , e par che la natura fi fia in te re (fata per dotar- 
la di tutte le perfezioni necertarie per coltituire una 
beltà peregrina , e fenza pari.^Le fue Dame , che in 
a ItreLoggie le facevano corteggio erano riccamente 

vellite, come tutta la Corte, e Nobiltà abbigliati 
* * * • 
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di fuperbe gale. Ritirandoli il Re per le Camere 
ogn’ uno gli baciò la mano genufletto; E polle le 
Maettà loro a tavola furono portate fecondo il folito 
quantità di delicatilfime vivande ,• mentre. un feelto 
Coro di Muficn applaudiva al giorno fdtivo • 

Il giornodelli 1 8- pacarono fette Galee Francefe 
a vift»di Barcellona ; quattro delle quali erano delle 
fuggite di Napoli, e tre di Francia ; accompagnate 
da due Vafcellida guerra ; e il 19. giorno del nome 
della Maettà della Reina comparve la Corre veftita 
di ricchiflimi abiti , e la nobiltà cori fuperbe gale , 
che per ettete la terza Domenica del mele fcefero le 
Maellà loro per atti Aere alla Metta cantata , ricevu- 
te a piedi della Scaletta fegreta , e data l 1 acqua be- 
nedetta ,• fi atti fero in due fedie , porte' avanti uno 
dallo con (pallierà , nel luogo,- dove fi poneva la 
cortina , quando affitte il Re folo. Le Dame Cedeva^ 
no in due banchi coperti di velluto cremili ,- in faccia 
all’ Altare , mentre'altri due pec i Grandi, e Gentil-, 
uomini di Camera erano per i lati dello (tallo; fi die- 
de a baciare il Vangelo , e la Pace , come V incenfd 
alle Maeftà loro . 

- . , C A P. VI. , . , * 

Viaggio al Santuario di Monferrato • - 

A . • ^ » » - » • *- * ’ 5 

Vendo determinato di adorare la miracolofi 
Imàgine di Monferrato con altri amici, tra’ 
quali D-Giufeppe Cavalieri, oggi degniflimo Gonfi- 
£liérodi S-Chiara, Canonico D. Michele Orfiye D- 
Michefe Saldano, in cinqueCalctti partimrtaoia mat- 
tina degli zo.e doppo cinque ore di camino per Paefi 
piani, d ben coltivati gìugnenfimo a pranfo nella 
Terra di Mortarei, pattando prima cinque Ville 
poco riguardevoii, delle quali le migliori fonoS Fe- 
lice , e Molin del Re . Nell’Ofteria fi ftiede molto 
bene. Doppo tre altre ore di. camino» p^ttando- 
• Tomo IX. Q ù pei ' 
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fi per Spariglierà ? pernottammo in ekuriccafea pie» 
di della Montagna di Monferrato • UUirettore del 
camino , ch’éìlarQil Canonico 1’ fia errato , men- 
tre fi doveya reftare in Mortarcl. per ftar bene , e 
non in cale di campagna ^ dove mancarono i letti , e 
li córferifeh iodi edere fpoghati , ed affaflìnati da* 
Michcletti , oltre che fi fece penitenza, ed attinen- 
za per non trovarci da cenare, e fuflìcientc paglia per 
far pagliacci a tanti , buona parte de 'quali dormiro- 
no fui Cuoio all’ intorno del focolare./ 

. La mattina degli xi. per camino precipitofo a ca- 
vallo lalimmo la montagna , ch’éuna Rocca altiffi- 
itiaV gkgnendodoppo quattro miglia di falita nei 
mezzo di ella, dova é fabbricato il Moniltcro, o 
«Chiefa di Monferrato , dettatosi , quali che fotte 
ferrata dal Montc Fondò quello luogoVuifredoCon- 
tedi Barcellona nellanno 89 5. e dicono « Catalani t 
che quello Monte fi apritte nella morte di NoftroSi- 
gnore, e che l’Imagine futte una delle tredifcòfcura 
fatta da S Luca , che poi nafeofta nel Monte , fulTe 
per revelazionedi un Pallore trovata, aperto il fatte 
ferrato, e detta perciò di Monferraro. LaChiefa c a 
volte , tutta dipinta , tiene dodeci Cappelle per anr- 
bi i lati , oltre l v AUare maggiorea mezzo circolo , 
dove é collocata la S. Imagine , avanti la quale fra 
grandi , e piccole vi fono da fet tanta lampanedi ar- 
gento : é ben fervila da circa cento Monaci Benedet- 
tini , oltrc altri cento , che fono occupati nel Gover- 
no, e Grande; mentre tengono da dieci Terre, e 
Ville , fra’quaii Spara ghera già notata , molto 
grande-Sul principio fu fondato quelloMoniftero per 
Monache Benedettine ; ma quelle per ii freddo gran- 
de non potendo refifteré,fi tlabilirono( benché in al- 
tro fi to poco di (collo ) i Monaci Benedettini, veden- 
dofi 'tuttavia oggi le reliquie del primo.Quefti Padri, 
benché loroavettìmo dato una elemolìna di quattro 
doble d’oro, non ci diedero la fera che il tetro , e let* 
ti; e alcuni golofi , avendo voluto dimandare vino 

vcc- 
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vecchio con la loco moneta , il P. Adibente gli ad- 
ditò l’Ofte-na , dove fi vendeya vino nuovo, e di 
inala qualità, affittendogli di parole , e con la nar- 
razione dimoiti miracoli, in -mancanza d’effetti. La 
mattina degli zx> ferfmip le noftredevozion j,e pran- 
zato alla miglior maniera , che fi potè , fummo a ba- 
cia re la mano alia Madre SantiiiGma per dentro una 
Ita n za , mentre è molto elevata dal fuolo: la fìatua 
è di legno , Credo invernicato , mentre è negra come 
acciavacdp, ma belliffima ,e viva , con occhio bril- 
lante, fedendo con un bambino nel le no . Vedefi 
dal pefp della corona caduta da vernice , che fa com- 
parire in legno. Fummo poi nella Sacrifli a; in al- 
cuni riportigli della quale fece vedere il Sacriftano 
quantità di candelieri. Croci, Calici, ed altre cpfe 
d’ argento per fervizro della Chiefa; in altri due, ptò 
corone d’oro, tcmpeftate'di gioje-, diffidi, e Sfere 
ornate di ptezipfi diamanti / zaffiri , Smeraldi , tu- 
bini ,ed altre gioie ,ed anelli , dati per lo pijà-da’Re 
di Spagna, oda’Pripcipi particolari , eh# vi’fitano 
quel Santuario; avendovi lafnato la prima Volta , 
che vi andò 1 :) Maeltàdi VA RLO J II. Ja fuafpada, 
temperata di Diamanti , ch’ebbe in dono dal laKei* 
nad Inghilterra, quale levata fi dal fianco , laipofe 
a piedi della Vergine con un’erpdita , e devota in- 
fcr iziarte del teoor , che fegue 7 
AD ARAM VI RG IN J S M A R I jE , 
Quae Saoris in pagmis Nigra dicitur, fedfor- 
mofa , qua? Matcr cft ejua , per 
' quem Jte.ges regnant, - 

HumiUirè prcvolutuj in genita , 
la perpetua memorie, Auflri^cte devaìonìs 


Tktoto animo confecro , 

Et fypono '.i - t s: 

Gl adium- latori meo detrai! um i 

Ut , prò me >ita e x armato -»«>l 

Fcrtioribus armisCcelum mi Ut et 
y Sub aujplciin ■ j > 

C x Ma- 
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Magma bujur Cotlorum Regina / 
Quam eligo , & confi ituo 
- In bello Ducerti ' , 

% Exercltus ,-/■ ■ 

(-,>1,’? I» pace Cuftodem 

. , Regnor um , . 

.de Advocatam ad Deum prò mt 
» Max Imo peccatorum . \-_._ 

Monferrati VII. Kalendas Julii . 

• >Èjufdem Virginii Matrls MARIJ& 

* - ; Crf/i , Terraque Domina • 

-fi" • lnfimus Clientum j 

Servufque ptrpetuus 

... carolvs. 

E quando vi fu cdn ia Reina , come fi di (Te di fa* 
pra, vi lafciò due ampolle ^piattino » e calice , 
tempeftati di diamanti . IJ'medefimo Sacriftano fece 
vedere un calice donato da Filippo V-che per prima 
avea avuto dal Cardinal Portocarrero . In ultimo 
mofiròalffuni pannetti di tela bruciati in parte, e d il- , 
fe il P Sacriflano , che erano quegli portati alla Ver- 
gine per legnò y che penavano, e per domandarle 
foccorfo l’ Anime del Purgatorio; le quali comparfe 
a’ loro parenti , norf le davano il fuffragio dovuto;! 
ultimo ripolliglio grande conteneva le reliquie.-dop- 
po quella vifira fi diedero' le quattro doble d’offerta, 
come fi dille. Doppo pranzo per una mera curiofità 
andammo a vedere gl’ Eremiti , accompagnati da un 
Padre.ll camino é (lato per una Icala fatto nella pre- 
cipitofa Rocca , tenendoci d’ alcuni legni filli nell’ 
ifteffa , per non precipitarli ; quella é la medefima, 
che fall il noftro pietofo Monarca CARLO ìli. 
mentre la Reina in fedia per altro camino fu porta- 
ta ; fi vidderoj- Romitaggi di buona fabbrica , ne’ 
quali vi é badante abitazione per un’Eremita con 
le loro Chicle* e giardini, per quella comodità , 
Che permette una kocca • Sodisfé quelFimprudente, 
e faticala curiofità il Padre , che ci guidava , 

chia- 
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chiamando col fuofifchiogfaugelletti,che perqueffe 
Roccaabitavano, quali venivano a pofarfi fopra la 
lua mano , come addimefticati fuffero per lungo 
tempo, avendone vi Ilo due pofarfi, e prendere un pi-' 
gnuolo,che teneva nelle dita il Padre, il quale ci nar- 
rò , che fecondo ufcivano da’nidi s’accoflumavano a 
ciò fare • Poppata! fatica , che per amor di Dio può 
farli di bel nuovo, ebbimodaquei Eremiti alcune 
piccioje Croci di legno , fopra le quali celebrandoli, 
dicono , cheli cava un’Ànima dal Purgatorio, e gua* 
dagna Indulgenza plenaria- Quelli Eremi , fono tre- 
dici , con il loro Vicario , che ogni mattina celebra, 
e i loro Eremiti non fcendono nel Monillcro,che per 
1’infermiià, mentre quello gli mantiene , dandogli 
pane , vino , olio , fa le , e 25. reali al mefe perogn’ 
uno. La fera la cena corrifpofe al Ietto . 

La mattina dellin. Novemb. calammo a piedi la 
IVlontagna , e ripigliati i calcili andammo a pranzare 
a Mortarei , e la fera ritornammo in Barcellona » 

C AP. VII- 

« "».*• 1 • , , r* •• 

Si ferire ciè> che di più riddi iti Barcellona . r 

. - • • ’ •• ; ' • , • • • - t 

A Ndai la mattina delli 27-3 vedere la Speziarla 
di Sua ’Maellà , e un raro Gabinetto preleva- 
togli , mentre pafsò per Gl landa , le cui rarità diede 
a tenere al fuo Speziale . Nel medelìmoli veggono 
quantità di chiocciole marine piccole, e grandi, mac- 
chiate di varj colori, che il pennello, ed arte non può 
fuperarle,e quefte in varie forme, fecondo che il mare 
le ributta alle rive dell’Indit Orientali , ed Occiden- 
tali, nelle quali fono fiate raccolte con molta diligen- 
za. Vi erano in altri luoghi ripofte farfalle Arava* 
^anti, sì nella grandezza, come ne’ccIori,ed altri ani- 
mali volatili , e quadrupedi di vaga villa, non cono- 
feiuti in Europa, che.riftefTo Speziale non fapea dar- 
ne ragione,come altri infetti imbalfamati,fecchi, ed 

C 3 impe-. 
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Impetriti, che dentro più vetri fi conferva vano 
Entrai doppo nella dalla Reale , dove vi trovai fa 
moli deftrieri , e bizzarre mule , al numero di 19C 
per lervizio della MaeftàSua , edelia famiglia . V 
tono altre dalle lontaue dal Palaggio, nelle quali v 
è maggior numero.* . 

Ne! Regio Teatrola fera dell! fi rapprefentt 
un'Operetta in muftca, detta la Zcoobia in Paimiri 
(che fi fé venire da Milano, dove era (lata molti ari 
ni prima rapprefentata con gradimento univerfale j 
coll’ affi (lenza delle Maedà loro affife in direte- 
die , e della Nobiltà in banchi , che riufcì ottima , 
benché non fianofiati che cinque Rapprefehtanti . 
E ne’ 30.fi eleflero i fei Config Iteri della Città . 

A’ 7. Dicembre per la Fella della Madre Santiffi- 
’maaffiftéil RealVefpro dentro il Ctìioflrodel Ve* 
fcovaco, da fopra un doflello , riccamente adobba- 
to l’Altare, e la mattina delli 8 . alla Metti* é Ser- 
mone, fedendo in Banchi podi in fàccia gl’ Amba- 
feiatori dell’ Auguftifs- Imperadore , eSerenifs- Re 
di Portogallo, e per i lati i fei Configlieri della Cit- 
tà , cantandoli doppo pranzo il fecondo Vefpero , e 
portandoli l’ Imagine della Santiflìma Concezione 
nella Piazza dèi Borno a piedi della Piramide , dove 
era eretto un* Altare. Precedevano tutte le Reli- 
gioni, eCapitolo, portando il pallio* detti Confi- 
figliér! vediti con la loro Toga Senatoria,' precedu- 
ti dà’ioro Mazzieri vediti di lungo, e color pavo- 
riazzo- Sua Maedà nell’ andare, e ritorno accom- 
pagnò a piedi la Statua con gran divozione - 

Domenica 9. il Re , e Reina affiderono alla Mef- 
fa folenne ambidue da dentro la Cortina ► • 

Pefalcune parole pallate in Cafa del Sig-Co; di 
Ulfelt , il dì 1 3. fra i Signori D- Ferdinando Pigna- 
telli , e Principe di Cardines malamente interpreta- 
te , la mattina degli 1 4. fuora il portai nuovo fi bat- 
terono, affittendovi per Patri no del primo, il -Si- 
gnor Co; Sedia , e per il fecondo il Signor Duca di 
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Tefefi ; non reflòalcuno ferito, pranzando unita- 
mente il giorno feguente. Per Poetava della Sin- 
tifli ma Concezione , aflìOòSaa Maetìà nel Vclco- 
•vatoalla Metta , e procettiorie , vedendoli apparato 
tutto l’Altare da capo a piedi di cedri, é Ij moiri ♦ 
Isella proceflìone vi andava l’Aquila Dorata adatta- 
ta fopra Un’uomo i con tre ragazzi che facevanò la 
figura di tre Aqui lette , e nel giorno de’i 6- il Re , e 
Reina aflitterono alla Metta polle le.fedie in uno 
inailo, accompagnando in appretto la Proce ttìone - ,e’i 
doppo pranzo il Re andò a giocare alla pillotta, al 
cui giòco allo fp'ettb fi ettercita . Nell’ iftertò tempo 
entrarono 1.0. Vafcelli dà guerra della fquadra di 
Leak, che ritornavano dal Mediterraneo- 
, Fu carcerato per ordine di Sua Maettà dà dentro 
la Chiefa di S. Frahcefco unCremonefe , che tenea 
intelligenza per lettere con nemici per mano delGo- 
vernatore di l_erida , fopra del quale fi fono trovate 
molte lettere . La fera Vigilia del Natale di Noftro 
Signore, afliflè Sua Maettà in Chiefa da un’ora di 
notte fin’ alle $. e ritornando alle j. vi fi trattenne* 
fino alle.9. ore Iraliane, edificando tutti, narran- 
domi perfone della fua Guardia , che l’anno patta- 
to in quefta medefima notte pianfe dirottamente j, 
ben veroneH' filetta Vigilia era niorjo il Signor Co; 
d’Oroprefa, tanto da' lui amato per la devozione 
verfo l’ Àuguftiflìma Cafa , facendo mancanza uni 
Soggetto sì ragguardevole in quelli tempi ; e per 
altro Sua Maettà fi rende adorabile., non che ama* 
bile per \e fue rare qualità . ; , 

. ,L* mattina de’ 25 il Reattìftènel Vefcovatoalla 
Metta fol tenne , portandoli ivi a cavallo, fecondo 
ilfolico, accompagnato da molti Grandi, dalle fue 
Guàrdie, e da una Compagnia d’infanteria. In 
quella mattiua medefima entrò il Prcfidio di Villà- 
giojofa del Regno di Valenza ', che l’ abbandonò 
per ettcìc attaccata da Francefi « ed efler fenza 
difefa • 
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Nel giorno de 26 - affillé S. M. nella Melfa folerj* 
re al Velcovato, e ver|ò le 2 ore vi fu baciamano 
della Città, Deputazione, Puccio militare, Capitolo, 
e Tribunali, feparatamente ogni forpo , baciando la 
mano al Re, c Rcina . Furonointrodotii tra prèmi 
j Miniftri , con la Toga , e un Cappelletto piccolo 
di velluto nero con pieghe ; doppp i fei Configjieri , 
in npp‘rcffo ia Deputazione , feguepdo poi il Braccio 
militare* e fepa ratamente il Capitolo preceduto da’ 
fuoi Mazzieri . Nell’ ultimo del mele S. M. fu a di- 
vertirli alla pi lotta , ed il primodi Gennaro 1709. 
afTì flé alla Meffa oella Chiefa di Santa Maria , fini- 
ta la quale andai a vederlo pranzare . S'apparecchia 
icparatamente per il Re , e per la Reina , e i rilievi 
della mattina fono de 'Paggi , me/itre per le Dame 
s’ apparecchia feparatamente . E perché la fera ler- 
vonole Dame , lenza entrarvi i Paggi , é Gentiluo- 
mini di Camera , facendo da Scalco la prima Dama, 
i rilievi della Reina reftano alle Dame, c quelli dei 
# Re a’ Paggi . Nel Reai Teatro a Hi 9. fi rapprefentò 
|U Zenobia in Paimira , affittendovi molte Dame , 
e Nobiltà in Banchi , fedendo le Maellà loroa van- 
ti in dqefcdie , polle (opra una Pradella • Le muta- 
zioni di feena nuovamente fatte Hai Bibiena furono 
affai vaghe, eyittofe. E nel io. per la morte del 
Signor Principe Giorgio di Danimarca , Spofo del- 
la Reina d’Inghilterra , presero le Maeftà loro, e 
Corte , il lutcoper fei fettimane . 

Giunfe nel 17. un Vafcello Catalano , che portò 
la notizia d’ effer giunti la Flotta del Comandante 
Binghs, confidente in aoicci navi da Guerra, e 
t8< ditrafporto; che andòadar carena in Porto 
Maon, dop^o aver condotta la Serenilfima Reina 
di Portogallo* 

11 Re di buon ora nel 20. andò alla caccia dell’ 
Anatre in tempo, che faceva un terribile freddo ,fdi 
maniera che voleva ritornsrfene , ma per non dare 
pccafione di dire , proieguì il fuo camino, poiché 

nel* 
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rielle Tue tifoluzioni -con gran conila nza d’animo fi 
ferma » 9 ■ ■ 

Nel dì 27. fi cantò Mefla folenne, e’J Te Deum ì 
colfallì [lenza di S- Maefià nella Chiefa di S» Maria 
per la refa della Città di Lilla . 

Domenica $ ; Febrajo per l’avyifo dell'arrivo della* 
Serenilfima Marianna d’Auftria, Reina di Porto- 
gallo in quel Reame, e nozze feguitecol Sereriilfi- 
mo Rd Giovanni V.. , TAmbafciadoredilui fu di ciò 
^ dar parte a’noftri Monarchi» precedevano quella 
accompagnamento dodeci carozze a due , dopo le 
quali yepivano in una a fei di cavalli l’Ambafciato- 
re , e fua Camerata , e doppo due altri tiri a fei di 
mule di più colori: e flato prima dal Re , e poi dal- 
la Reina a far la fua funzione , le ne ritornò doppo 
nel fuo Palaggio , dove dicdeidiverfe qualità di lor» 

- betti, ciccolaca , e fei palloni di pernici, bianco, 
mangiare , e frutti canditi • In quello giorno compar- 
ve l’iftelTa livrea, cheavea fervilo ncll’ingrelTodcl- 
]a nollra Reina , affai ricca , e vaga » Nel 4. giorno 
tenne a tavola i Minillri de’Prencipi ,ed altre pedó- 
ne riguardevoli , e dopo un Ìautopranzo ballaron le 
Dame della Reina , e la fera delli y pe)la Cafa della 
Deputazione, e fua Sala di S. Giorgio fece erigere 
detto Ambafciatore un vago palco con gradinare -in 
giro, facendovi ivi cantare da’Mufici della RealCap- 
pella di Sua Maellà una ferenataa 6 • voci in lingua • 
Spagnuola , per applaudire alle Reali Nozze giàdet- 
te, la quaje terminata, fi cominciò un ballo neU’ilìeì- 
fa Sala , illuminata dacirca 240- candele , accomo- 
datein più torcieri • Principiò il ballo alla Francc- 
fe, e terminò alla Catalana , per dar gufio alle Da- 
me di quella Nazione, che godono degli loro balli , 
che per lo più fdno di due Cavalieri , e due Dame; 
una volta con p/lfo grave, battendo lg mani», e piedi 
doppo aver girato la vita , ed altro ,follecito corren- 
do! Cavalieri per pigliare le mani delle Dame a vi- 
cenda . Verfole xo.allaSpagnuola , vennero il Re, 

/ c la 
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è la Reina, a’quali fi prepararono due fcdiea piedi 
della Sala, però il Re volle tutte le tre ore ftare in 
predi aliato della Rema: . ambidue patientemente 
diedero a vedere il ballo Catalano , fin tanto col ri- 
' torno delle Dame di Corteich’erano andate a Palag- 
«gio'a cenare, lo fecero ceffare, e fi ricominciò il ballo • 
alla Frahcefe , al quale diede principio la Srrafoldi , 
Dama alemana , la più bella j che tiene la Reina, la 
quale dopocavò il Re a ballare, che prefe poi la Rei- 
na, ballando unitamente. A dire la verità A Re baila 
affai bène, però la Reina non ha uguale, mentre bal- 
la con perfezione, grazia, e leggiadria, accompagnan- 
do neH’ifteffo tempo un portamento maeffofo. Fini- 
to il ballo, ordinò il Re al Sig- Co. di Galves^che lo 
continuali il quale pfefé la Figlia del Sig. Principe 
Antonio diLieteinftein nominata laPrincipeffa Car- 
lina,- la quale cavò fuori il Re , e queffo la Sig- D. 
Maria Anna Prgnatelli.’ Inappreffbnna Dama Ca- 
talana di Cafa Fulvias prefe il Re , e queffo la Stra- 
fori, e Tenendo a ballare in appreffo la Sig-Conteffa 
Stella queftacavòdi nuovo il Re a ballare ; e fini- 
to il ballo, feguitarono glabri, ed in appreffo una 
Dama di Corte* chiamata la Sig* Conteila Scodei , 
cavò di nuovo al ballo il Re , come fece,' poi di bel 
nuovo la detta Sig. D- Maria Anna , anche Dama di 
Corte;eavandoloper la fettina volta la Sig. Contef- 
* fa Maladain; in modo che ir Re ballò quattordici 
Minuette, e con tutto ciò due Dame Catalane lo 
convitarono di ballare di nuovoalla Catalana, obli- 
gandolo colle preghieread ufcjre , benchéfi fcufafle 
di non faperne ; continuando poi detto ballo con due 
altre Dame. 11 Re Tempre fu in piedi col cappello 
in mano , fino ad un’ora dopo mezza notte* Quando 
s alzava la Reina , fi ponevano in piedi le Dame ef- 
fendovene fiat* da zoo- perché ogni Madre conditile 
le figlie : le loro vefti non erano molto pompofe, ma 
con una coda ben lunga , ed il capello fciolco per la 
' parte di dietro detto Caini. 


CAP. 
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Si continua li Giornale di Barcellona .. 

N EI 9. fi rapprefentòla Zenobia in Paimira nel 
Reg io Teatro, recitandovi la Lapparinida 
Zenobia , eda Afpàfia laCioccioli. E nell’ ti. per 
la Feda di S- Eularia , Suà IVfaeftà podofi a Cavallo 
fu a tener Cappella nel Vefcovato. La feravifu 
ballo in Palaggio , ballando il Re 1 , e la Reina . 

Nel giorno de’ 12. feguì il fpofa tizio del Signor 
Conte Michele Gioid’Àlthem, Conte del Sacro Ro- 
mano Impero , Signore di So^loviz Train, e Haihu- 
fel , libero Signore di Gottbnrg , e Murfetta , primo 
Gentiluomo diCamera di Sua Maefià , con la Sig. • 
D- Maria Anna Pignatélli de’Marchefi di Bclfguar- ' 
do, Dama della Reina, e figlia del Signor D- Do- 
menico Pignatélli (che per i fuoi gran meriti fu Vi- 
ceré di Navarra, e Galizia*) c della Sig. D- Anna 
Emerich , Marcbefa di San Vigente, della principa- 
Jilfima famiglia Emerich ; la fopradetta funzione fe* 
guì nella' maniera feguente : La Spola velli ta da Una 
Camerida ; e dall’altré Dame di Corte ajutata a poi- 
re il portamento della tella, e gl abiti t in buon’ordi- 
ne, fcefe nel quarto della Reina , la quale le pofe di 
fuamano lagioja nel petto, il vezzo, e i pendenti, 
e tre piramidi di fiorila teda , dandole , per onorarla 
un bacio nella fronte ( quelle cofe éran della Reina 
delle più ricche ,• che tiene ) dopoché, là fpofa baciò 
la mano della Maedà Sua , la quale prendendola per 
la mano , la fcefe per la fcaja fegreta alla Cappella 
Reale( precedute dal Re, e Gratuli di Corte) dove é 
(lata fpofata dal Cappellano maggiore D- Matteo 
Burzi: éda notarli, che quandoil Cappellano diman- ■ 
da il confenfoalla fpofa , quella non dice sì" , fe la 
Reina non le dà il perpielTo . Ritornò la Reina la 
Spola per la mano selle fue danze Reali , e quella 
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44 AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
£ i bel nuovo baciandole ia mano , fi portò nella fua 
camera a torfi iJ yaìlitodi Corte, il qbale differifce 
da quello alla Francefe fittamente nelle maniche , 
che pendono di dietro, che portano le Dame di Cor- 
te lunghe ,come quelle delle bambine , acciò le ten- 
gano per caulinare, mentre quelle nelle medefime 
vi appendono la coda della vette : poftofi un veftito 
ripchiflìmo col fuomantò, fu la Spofa di nuovo a 
baciare la mano alle Maettà loro , la cui funzione fi- 
nita , in un tiro a fei [ per guardare il cottume , che 
lì prattica nello fpofaliziodi Dama di Corte J fi pofe 
la Spofa , Sig. Conte, e $:g. Marchefa di S. Vin- 
cente Madre • furono fuori in un Cafinp di Campa- 
gna , dittante una lega^ confumare il matrimonio , 
dove fi trattennero i 5. giorni in lautiflìmi patti , con 
. divertimenti di continui balli , mentre vi andavano 
le Dame di Corte, Grandi , e Nobiltà Catalana a vi- 
fitargli , i quali complimentavano con,diverfità di 
confetture , cofe {Mei , e rinfreschi di più maniere 
efquifitamente lavorale, . 

Finì il Carnevale in Barcellona metto, -rifpettoal- 
le altre parti , mentre qui non coftumano mafcarc 3 
piedi , ne a cavallo, e molto meno in carozia, men- 
tre quefte fono poche , non praticando le Dam? 
condurre feconde carozze.- 

Nelgiornodelli ry.perilCompleannosdella Rei- 
na d’Inghilterra , D Diego Stenoph fuo Miniftro 
diede un lauto pranzo a 1 oÓ' Cavalieri , e Dame , 
banchetto, che fi folennizò colla (carica di tutti i 
Valcelli ,che erano in porto, econ un ballo la fera - 
La mattina del li 19* il Re tenne Gabinetto nella fua 
ttanza.Vi erano tre bOflfejte,la più grande in mezzo, 
e per lungo;per i lati della quale in lcabelletti dicuo- 
joda piegare, fede vano i Configl ieri di Siato ; Pal- 
ma tavola era per Iato a capo , dove in una Tedia fe- 
deva il Re , e a piedi per fianco altro tavolino ( tutti 
però coverti ) nel quale fedeva il Segretario. Verfo 
il tardi venne la Città dal Re , preceduta da un^ 

ca- , , 
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carozza a due , dove anda vano i Mazzieri, e Maefirtf , 
di Cerimonie , che veftiva di nero* induecarozzea 
quattro venivano i Configlieri * tre per ogn’una, ve- 
diti di fica riatto, con fodera-d armcllino, a mododel- 
JL’Almuziade’Carionici , lattuchiglia , e cappeliodi. 
velluto increfpato,. . 

Lunedì aj- fu giudiziato Pier Maria Brefcia da 
Cfemona * come traditore • I Fratelli della Con fra- 
ternità del Pino,al numerodi aoo. vediti di fangallo 
nero lo precedevano al patibolo Con verghe lunghe, 
e nere in maqoy era pollo il malfattore dentro una 
finora Iigataad una coda di cavallo, che tirava ilCar- 
nefice lenza veruna aflìllenza di birri , lacui.liuora 
era fofpefa,e tenuta in aria da quattro Padri Gelimi, 
mentre altri gli raccomandavano l’anima ; giunto a 
i ruolini ( nel pianode’quali fi fan morire i rei di fel- 
lonia) con molta intrepidezza montò partendo, e ri- 
dendo fopra un palco fabbricato di pietra ( fopra del 
quale anche danno pode le forche di continuo ) anzi 
dimandandogli feufa il Carnefice, glirifpofe, che 
facedc l’ufficio fuo , che poi lui lo raccocnanderià 
a Dio: con un lungo coltella curvo gli tagliò la gola, 
e poi il caponeria parte di dietro, nel qual’ indan- 
te chiamò in a/uto la Madre Santiffima dell’ Annun- 
ziata ; in quedo medefimo tempo fi viddero in aria 
quantità di Grù , che fi aggiravano fopra il Palco * 
lo divife il Carnefice in quattro parti , ponendoli la 
teda in una: gabbia fofpefa SI muro -della Dogana. 
E così finì la vita doppo averli mangiato la mattina 
un cappone, e; bevuto bene. Nella colla, che gli 
fi diede, come cadavero, chiamò più pe # rfone Ca-, 
talarie, come complici, le quali fuggirono per mare 
a Rofasy ed altri furono carcerati. 

Nel giorno 3. Marzo andai a vedere il Moniftcro 
de’*PP. Cerrofini di Monte allegro in compagnia d’ 
una nobiliffi ma Convenzione, che furono li Signo- 
ri Duca di Mondragone , D. Ferdinando Pi^natelli,- 
PrmcipadiCardines , Generale Co:Sormam ,Mar- 
• che- 
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4 6 AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
jchefe Sorponci,e il Colonello D. Vincenzo Taccone 
Doppo tre picciole leghe , falita la montagna , tro- r 
vammo il Moniftero fabbricato in faccia a mezzo 
giorno, che tiene viftofa profpettiva percolli, piani, 

« mare , e perciò detto di Monte allegro . Vicino 
porta fono quatruplicate file dixipreflì : ogni Reli- 
gioso tiene.il fyo giardino, difpenfa , loggia, Audio, e 
camerino per dormire, e quelli fono in numero di 40. 
Viépoi fi giardino grande, dove due giorni la fet- 
timana a modelli foJlazzi s'impiegano : laChiefaé 
lunga , e ftrert#, e di mediocri ornamenti fregiata , 
della quale la maggior parte l’occupa il Coro j dietro 
J’Altar maggiore vi è un Oratorio ,do^e vi fono ot- 
to buoni quadri i oca (fa ti nel muro , ed un Rei iquia» 
rio : la Sagriita è d’ordinaria capacità , con pochi ar- 
genti , dove fi molira una tavoletta brùgiata , come 
da quattro dira umane, e come narrò il Padre, tien la 
fama, efler fatta dall’ Anime del Purgatorio. Doppo 
lenoftre devozini vidimo difpenfare il pane a 200. 
poveri con una lcudellà diminefira, ed altra di vi- 
no, che balla per palla ria commodamenteogn’uno 
£ carità , che fi fa ogni giorno 3 e par che Diomulti- 
plichi il ‘bene , mentre i Padri non hanno , che 8. mJ 
pezzi d’otto di rendita . Pranzammo allegramente , 
mentre il Signor D- Ferdinando Pignatelli fece por- 
tare una buona provi (ione di pel'ce , «ed il Signor Du- 
ca di Mondragone a Sufficienza delicato -vino di 
Monferrato, oltre il Buono, che ci diedero i Pa- 
dri, che nalce in detti Monti , che dal baffo fino 
alla Sommità fono coverti di vigne ; poiché la pie- 
tanza, ebe ci diedero i Padri fu perla più parte di 
pefee , detto baccalà ed erbe . 

Per la Fefta di S- Tomafo d’Aquino, il giorno 
dell i 7. andammo co'l Sig. D. Ferdinando Pignatelli 
a vedere una Proceflìone , che uff iva da Santa Ca- 
terina de'»P- Domenicani , e andava a S Maria per 
la ftrada degl’Orenci, ritornando per la firada Mon- 
cada nel medefimo Convento. Precedevano qua t- 

• tro 
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*ro timpani fopra cavalli, che fegui vano i piccioli 

’ do ?P° 1 i^zzani, c più grandi Studenti del 

J ubb * r° i* ud l ° ’ po1 1 Padri Pantani ,• i Dottori 
d . b ilolofia con un mozzetto corto fu le fpaJle di co. 

lor pavonazzo , e fopra la tetta una berretta da Pre- 
te col fiocco alto, e coverta deli’ifteffo colore; fegui- 
vano 1 Medici con mozzetto di color giallo . ber?e> 
ta e fiocco deirifteffo, i Dottori Canoniftid^ 
1 fletto , ma di color verde , e poi i Dottori in Teolo- 
gia con mozzetto, e fiocco di color bianco, tutti 
con torcia acccfa in mano , mentre quattro Dottori 
porta vano la Sratua di S. Tomafo . • ■ 

1 Ji S, n? 0<leUi . 9 ' ^^andatoa vedere pranzare 
J' r 'g“% -rei la Reina con nn perSr- 

to non piu grande di un cordo ,pofato fui petto del la 
medefima , che beccava i fiori , che teneva in petto , 

irr m< ? t0 Mnat ° d V CÌ per ,a fua ^ melii- 
che zza . Il Gentiluomo , che fa da Scalcodiede l’ac- 

W * .m *"**» > 5 fagliele palerò il Principe An- 
tomo alla Rema , ed il Conte d’Althem al Re . il 
giorno de 19. fetta di S-Giufeppe , enomedeli’Au- 
guftifijmo Imperatore, comparve tutta laCofte ve- 
lata di gale, e v«.f u baciamano del Re, eReina. 
Nel giorno de a o. fi feoparano due ladri , che poi 

r o n J lla f P al]a in Piazza nova , e 

fi conduttero in Galea. E nel *4. verfole ai.oretifcl 
ima procefflonè dai Monderò de Frati Serviti di 

d?^ro S p n ° ra d A B0Oa Sueccfir ° * «nmerofa di più 

di 4000. irincpiò per un Capitan Longino, veftito 

d arme bianche , e d alaharda in maho e lo fio ,L 

dc , ll ’ mefl[oabito ì ed armi , poi due con a- 

im d ' h 1 !' unocon un imburro, rakrocon 

un «auto, ambedue con una cappa nera in fetta -oli 

feguivano 1 Mitterjdell’ ingreflo in Gerufalemn^edi 
Woftro Signore, della Circoncifione , fugainEgit-, 

henW PUta co " ^ otCori > «d altri . I Mifterj erano 
ben ordinati, ed alcuni colla barra d’argento , ac- 
compagnandoli i Fratelli di ciafcheduna Cónfrater- 

nità, 
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4 * AGGIUNTA DE‘VIAGG* 
hità, vertici di fangallo nero con coda lunga', tra- 
mezzandoli molti penitenti con lunghe catene , e di- 
fciplinanti , venendo in ultimo altri fei Mifterj por- 
tati a mano da’ Fratelli , e più Artifti con torcie ,ed 

10 fine la Madre Santilfima fotto il Pallio , precedu- 
ta da più Frati Serviti : pafsòla Procclfione dinanzi 

11 Palagio del Re , ritirandoli a mezza notte . / . - 

Giovedì Santo doppo aver Sua Maeftà arti dito al- 
le funzioni Sacre con edificazione di tutti, fece poi U 
lavanda ai 1 - poveri *fenza mai alzarli in piedi , ma 
caminando inginocchiato ; feguì quella lavanda , 
doppo aver fervitoa tavola detti poveri, a’quali poi 
donò quattrodoble perciafcuno, oltre del pranzo, 
Che fi portò ognun di elfi , còri tuttoìl fervizio,e ve- 
ilito, ricevuto prima da ogn’uno incieraméte da capo 
a piedi con cappa Il denaro lo diede di fua manoS. 
M- inoro, dentro una bórfadi lama bianca , Che il 
Re medefimoappefe al collo; 1 ’iftelTa funzione fece 
la Reina a ia. povere donne, donandole la (leda font- 
ina. E la fera ufcì la feconda Proceflicme dalla Pa- 
recchia del Pino preceduta da riarmati di bianco; 
feguivano gli Artifti ,> che portavano per ogni Arte 
il Mirteroalfai ricco ^mentre la bara y ed afte erano 
d argento malficcio ben lavorate , con frafche , e fio- 
ri dell’iftefTo , andavano tutti concorda , alcuni in 
mezzo , altri per i lati vediti di fangai lo nero , con 
coda lunga 20. palmi,- altri da penitenti portavano 
croci, e catene, e molti difciplinavanfi .'.continua- 
vano ancor molti Miftefjdolorofi , e da r zoo. torcie 
accefe, bugiandoli più cera nella Settimana Santa 
in Barcellona , che in qualfivoglia parte d’Italia , a 
proporzione della Città,poichè olcrd della gran cera, 
che fi pohe ne’§epo!cri , per altro viftofi, vi pongono 
all'intorno di tutta la nave della Chiefa due fila di 
torcie , ogn’una a quattro ftoppini* che nel Vefcova- 
to, S- Maria , e Pino non fono meno di 1200. oltre 
le candele de’Sepolcri : ed è da confiderarfi , che in 
Barcellona la cera corta fei cariini la libra • 

La 
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. La mattina de’ ao. di buonora * t- . ,/ 

» andò a vifitarc i Sederi Sua Maeftà P l'” 3 dc, S' ornd 

- da ratta la corte , e d’una compagni d^nTT?™^ 
I andava a piedi di buon pafso , che aw n , * ** 

Seguitare le perfora di Corte , (oE T’’!," 
i corallo in mano, e fece priora d.lì-r ? dl 

quanta Sepolcri , Infoiando ad o mmoI^VÌSL' 
doro. Poi affiliò a’ Divini IJ ffir Jobfa 

Sepolcro Noflro Signore Dai r 1 C De ^ CVar ^ dal 

cede la fera ufcìal ^ n ^,^ ConVrento della Mer* 
« Longini , e 50^1*^”^"^’ 

Mifleri dolorod ; vi furono p“ùd?n, i n S “" ano ot '° 
Fratelli della bion'a Menc e ' rfoniV 0 ^'' ’ "* 
portavano penitenze in munn P f 0 e pagate, che 
difciplinami per meMo,?fa" c i u ìfe P r end °® motó 
Ilo, che ricordavano a voce alta la Pafl'™ 0 
ftro Signore. Lebari-^n! ! d- di No 

flerj ricchi, e vaghi di lavori Sfibri t j rgento ’ e ’ Ml * 
talco ,e feta affai ben difpofti e J ar § enf °i°ro, 
lieri, al contrario di Napoli rL r P ortavano Cava- 
Domenica TgiornJ d? *' P °i eanò * Pechini. 

Maeftà fi lafció il lotto prefi, per la Mone del P • S ” 
£e Gioig o di Danim^-r» / . orte deJ Pnnci. 

»e ricotti, legate denteo unaTla branlr * 
quanto un avo , quali vendute ■ rir, nCa ’ A grande 

pallore un gruppo di cenei ; n 1 kP° r f a ovile il 
Tuo complimento, gli ordinò di c 3 ’ e fatti? 11 

levato il cappello*, \aeia la manoafRe* f r°^ e - rt0 j! 

nuovo di lato fra ela/tri f r , T , Ke > e " r,t,r * dt 
zione fece avanti la Reina h ^ ’ J a , n ]5 dc ^ rna fun-i 

Piano, «Miitr«^,S.?rr^? ,ta ^ fimil, ~ nt e '* 

Duca diede in Cafa lauto pr?«S? i} e * tTl'.'r’ 1 i'"° 
«lòproceffionalmenre in s: n7 Ne ì0 * Ia Cittàan- 
Puccini PeraflifiTre^a^r 8 * ^ 

m,lX ' O Negl* 
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fo AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
' Negl’ ri. Sua Maellà andò ad abitare in una Cafy 
^Campagna, una lega dittante da Barcellona . Ir» 
quella Città fi porta il Viatico a* Moribondi con mol- 
ta decenza , peròbifogna convenire col Paroco della 
qualità della mufica , ed accompagnamento, il qua- 
le é più o meno, fecondo la polfibilità delle per- 
fine . Ne’ 14. giunfe una fquadra di 1 1. Vafcelli In- 
cieli, e VafcelloS- Gennaro, che portarono da Na- 
poli 3500. faldati , e riferirono, che atti io- era par- 
tito D. DiegoStenoph per foccorrere Alicante. 

Ne’ 19.' andai nella Villa d’Orta per parlare a Sua 
Maeflà , dove giunfe doppo quatrro miglia , rimale a 
pranzo in Cafa d’un fai Montané Catalano Queftoé 
un picciolo Cafino , fopra del quale fi entra per un por- 
tico , e per una Uretra fcala fi patta ad un pattetto, e 
di là ad un’ordinaria, e picciola Sala , nella quale 
pranzano il Re , e Reina ; l’altre Stanze laranno da 
fei . Finito il pranzo il Re fi pofe a pefeare da fopra 
una loggia con una canna in una gran pefchiera in pre- 
fenza della Re ina , e mentre prendeva il pefee , qqe- 
fa l’accarezzava • 

* } f • * , ,/ . . * , 

c A P. TX. . 

1 r • 

Si ottano I divertimenti , e buon tempo paffuto 

In Òrta . 

* ' 

I L Re a’ ti* per il Compleannos del l’ A ugnili ffj- 
ma Imperadrice Regnante , venne in Barcellona 
ad attittere in S. Maria alla Metta , e Proceflione, re- 
fiituendoG la fera in detta Villa d’Orta ; onde io per 
atfiltere più dapprettoalle mie pretenfioni , andai per 
fermarmi in quella Villa , mentre fin oggi non erano 
fiati confiderà» miei pattati ferviggi , e ie cariche al- 
tre volte occupate • Mi fermai in una Cafa prefa dall’ 
Abbate D. Miche le Saldano £ perfona ornata di tutte 
le qualità, cheli richiedono per un’uomo onorato ) 
per non trovartene migliore in una Villa , dove. 
- ’ * • tutta 
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DEL GEMELLI.' ìt 
tutta era occupata dalla Corte; quefta era una Caf» 
di Campagna di un tal Villano Montano, lepellita 
rei profondodi una Valle , fìmile a quella di Giofà- 
fat, vedendoli il torrente Cedron per mezzo», e per 
Oriente un monte limile all'Oliveto , dall’altra par- 
te, come un deferto, e fiume Giordano nel piano ; 
di modo, che per trovare quella abitazione, vi era di 
bifognodi una efatta guida; però affai buona , per 
ron edere molellato dalle vilìte dell’Alabardieri pre- 
tenfori amici , che ogni giorno vengono dal Re ; per 
i quali nella porta s’erano affidi ordini r igoroli, ve- 
nendo con le mani vuote, e budno appetito. Nel 
giorno de’ vintinove prefentai alla Maellà della Rei- 
na li mieiotto libri , i quali (dami lecito il dirlo) fo- 
no dati mirati di così buon’occhio dal mondo, chel* 
Inghilterra (che manda fuori non pochi ragguardevo- 
li viandanti ) fi Sdegnata pergulìodi quei. Nazionali, 
tradurgli nella favella nazia ; che gli ricevè con fod- 
disfazione, divertendoli di leggergli in quella foli- 
tudine , quando il permettevano le fye occupa- 
zioni . 

Il primo d i Maggio rimali lino alle quattro ore del- 
la notte a padare il tempo nella nobililfima converfa- 
zionede’ Signori Conti , e Conceda d’Althem . 11 Si- 
gnor Conte chiamato Michele Giovanni d’Althem , 
come fi diffe un Ca vallerò di amabili , ed adorabH» 
codumi , e chi lo conofce ima volta per le fue manie- 
re gentili, egenerofe, non può lafciare di amarlo.® 
Egli è magnanimo, difintereflatidimo, di maniera 
tale , che amandolo il Re fopra tutti , non vi è effem- 
ino, che perle, o per Parenti abbia domandato gra- 
zia , dicendo fempre , che lui non lérveper intereffe, 
«quando a verà accompagnato il Re fino a Madrid, 
gii debilito al Trono reale - con gudo fe ne ritornerà 
nella Moravia , e ne’ Tuoi Sfati, a godergli quietamen- 
te , e dell’idedì fentimenti é la Sig. Contcfla fua mo- 
glie; poiché il naturale di detto Cavaliere parche non 
riceva imprelfioni ,« mutazioni nell’acciccnti profpe* 

D z ri, 
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4* AGGIUNTA DE’ VIAGGt 
ri, o finiftri; sì grande èia Tua coftanzad’animo, aven- 
dolo cfperimentaco Tempre dell’iftefTo naturale, ac- 
compagnato da una foprabbondante cortefìa , e garbo 
verfo tutti, lenza fcompoAì mai . Il medefimo viene 
duca Cala riguardevole > e nobìliflìma di Germania, 
che lo fan conofcere le Tue armi , che fono le medefi- 
rne diCafa d’Auftria , poiché fa l’arme, e manto Im- 
perialecon la (ola aggiunzione della lettera A nel 
mezzo. La Signora D* Maria Anna Pignatelli Tua 
degniflìma Conforte é ugualmente dotata di nobilif- 
fimi coftumi , elfendo una / Dama di molto fpirito , 
garbo, e prontezza, comedi generofe maniere ; ed 
accompagnata dluna leggiadra , e nobile ftatura , con 
proporzionate membra , e delicatiffimi capelli per 
adornare il fuo bel volto, in cui la natura pofe qual- 
che parzialità ; la notte volò, non che pafsò in sì buo- 
na converfazione , come la feguente degli a. in cui nel 
ritorno ebbi a precipitare in un follo per la poca accu* 
ratezzadel fervitore, cheportava il lume . 

Ne’ 3* ritornò il Re in Barcellona a far Cappella 
Reale nel Vefcovato per la feda della Santilfima 
Croce : nel ritorno mi convitò il Signor Conte d’A I- 
them a pranzo, trattenendomi tutto il giorno (ino a 
tnezza notte , impiegando folamente un poco di tem- 
po a vificare l’Eremita di San Cipriano , dalla Tua cafa 
poco difcofto. Il Romito teneva la moglie di notte, 
e giorno , come fi coftuma in Spagna, nell’ ifteflo ere- 
mo- Efiendo fiato riferito a Sua Maefià , che nel 
pafiareavanti la cafa di un Minifiromicaufava il ti- 
more fconcerto, fi pofe a ridere. Il giorno de’ j. andai 
col Sig-D.Ferdinando Pignatelii ( Cavaliere d’amabi- 
le qualità in Barcellona in un caroccio , da dove ri- 
tornammo prima di pranzo; padreggiammo doppo 
definare a piedi per ì colli vicini , fervendo le Si- 
gnore Conte fife di Althem, Stella, e Stodel , Da- 
ma della Reina, e della Chiave d’entrata • Per ef- 
fere nel dì 6 - l’Anniverfario dell’ Augufiifiìmo Im- 
perator Leopoldo , il Re ritornò in Barcellona , 
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per affi fiere al Vefpro nella Chiefa di Santa Maria : 
Ritornarono la mattina dclli il R e , e Reina rettiti 
di lutto , per ailì fiere alla njedefima funzione : ed io 
in quella foli rodine paffoil tempo, giorno, e notte 
nella nobiliflìma converfazione de!l»Signora Còntef- 
U d’Althem , dove vengono le Dame di Corte , ed 
altre da Barcellona . .•,./* 

j ^*t?V per ir libcrazionedÌ£ i uena Città daNafle- 
.diodi Filippo V. fn rendimento di grazie fi fece una 
generale Proceffione di tutto 11 Clero", e Frati «‘‘che 
uic.va dal Vefeovato per andare- nella Piramide del 
Borro, affittendovi la Deputazione , Braccio Mito* 
tare , e Città * e quefta portava leanazze del pallio.: 
lotto il quale andava la Statua y venendo il Re 
appreflo. Qucflà Piramide fu principiata per ‘ordine 1 
di Sua «Maefià', e ne’ fondamenti vi pofe la prima 

£ C Ì*?T?r *8f-De«mbrei7o6.jISigrorViceréCon- 

Catalani, che quando levò 
1 afiedio Filippo V. la mattina fi vide un’ ecCliffK' 
che fece comparire le %Ue, impedendo per r<U«R 
ntà Ja marchia. ] n quffto giorno m'invitò il Sigs 
Conte d AItném , efift ono a tavola le Signore £om 
telfe di Althem, Stella, e Monrauto , Colonellò 
Taccone, & il Sig. Principe di Cardines, vi fu un gran 
borione a ta vola affai delicato , che fi prefe nel fiume 
^ coliò otto «fobie d’oro . Sul tardi effendo an- 
datala Confetta d Altem dalla Reina, quella eli 
fece un difeorfo di mezz’oca fopra i miei libri, dicen. 

’ . ch .f molto Ie Piacevano . La iera per divertirli 

Ln^ dC If COmpa - 8 / a flfccero Var i giuochi di peni- 
tenza, e doppo vi fq una gran cena • Ne’ig. effondo 

andato a pranzo dal Signor Conte , vi furono a> tavo- 
la i Signori Conti, e Contefie d’Altem , è Montau- 
to, D.AnnaEmerich, Ma rchefa di S. Vincente, e 
marchefa di Pagherà, Principe di Cardines, D Ferdi. 
nardo P.gnateJJi ed altri Cavalieri ,finoal numero 
di quattordtcì .11 pranzo fu JautittimQ,e ben’ordinato, 
d o to nt forte di carne , e volatiti a hbonda/ite, dicon- 
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fetturedi varie, forti ornato, ? di vini di verfi genero- 
fame nte provifto , ettendovi in difpenfa ben quindeci 
forti di vini , di di verfe parti di Europi,. Doppo pran- 
zo vennero venti v.ilJani <fiS- Andrea , e rapprefenta- 
rono Buda efpugaata dall’ Armi Auftriache: fa intrec- 
ciata la femplice rapprefentazione da contadi-, 
nefehi , ridendo ogn’uno nel fentire tante bafc»efc©n* 
certi della rapprefentazione, come del dttordinato 
calpesto del ballo ; riceverono cinque doble di rega-, 
lo, mal meritato, dallagenerofa galanteria del Sig. 
Conte, che fa tutto con eccetto; poiché nella fua ta- 
vola, fervitù , e Balia, come fuo mantenimento , 
non confumerà meno di jo*m. pozzi d’otto l’anno. 

NeJ dì 1 7-detto Signor Conte mi avvisò perandare 
a caccia, e fummo noi due foli nel vicino monte , 
però io reftai nel mezzo , ed il medefimo andò fino al- 
la fotmnità per tirare alle rondini, e poi la mattina 
▼olle , che pranzatte in fua Cala , e vi furono i Prin- 
cipi D. Ferdinando de Cardines,i Conti , e Con teda 
d’Althem , e Montauto, D* Ferdinando Pigna teli i, ed 
altri, e fi pafsò allegramente con tanta abbondanza di 
pefee, e frutta di mare , comedi efquifiti vini; la not- 
te fi confumò buona parte al giuoco, ed altri diverti- j 
menti, venendovi lo più delle volte a giocare il Si- 
gnor Principe, Delbouff della Cafadel Sereniamo di 
Lorena, Signore di rare qualità, e compitezze. 

Ne’ 1.8. le Maefià lori) furono a vifitare la Madre 
SS. dfel Colfe, che tiene la fqa Chiefa fopra d’uaMon- 
te; e la mattina mi trattenni allegramente a pranzo 
con i Signori Conte di Althem , Duca di Telefi , Se- • 
gretario Grex della Reina d’Inghilterra , D- Ferdi- 
nando Pignatelli , D. Giufeppe Car^ines , Conte 
Stella, e Confette d’AIchem ,e Montarne. E ne’ 19. 
giorno di Pencecofte S.M. fi portò in Barcellona ad af- 
filiere alla Metta folenne nella Cattedrale; la Signora 
Contetta d’Althem fua baciarla mano alla Reina. 

Nel giorno dp’ zo. le Maefià loro furonb alla Chie- 
fa Parrocchiale d’Orta, ed aflìftcrono alla Metta. 

Nel 
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fce II*. pranzai co’ Signori Conti , e Concetta d’Al- 
them , ettendovi la Priocipetta Carlina , e. Concetti 
Stodcl , Dame della Reina , le quali mi ditterò aver 
viBo i miei libri , & il mio ritratto in quelli impresi- 
foche 1 era parlo molto firolle.. , 

Nelgiornode’ 13. il Re, e Reina andarono nel 
Convento di S. Girolamo del Monte , due miglia lan- 
tanod Orta, dove vi andai io ancora Quello Moni- 
ftero di Fratid pollo nel mezzo della Montagna , dal- 
la quale gode la villa di Barcellona, dei fuo piano ; 
e mare} la Chiefa è picciola , il Dormentorio , e 
ChioBro non molto magnifici , vi fono da 40. Rei i- 
gioii, che tengono buone rendite; doppo aver villcf 
due Mefse le Maeflà Iojo i Padri gli fecero vedere un* 
Immagine dell’Adorazione de’Magi , di fino alaba- 
11 ro ; ed una mediocre Sagredia, Libraria , ed appar- 
tamento del Priore , dove erano preparate alcune cole 
dolci i e malvagia, delle qual i preione poco le Dame 
cogl i altri di Corte , gudafancor’ io qualche cola per 
per poter calare comodamente il monte, perché l’ap- 
parato non era degno d’ettere onorato dai Monarchi;e 
perché la Signora Principctta Cariina , e Contett^ 
Stodel prendevano del lolo pane , le dimandai, fe 1 * 
alto camino della Montagna l’avea fatto venire l’ap- 
petito , e rifpondendo di sì, ditti a un Padre , $he le 
facefse la cioccolata, e queOo replicandomi congrignoj 
che fe la volevano, le le faria;ioglirifpofi,cheagl’in- 
fermi , nafta" fani ciò fi fo/ea dire. Incontrando U Re 
nel patto della libraria , mi mirò attentamente, e poi 
domandòal Signor Conte d’Althem fuo Cameriere 
Maggiore, che faceva Gemelli , a cui gli rifpofe,!}^ 
attendendo le grazie di Vofira Maefià . Vennero à 
pranzare quefla mattina in cala di detto Sign. Conte 
due Dame di Corte, ed altri Cavalieri al numero d* 
it- doppo che pattammo la giornata al divertimenti 
del giuoco. y ... 

tàe’z$. il Re andò in Barcellona per affifiere alla 
FeBa della Santifiìma Trinità nel Convento di que- 

D 4 : 
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frò nome ; rimali a tavola ne’s 7. in Caia dei Signor 
Conte, e Contessa di Althem , e vi furono la Con- 
tesa I fa be 1 la Stòdel (che tiene il più bel capello bion-, 
do., che io mai avetse vi(lo) i Signori Conti Stella, e 
di Montauto , D- Cefare Gajeta , Marchefe di Mon- 
te Pagano, ed altri ; fi beve allegramente per efsere P" 
ultimo giortìo della Villeggiatura , ediocomplii ba- 
lia me mente anche allo (alate di detta Signora Con** 
teflVStodel , che corrifpofe con molta cor celia al fa-* 
lutò, per cfsereuna Dama di rare qualità . 

Nc ! ao. ritornarono le Maeftàloro in Barcellona v 
io mrrertai in quelle Solitudini per alfiitere alla Si- 
gnora Contel'sa Stella , alla quale erano fopravenuti 
i doloridi parto . Quella Damaé della nobilirtìma fa- 
miglia Caupons ; ed è di rare qua lità , e maniere, d’ 
una vivezza, e fpiricoammirabile , che in poche pa-, 
role con prontezza efprime molto , per altro di delica- 
ta compleflìone , patendo molto nella gravidanza. 
Per elser partiti i Signori Conte, e Conrefsa d’Àl- 

thero , pranzai la mattina con il Signor Conte Stella * 

f . 

CAP. X- 
Ritorno in Barcellona . 

S Enfendo/ì la Signora Contefsa il giorno de’ 30. in 
ftato di poterli ritir < re in Barcellona per meglio 
curarli , fi pofem camino ; e noi ancora, entrando- i 
mi in Città in tempo, che li difponeva la Proceflìone 
del Corpus Domini; precedevano quella i Religiofi, 
e perlone Ecclefiartiche, ed in fine in una gran machi- 
na dVgento vi flava riporto il Sa mi {fimo fopra una 
bara portata da’Sacerdoti forco il pallio, le cui mazze 
tenevano i 1 onliglieri della Città , dopo veniva Sua 
Maeftà , Ambaìciatori ,e Corte , precedendo noftro 
Signore molti ciechi vertici d’Angeli con lunghe ali, 
che fonavano, e poi gli Apertoli , e Melchifedech , 
f gli rapprefentavano perlone bafse , e Salariate , 

•k . Anr 
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Andavano in mezzo la proceffione due Giganti una 
gran Mulaffa ( còsi detta da’ Catalani ) contefladi 
Camelo, il Dragone, e la Dragonefla , detta Bri. 
via, un Leonecol Gallo in bocca, un’ Aquila , ed 
altri animali , con olfaturadi legnò , coverti di pan- 
ni , ovefti di uomini, che li portavano. 

Agli a. di Giugno ufcì altra lunga Proceflìone dal- 
la Parocchia di S. Maria , e l’accompagnava S. M. 
Ambafciatori ? e Corte, eflendounaconfimile Prò- 
ceffionecon i medefimi Giganti , edaltrodifoprari- 
ferito, alla di cui vifta fi divertono le perfone delP- 
uno, e l’ altro feflo, i quali non fanno dar ragione' 
di tali Mifterj. Verfo so.' ore la Signora 'ConteflTa 
Stella abortì d‘ un mafchiodi tremefiche ufcendoal. 
la luce , dato tre fofpiri, e ftefe le braccia ,doppo un 
quarto d’ora lpirò * 

Ne’g.oflervai una quantità di Studenti andar come 
tanti matti traveftiti per la città , fonando Chitarra, 
Viola, ed Arpa, e portavano uno fopra una fedia 
amano, fcoverta, altro con una fcopa andava be- 
nedicendo chi incontrava : venivano molti altri fo- 
pra un carro, che parlavano diflò.neftamente alle 
donne, che incontravano, anche fu le fineft re ; e di- 
mandata la càufa di tal leggerezza , mi rifpofero, che 
due Profelfori di Legge aveano prefo il punto per 
concorrere ad una Cattedra , e che i Studenti lì era- 
no porti in partito , facendo alcuni quelle pazzie 
per la città, mentre altri giórno, e notte guardava- 
no fino alle 24. ore i concorrenti, acciò non fìano 
inlegnati da altri nell’interpretazione del Tettò- lega- 
te > e crederò che andavano fcaldati di tetta , mentre 
in quefto giorno fono banchettati dagli due compe- 
titori, ogn’ uno de’ quali fpendp più di cento doble 
in quefte crapule ; la notte furono tirate tre archibug. 
giate fuori la Ramblaadunodi querti Studenti ,e for- 
te larà ftatoper avèr iparlato ri giorno. Si fa que- 
rtoconcorfo per la gloria, e per rifparmiare la fpe. 
fa del Dottorato , mentre chi ottiene la cattedra * 

leg- 
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leggendo due anni , refìa graduato , e l’altro , abili- 
tato per eflfer Dottore , pagando cento feudi al Col- 
legio. I Votanti fono ji. che fi cavano dalla borfa di 
tutti quelli j ch’hanno ftudiato per due anni detta 
•Profcflìone,e così dalfaltre-La mattina delli 4-fatto 
il concorfo , e vuotata la Cattedra, rertò vincitore un 
giovane cognato del Segretario di Stato Perlas , cb’„i 1 
viddi portare in fpalla da quattro Facchini fopra 
una kdia di cuojo , che fi ufano nelle Camere , pre- 
ceduto per le ftrade della Città da 2 oh Studenti, che 
con ventagli inaiano andavano giraudo , Vifior Fu - 
7 ano , (eguitati da altri i 4. in tre carozze colli venta- 
gli datiglrdal Graduato; doppoche per di verfe Carte, 
Cantoni della Città fi fanno in iscrizioni da’ loto pa- 
renti, ed amici di Vifior . • 

In detto giórno fi fece il funerale molto magnifico 
al figliuolo abortito dalla Signora Contefla Stella , 
efler.dovi il Capitolo di $. Maria , e molti fuoni • La 
barra la portavano quattro .Cherici coperta con col* 
tra, ed adorna con lunghe fettuccie incarnate, b?n 
difpofie per i quattro angoli. Era riporto il corpicci- 
Volo in calettino dorato, fatto a cuore , accompa- 
gnato da molti Grandi,e Signorile gionto nella Chie- 
fa di S- Maria, fi cantò Meffa, Solenne ; io non ho 
Irirto fbnzione tale in altri aborti di perfone qualifica- 
te;chc furono condotte privatamente In Chiela-Ver- 
fo mezzo dì é fiato Scopato , boi iato, e condotto in ga- 
lea un ladro , che rubbò in una Chiefa , e lo che mi 
parve Orano sì fu , che patfatfe per la Piazza, e Palag- 
gio Reale . La mattina pranzai con i Signori Conte , 
eContefla d’Àlthem, e Marchefedi VaforaCatala^ 
no. Gentiluomo di eflercizio della Camera di SM. 
Quefta mattina per i’ indifpofizione del Cappellan 
maggiore Burzi, be'nedifie la tavola di S. M.l’Aba- 
* te Benedettino Cordillas . 

. Ne’ ?. dopo aver v irto pranzare Sua Maeftà,m’ in- 
vitò a pranzo il Signor Conte d’ Althem , e porto in 
(arozza a piedi delia feala del Paleggio col Commen- 

da- 
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datore di Malta Fra Feliciano Sajol , andati a cala ci 
trattenemmo a lìegramente : ed il giorno degli #. an- 
dai in un giaidinodi detto Conte, dove fi fece una 
merenda, intervenendovi le Signore CcntefTa, e 
Marchefa di S- Vincente fua madre, ContelTa di 
Montauto; Marchefa di Pagherà , détto D-Felicia- 
no, ed altri :fi palsò la giornata in buoni divertimen- 
ti , mentre il giardino é vago, tutto all’ intorno orna- 
to di fpaHiere di Melaranci : vi fono li quadri di fiori, 
con un fcoglitj fupcrbamente lavorato a Cjrortefco di 
frutti dimare, pollo nel mezzo , edaltridue ne’lati 
. Ne’.z. mentre in S- Francefco fi poneva fuoco a 
mafchi per il velprodella fella di S- Antonio ne crepò 
uno , ed uccife due foldati della Guardia del Re v ad 
uno rompendogli il corpo per mezzo, all’altro apren- 
dogli la pancia , le tirò fuori Je budelle : morirono 
ambidue (ubito. Il giorno degli 14- pranzai con il 
Sig- Conte e Contefla d’ Althem , # e vi furono la Sig. 
Marchefa di S- Vincente. Si fece tagliare il Sig- Con- 
te in quello giorno un tumore fatto nella mafcella , 
caufatoda una ferita malcurata , ricevuta nella bat- 
taglia di Luzzara d’ una palla , che fopra 1 orto fi par- 
tì in due , e buiamente sera allora levata una ■ Ne'i fif. 
giunfe la notizia , che i Francefi aveano levato l’af- 
fcdio di Venafco in Aragona . Il giorno de’zz. fui a 
pranzo in cafa del Signor Conte d’ Althem. E re*' 
'24- medefimamente , effendovi anche la Signora 
Marchefa di S- Vincente madre della Signora Con- 
teda ; avendo ptanzato in quel giorno il Signor Con- 
te fuori di cafa , attefo vi era funzione per il Coro- 
pleanoos del Re di Portogallo • 

• . CAP XI. 

Sì contìnua il foggìorno in Barcellona • 

1 *’■ ' * .5 

C Onfufo dalle continue cortefie, e compitezze 
de’ Signori Conte , e Conceda di Althem , 

paf- 
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pallai 1 giorni nojofi delia pretenfione fenzà avve- 
dermi'. 11 giorno primo , é fecondo di Luglio fono 
flato convitato dal Signor Conte , e Contefla d r Al- 
tiero . E ne’ 3. furono fcopati, < bollati tre ladri , 
ed impiccati due altri; conducendofi ltreprimi con i- 
due giuftiziati lotto la forca ; quelli l’ajutaronoa ben 
morire ì Padri della conip’agnia , uno de’ quali men- 
tre lo buttava ingù il Carnefice , s’attaccò al P-Gie- 
fpba , che gli raccomandava l’anima, e po£o man- 
cò. che notalo tirafiè con lui. NV 4* /ummo alle- 
gramente a tavola in cala del Sig. Co: e ContelTa d* 
Althem. Nei Venerdì giorno de’s.S M. diede udien- 
za punii, ca , e perchè rimafero alcuni di. parlare , a 
caufa , che doveva andare a fentire il concerto d’ un’ 
Opera Paftorale , ordinòilRe, che ritornalfero il 
Sabato immediato ( che non é giorno determinato 
per l’ udienza )che ì’alcolterebbe , come fece ,eper- 
Ché un Togato Cabalano lo trattenne Un’ora, refla- 
fono pochi di parlare ; perloché fece a quelli lapere , 
Che daria anche udienza la Domenica , come feguì ; 
quando il Re ha determinati i giorni di Lunedì, Mer- 
coledì , e Venerdì ne quali non lafcia mai di darla. 
Da quella pietà Reale imparino i Minifiri a fentire J 
iùddiri, e dare loro 1’ udienza , che prolungano alle 
yol.te per meli", tpentre chi non vuol faftidio , non di- 
mandi Scariche . Il giorno degli 8» fece penare a 
tnorire il Carnefice un giufliziato , per caufa, che vo-‘ 
leva dare la piazza di Verga a’ nemici ; élTendo flato 
anche impiccato altro Catalano come traditore nel 
giorno degli 1 $• Entrò nel Porto li d i r il Valcello 
di guerra Doniterquen conducendo due barche de He 9 
Francefe , prefe nella colla di Sicilia , cariche di gra- 
no, lino al numero di 30. rn. Cacchi , con iz. na. pez- 
zi d’otto. Il giorno degli 16. pranzai di nuovo in ca- 
fa de’ Signori Conte , eConteffa d’ Althem , elfen- 
dovi anche il Sig. Marchefe Davia • 

• Ne’ 19- Sua Maellà mi fece le mercedi di Giudi- 
ce Vicaria , ed Auditore della fquadra delle Galee 
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« 3 { Napoli : eflendo andato doppo pranzo col Signor 
Marchefe di Morfte Pagano in Petralva, a vedere 
1 J* Abate D. Domenico Giurba , di felice recordazìo- 
i ne i il Cocchiere appartandoli dalla flrada per ftar 
ì pii comodamente x attefola carezza non potea fa 11- 
I re'ful Monte, dove flava la cala di detto Abate, 
i nel ritorno , che fecimo non avendola trovata nel 
> * luogo, dove ì’aveamo lafciata , pervadendoci , che 
! fe n’ era ritornato per vedere l’ ora troppo tardi , par- * 
i tiflìmoa piedi , facendo cinque miglia di camino fino 
! «Barcellona* 

I Nel giorno de’ 21.C publicò la Giunta per Ja^fpe- 
l dizione d‘ Italia , nella quale dovea intervenire jl Si- 
I gnor Duca di Pareti Ambafciatore di- Sua Maellà 
Cefarea appreflo il noftro Monarca CARLO 111. 
Miniftro di altiflìmo intendimento , zelo, epuntua- 
lità , che per il fuo gran merito da moltianni in quà 
maneggia gl’ interefli de’ più gran Principi dell’ Uni- 
verfo, Sign- Conte Stella , e Signor Marchefe Ro- 
meo, che per il fuo gran talento , zelo, e puntuali- 
tà nel ferviziodel Re noftro Signore , occupa 11 po- 
llo di Segretario diStato, perla cui mano padano 
ipiù gravi affari della. Monarchia Spagnola ; eli- <- 
gendofi di quella Giunta Segretario D- Gio: Antonio 
dell’ Alvarado-Cavaliere di amabili parti che beni- 
gnamente fente , ed accoglie i pretenfori ; Entrò io 
appreffo in quella Giunta il-Sign. Reggente D. Sera- 
fino Bifcardi • Pranzai la mattina con il Sign. Co: t 
• Conteffa d’ Althem . . 

Nc’ 22. per il nome dell’ Imperatrice Regnante , 
comparve tutta la corte, e Nobiltà fuperbamente 
veftita , vedendoli a pranzo le Maeflà loro con rie- * 
chiffimi abiti , particolarmente la Reina , che ne te- 
nea uno di broccato; tempeftata la tefta di preziofi 
diamanti, e fmeraldi, facendo a competenza le grazie, 
garbo, efpirito, per dare una perfezione al fuo bel 
volto. Vi fu Opera, e baciamano in detto giorno. 

Ne’ 24. fono flato alla folita tavola de’ Signori 
■ . . ConÉI, • 
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Conti, e Cornetta d’ Alchem : e vi furono ancofa I 
Signori Marchefc Davia , e Con ideile Sci rene • A’ 
z j. per h feftivitàdi S- Giacomo , dovendo S. lVLaf- 
fiftere in Cbiefa,peruna fluflìone fopraggiunta la not- 
te nella mafce, la con dolore, non intervenne. Ne’ 
z£. fella di S- Anna , e Compleanno* dell’AuguflillS- 
mo [mperator Regnante , come nome della Maeftà 
della Reina d’ Inghilterra , Portogallo, e Reina ve- 
dova di Spagna ; comparve tutta la Corte , «Nobil- 
tà verìita di ricchegale; non potè S. M. affiftere in 
Chiefa perla fua indifpafizione di flulflone, e dolor 
didenti, per la quale prefe una leggiera purga , colla 
quale pafsò meglio • La Reina di giorno , c notte T 
ha attillilo continuamence con molro-affetto. 

Il primo di AgoftoSua Maertà pranzò in publico , 
riavuto da ila fua indifpofizione ; e ne’$. non oflante, 
che il giorno degli due averte data udienza , la die- 
de anche in dettogiorno , nella quale io fui a darli le 
grazie delle mercedi ottenute. Andò prima la Cit- 
tà, eifuoi feiConfiplieri , che fecero un per uno la 
riverenza , ponendoli in fila per il lato deliro del 
Trono mentre i due Mazzieri, fei Vergheros lo- 
ro Compagni , c Maeftro*di Cerimonie flava no 
in già dalla parte del muro all’incontro il Tro- 
no anch’io fila. Fatto il complimento per la ricu- 
perata fa Iute del Re dal Capo di detti Configlieri fi 
coprirno tutti , e poi furono a baciargli la mano. En- 
trarono in appreso i fei della Deputazione, quattro 
fecolari , e due Ecclefiaftici , con tre Mazzieri ,• 
Maeftro di Cerimonie , ed altri Cavalieri, e fatte 
~le riverenze fi pofero in fila in fronte del T rono , dte- 
troa quali gli loro Mazzieri ,*ed altri, e fatto 1* 
iflefTo complimento fi partirono . Dopo entrò il 
Braccio Militare ,al numero di tre con due loro Maz- 
zieri , che porti infila allato finiflro del Trono, fat- 
to il complimento; e baciata la m ino , fi ritirarono 
il cui complimento fecero poi alla Reinà , e do- 
po fc n’andarono in carozza a quattro mule - Il dì 
* quat- 
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quattro fi tenne Configlio di guerra avanti il Re ev’ 
intervenne D Diego Stenoph , Miniftrod’Inghi’lter- 

ra. Ne’ 5 - emendo flato a pranzo dal Signor Conte di 
^Ithen vi furono medefimamente le due Dame di 
Corte , Contefle Stodel , e Strafotti , ed una Dama 
Catalana, della famiglia Caupons, chemidiflero 
ch’era Monaca del Monaflerodi Junchera, fondate) 
ria’ Redi Spagna, mentre portava la Croce dell’ Or- 
bine di S- Giacomo , narrandomi , che per èntraTe bi- 
sogna far le pruove , come fanno i Cavalieri , con li- 
i « nza del Configlio d’Ordines', al quale è fottopoflo. 
Fanno voto di povertà , obedienza , e caftità coniu- 
gale, potendofi cafare doppo elfere flati proftfle 
anche la Priora. S’entra nejmedefimó, dando geo’ 
libre di Barcellona , che equìvagliono ad un ducato 
Napoletano, per li quali il Convento da (blamente 
pane per la Monaca , e Serva , e due foldi , e mezzo 
il giorno . Ne’ 1 7. fono andato a vedere due Porte di 
Napoli , che concede il Re Aragonefe a’ Catalani 
fnentre patsòall acquiftodi queflo Regno col l’aflì Sen- 
za de’ inedtfimi , i quali domandando al Re per i loro 
fbrvizj l’entrata delle porte di Napoli, quefto gli 
concefle le porte , accidie portaflero nel loro paefe 
in luogo delle Gabelle : fi vedono quelle nella cafa 
delia città vicino i pubblici Studj , una 'a terra, e P 
altra in piedi, fatte di legno di una ordinaria gran- 
dezza* Nc 1 8- s intefe, che una fquadrà di Vafcelli 
Anglolandi averte prefo avanti la Piazza di Rofasda 
50. barche Francefi , ch’erano andate a caricare il 

grano ammaliato per reprefaglia dalle truppe Fran- 

1 cefi nell Ampurdan. , 

, C!r e f C w a il Sgottino, e giorno natalizio del- 
la Maeftà della Reina, comparve la Corte, Gran- 
di, e Nobiltà riccamente vediti, ed allìflé la Maeftà 
l del Re alla MelTa follenne. e la lera vi fu una famofa ' 
l lerenata, cantata da’ Mufici della Reai capella . 

In quello giorno il Re fece la mercede di Grande 
! gl Contedi S?n Secondo , E ne’30- giunfe il Conte d* 

Amii- 
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Amilton , che portò a S. M- avvifo, che il Genera! 
Guidodi Starembergh aveapafl'ato il fiume Segre , 
e refa la città di Balaguer * 

•; Alli due di Settembre fu impiccato un Catalano 
per aver commeffo un’ omicidio, ed era condotto al 
patibolo con una catena al collo di ferro, come 
Stri us p«na • 

Ne’ 3. entrarono gl’ Ufficiali della guarnigione di 
Balaguer con loro armi, e bagaglio al numero di 93- 
muli, e da 8o<p. foldati , che pacarono per avanti il 
Reai Palaggio, alcuni delli quali prefero partito nel 
noftro efercito.. Ne’ j. per alcune parole pafTatefrail 
Marchefe Da via, e Conte Prampulo fi batterono nel 
Vicolo di S-Catarina , e reftò malamente ferito nel 
braccio, e fotte il bellico detto Conte. Ne’ y-compar- 
ve la Corte con ricche gale per il Compleannos della 
Reina di Portogallo. Negli 8. per la feftività della 
B- V. andòS* M. verfo la fera peraflìftere alle Lita- 
nie , che fi cantano avanti la Piramide , e Statua del* 
laVergine. E ne’ itf.il Re, e Regina andarono a 
caccia, mezza lega lontano dalla Città , tirando al 
volo a ile quaglie che fi lafciavàno in libertà uccider*, 
done da 25. la Reina , ebe in ogni cofa tiene abilità , 
e tuttofa con fomma grazia alle Dame fi diede una 
colazione neH’.ifiefTo tempo , la Reina volle averne 
parte, mangiando la metà d’ una gallina . 

Ne’i^fotio andato in Cafa del Cavalier Pio Nico- 
lò Garelli Bolognefe , Medico ordinario del Re, il 
quale mi fece vedere le conchiglie riferite di fopra', 
che l’Elettor Palatino prefentò al Re pacando per 
DufTeldorf; e diede a confervare a detto Garelli fi- 
glio del Dottor Gio: Battifta Garelli Medico di S.M. 
Cefarea , perfona di mole’ efperienza , e (ingoiare 
nella faa profeflìone avendocon molta fatica rac- 
colto da 3. mila, e più piante medicinali, nel Suo orto 
jemale , come fi dice in Bottanica , nel viaggio , die 
fece con il Re, in Ifpagna per utile del pubblico , 
asciugandole, e ponendole per regifiro in più volumi 

con 
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con bell’ oc di ne . Le Dame Catalane fono belHflìm^,' 
ed é da Botarli in que fto paefe , che in congiontura , 
che una Datila dafle ano fchrafFo a un Cavaliere , 
quelli può lecitamente baciarla per levarli raggraviti, 
fenza offenderli i parenti Ritornarono il Ré , e 
Reina ne’a j.a caccia ; Il primo a cavallone la fecon- 
da ingalelfcv, Vellica con una ciamberga di color mu- 
fchio guarnita di galloni d’argento , faldellino e 
crovatanera, e cappello coperto di piume roffe , po- 
llo il capello in una boria ; abito-nel quale fplcca va 
più madidamente il luo bello . Tifòellacon bizzar- 
jia a volo, uccidendo molte quaglie f portate ti tal’ 
effetto- Ne’ i9-giortio di S. Michele giunfé un Cor- 
riere d’Italia, colla notizia della rotta de’Francefl 
in Fiandra, dall’ efercito de’ Collegati , feguitaa’f r- 
di detto mefe, con 9- ore di Conflitto-" 

Nel primo Ottobre Compleannosdel Ré?, cotrtpar- 
•ve la Corte , e Nobiltà nell’ iftelfo abito di lutto , che 
lì portava, mutandoli folamente la crovatta, e ma- 
nichini di merletti j/contlnuandofi in Palaggio coll’ 
jfteffo dotteMo; tavola, e portieri df bàjCcra nera . 
Comparve la Reina alla tavola con un ricco addrizzo 
di rubini, e perle in fella, petto, e bracfcialetti; 
alfiftì il Ré la mattina alla Melfa folenne , e la fera 
ad una fegreta {«renata in Piaggio*. Ne’ 8. di buon’ 
ora il Ré , e Reina adorno a Caccia fuori la Città , il 
primo a eàvfcl to'* e l’ altra in gafeffo , tirando ambe- 
due allcrquaglie a mano» Era Veftitd la Reina me- 
defimamente *<con ciamberga' di colòr mufehiò gal- 
lonata d’argento , veftita nell’ iftefla forma , che fi 
diffe di Copra , fi pofe a tavola coll’ ifteflfo abito ; per- 
che il giorno la dovea ritrarre’^ ccJme fece )’ un noftro 
Napoletano, nomato AleffandroCallrioctol il qua-' 
le come molto abile, e virtuolo nella miniatura , 
ebbe anche J’onoredi farii Ritràttodel Ré, dichia- 
randolo lor dipintore . Era ammirata da tatti 1® 
i vaghezza della Re ina , mentre in quello giorno 
i abbagliava cqn il bel del fuo volto* leggiadria , 
-• Temo IX. E cper 
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è perfezione in tutte le partì del corpo ; facendo^ 
lo comparire maggiormente la fua grazia 4 che in 
‘tutti i fuoi getti fa Spiccare» Nel giorno dell’ ai. fi 
coprì di ncfo 1’ Altare Maggiore, loggie, e coro di 
'5. Maria, in mezzo al quale s’erigeva un’ altifCmo 
.tumolo, che fi ftendea in piramide fino al mezzo 
dell’altezza della Oh iefa, con quattro piramide tee 
alle quattrp eftremità, tutte piene di lumi t con 

S uattro ifcrizzioni a’ quattro lati , ed altra gran- 
e, (opra la porta del Coro: apparato lugubre per 
Ja morte della Serenili- Eli fabetta Emilia Elettri- 
ce di Neoburg , Ava del Noftro Monarca , a fri- 
nendovi Sua Maefià al Vefpro (bienne , e la mat- 
tina de’ iv alla Mefla cantata; ella da dentro li- 
na cortina nera di velluto , e la .Reina dalla 
loggia apparata di nero * cantando i Mufici del- 
la Reai Cappella - Vi erano f ifcrizzioni feguen- 
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Elìfabttba Amali* Neoburgica l 
j Ex Regia Saxanum , & AJfiaaorvm 
, , Ducum Siepe atta* 

Philip pi Vvìl beimi EltSorls Palatini 
OXOR : 

-> , Leopoldi Maini C A fari fi 

Caroli I L Hifpaniarum y 
Petti ij. Lufitaria Regum SOCRUS '• 

; Eleonora Magdalcnat Imperatrici» % 

, Duaram Reginarum , Prafulum , 

-, f & . . & Pflncipum MATER - 
,, , Jo[epbi L Romanorum Imperatori t 
Caroli Ul Cat botici Regi» AVIA . 
tìeu dolor i Tot ìmmottalium vitorum 
; propagatrix 
! M rtalitatl cejfit • 

hot itaque amori ; , & dolori; Monumenta 
Parenti t clarìffima: inferii; 

AuPrkKUs & Mrnrcba partntat ; 
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• * "i 1 Ac Regno , Urbes , Populofque T , !*t 

T» Begli lufiut fotietatem vacati, m . 

■ ■ V> .'•> ; . . .. 

Nella prima facciata , che riguarda Sua Maéftà fi . 
dipingevano le tré Corone Imperiale* Spagnuo- 
la. e Portugnefé., unite d’.una fafcia dì lutto, con 
Umotto- . /.a 

Vali Amor , ér Dolori 

. . . . ' r* 

. v .. ^ AV.v ^ 1 > „ ; 

A L D lì SO T T O. 4 

* ì, » ;; 

Magnitudine»» Fuéérls mefite Barrino . 

Exiìnéla Èlifabetba Amalia 
1 : trip le X DìaeUmaunus occupai lufiut j ’ T 

. <> i v Cafarcum fcilicei y fJìfpanicum , <1 

t ,-u v . * Lu/ìtaiilm ; ' - „ m 

Quatto <j .■'vrt 

E idem juré cénfanguinitatls dìlìgebant ; 

E aderti nece&tatc dolori! latryrhant . 

Nella facciata » che riguardava la Reina èra di- 
pinta una Leonella morta con intorno molti Lio-; 
ni figli, con il motto. " V; 

\ •■•f '■ . \ a JV 

in Geniti! vi fiuta foli . < ~ 

. » a » % i t» ' 

Al di sotto. 

- —j », S V.! *■*: j-*’ \ ■-* ’ \ • * -Vf 

. .! t Eletrkem Neobargìcani *, -r t 

, . *! •/ i : credat ohiiffe? *-t 

.. -u Sexdecim Vrincìpum , Herouni Baroni 
. j .1 •- Vitam fibi iterato rt eternit v 

• «. -■j; r Vi v Quotiti pe petit -rr* :t • c'-i 


> 1 r fi»'* 


i Cinerei mortalitatl cejfere : 


!> Tantrt Matris fcecundìtar , éf virtù f . >' *, 

\ Extra mortii imperita» ejl . e ■ - 1 '• * 


‘i 1 » 


i 1 


7 I . V *• . t 


Nell’altra facciata fi dipingeva un mifto di Co- 

E a- ro- * 
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pone , Mitre , Spade., AtìeUi ,* * Croce Teutoni 

ca , con il motto* 

Idem uterus cmnei , 

antVfc’.'sv.b t!!aK 

tj< f Regni* Regie , . 'L ; " r ? 

a;-: c ... -i ' Reglbut Ctmjuges, 1 3 «.*.* 

Infulis Antlftes , .« io: vi 

. •» .V Retfa pure/ , - 

Ordini Teutonico Prafdes 
Quofquam Hat atonia temè », 

Elìfabetba dederit 

.(V... WStipfam Celo tradit. >v.vf* ** 
v ’ .. -è*.'. vn .1 

Nell’ altra parte della faccia», che riguarda il 
Coro dalla parte, della, Reina un grawtf Albero , 
che cade troncato dall» falce della Morte , con il 
piotto: 


• . 

f “ • 


Tumultuo fa mina ■ 


:n\ V- i 

\ A 


- M> t Claniefllnut tenujum return oceafut^ 

,.,i .... Tumultuo fa Magnar um ruina *n;i tv*’ t 
Heroina t Neoburgica Ìntetitum.^>j t w-Jl 
jgtt«e reti /erè Europa vivens profult , 

Totiui Europa dolor - ” 


Comìtatur 


il 


Ne^ fono flato a licenziarmi dal Re per ri- 
tornarci np in Napoli :ve nel 17. a baciar la ma- 
no alla Maeftà della Reina per la-qtrarta volta , 
a riguardo della mia partenza . Principiò- »’ fc* d* 
Ottobre la Reina ad apprendere d'Arcileuto, gl* 
infegna il famofo Domenico Sa rao Napolerano • 
che mi difle far .fnir abile progreflo- nel fonare j 
Maeflà Sua , . per, il’ gran talento del quale è do- 
tata- Nel 15. fono ftafo nel -Gattello Mqngivi , e 
yj trovai rapii’ avanzata la fabrica , etfendo fiata 
compatta' fa T©jr*-4i RksVQ 5 , dut. lamie , cciftér- 
-U i ^ »» 
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ùè t Gemèlli. ** 

Zia >,florac al «li fuora una giunga muraglia vertali 
None ì è Pónente. Ne’ zi», mi convitò d pranzo 
il Signor Conte d’ Althem, pranzandovi ledue Da- 
me della Reina , Gòntiile ^Srodely eStrafoldi , il 
Marchefe Davia, e Conte Hoenfelt. Ne’ 30. ri- 
tornai ài prj»rizare con detti» Sig. Còrife ( è ri fu- 
rono detta Contefla Stòdeì , e Conte di Starem- 
berg giovaéed fchtèndù' doppò pranzò I’ 1 in fa jo ge- 
nerale della Serenata , che fi deve cantare a’ 4. 
di Novembre, pernii notpé di Sat Mueftà : la cut 
Mulka Jjt parole erano jjttime^ e la cpnvpofizio» 
ne era cinque voci. Le perfone erano, Pallade 
Amóre, Fama , Mercurio, e Valore; con una lu- 
mirola profpettiva fatta dal famofo Bibiena . 

Novembre giunfé da Lisbona Ja Flott* 
Angolanda numerosa di 96» Vafcelli di Guerra « 
Mercantili, òdi Trasporto, che porta' fé?, iti' 7. 
qiHa Soldati di' taccono. E qui termina H 
cale della mia dimora in Barcellona , e 1* Prima 

Ikt»* ' 1 ' * ^ 
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MU jUeftà di CARLO Hi A Vìtnns 

, t - .vjr.y’ , fi» m fraga. 

•- .*<» , «v» »• •' • . •>:’•■ . ■ * •- ■> . •<: 

D ISSI fdl principio di quefto Libro che 
eoli’ occasione della noi* dimora in Barceb 
Iona , procurai je notizie del lungo , e 
difaftrofo viaggio di Sua Maeflà da Vienna fi- 
no a Barcellona ; ora per ottener mia promeff 
fa , voglio porlo fedelmente coll’ ordine , che 
jfiegue. 

Fatte le Ceffi oni di tutte le ragiopi,phf |e fret- 
tavano fopra da Corona di Spagna dalla Maeflà 
Cefarea di LEOPOLDO fuo gloriofiffìmo Ge- 
nitore , e daila Maeflà di GIUSEPPE !• Re de ? Ro- 
mani ed’ Ungharia, fuo àméntiffìmo Fratello; che 
fi ftipulò nel Gabinetto di S. Maeflà Cesarea con tut- 
te le folennità , e claufule per prenderne il poflef- 
fo: fu pubblicata la dichiarazione del nuovo Ré , 
e Monarca delle Spagne nella Favorita ( Palazzo de- 
Jiziofo, un migliodifcoflo da Vienna } il giorno de’ 
*z. Settembre , un’ ora doppo mezzo giorno . 
Qual funzione terminata, fi portoronp in Antica- 
. mera del nuovo Re a pranzo le Maeflà di Leopol- 
do, ed Eleonora Madalena Terefa, in Compa r 
.£ \ v U ' gnia 
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DEL GE'MELLI, 7 t 
gtira ielle Regie Maeftà <H Giufeppe ,e Vvilhelmint 
Amalia, e Sereniflìme Archi duche/fe Maria Elifa- 
berta , Maria Anna, e Maria Maddalena , al ino- 
lio *T«n’ A rtnoniofo concerto tf una infinità d’arrifi-r 
ciofiflimi iftrumenti » Il jdippo p-anzo ricevè S M C- I 
complimenti di congratulazione, tanto /da’Miniftri 
della Corte , come da’Foreflierl . La medelima not- 
te connobiliffima Mufica Cenò $• M-C- nell’ apparta- 
mento del Ré de’ Romani , che diede al nuovo Re la 
precedenza , e mano dritta - Il giorno de’ 1 3 . compar- 
ve di nuovo tutta la Corte in jTuperbiflìme gale, e la 
IMaeftà dej Ré de’Romani fu trattata da CARLO 
III- fplendidiflìmamente. QucftVittetto giorno fu di-’ 
fpofto un viaggio , alla miracolo!» Immagine di 
INIaria Zeli in Styria; il quale fu efeguito il gior- 
no 14. di buon* ora da S* M- Cattolica , fervila dal 
Sign. Principe Antonio di Licchtenflcin , e poca co- 
mitiva , lertituendofi a’ 17. alla Favorita. 

Continuarono i complimenti di congratulazione il 
giorno 1 ?• , nel quale 1) groflo del bagaglio fu fpedito 
avanti per Praga a Vvertheimb. in Franconia, e di 
là a Dufleldorff : ed il giorno .19. dopo che la Mae- 
(là Cefarea, e Sereniflìme Arcidochefle pranzatno 
nel quarto di Sua Maeflà Cattolica , l'cguì quella si 
afpra, e dolorofa cerimonia dell’ ultimo à Dio , che 
prefe ij Re Cattolico dalle Maeflà Cefaree, e Se- 
reniflìme Arciduchefle y nonfenz» grandiflìma pro- 
fufionedi lagrime, ebe intenerirono tutti. Datodnn- 

3 ue l’ ùltima fegno della Cornetta di pofla , montò - 
ua Maeflà Cattolica in gaietto verta le z;> ore , por- ; 
tandofi con tutto il feguito di jo- gaietti fulle porte j 
per fcontalaie anepra una volta quei fedelififimi po- 
poli colla fra Reai prefenza , nelle principali con- 
trade di Vienna. Effendo entrata per la Po r*» di 
Corte ufcì per quella d’ Ungheria : dove altro non fi 
vedeano, né (entivano, che fin ghiozzi , e pianti , e 
mormorare tatto lugubri voci milioni d’augurli, e 
frliciflimo viaggio al nuovo Monarca delle Spagne: 

• ’ * 1 E 4 
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. 7 *•. AGCIUNTA* DE’ VIAGGI* 

Infoiando quella nobili trina Città in profondile nio 
lutto, ed inondata in iqi mare 4» lagrime. Giunfe 
la notte verfo quattro, ore in Hollabrun otto le- 
ghe lontano da Vienna , . dove il Principe Antonio 
di Liechtenflein peri Tuoi nobilitimi meriti fu 
fatto Grande di Spagba',’non folamente perlafua 
perfona, mà anche per tute’ i fuoi defeendeotì . Le 
perfone, che furono dell’ accompagnamento di Sua 
Maeflà, fon le feguenti. ^ ,u jjl l'.ìf. . • - 


Ordine della, Mèrchi a di S* 
Maeflà Cattolica fcn** P e - 
rò comprendervi le Ti- 
fone , che fono precedute 
col Bagaglio groffo : da 
Vienna fu le Tofle e ; 


. . -i . ! .. / 

, ' Avverta ]} , che il primo nu- 
fi meri è delle Perfone , if 
fecondò de’ Cavalli di 
• ■ tiro , il fervo de’ Caval- 
li di fella, il quarto di 
Galcffe , il quinto di Se- 
die dìPofte* , ’ u \. • 


*11 W 


.A" 


U N Poli igl ione , che gufa 

da la marcia 1 

Lina Sedia di Corte con 
quattro Gentiluomini di Ca- J 
mera, cioè il Conte Gio: Batti- 
Ila Coloredo , Conte Aloifio 
di Tbun, Conte Kudolfo.di. f 
Zinzendorff, e Conte Miche- 
le Giovanni d’ Altbaimb- Ad- 
dietro flava un fcrvitore — — $ 
Due Corrieri di Gabinetto , 
cioè Giovan Battifta Rialti , e 

G iufeppe Hafelmann a 

Un Cavellerizzo della Po- , 

fla, Sig.HexbecK i 

Una Sedia di Sua Maeflà , 

dorè 




* v *■; 


& B L G-E M EX t I/'. 
dove rà il Re , HSig. Principe ; 

di Liechteinftein , come Mage » 

giordomo maggiore , e il Si- 

f nor Contende Paar , come . . 
laeftro Generale deHe Po- ■ t \ ,;.n y 

fie f ? f 3 3 t . 

: Quattro Paggi a camallo , fi .1 •. 

<ioé il Conte Ignazio di Ho*-; r , <•. *• 

ehenfeld, Conte Federico de „ — “ 

Gauriani , il Barone Goffrè- . ... ... 

dodi Beck, e Marchefé Àloi- ... 
fiod’Erba ■ t - — » > 4 

Un. Chirurgo del Re Errico ' 

Kefter -* « i 

■ ■ Sei Scadati delle Guardie _ 
nobili» cioè il Sig. Ludovico > , 

Gaggi, Gio: Chrifliano Ambt* 
hor,ilMarchefe Tullio Maria.- , 
code C arretto, D-PietroVa- , 
rena, Francefco Schmttmann, 
e Gio: Giofeppe Kozineck--- . s $ <t . . ; e 

Un Paggio del Principe di. 
Lincbtenftein,M.CIufchack- j . c j 

Un Paggio del Maeftro Ge- 
nerale dell$ Pofte, M. Beln-tj,'; y r.\? 

bagel — ■ i ■ — i* f..i A i * 

Una Sedia di Corte con-- < j-, 
quattro Ufficiali di guerra,. r A •. 
cioè, Generale Ullenfeld, il AA n .‘ ] . 
Conte Sorniani , Conte Guil- ...q /- 

kmon , e Stella . Un Servito? _1 . , , 

re addietro ■ » ■— , j ^ 

Una Sedia di Corte co».., *. 
due Padri della Compagnia di 7 ■ , 

Gesù , cioè il Padre Andrea * , 

Paur Confeflore di Sua Mae- 
ftà,e Padre DiegaCrela con ui^ ; . 

Compagno , Fra Giorgio , ed . A «, 

“ ;*; a I • 
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11 AGGIUNTA PE’VJAGQr 

«a Servitore di Cappella To- . 

Oiafo Lechner ... i „„ i 

1 Una Sedia di Corte per due 
Paggi del JRe , cioè Conte 
Gio: Palfi, e Marchefe Afca- 
Uio Guadagni , ed im Gap. 
pel lane di onore di S. Maeftà » ' 

Signor Matteo Bucai , come 
Maggiordomo de’ Paggi , ed 
do Servitore ■ - , 

Una Sedi* di Corte pier due 
Mediti di Camera , cioè Si- - 
gnor Andrea Pack, e D. Pio 
N icolò Carelli , con un Servi- 
dore « • 

Una Sedia per i| Segretario 
del Gabinetto Signor pìenrico 
Gunter de Wehrftatt , e Se,. 

«retano di Corte SignorGir- 
lielmo; Kejlers con due Can* 
eellifti^ Signor Giufeppe Ve- 
ler e Zaccaria Salomone , & 

*n fervi tore addietro '-i - < 

lina Sedia di Corte col Pa- 
gatore di Camera Signpr Ber- 
nardo Zeiller ,• tre A jutsniri di 
Camera t D.Giovjan de Yfen*- 
dyek, D- Leopoldo peroandez 
Brunette, e P-Teodoro de Im* 
bfen pollo Scrivano del Paga- 

jtpre , de un (eryitore - , f, 

[ fjn* del Pagatore diCorre 
D Giulio pe| ice Pierri col pri- 
mo Uffiziaje della Pagatoria 
p. Sala mone Piazzoni •+ $ 

Un GaleflTo mezzo coverto 
per il tuo Bagaglio, e Servitore i 
Un Galero mezzo coverte 
i « ' * iper 





per il fecondo Ch ir ugi co di Su* 
Maeftà Fancefto Antonio 
Boda » & il Speciale Pie- 
tro Guifon , colia Speziarla 
Reale , ed én ferf irore « — ? 
'• Un Galero mezzo coverto 


Aiinuv - Tr 

"Vencisiao Marcellin, & un 
duo Aiutante ■ ■ ■»—. . , . 

Un Galero mèzzo coverto 
per 11 Furiare di porte Mon- 

fieur §teinbrecher 

Un Galeffo mezzo coverto 
per un* Ajutapte del Tapi. 

xier ? ' . . ■ ■■ . t 

Un Gaietto mezzo cover» 
t© per il Peruchierp di Mae* 
Dà , Gerardo Kremer , ed i) 
iGuardarobba Andrea pth 4 
Con idue Aiutanti <• . * — *--n 
Due Carozze lunghe coll* 
Equipaggio dèlia Camera dr 
S- M- coirincenfariodì Carne- 
sa Francefco Welnfir.fer, ed 
il fuo Aiutante Gio: Giorgio’ 
Sedelmayr , c dde Trabanti 
di Camera Ludovico Mieta? 
Ver, e Gulielmo Scjieifer -- 
Un Galero mezzo coverto 


ed un Tuo letvitore 


S ?r il Sumpeliei Francefco 
eer , ed un fcrvitore 
Un Galeffo grande mezzo 
coverto pei il Credenziere 


pio: 
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;« AGGIUNTA DE' VIÀGGI 

Gio: Battifla Zrinuer colla « > ■ . ' 

Credenza del Re , e due fuoiv •*.-/- 
Ajutapti ■ m , ■ » t . j < | / 

Ho >GaIeflo mezzo coverto 
per fped orlo avanti colGrejden* ~ > . 

ziero , e Repoflieri . i ■- — e 4: 

Una Carretta di Campa---:.' 
ina colla cantina , e céra per t\ '■ 1: 1 1 x r 
Sua Maettà , con un Facchino ) n 
della Difpen fa > ; > r j 4 

, Due Ga leflì mezzo coverto - ■ 

con uria carretta di cucih» col- 1 * . .. : •> 

lo Scrìvano di cucina C^iufep- ; — , ,• 

pe Kelbel, il Compratori Pau- i- 1 \ . . 

lo Raufch , il Difpenfier di I 


I Compì 
, il Di 


fpcnfier di 


Corte con un Tuo Aiutante, lo - 
Scrivano di cantina Giufeppe 
Zangel , con un fervitore di-.t, * 
cantina Filippo Weiifeandi !.. 
un Macellaro, un CuoCo, ed r : 

un Facchino — 9 

Un Galeflo mezzo coverto - 
per l’Ajutaste del Forerò, eb 
Difpenfiero ■ ■ ■ ■ 3 . * 

Un Galeflo mezzo coverto 
per il Rcpoftiere della Tavola 
di Stato Pietro Heylfertingi 
un Tuo Aiutante, e due Gio- - 
Vani * . » - .■ » . -» — - ^ 

Un Galeflo mezzo coverto 
• per il Repoftiero della Itre ta- 1 
vole di corte Gio: Giorgio Ilr» ,»!. 
ler,con AjutSte,e due Giovani 4 
Un- Cavallo dr (ella- perii-' . 
primo- Cuoco di Sua Maeftà-?.. 

>. Mattia ThiefT ■« « , ■„ . j 
Due Galeflì di cocina per-', 
dodici : Cuochi di Sua Maeftà • 1» 

• ì pur v , 
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DEL G*E M E L L I 
f Duè Ca riette per gli utenfi^. 

Si di cucina, due Facchini, r ~— 
fiue Guatreri > . . ■ 4 . 

Una Sedia col Cacciatore \ , <. . 

Ignazio Piqner, due Lacchi - - - m • 

Giacomo, eGiufeppe, e due •. n „ . ,t; 

Aydufchi Japco, ejurco / $• 4 

Una Sedia con quattro Per- 

fone della Corte del Principe « '-. jj >. 
Antonio di Liechteinftein (4 , 4 

Una Ca rozza lunga poH’e- — 

quipaggio di detto Principe »• *1 vi- 3 
fon due Servitori appceflo — ■ :• 4 un . 

Una Carrozza grande , ed .lj , 
pn Galelfb penottp Camerieri ~ - jn , 

e due Servidori de’ Gentiluo-. r; t no* -onr. . . 

mini di Camera , ed Uffiziai» j 

di Guerra ■ ■ ■ ■ — r io ' iJrj. ; i .. 

I Due Ca rozze lunghe peri-- i tolsd jqitvi 
equipaggio de’Gentiiuomi ni di 
Camera, ed Uffizi-ali drGuér- 

ra con quattro Staffieri - 4 8 

Una Carretta per l’Equi- 
paggio de Gpnfefloriv e Medi- — j.uajr.c. vi- 
ci, con un fervi tore — 1 4 

i Un’altra per quél de Paggr* *n s' .:j ri 
e del Maggiordomo con due ,rai u7u 
Servitori - - 1 1 1 ' - ■ 1 »i ' i - 1 1 . . t 2 f r , Arr ! 

: Pue Sedie dLSua Maeftà 
con quattro Ayduchi addie- .i 

irò - i * ■ ■ - , >4 . ì ■ Z. L r. . 

Un GaleiTo. grande pet -uj ...... ì 

Soldati delle Guardie nobili di ». •• f.' 

Sua Maeftà, cioè, Guftavo Ba- j- 
ronde Lode, Michel’ A neelò, j- 
Marchefcdel Carretto, Baro» - -lT- , 
ne de Engers , Dcn Giaco- Hi»; 1 • 

reo Loria, Giovan Giorgio de i j. < . ^ \ 

Bif- 
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dolfo Coppaia ~ ■— 1 1 

Una Sedia grande per gli 
Gentiluomini del Maeftroge* 

nera le delle Porte - — - 

Una Sedia per la Tua per* 
fona con uno Staffiere addie- 


Una Ca rozza lunga co re* 
uifiti dell’ Uffizio della Po- 


Un’ Ufficiale della Porta 
il Sig. Scbaftiano Ichl acca- 
vallo j che ha penfieroi che -j 
Diente l'erti addietro — ~ 4 -‘ — v r. 
; Un Portiglione con ùn Ca- 
vallo di Diario — f 

i Tre Ufficiali della Porta i 
che fica no le DifpOfizioni 


Sommai delle Somme 


1 6+186. >4. |f. i 5 - 


Oltre delle riferite perfette * che «feirono eoo il 
Re da Vienna , òtto leghe difeorto dalla medefima , 
fopragiunfe al dcttaaccorapagna mento , il Sig. Mar- 
cheie di R offra no , oggi Grande di Spagna per gli 


fuói gfan meriti . 1 
11 giorno die’ 10. fi pranzò a W rating , dove Sua 
Maertà fu complimentata dal Conte di Dietrichfteln , 
Deputato di Moravia : la notte fi pafsòiri SchJabing , 
effendo tutta la Cittadinanza fchiemta col farro! alla 
Diano , come pure fuccefle quali in tutt’ i luoghi pec 
dove pafsò Sua Maertà. Ne Yr. a mezzo giornoin 
Neuhaus, dove il Re*ifirtì alla Mèffa Cantata, e 




drone 


7 i aggiuta de* viaggi 

«ri* ¥' • aa taM a ¥> 1 a 

V.' 

•*\ 
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DEL GEMELLI. 79 * 

drone di quella Città: la notte fi pafsò io Thahor. Ne*" 

2z. il Re pranzò in Pifchelli , dove vi forapprefenta- 
ta usa commedia in Mutila * la qtfak finita fi mar- 
ciò di nuovo* e fi fece alto un’ora lontano da Praga; 
per rimetterli l’accompagna mento nel mede fimo or- 
dine* che ufeirono da Vienna; facendoli i’« nera taf 
a va ntt la feti , lotto lo fparodel Cannone * e della 
Mofc bette ria, col Tuono delle Campane della Città « 
■vecchia, e nuova; trovandoli nelle contrade d’ettej 
Ivlagiftrati , e Religioli con le loro Croci * accompa- 
gnando Sua Maettà fino al Regio Cartello di Rac- 
fchin * dove fu ricevuto da unagrandilfima quantità 
di Cavalieri, e Nobiltà di quel Regno. Vi fu fatta; 
dal Conce di Tfchcrain io nome della Città una elo- 
quenti Iti ma Orazione, al quale* con non meno ele- 
ganza glifu ri fpoft o dal Ré * come anche ad un’altra 
dell’ Arcivescovo, il quale col Clero venne ad accom- 
pagnarla tipo-ai Duomo, dove fu cantato il te Ipeùm. 

Dà quel luogo fino al Catte Ho non’ fi fent irono , che 
T rombe, c Timpani * vedendoti nella Piazza la Cit- 
tadinanza: pofta in Armi , com' anche gfi atteggiarli , 
con loro feure fopra le fpalle, mentre la Città er» 
tutta illuminata. Intervenne il Ré a’2 $■ alla Metta 
canta ta * doppo la quale andò i n Proceflìone accom - 
pagnando il SANTISSIMO tino alla Cappella di 
Sin WiaCesJao Protettóre di quel Regno. Viddeil 
Re net pattare il Sepolcro del Beato Gio: Nepomu- 
ceno; e doppo pranzo andò in Cafozza in uh po- 
dere del . Conte di Sterembergh , chiamato Bubea- 
oitfcb , dove le Dame furono ammette al Reai bacia-' 
mano. Ne’ 14. andò il Re a divertirti alla caccia di 
Bràndéis , e ritornato la fera vi fu rapprefentata. 
un’operetta in Mufica • Si portò ne’ 25. a vedere il 
Teforo , e Galleria de) Caftello, e dopopranzo tirò 
a qualché cervo di quei, che fonone! recinto della 
muraglia del detto Catteilo. Finità la funzione del 
Vcfcovaco furono moftrate al Ré diverle Reliquie 
di Santi * e poi per rifletto effetto pafsò al Keal 

Con- 
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Gon vento di S- Giorgio di donne Monache, reftiCuen- 
dod doppo alla Corte, dove diede audienza alla Re- 
oema del Regno . Doppo definare ritornò a Buben- 
nitfchi per ivi di vertirfi alla caccia ; ene’aj.pafsò 
il tempo, giocando alla rachetta, e pilocta , mon- 
tando doppo in prefenza d’una copiofa Nobiltà in 
uno fpiritofiflìmo cavallo. La fera affittì a I Vefpero 
per la fella di S. Winceslao padrone di quel Regno; e 
ne’»8. intervenne Sua Maeftàalla Meflà cantata nel 
Vefcovato per la* Feda di detto Santo, e quella roe- 
defima mattina fi partì per Stella luogo deliziofo per 
la caccia; e doppo «flirti al Vefpero, tornando la 
fera a Bubennitfch, e la notte al Palaggio. Ne’ 19. 
pior no di S. Michele finita la devozione , e procedi o- 
re nel Duomo diede Sua Maeftà udienza a’Magi- 
forati , ad ogni uno in particolare, e baciare anco la 
Reai mano, come anche agli 'Ebrei , mà nella pri- 
ma anticamera 1 * * '«e doppo pranzo coneefle TiftelTa 
grazia alla Regia Regenza, e Città, ma nella ri- 
tirata . * •• 

. ; , ' i . ••.;s il ■. ■ •'•••. • ; •- 

‘.■..*•1 ■ -C A P. 

,‘ K . y\ -O» V •••■.• 

; « Si continua U Viario fino a Duffeìdorff. 

• h v *« . > J f ' ••• .' •« y r -f 1* ofc- 

P Artì il Ré da quella Capitale doppo tante affet- 
cuofedimoftrazioni fulle porte verfolea» ote,re- 
ftando la notte in Schlain ,dove fi fece aito .’ Sentì la 
MefTa nella medefima Città ne’ 30. e poi fi portò a 
Lauti, dove pranzò * Ri là profcgtìì il caminoa Cam- 
mintau Città Regia, alla cui porta il Màgiftrato fec* 
complimentare Sua Maeftà dal Sindicocon una elo- 
quente orazione , al quale il Ré rifpofe con partico- 
lare clemenza ; la Città fu illuminata 4 e la Cittadi- 
nanza fchierata in Armi- ' , ' * - 

1 II giorno primo d’Ottobre fece il Ré alto per fentire 
la Meda cantata nella Chiefa de’ PP. Gefuiti ; e ri- 
tornato da erta fù complimentato dalla Corte , e 
- • > da 
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da molti Cavalieri de’ paefi vicini: tutti con fuperbif- 
lìme gale per il giorno natalizio di S- M. C- Il doppo 
pranzo fu ad HacKendorft', dove il Capitan delle 
guardie Nobili del Re de’ Romani Conte di Marti» 
nitz gli fe godere il divertimento della Caccia de’ fa- 
giani , ritornando la notte in Città. Ne’2. s’entrò 
nella Bada Sa (fonia , arrivando Sua Maeflà verfo 
le 1 4- ore e mezza con la comitiva del Conte di Mar- 
tinitz, Lobcouviz , Hirfchan ,e molt’ altri Cavalle, 
ri a Sebeftian Sberg , o vero Monte di S.Sebaftiano, 
dove erano Schierati 200. Minatori . Ivi il Re fece 
colazione, paflàndopoia Marienbergh a pranzare , 
e dormire in Kemniz, ove era un Deputato dell’Elet- 
tore di Saflonia . Si prefeguìa’ il viaggio , arrivan- 
doli prima di mezzo dì a Bening città di detto Eletto- 
re , dove Sua Maeflà pranzò, avendo fatto i cac- 
ciatori una bella Mufica , e di là s’andò à Borna , 
dove lì pernottò. Qui venne un’inviato dal Re di 
Pruflìa per complimentare Sua Maeflà. Giunle il 
Re a’ 1 1. verfo le 1 7. ore in Liplìa ( trovavafi in quel 
tempo a vedere la Fiera la Reina noftra Signora ) 
dove fu alloggiato in cafa del Dottor VVellifch, dove 
per altro fogliono foggiornare gl’Elettori di Saflonia; 
facendo la guardia avanti ilPalazzo un battaglione d’ 
Infanteria della Guarnigione . Due Deputati del 
Magiflrato, ed altri due dell’ Univerlltà ebbero 
udienza dal Re , come pur molti Cavalieri del Pae- 
fe ; e furonoin fpecie ammeffi al Reai baciamano 
due Principi di Merzebourg , il Principe di Tofcà- 
na ( che venne da Praga fin qui sù le polle ) il Princi- 
pe di Zeithd, ed il Principe di V Veiflenfels, e qui fi 
fece alto tutto il giorno fino all’altro dì . ,Ne’$. Suà 
Maeflà fece colazione , portandoli doppo fotto 
lo fparo dell’ Artiglieria , gon pochiflìmo accom- 
pagnamento à VVeiflenfels , belliflimo Cartella 
(appartenente al nominato Principe di Saflonia 
del medefimo nome , Ga vallerò in tutto compitiflì- 
rao) diflante da Uplia tre ore : dove fu da erto 
Tomo IX . F Prie- 



AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
Principe, e Sua pompofiflìma corte magnificamente 
ricevuto, e feguka una fplendidittima merenda, e 
mufica di camera . Si partì poi per giungere i) retto 
del Reai feguito VerfoHalla, città fpettante all’Elet- 
tore di Brandebùrgh; dove la Cittadinanza era Schie- 
rata , e vi furicevura S-M- conio (parodi tutta I’ ar- 
tiglieria; Ma ettendo la notte troppo avanzata ,non 
poterono i Miniftri Pruflìani, fpecialmente il Sig. 
Dancnelman , e l’ Univerfità , fare al Ré i loro com- 
plimenti finoai giorno . 

Ne’ dì 6. furono clementiffimamente ammetti all’ 
udienza, e Reai baciamano ; ed avendo S-M. fini- 
te le fpe devozioni , e fentita la Metta fi pofe in cami- 
no, con lo Sparo di tutta l’ a r figlieria , perTrebeniz 
Cartello del General Rauchhaval , e doppo pranzoa 
Afcherleben, Città di Brandemburgh , dove fi per- 
nottò- Ne’ 7. fi Venne in Halberftatt, ed il Regio 
Prefidente Pruflìano, accompagnato dalla nobiltà , 
complimento il Re ; il quale finito il pranzo , fi por- 
tò a Biftervvig , città Pruflìana , dove pafsò la notte; 
La mattina degli 8- di buon' ora fi cominciò il viag- 
gio; ed appena s’ entrò Jnel Territorio del Vefcovo 
di Hiìdesheimb , che due del Capitolo , Sede vacan- 
te , perciò nominati committar» , complimentaro- 
no Sua Maeflà a Ncrtlingen , dove fi pranzò : fer- | 
vendo Sua Maèftà in corpo il Capitolo di detta Chie- 
la d’ Hiìdesheimb , al qnale poi diede udienza - Dop- 
po defina re fi continuò la marcia ,e pattando un quar- 
zo d’ora lontano dalla città d’ Hiìdesheimb ; fparò 
la Città fildetta tutta)’ artiglieria. La notte fi refló 
Jn Pappenburgh Cartello di detta Città • Si venne 
ne‘9.inHammel, città d’ Annover , dove il Re fu 
ricevuto con triplicata Salva dell’ artiglieria , e Sol- 
datesca ; e doppo pranzo , effendo Elettore col Prin- 
cipe Ereditario, fece una vifita a Sua Maetìà , che 
fu controcambiatncon un’ altra. La notte fi dormì in 
JSarendrum , appartenente al Conte della Lippa . La 
mattina Uc’io. il Re s’incaminò verfo Dottmold,il di 

cui 
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tm padrone Conte d?JIa Lippa , venne a cavallo con 
pumerofo feguito di Cavalieri ,etr*nodi rz.carozze” 

. quafi tutte a un ora lontano da detta fua città, pei 

ricevere Sua Maeftà : ed accompagnatolo fino al fuo 

°' rattÒfpkndk,amente ’ con tutta lA fua 
tior te tanto a pranzo, quanto a cena. Falsò la mat- 
tina , ed ilgiornode ii.il Reoccupato in differenti 
j dando anche udienza al Canonico France- 
se Ado fo Barone di Metternich , fpeditodal Vefco- 
vo di Paderborna per complimentare Sua Maeftà 
Poppo pranzo fi figliò il damino , accompagna ndo 
*!.".* '! Prenominato Conte ; il quale il Paffans 
gli diede ,1 divertimento d* una numerofa cac ! 
ciadi cervi e cignali, licenziandoli sù le frontiere 
del detto Vedovato. E trovandoli Sua Maeftà un* 
ora incirca lontano da Neuhaus, relidenza di dett* 
Vefeovo, venne all’ incontro infieme col capitolo 
della Cattedrale, e Nobiltà, col treno di iSo£ 
ze a <>• e fotto lo fparo dell* artiglieria di 
“'Sua Maeftà a Neuha'^X 

Ne’ iz. fatta prima colazione, profeguì il viaspio 
accompagnato dal Vefeovo nella forma, che fu^i- 

cevuto, e fubito che ulcì le frontiere di Paderbor 
na fi hcennò da Sua Maeftà ; che continuò la marcia 
finoad Erffta , città di Colonia , dove riposò la nnr. 
te in cafa del Brigadiere di Munfter , Signor di Lan* 
dcfperg . D, buon* ora fi parti ne’ i *. gioendo due" 

XmK r ‘ m J r 1 m f ZZO gÌorno in Sauft > éittà Bran- 
demburghefe , dove, ( come nell’ altre > la cifradi- 

GfifparÒ U «nnone Qul 

W coltone, e poi paffando la cuTà 
d.Werla, entro vetfo la fera in l/nna, città pure 
Bramdemburghefe; dove fu complimentato il R e dal 
Baron Merledi per parte del Vefeovo di Munfter ri- 
ri Mà Cn f d ° ,VI la notte - Ne* 14. fi verme a Dorthmundi 
.// IJ1 P er r ia e * dove il Re fu ricevuto dal 
Magiftrato lotto continue Salve , e da a. compa«* 

F * gnie 
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grìiea Cayalio , ed uq’ à piedi , accompagnato fin* al 
quartiero, dove pranzò: venendo la fera nella città 
di EfTen , dove l’AbadefTa , e PrinópefTa nata Con- 
tesa di Rittberg , fece quella notte trattar la corte 
magnificamente . La mattina de’ i j. gi.unfe il Baron 
di Roft fpedito da DufeldorfF, per complimentare S- 
Maeftà in nome dell’ Elettore Palatino ; ed il Con- 
te di Tun fu rifpeditodal Re à DufseldorfT per com- 
plimcntare detto Elettore . Si pranzò ancora in Ef- 
jen , epoifipafsòil Fiume Ruhr per un ponte di 
barche } fatto fare efpreflamente dal/Re di Pruffia ; 
giugnendofi la fera à Dufsbourg , dove fi reftò fin’ al 
giorno.** La mattina de’i €■ fi pafsò in differente occu- 
pazioni , e doppo pranzo fi continuò il viaggio. Toc- 
candoli il territorio Palatino , le guardie di detto 
^lettore accompagnarono S. M. fino à Duflfeldorff ; 
i di cui cittadini erano, in ifchiere armate divifi , e 
dopo che tre fiate fi fcaricò il cannone con Calva, giun- 
fe all’Elettoral Palagio : oveeflendo fiato dall’Elet- 
tore ricevuto preflo la carozza , fu pofeia condotto 
all’ appartamento d’ alloggio , addobbato con arredi 
fuperbi , e maeftofi . E fatte poco doppo lé fcambie- 
voli vifite, vennero all’ appartamento dell’ Elet- 
trice •> r j 

La mattina de’ 17. fu impiegata dal Re àfori vere, 
e àdare udienza à di verfi, e Spezialmente à Milord 
Marlebouroug , ch’era venuto ivi fconofciuto , come 
anche à tre Deputati del capitolodella Cattedrale di 
Colonia ; che furono il Conte di Mandcrfcheit,Plan- 
Kenhejmb, e 1 ’ Ufficiale Beckero, tutti tre Canoni- 
ci di detta Chiefa : ed a tre altri Deputati della cit- 
tà , che furonoil Sig. di HecidenConfigliero intimo, 
i due Borgomaftri , col Sindico Signor Bilingen * Si 
pranzò , e cenò nell’ appartamento dell Elettrice,con 
un’eccellente mufica, e buone voci , e . da (frumenti 
ben tocchi accompagnata . Nel 1 8 . come in tutti gl’ 
altri giorni, fino al 17. pafsò S. M. con tutta la lua 
. Corte nel divertimento di belliffime , e dilettevoli 
, mu- 
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maliche, opere, caccic, ed a Ieri palfàtempi, tem- 
pre trattato à tavola con fplendìdezza reale . 


CAP. HI.-. 


' Vrofeguimento del viaggio (ino all' Haya . 


. ■ • . • r t _ ' • . • > ì ; • •» . . . i 

A L Re premeva di follecitare il viag’gio perOJan» 
da , onde il giorno de’ z 7. un quarto prima dei le 
2 0> ore , dopo aver ringraziato l’Elettore per tutte le 
cortefie ricevute , prefe congedo, e per. imbarcarli 
■verfo il lido s’ incaminò . L’ Elettore , e l’Elettrice T 
accompagnarono lui fatto le leale , ed il primo con 
gran numero de’Cavalieri fino al luogo dell’ imbarco 
ilfeguì .-dove S- M. di nuovo prefo commiato da SA. 
IL - entrò in una Iagla preziofa,fattaà bello Audio fab- 
bricare in Olanda per il fuo trafparto , con la quale s’ 
àncominciò il viaggio , fonandoli trombe ,-e timpani 
nel fuo partire , come anche fcaricandofi tutta 1* arti- 
glieria de’" vafcelli, che ivi erano, e delia piazza al- 
tresì.' L’ Elettore Tempre alla fpiaggia ,er£lettrice 
ad una fineltra del Palagio fi trattenne, finch’ellendo- 
fì tratto tratto la M. S* allontanatalo poterono più 
colla villa (ma sì col cuore ) accompagnare la Reai 
Perfona : la quale verfo la fera giunfe poco lontano da 
Ruhrorlh ; e dppobuttata l’ancora, confcgnò una’ri- 
fpofta alla lettera di congedo,che gli portò il Barondi 
ÓiemantAein da parte daS* A. E> Di là dal Reno era 
una compagnia d- LJlfari Elettorali , c di qua dal. fiu- 
me una compagnia di Mofchettieri , che Tempre co- 
prirono la perfona del Re. I primi feguitandola per 
terra, e gl’ altri in barca fino al dominio d’ Olanda. 

Nel 28. profeguendo il viaggio fi pafsdMa città d’ 
Orfan , dove fecero la falva tanto i Cittadini., còme • 
V artiglieria groffa ; e poco lontano da Vannum fi 
pranzo : dove fei Deputati del Clero compì intentato-. 
no al bordo SuaMaetìà ■ Si pafsò dopo la fortezza di 
Rhinberga fino a VVeflclj città di Cleves , .dove 
v. . •» F 3 fifeor- 
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U AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
fi fcorfe la notte fu l’ancora - Qui fecero una triplica- 
ta fai va con palle , tanto l’artiglieria , quanto la mof- 
chetteria di detta piazzale 400. cavalli fott’il coman- 
do d’ un Colonnello per ordine delia città di Cleves , 
coprirono di là dal Reno la Reai Petfona : daridofì 
éo. a 60. la muta fino a Schimtefchanz . In Quella 
medefima fera venne il Comandante , e Tenente 
Colonnello cfel Re di Pruflìa 4 Conte di LeautoUn , 
per complimentare Sua Maeftà , e ricevere la parola 
da lei . Fu ancora fpedito un corrieradagli Stati Ge- 
nerali i coll’ avvifd, eh’ egli afpettavan 1’ arrivo 
del ReinSchinkcfchanz , per poter complimentare 
Sua Maefià Cattolica r per altro da tutte le piazze , 
donde pafsó il Re, fi fecon tre tiri di cannone la Reai 
falva.. Nel 29. a cagione d’una folta nebbia fi fe alto 
fino a IT ore 1 7. pranzandoli poi vicino a Zanthen , e 
doppo pa flato ReflT, e S. Margherita ; verfo 2 3. ore 
fi gìunfe in Emmericb , città di Cleves, fotto tri- 
plicata fa Iva dell’ artiglieria, e mofehetteria, : come 
ferono ancora le fopran nomi nate città • Qui fu com- 
plimentata S. M- dàf Pallore in nome del Clero,come 
anche dal MagHlrato in corpo . Giunfe quella mede- 
fiala notte il Conte di Gois^inviato Cefareo in Olan- 
da , con un Cavaliere de’ Deputati degli Stati Gene- 
rali , e fu ammeffo fubito all’ udienza • In quello me- 
desimo luogo fi pernottò . y, : 1 

Nel 30 pallata la nebbia * fi fpiegarono le vele al- 
le quindici ore , giungendo un’ora prima di mezzo dì, 
a SchinKefchanZ , dove comincia il territorio Olan- 
defe, ed il Reno fi divide ; ildicuicorfo alla delira 
conferva ancora il fuo primo nome , e quel delta fini- 
lira Io cambia in quello di V Vatal-La piazza fece tri- 
plicata falva dell’ artiglieria , e rifpofe la Jagla 
Reale con altri 7. tiri. I quattro Deputati degli Stati 
Generali , che furono il Signor Panthalem , Baron 
di Géhl ", Van Dìcks , Signor Van Welland , e Si- 
gnor Da Tour , fi trovarono fopra due grandi Jagle. ; 
doppo che da un Cavaliere del Re fu lor notificato T 

arrivo 
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arrìvodi S- M.fi portafonocon una Scialuppa grande! 
a bordadclla Jagla Reale ; dove furono ricevuti daj 
Conredi Gois* ed introdotti dal Principe Antonio 
di Liechtenttein • finita l’Udienza , ritornarono al- 
le loro imbarcazioni ,. e Sua Maellà andò a pranzo * 

Verfo le 21. ore giUnfe il Re in Nimvvegen, e fotta 
triplicata Calva dell’ artiglieria , edel Regimento df . 
Frifia, chedovea acdomoagnare il Re fino all’Ha- 

1 ya i. fu quattro Volte rifpottodalla Jagla Reale . Qui ^ 
fi pofe T ancora , ed il Re fucomplimcntaco dal Ma- 
gittrato della città, edoppo .fi profegul il camino , 
ancorandoli verfo le 24. vicino terra ; dove Sua Mae- 

• fìà fcefe per parteggiare un poco con la fua corniti- . 

va : reftituendolì la fera a bordo per pattare ivi la 
notte • ... . , , , 

La mattina de’3 r. fi partì di buon’ora * e con buon 
vento, pattarono Thill , Forte di S. Andrea, la città 
dì Bommel , Lev venftein , e Gorcitum Cotto triplica- 
ta Calva dell’artiglierìa * e mofchetreria -, rrfponden- 
do la Jagla fempre con*tre tifi j in ringraziamento le 
5. Jagle degli Stati Generali , e provincie d’Ollanda 
(pararono Tempre tutti i loro cannoni- Avanti pran- 
zo vennero di nuovo li Sig- Depurati a bordo della 
gla Reale * per informarli della falute di S- M- ed of- 
ferire al njedefimo fempre i 1 oro devotiflìmi oflequj , 

Doppo definare fi pafsòa VVornum, dove furono . 
ottervate le medefime cerimonie , come Copra! , e fu- 
rono fimilfflente ammetti all’ udienza i Deputati 
Olandefi 1 dome gli altri quattro • Due ore lontano da 

* Dortbii pafsò la notte fu- l’ancora . 

Il giorno primo dì NoVembré fi giuòfedi buon’ora 
aDorthj dqvefi fece alto per celebrare il giorno di 
tutti i Santi : e. doppo pranzo furono ammetti all* 

Udienza così i Deputati degli Stati Generali , come 
gli altri Deputati d’ Olanda , Fipita la devozione per 
l’ anime de’ moni j fi le y è t'ancora - . 

Ne’ z- giungendoli all’ ore ravvicino Rotemfeni/ 
per caufa dd yciàco . contrario , pon fi potè entrato 

F 4 nel 
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nel porto , c fi flette la notte fuori fu l’ancora ; do- 
ve Sua Maeftà fu complimentata da’ Deputati , 
come il giorno antecedente . Nel mentre ioo. 
navi, e la Città fecero uri fuoco continuo col can- 
none . . 

Ne’ s' entrò nel porto , e fcefe il Re à terra in- 
cognito per vedere quella belljfTimà città . Doppo 
pranzo fi pofe Sua Maefià col fuo feguito in carozze , 
che à quello fine V afpettavano per condurlo fino al 
Canale; dove erano pronte gentili barchette di tra- 
fporto , colle quali pafsòpoila città di Delff ( ove 
fi fabrica quella sì rara porcellana ) dove il Ré fu 
ricevuto con triplicata fai va dell’ artiglieria , e com-. ' 
plimentato da’ Deputati d’ elfa • Verfole iGoreen- 
trò il Rè nell’ Haya , dove erano altre carozze , per 
condurlo fino al Palagiodel Re di Pruffia, chiama- 
to Authoff: dove fu ricevuto da’ Deputati collo fpa- 
ro dell’ artiglieria . 

Ne’ 4. giorno di S- Carlo fi celebrò con ricchiffìma 
gala, il dì del gloriofilfimo Nome di Sua Maefià 
Cattolica , particolarmente dal Signor Duca dì 
Marlebourough , Comandante, Capitan Generale 
deH’armi Collegate , ed Ambafciadore di Sua Mae- 
fià Brlttdnica : ilqualoa nome della Regina compli- 
mentò il Re , non folo à cagion del giorno del fuo no- 
me ; ma ancora perla Corona di Spagna , dichia- 
randolo Jegicimo fucceflore di efia . Un’ ora prima di 
mezzo dì andò Sua Maeftà al corfo detto Vorhaut , 
feguito da’ Signori Deputati,’ dove s’incontrarono 
da 100. carozze, ed «n 1 infinità di popolo, che vi 
era concorfo pe’r vedere il nuovo Re . La ferà diede 
udienza alla Generalità , ed Ammiralità , come pure 
, à molti Principi , e Nobili de’ pacfi circonvicfni,che 
lenivano per inchinare S. Maefià : thè continuò neb 
gtórnodegli 5. particolarmente a’Miniftrì, S quali 
livonfignarono le credenziali , e nuote lettere di Co'n- 
gratiìlazione , in nome de* loro Principali- Gli Offi- 
ciai idi guerra baciarono la mano al Re, e fècero i ru- 
bar. 
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barcare i loro Reggimenti .11 giubilo della gente era 
univerfale, e le grandi dimoftrazioni di gioja veniva- 
no a forpaflare rimmaginazione. In tanto li Sig. Sta* 
ti Generali diedero ordine ad una Compagnia del lo- 
ro Reggimento di corpo veftito turchino, di far la 
guardia al Re colla bandiera ( cofa Angolare , e non 
praticata con altri ) # nel primo Cortile del Palagio, 
e nella prima Sala le guardie di corpo de’ détti Sig. 
Stati Generali, e nella Sala più dentro le guardie 
nobili del corpo di Sua Maeftà* 

Ne’ 6- fi portò il Re con una gran comitiva a ve- 
dere Schveling , luogo deliziofo, lontano dall’Ha- 
ya un’ora , e fituatoalle*fponde dell’Oceano . Il dopo 
pranzo diede udienza . Ne’ 7. andò il Rè a Bufch 4 
che per altro ancora viene nominato la cafa delle 
Principefle, dovefidivertì a vedere più vaghe di- 
pinture, infieme con molte altre rarità . Dopo pran- 
zo fi pofeafcrivere . Negli 8. doppoaver fatta cola- 
zione andò ad HooslardycK , cafa deliziofiflìma , 
appartenente al Re di Pruflìa : il di cui Refidente 
MonfieurdeSchmittau diede a S. Maeftà il diverti- 
mento d’una belliffima caccia di lepri, e caprioli; e 
reftituendofi in Corte , diede la fera udienza . Noa 
pafsònel 9. cofa di ragguardevole' 1 , come ne menò 
la pattina de’ »©• ma doppo pranzo finita la confe* 
jrenza de’ Minittri (nella quale il Reafiìfté) fi portò 
nn quarto d’ora fuori dell’Haya , per vedere il fa* 
mofo giardino del Conte di Portland, dovefidivertì 
a tirarea’ fagiani . yj :r~.t • v». 

Negli ì i.affifté Sua Maefià con tuttala fua fitfi&s 
glia alle rogative., col l’efpofiz ione del 'Santiftimo 
nella Cappella del Palagio, per ottenere un feliciftì- 
mo viaggio in Inghilterra ; epoi andòabcorfo , corno- 
fece pure il doppo pranzo , concorrendovi anco infini- 
to popolo per vederlo. Ne’ iz. per efter Domenica' 
aflVfté alla folita devozione. Ne’ 13. fù fpediroper^ 
Portogallo il Signor Generale Conte Sormani (perj. 
fona ben conosciuta per ilfuomerito) infiem*. coi- 
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9 o AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
Forieredi Corte Signor Sreinbrecher , con una fpedi- 
ziope per il Signor* Almifatite di Caviglia. Ne’ 14. 
non vi fucofa riguardevole.. Ne’ 15. giorno di S-I-eo- 
poldo protettore (ingoiare della Cala d’Àuftria , fi 
celebrò con fuperbilfima gala il giorno del gloriofiflì- 
njonoflro IrnperadorC . Ne’ 16. diede udienza al Ve- 
fcovo di Ruremonda , ed al- Penfionario Henfio . II 
Reda mattina de’ 17- andò a vedere RylTVvicK luo. 
go molto deliziofo, e famofo per la pace ivi fatta an- 
ni fono- Doppo pranzo tenne una conferenza toccan- 
te il profeguimento del viaggio. 

Ne’ *8. andò il Re incorfo ,come neglaltridì paf- 
£ati ; Pafsò ne’ 19. gran parte della Reai Famiglia 
periicanale Defffs, e Mafsanfchlufs , e di là fino a 
Brill ( Città d’Olanda ) per imbarcarli fopra batti- 
menti Inglefi , che a tal fine l’afpettavano , pef ivi 
attèndere l’arrivo del Re. 

, ^ ( r , 

C 1 P- IV; 

_ . SI Contìnua il viaggio fino a Vvindfors * 

P Arti Sua Maeflà il giorno delìi zo- dall’Hayà» fe- 
guito dall’Inviato Portoghese Pacheco, e da un* 
Infinità di Minirtri , e Cavalieri fin’ ad Aranien J^pl- 
der ; tre ore dittante dall’ Haya ; dove con una 
Schialuppa fi portò fopra di una Jagla Olandese, nel- 
la quale s’imbarcò col riborobo di tutta l’artiglieria, 
accompagnato da una Jagla j dove era tutta l'am- 
nairalità. Fatto cento palli,, incontrò una Jagla ln- 
glefe , chiamata la Pellegrina ( che nel valote,e bel- 
lezza non era inferiore a quella di DufseldOrffJ e fu 
complimentato a bordp della Jagla Olaodefe dall* 
Ammiraglio RoocK , a nome della- Reina d’ìtìghil- 
terra : facendo intanto un fuocacontinuo le tre Jagle 
Jnglefi , nominate Hubs Jagl < Clevelam Jagl, e 
Heerieca Jagl, infieme con molte altre imbarcazio- 
ni.:- ad efsendo fiata Sua Maeftà doppo trafportata 

con 
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con una Lancia a otto remi à bordo di detta Pellegri- 
na, dal Capitano di efsà, col continuo fuoco degl’al- 
tri Vafcelli,Ia folta nebbia trattene il camino, la qua* 
le rifsoluta in una pioggia , fi pofe il vento contrario. 

Ne’ zi-dopp^ mezzodì ,coI fegnodi una cannonata 
fi fpiegarono lei véle al vento per il viaggio d’Inghil- 
terra ; che mutandoli di là a poco r fi piegarono di 
nuovo, ed un’ora doppo mezzodì, ritornò la Flotta a 
Brill per caùfà della borafca , che minacciava. Dop- 
po pranzo andò Sua Maeftà a caccia, accompagna- 
ro dal Prencipe Antonio di LiecbteinQein , da due 
Gentiluomini di Camera , e dal Segretario Bech, 
Interprete per gli principali canali di quel luogo: con- 
correndovi gran quantità di popolo. La notte fu una 
borafca forte j perciò fi rifolvé il giorno Seguente d» 
ritornare a Rotterdam , e di là all’Haya ; periviaf- 
pettare'il miglioramento - Il che tutto fu éfeguito 
il giorno de’ aa. partendo il Re da Brill alle i $.x>re 
verfo Roterdam , e di là per il canale all’Haya ; do- 
ve fi appettava . il Corriero delf Ammiraglio RoocK 
per imbarcarli Cubito, che il vento ritornasse buo- 
no. Intanto non tralasciò il Re d’affiftére alle divo- 
zioni , ed a varie conferenze con elfi Miftiltri , come 
pure a fped ire differenti Corrieri; il retto del tempo lo 
pafsò ifl andare al corfo, e dare udienza : a veni* 
dola data arBaron di Gerttorff,Miriittro del Re di Po- 
lonia , che fece in nome del fuo Padrone un compli- 
mento a Sua Maeftà , al Principe LubomirsKy: all* 
Inviato Inglcfe MonfieurStepinay : al DucadiSaf- 
fonia Meiningen; a’ due Inviati di Savoja*; l’uno 
agli Stati di Olanda , chiamato il Matchefe del Bo- 
targli, e l’altro all’Inghilterra, detro Conte Maffci : 
ed a molt’altri miniftri , e Cavalieri . Giunfe alla fine 
' queltanto fofpirato avVifo dell’imbarco; imbarcan- 
doli Sua Maeftà il Giorno dell! 3- Qennajo 17041 in 
Flartinga, Copra la Pellegrina , 9 J lo Sparo di tutta 1 ’ 
altiglieria d’eCsa ; efsendofi con gran tenerezza licen- 
ziato da tuttala Nobiltà, e Deputati degli Stati Ge- 
. nera- 
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•nerali, edoppo un’ora arrivò in Brìi!, dóve rimate 
tutta la notte. * c - : 

La mattina 'fi partì con <>$. Vafcéllì , ed in alto 
mare fu ricevuto il Re , collo fparo deli’ artiglieria 
da io. Vafcelli di guerra Anglotend^ dove fi fe la 
difpofizione neceflaria , e fi pafsòcon tutta la Floc- 
ra il giorno de’ y* avanci Calais-, e verfo le 23. ore fi 
giunìe vicino’ a Dovuer , Cartello forte d’Inghilter- 
ra; che fa lutò con’ tutta l’artiglierìa , rifpondendo 
la Iagla Reale con tre tiri , e poi detto Cartello 
Con tre altri. Si continuò la notte il viaggio. Ne’ 
6 . feftadel Re, e giorno natalizio dell’Imperatrice 
Madre , fi pafisó l’ìfoladi Vichs; giugnendo verfo le 
ir. ora al portoci Porthfmouth,con giubilo uni verfaw 
ledi tutti, facendoli fuoco dalla Piazza , e da quanti 
Vafcelli èrano nella Flotta , ed in quel Porto,. Ogni 
Nave di guerra fece tiri, a iquali rifpofe la Ja- 
già Reale con nove. Non tardarono a venir lubito 
tutti- gl’ Ammiràgli , Vice , e Gont* Ammiragli , 
con i Capitani a complimentare Sua MaCftà ; la qua- 
le falciando la Jagia , s’imbarcò fopra la Nave di 
guerra Caterink Royal , montata di 96. cannoni di 
Bronzo e con altea falva Reale fi celebrò il giornò 
natalizio deH’Imperattice . In quello Porto fi trovò- 
ancorato PAmmiraglioKalienberg colla fua“ F/otra- 
di più di 50. Vafcelli , ch’era Ila w di fper fa dalla 
BorafCa. •’ ’• on ni ' j.i j . , 

* Ne’ 7. prima di portare la notizia ifConte di Co- 
lóredo fpeditodal Realla Reina d'Inghilterra , giun- 
fero verfo due ore della notte collo fparo dell’artiglie- 
ria in Porthfmouth , ed a bordo della Nave Reale il 
Milord Duca di Sommer Seth e Milord Matlebou- 
fogh , coll’Inviato Straordinario' Signor Conte di 
Vratislau , per cornpfimentare”Sua Matìrtà Catto- 
lica 'in nome della Reina , ed accompagnarla fino a 1 
Vindfors. La mattina degli buon’ora» a ndò il< 
Re in una Lancia , acconlpagtìato folameme da 
$?*pérfonc della Re^l Eami^Ua-(.' fotto Una -falva gc- 
^ 1 nera^ 
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I nera le de’Vafcellf) a Porthfmquth, che pure fec* 
un fuoco di tutta l’artiglieria ; venendo incontro non 
I Xolo il Comandan|c della piazza , ma anche il Ma- 
i giftrato riccamente veftito d’oro, con i Mazzieri; 

il quale fece un’arringa elegantiflìma a Sua Maeflà J 
i chelo lafciòfodrsfàttifirmo , con una benigna rifpo- 
! -fta • Profeguendo poi il viaggio in carrozze tutte 
1 a fei andava nella prima i( Conte di Vvratislau 
I JVlilordDucadiSommerSeth , ed il Duca di Mar- 
I leborough : nella feconda il Re col Principe Antonio 
I di Licchteinftein , accompagnando quella del Re il 
I JVlagiftrato Teftafcoperta . Fra tanto fonavano tut- 
te le Campane, e due Reggimenti della marina erano 
fchierati in bell’ordine, prefentando 1’ armi , cd 
àbbafTando le bandiere fino a terra. Per altro é in- 
dicibile rallegrezza del popolo ; che da per tutto 
dove pafsòilRe, a competenza, fece mille dimo- 
fìrazioni d’affetto ; fpargendo fiori , facendo fuo- 
chi-, e mufiche framifchiate da millioni di viva . La 
fera verl'o un’ ora di notte arrivò Sua Maeflà a Beed- 
iorthCafa dì delizia, riccamente adobbata , appar- 
tenente al fopradetto Milord Duca di Sommcr Setb. 
Qui fi trovo il Principe Giorgio di Danimarca , 
che ricevè il Re alla portiera della Carozza , con- 
ducendolo poi per fopra di un Tappeto Tgrco)diftefo 
dalla carozza fino al Palagio) agl’appartamenti Re- 
gi dove lafciandolo , fi ri tirò, e fece trattare Jautifli- 
xnamente tutta la Sorte • 

,» La mattina delli 9. al far del giorno Sua Maeflà 
continuò il viaggio , andando nella prima carozza il 
Conte di Vvratislau, Duca di Marleborough , e 
Sommcr Jteth , col Camcricro Maggiore del Pria- 
cipe; nella feconda Sua Maeflà, il Principe Gior- 
gio, tl Principe Antonio di Liechtenfteio, & il Caval- 
lerizzo Maggiore del Principe , continuando fempre 
il popólo co’ foliti applaufi. Giunto il Re a Gittfortb , 
ivi fi pranzò.* in tutto il viaggio l’accompagnarono 
due Compagnie a cavallo, marciando l’una avanti., 
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c l’altra dietro delta carezza , danno!* la muta da tre 
In tre leghe ; e poco lontano da V Vindfors venne la 
guardia Inglefe , per accompagnare Sua Maeftà fino 
al Cartello, dove fu ricevuta còn molto giubilo , 
e trattata magnificamente. ‘ ■ 

La mattina de- io. fubitochè fideftò , fi fece avan- 
ti la fua camera , una efquifitifTìma mufica d’ordine 
della Reina : e prima di pranzo ufcìpifi volte in an- 
ticamera, per decorrere con quella Nobiltà (giac- 
ché per la gran copia di erta , non gli era poflibile dar’ 
udienza privata , ad ogni uno in particolare J Iafcian- 
doin quella maniera confola ti tutti . Il defignarefi fe- 
ce al fuohodi varie voci , ed iftrumenei , in una tavo- 
la quadrata: fedendo il Re a man delira, la Reina 
afiniftra; ed in un cantone della finiftra , il Princi* 
pe Giorgio di Danimarca. Furono dopo date, e ri- 
cevute da per tutto le vifite. La fera fi diverti Sua 
Maeftàa vedere un balio, e fentire una belliffimà 
ferenata; e nell’altra a parare alla balletta, come 
pure faceva la Reina , mentre fagliava un Milord . 

E perche avea rifoluto di ripigliare la mattina il 
fuo viaggio a Porthmouth , perciò prefe congedo la 
fera medefima . Sì levò il Re il giorno degli 1 1. di 
buon’ora ; e venendo il Principe Giorgio à parlargli , 
con propòfito d’accompagnarlo, Sua Maeftà ( non 
oftanté le reiterate iftanze fattele dal Principe ) lo ri- 
dulTe a reftarfi , a cagion della fua grave indifpofizio* 
ne del petto . Volle però ad ogni modo accompagnar- 
la fin’ appiè' delle fcale; dove lì licenziò dal Re , la- 
nciando, che l’andalfero fervendo poi molti Milordi , 
e Cavalieri fino alia carozza • 

v •* - . 

CAP. V- 

Viaggio fino a Lìfbona . 

P Refe il Re di notte il cammino ver fo Beedforth , 
accompagnato dal Duca di Sommerfcth , come 
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Commitfariq; dove giunto, fi fermò la notte. Ne’ 
12. fi reftituì il Re a Porthmouth , nell’ ifteffa ma- 
rniera di prima ; ed al cader del giorno tornò a bordo 
della fua nave , fono la falva dell’artiglieria, e dì 
tutti i Vafcelli. Il 15., e 14. Sua Maeftà reftò in 
mare, fervendo, e dando udienza. ’ 

* Ne’iy. vi fu grapcalma: laonde andò il Rt , con 
parte della fua comitiva a Porthmouth, per vede» 
re l’Arfenale, dovefi fabricano lenavj ; come pure 
tutt’ i Vafcelli di quel porto . Al fuo ritorno, andò a 
bordo della nave deH’Ammiraglio Olandefe, Mon- 
fieur Kallemberg, il quale ricevè Sua Maeftà con una 
falva generale de’ fuoi Vafcelli: Inquefto mentre T 
Ammiraglio RoocK , chiamò a bordo tutti iCapita- 
ni, perdifporre la partenza per Lisbona . 

Ne’ 16- a cagion della folca nebbia , non fi poferò 
alla vela, e la fera fi licenziò da Sua Maeftà, il Coti» 
te di VVratislau per ritornare a Londra • Ne’ 17. die» 
de l’Ammiraglio , fegnale di buon’ora per levarli l’an- 
cora : mettendoli tutti i Vafcelli in ordine di parten- 
za • Il Milord Poca di Sommerfeth ebbe ancora 
udienza dal Re; che gli regalò per fua memoria, un 
fuoritratto tempeftato di diamanti : dandogli ancori 
una lettera per la Reina . 

Si partì da Porthmouth il Ré , con un continuato 
fuoco delta piazza ; alla quale verfo mezzodì, rifpo* 
le la nave Reale con noVé tiri : ma poi nelle vici» 
nanze del rifola di VV«cht,eS. Alena , fi pofe l’an- 
cora , per attendere gii altri Vafcelli . Ne’ 1 8- fi con- 
tinuò il Viaggio, come pure ne’ 19.620; nel quale 
s’entrò nel mare di Spagna , e benché il vento folte 
quali fempre contrario , pur fi fece cammino finb 
a’ 14. ' ‘ - * 

In quello giorno, fi fpedì per Lisbona il Principe 
Giorgio di Armeftat, con una Fragata di 50. pezzi, 
chiamata Penther . Il vento in apprelfo facendoli piò 
contrario, al far del giorno de’ ij. fopragiunfe una 
grande , e furiofa borafea : perla quale nel 2. 6 - fi fece 

una 
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e l’altra dietro della carezza , dannofi la muta da tre 
In tre leghe-; e poco lontano da VVi.ndfors venne la 
guardia Inglefe , per accompagnareSua Maeftà fino 
al Cartello * dove fu ricevuta cóli molto giubilo * 
e trattata magnificamente. • 

La mattina de- lo. fubitoché ficTeftd , fi fece avan- 
ti la fua camera , una efquifititània mufica d’ordine 
della Reina : e prima di pranzo ufdpifì volte in an- 
ticamera, per decorrere con quella Nobiltà (giac- 
ché per la gran copia di elfa , non gli era potàbile dar’ 
udienza privata , ad ogni uno in particolare ] lafcian- 
doin quella maniera confolati tutti . fi defignare fi fe- 
ce al fuohodi varie voci , ed iflrumenti , in una tavo- 
la quadrata* fedendo il Re a man delira, la Reina 
afiniftra; ed in un cantone della finiftra , il Princi- 
pe Giorgio di Danimarca . Furono dopo date, e ri- 
cevute da per tutto le vifite. La fera fi divertì Sua 
Maellàa vedere un ballo, e fentire una bellitàmà 
ferenata; e nell’altra a parare alla balfetta, come 
pure faceva la Reina , mentre tagliava un Milord •• 

E perche avea rifoluto di ripigliare la mattina il 
fuo viaggio a Porthmouth , perciò pnefe congedo la 
fera medefima . Sì levò ii Re il giorno degli n. di 
buon’ora ; e venendo il Principe Giorgio à parlargli , 
con propofito daccompagnarlo, Sua Maeftà ( non 
oftante le reiterare iftanze fattele dal Principe ) lo ri- 
dulfe a reftarfi , a cagion della fua grave indifpofizid- 
ne del petto . Volle però ad ogni modo accompagnar- 
la fin’ appiè delle fcale; dove fi licenziò dal Re , la- 
rdando, che l’andaffero fervendo poi molti Milordi, 
e Cavalieri fino alla carozza . 

s .* . . * ‘ 

CAP. V- 

Veggio fi»o * Lìfbona . 

P Refe il Redi notte il cammino verfo Beedforth , 
accompagnato dal Duca di Sommerfcth, come 

Com- 
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Commiflfario; dove giunto, fi fermò la notte. Ne* 
12. fi reftituì il Re a Porthmouth , neU’ifteffis ma* 
# n»era di prima ; ed al cader del giorno tornò a bordo 
tlella fua nave , fono la falva dell’ artiglieria , e di 
tutti i Vafcelli. II i$., e 14. Sua Maeftà reftò in 
mare, fcrivendo, e dando udienza. 

* Ne’15. vi fu grap calma : laonde andò il Rt , con 
parte della fua comitiva a Porthmouth, per veden- 
te l’Arfcnale, dovefi fabricano le navj ; come pure 
tutt’ i V a Ice 1 1 i di quel porto . Al fuo ritorno, andò a 
bordo della nave delPAmmiraglio Olandefe, Mon- 
fieur Kallemberg, il quale ricevè Sua Maeftà con una 
falva generale de’ fuoi Vafcelli = In quello mentre L* 
Ammiraglio RoocK , chiamò a bordo tutti i. Capita- 
ni, per difporre la partenza per Lisbona • 

Ne* 16. a cagion della folta nebbia , non fi poferò 
alla vela , e la fera fi licenziò da Sua Maeftà, il Con- 
tedi VVratislau per ritornare a Londra . Ne’ indic- 
ele l’Ammiraglio , legnale di buon’ora per levarli l’an- 
cora : mettendoli tutti i Vafcelli in ordine di parten- 
za . Il Milord Poca di Sommerfeth ebbe ancora 
udienza dal Re ; che gli regalò per fua memoria, un 
fuoritratto tempeftato di diamanti : dandogli ancora 
una lettera per la Reina . 

Si partì da Porthmouth il Ré , con un continuato 
fuoco della piazza j alla quale verfo mezzodì, rifpo* 
le la nave Reale con nové tiri : ma poi nelle vici- 
nanze deirifola di W*cht , e S. Alena , fi pofe l’an- 
cora , per attendere gli altri Vafcelli . Ne’ 1 8. fi con- 
tinuò il Viaggio, come pure ne’ 19.620; nel quale 
s’entrò nel mare di Spagna , e benché il vento folle 
quali fempre contrario , pur fi fece cammino fino 
a’ 14. • 

In quello giorno , fi fpedì per Lisbona il Principe 
Giorgio di Armeftat, con una Fragata di 50. pezzi, 
chiamata Penther . Il vento in apprelfo facendoli più 
contrario, al far del giorno de’zj. fopragiunfe una 
grande , e furiofa borafea : per la quale nel 26. fi fece 
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tina Giunta fra l’Ammiraglio, il Principe Antonio 
di Liechtenlt’ein , ed altri Capitani di Vafcelli , fé fi 
doveva continuare il viaggio , overo ritornare. A-* 
vendo confiderato il tempo cattivo, e ponderato gl’ 
inconvenienti, che ne poteveno nafcere; fi rifolvé 
da.tutti il ritomo.-ilche fu efeguito il giorno ij-Hc 28. 
entrando la Squadra maltrattata dalla borafca, e 
cattivo te.mpo , nel Canal di Torb^i • 

. Si partì la fera de’ 29. da detto Canale, e facendo- 
li cammino tutta la notte , nel 30. fi ritornò in Por- 
thmoqtb : dove per contodel vento contrario , fi con- 
fumòanchc il 31., per giungervi al primo di Febra- 
jo, nelle vicinanze delì’Ifola di V Vicht . A’ j-eflen- 
do giunto il Milord Duca di Sommerfeth , ed il Con- 
te di VVratislau da Londra , per fare in Porthmouth 
le provifioni necelTarie per ricevere Sua Maellà; que- 
lla a’ 6. pofe piedi a terra, collo fparo deU’Artiglie- 
ria, tanto de’ Vafcelli , quanto della Piazza, e fù 
ricevutadal Comandante, e Magiftrato di ella nel- 
la maniera detta di fopra : facendoli poi portare in ca- 
rozza verfo una cafa , eh’ a tal fine era riccamente a- 
dobbata • Ne’ 7. vennero tutti gli Ufficiali per inchi- 
narli al Re: da cui dopo pranzo ebbe udienza l’Am- 
miraglio RoocK , e negli 8. TAmmiraglio Olandele 
Kallcmberg. Il retto del giorno fu impiegato in dare 
tutte le provifioni necelTarie , per riparare i Vafcelli 
maltrattati dalla borafca , e perciò il giorno 9. fi ten- 
ne una lunga Giunta frà l’Ammiraglio, & il Prin- 
cipe di Liechtenftein ; tanto per l’alleltimento della 
Flotta, quanto per le provifioni necelTarie.- e per 
fapere anche pofitivamente , in che giorno la Flotta 
farebbe pronta per rimetterfi alla vela . 

Da’ 1 fin’ a’ 1 3. diede Sua Maeltà varie udienze ; 
tenendoli anche molte felfioni co i CommilTar;, a 
cagion delle provifioni necelTarie ; come ancora nel 
14. co i Generali , ed Ufficiali Anglolandi , per far 
, palliare la inoltra a tutte le truppe* Ne’ 15. prefe 
licenza dal Re il Conte di VVratislau, e l’Inviato 
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Portoghcfe , per ritornane a Londra . Mentre Erario 
tutte le navi pronte, ed il "vento favorevole', venne 
il Capitanodelia naveRele, Monfieur Wifchardt 
ad avvifare il Re; il quale fecedar tutti gli ordini op- 
portuni per l’imbarco: ilcbefeguì la medefiroa fera 
colla fai va Reale della Città , e Cittadella , come an- 
che di tutti 1 Vafcelli della Flotta ; ma la notte fi snu- 
tòil vento, divenendo affatto contrario^ -ì. "i* H -ì 
. Nel té. continuò il vento della medefima manie- 
ra , fino a’ 17. giorno natalizio della Reina della 
gran Brettagna : che fu celebrato con 1 uperbiffima 
gala . Il vento ritornò&vbrevole , e perciò a mezzo 
giorno.fi le vò l’ancora , e paflando.fm alla puma di 
S. Elena , fi diede fondo , per afpettare i Vafcelli ♦ 
Verfo le ii. ore fi fece la prima fai va generale da tur- 
iti Va fceJ li Anglolandi, in onore della Reinad’ln- 
ghilterra ; e bcvutoch- ebbe il Re la prima volta , fi 
replicò la falva . Ne’ ^.'cambiandoli il vento ; non 
fi potè far cammino; ed avendo Sua Maeflà pranza- 
to un poco più di buon’ora, fi fece trafportare nell’ 
Ifola diVvicht, per ivi divertirti alla caccia . Ri- 
tornatoli vento favorevole ne’' 19 Ridiede do j)o mez- 
za notte il fegno di levale l’ancora j ponendoli la 
Flotta alla velia, \> 

Si continuò nel ao. il cammino verfo Tramon- 
tana* Sopragiunfe poi il Vice Ammiraglio Binghs 
colla fua Squadra, confidente in té. Valcelli (dopo 
aver codeggiato , per impedire , che le navi Francefi 
non difimbarcaflero nella Corugna 1200. uomini) 
mentre, fu sbalzato dall’ultima borafca a Pleyc- 
mouth. Dopo qualche ora di buon tempo, il vento 
contrario fece ritornare la Flotta , per maggior fi- 
erezza, nel ai. a Spithead ; e rimafe nell’ifteffo 
luogo ne! a a. Vennero in quedo dì molte imbar. 
cationi per unirti alia Flotta : come pure nel a 3. fino 
al numero di i;o. Edendofi ri me fio buon vento, fi 
Je.vò l’ancora, e fi fece vela verfo il Capo dcil’Ifo- 
la di Sant’ Elena; dove fi diede fondo due ore dopo 
Tom- 1 X> G mez- 
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Mezzodì , per afpetrare il reflo deila Flotta» 

Nel 14* fi profeguì il viaggio verfo Pleytmoùth 5 
donde fa Spedito da S. Maeftà un Corrieroa Londra , 
e di làa Vienna. Continuoffi il viaggio il giorno ay» 
fin al *9< Col favore dei vento ; entrandoli nell’altura 
de’ mari della Bifcaya. ivi r Ammiraglio Roocfe in 
una udienza, fece (apere al Re giardini, cheavea 
di portarlo con baftevolc fcorta di Vafcelli da guerra 

Ì fe così gli piaceffe) fino a Lisbona ; laftiaodo in 
ietto il redo della Fiotta col convoglio necetfario. 

Il primo di Marzo 1704* furono chiamati con un 
tirodi cannone, a bordo della nave Reale tutt’i Ca- 
pitani di quelle navi di guerra , che prima erano Hate 
comandate a feorrere que’ mari , per ricevere nuovi 
ordini dall’ Ammiraglio, di tenerli pronti al primo 
legnale , che lor farebbe per convogliare Sua Maeftà 
Cattolica : il che fu ancora notificato all’Ammiraglio 
Olandefe^ ed agli altri Ufficiali. Nel a.eflfendo la 
Flotta rimaftaa dietro, la nave Reale l’afpettò. Il 
vento e /Tendo flato Tempre favorevole, lì fece conto 
la mattina de’ j.eflerfi andato avanti in un dì, no. 
miglia ìnglefi • La fera verfo un ora di Dotte , Venne 
il Contr’ Ammiraglio Inglefe Wefchard , colia noti» 
Zia d'effere arrivati al Capo di Finifterrs » 

Prima del giorno , la mattina de’ 4. fi conobbe cf- 
ferii fatto moko cammino: ma poco doppo cefsò il 
vento, lafciando il mare in calma . Dopo pranzo , fu 
fpedito da Sua Maeftà il primo furo Gentiluomo di 
Camera, Signor Conte Col oredo , con una Fregata 
alta Volta di Lisbona ; perfar fapereal Redi Porto- 
gallo il fuo avvicinamento . Continuò la calma nel jì 
ma verfo la notte fi molle un poco di vento . Nel 6. li 
feoprì da lontano il Capo di Montgho , e l’afpettò la 
Flotta «che era molto in dietro: e rinfrefcandoil ven- 
to la notte , fi Rette nel 7. affai vicino al Capo della 
Rocca . Dopo pranzo fu mandato a Cafchais la Fre- 
gata Inglefe Charlefgaly per gli Pilotti , Portoglieli ; 
i quali furono ripartiti per tutt’i Vafcelli della Flot» 

(a, 
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ta , acciocché la conduceflero a fai vamento dentro 
la Baya, o fia Canale di Lisbona : per erter l’entrata 
pencolofa , a cagion degli fcogli nafcorti folto ac* 
qua. Nell'entrare Sua Maefià in detta Baya , fufa- 
lurata daH’arciglieria di tutt’i Forti fàtua ci fui la ri V4 
di effa , per la fua guardia , à i quali rifpofe la nave 
Reaie , e poi tutta la Flotta , corrifpondendo di nuo- 
vo i Fortini •, 

Verfo aa. ore Venne il Conte Sormani, fpedito 
dall’ Haya all’ Ammirante di Cartiglia , come fi dirte 
di fopra , in compagnia del Baron D. Pio Ravizza , 
che pure era fiato (pedi to da Vienna adettoAlmi- 
rante; i quali inchinarono S. Maertà Cattolica . A* 
j fi glttò l’ancora per afpettare la marea , e potere en- 
trare più commodamente la Flotta : la quale facendo 
falvd generale per far faperé il fuo arrivo , le fu tiipo- 
fto con altra* Pocodoppo venne l’Almirante dì Ca- 
rtiglia in una Lancia , e fu inrrodottoalPudienza da! 
Signor Principe Antonio di Liechtenrtein . Venne 
pure fulle *f.ore il Veedor dell’Azienda marittimi 
di Sua Maertà Portoghefe, accompagnato da molti 
Cavalieri Portoglieli , per complimentare Sua Mae- 
*rtà Cattolica; i quali furono introdotti dal fudetto 
Principe Antonio. Quelli ilgiórno degli 8-accom- 

? agnato d»I Segretario del Gabinetto de? Re , D. 

lenrico Gunter de Wehrftate, fi portò dall Almi- 
rante di Cartiglia , e di là dal Redi Portogallo, per 
complimentarlo in nome di Sua Maertà Cattolica: 
ed un Gentiluomo di camera fece fitte To a’ Prin- 
cipini : ritornando poi a bordo della nave Reale* 
Vennercon etto loro molti Cavalieri Portoghefi ; tra 
i quali , il Maggiordomo maggiore del Re di Porto- 
gallo , che complimentò Sua Maertà Cattolica a no- 
me del fuo Re . Aggiuttato il Ceremoniale fra le fu- 
dette Maertà Cattolica , e Portoghefe , entrò la nave 
Reale nel 9. col favore della marda , più dentro della 
Baya /accompagnata da molti altri ; ancorando in 
fronte del Palagio Reale. Intanto furono fatte tutto 
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ledilpofizioni necertarie, per conduce S- MaeltàCat* 
tolica in Palagio . Venne verfo le 14. ore. in un pom, 
pol o, e viftofo Bergamino il Maggiordomo maggiore, 
ècomplimentò il Rè fopra il fuo felice arrivo Miche 
fu fatto ancora da parte de’Pnncipmi , e dell Infanta * 
Gualche tempo dòpo venne il Re di Portogallo in un 
^santino molto maeftofo ( (piegato il Padiglione, 
o Stendardo Reale; colle Tue guardie, veft.ted.fu, 
perbiflime gale ; e nel falire fopra la nave , fi fece un 
concerto dì timpani e trombette , e poi una (alVa ge^ 
ncrale di tutta la Flotta , edi tutti i Fortini; mon, 

rando per fopra una fcala dorata , e coverta di pan- 
no torto , erprcrtamento fatta per quella funzione. 
Fu ricevuto e fervito dal Signor Principe Antonio 
ài Liechtenflein, fin fopra: dove a capo dell ulti- 
ma fcala (giacché la poco comodità della nave non 
perniile altrimente ) fi trovò S- Maeftà Cattolica con 
tutta la fua Corte, ed Ufficiali di guerrà, veftiti di ncr 
chiflìme gale per ricevere la Maeltà Portoghefe» Do- 
po efferfi ritirati amendue i Re dentro gli apparta-: 
tneoti , e dopo una lunga efpreifione d affetto , e com- 
plimenti dall’ una , e l’altra parte entrarono ‘ due Re . 
fcel fopranominato Bergantìnot- occupando fa dir ih 
ta T dopo qualche piccola refiftenza} Sua Maeftà Cat- 
tòlica , porgendole la mano il Veedor deH Azienda , 
Subito che i due Re lì trovarono nel Bergamino , el- 
fo fpie gò lo Stendardo Reale di Portogallo; tenenr 
ào piegato il Tuo, la nave Reale. Mentre le due 
Maeftà fi trovarono in mare , la Flotta fece una 
triolicàta falva, ponendo fuori miglia ja di legnali , 
££? fi coftum. in fin-ili allegrie. I «lue Re sbarca- 
fofio fopra un magnifico Ponte , dove era un inge- 
gnolìffìmo Arco trionfale , e i due Principini di Por- 
togallo. Quelli dopo aver complimentato Sua Mae-: 
flà Cattolica , T-accompagnarono ancora fino al Palar 
ciò, e Gapella Regia , dove fi cantò con fa moia Mu, 
ficall Te Deum. Qual finito, il Re di Partogai lo con-: 
àuffe Sua Maeftà Cattolica a’fuoi appaitamenti , 
v ~ " * ' ■ • ’ -- ' * * ‘ macr 
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ftiàeftofamente apparaci, e nel ritirarli tu accompa- 
gnato da Sua Maeftà Cattòlica fino alla prima ftanzai 
dbnde a ripetile rìchielle del Re di Portogallo , fi ri- 
tirò ne’ fuoi appartamenti • Approftìmat» l'ora delia 
cena , benché in quella Corte non fi collumi di man- 
giare in pubblico; nulladimcno cenarono i due Re , 
e i due Principini, la prima notte pubblicamente 
Coll’armonia di foavi^fimi ilìrumenti. La Città, Cd 
iVafcelii furono illuminati tre notti continue, fo- 
nando tutte le campane • lì Re Cattolico ringraziò I’ 
Ammiraglio, come ancora tutti gli altri Ufficiali 
della marina per l’accennata condotta , fedeltà, vi- 
gilanza, e prudenza ufata in tutte le congiunture. È 
per riconofcimeneo diede il Re aH’Àmmiraglio una 
fpada temperata di diamanti , è gli altri furono rega- 
lati , fecondo il loro grado duna memoria di S. Mae- 
ftà Cattolica : là quale in tutto il tempo della fua dii 
mora, fu fplendidamente trattata infìeme colla fui 
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Ne’ i j. giunfe il tetto de’ Vafcelli di trafporto , cÉi* 
erano rimarti in dietro colle truppe. Il 1 8. l’ Attimi* 
raglio Roocfc fcefe il fiume, e fi poiè in mare per fpor* 
rere • Nel 29. il Re di Portogallo fe prefenfe a Suà 
Maeflà Cattolica di ni. cavalli , ed unofpadinodi 
diamanti . Neil’ 8. Aprile il Contr’Ammiraglio Dif- 
cks, e ntrò dentro il fiume T ago , colla prefa di tre 
Vafcelli Spagnuoli t uno de’ quali fi perdé nell’entrà* 
re la Baya di Lisbona.. Nel ,1 8. ritornò rÀmmiraglidf 
Roock con una parte della Flotta . 

Mentre rrpofa S. Maeftà in Lisbona , fi continue-* 
rà il giornale della Flotta, che di fub ordine fi pone 
alla vela per ifpedizionf importanti j le quali efegùi-r 
te, ricondurremo , colla continuazione deH’interot^ 
*0 giornale , il Re all’ attedio di Barcellona • 
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CAP. VI. 

•• « ‘ • \ V. ' ' . .• .... 

Primo tentativo fopra Barcellona • 

A Vendo ricevute Finftruzzioni oeceflariedal Re 
ih Signor ^Prìncipe Giorgio , s’imbarca a’ 7. 
Maggio in Lisbona , co! P|»ncipe Enrico , ed il 
Conte di Valdefotto , fopra il yafcello dell’ Am- 
miraglio Roock, chiamato la Reale Caterina , nei 
quale Sua Maeflàefa pallata da Inghilterra in Porto- 
gallo. Imbarcoffi medefimamente qualche parte del- 
la famiglia ed equipaggio, il medefimo giorno , fo- 
pra il Vafcello Jnglefe di guerra della Flotta , di 70. 
Cannoni, nominato Burford ; comandato per lo Ca- 
pitan Ruffy : ed il (retto della famiglia fu pollo fopra 
^'un’altro. 

Il giorno deeli J In Flotta tirò Pancora , efrefa 
per il Fiume Tago* fi fermò nella fpiaggia di Caf- 
jea ; s , dove eflendo tutti uniti, fece vela verfo Le r 
vante. Nella notte de’ io. il Vafeello Burford perde 
la Flotta, che poi raggìunfe il gì orno appretto, vi- 
cino alCapo di S Vmzente. Il ia- giunfe la Flotta 
pel Capo Spartell, in Africa . 

Nel 1 ji reftò nel medefimo Capo per afpettare la 
fqtiadra dell’ Ammiraglio Dicks, che fu a riamo» 
feere il porto di Cadice, ed ettendofi tutta unita fi paf- 
$ò lo Stretto di Gibraltar : everte la lera gli Ammi- 
ragli levarono tutte le loro bandiere , e padiglioni. 
Ne! 14. fi fece pocacamro ino per lagran Calma . Nel 
ij. s’incontrarono quattro CorfariÙìandefi fopra le 
colledi Barbaria . A’ t6. fi feoprì i-IC*podi G itta in 
Il pagna .Nel 1 7. fi pafsd vicino Pitela Àlhorarvi Ne* 
19. lì lcoprl una fquadra di lei Vaiceli! Fra-notfi ; a* 

S [uali fi diede la caccia tutto il giornq, e la notte ecef- 
andofi nel io- di profeguirgli , ritornarono i Vafcel- 
li dillaccati ad incorporarli alla Flotta : la quale nel 
ji.tece acqua nella Bay^,cfenodi Altea , rim ttten- 
r doli 
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doli ne’ r 2. alla vela . Nel 13. fu gran calma, e nel 24. 
fi pafsò vicino a H’Ifola di Yuica .Nel x j- fi corteggia- 
rono rifole diMajorica, e Minorica, e nelxé. la 
Flotta fu a virta di Terragona , e diede fondo nel xy. 
vicino Siges. Nel xf . fa la Flotta fu Barcellona , do- 
ve diede fondo . 

Nel X9. fi mandò una Scialuppa in terra , con let- 
tere al Governator della Piazza , le quali prefentate 
per Monfieur di Zinzerling, d’un Luogotenente del- 
l’Atmmraglio Roock , e D-’Marcos Fulvuarmais, 
non furono ricevute . Ne’ 30. il Principe Giorgio di- 
fimbarcò colla gente della marina al numero di 1500. 
« cominciò a far bombardare . Nel 31. reftarono 
ancora a terra, però la notte fi ritirarono ; rim- 
barcandoli il primo di Giugno al far del giorno, il 
Principe con tutte le truppe, fenza perdere un’ uo- 
mo: ed effondo tutto imbarcato , la Flotta fi pofe al- 
la vela . Non forti l’eflfètto bramato quella imprcfa , 
per cflerfi fccverta l'intelligenza, nella quale erano 
il Vagher, o Regente di Barcellona, con 500- Ca- 
talani, che dovevano trucidare i Soldati , cheguar* 
davano la muraglia, nel medefimo tempoaprire la 
porta della Junchera delle Forti te ; per far’entrarei 
Soldati del Sig. Principe d’Armeftat; però nella not- 
te, che doveva effettuarli, fufcoverto, e carcerato 
detto Vagher che fi fece poi morire nelle carceri . 

Ne’ x- la Flotta entrò nel Golfo di Lyon , dove in- 
contrò un vento levante forte, che ruppe molte vele 
•ad alcuni Vafcelli. Si fcoprirono nel 3- l’Ifole di 
Heres, ed riporto diTóIóne* A’4. s’avvicinarono 
alcuni Vafcelli a terra , per raccomandare le vele ; e 
nel y. fi riunirono i Vafcelli {eparati dalla temperta . 
Verfola lera giunfe la Fregata Charlsgalley , venen- 
doda Lisbona; la quale diede avvifo d’aver’ incon- 
trato nello Stretto di Gibraltar la Squadra'Francefe 
di Breft . Sopra quello avvifo la Flotta nel 6 - ritor- 
nò in dietro, verfo detto Strettò , marciando in linea 
di battaglia , e nella fera de’ 7- r Vafcelli di fcoperra 

G 4 foce- 
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fecero frgni con più tiri di cannoni , e fuochi ,per Co* 
pra le poppe. Di maniera che negii 8 - fi feoprirono 
42. vele , cht fi giudicarono dell’ Ammiraglio di 
Francia , Conte di Touloufe : perché datiu. i le- 
gnali dal Comandante per bordine di battaglia , 
non Seguì, che molto tardi, per la continuata cal- 
ma. Fatte le difpofizioni neceiTarie , le due Flot- 
te Ravvicinarono quattro leghe di diftanza ì’una dall' 
altra; ma perla calma di due giorni, e vento con- 
trario all’Anglolanda ; fi facilitò ì’ingreiTo dentro il 
Torto di Tolone a’nimici , che fecero tirare i Vascel- 
li dalle Scialuppe , tutta la notte . Nel 9. verfo la fe- 
ra fi fece fegno di abbandonare l’imprefa vedehdo, 
che era imputàbile impedire l’entrata in Tolone i 
perché nel io- non fi feoprì la Squadra Franeefe. 
Meli* 11. la Fregata Nyeport condufle dentro la 
Flotta un Vafcello mercantile Francefe, che veni- 
va da Barbaria , carico di lana, coiri , e cera. Ver- 
fo la fera de’ 12.fi feoprì 1 ìfoladi Majorica ,e nel 1 
anche M inorca . -, ’ 

Effendo nel 14. il vento favorevole, li continuò il 
camino, pafTandofi Vvica. ì feguenti tre giorni fu 
calma; ma entrando tutta la Flotta il 18. nel fenodi' 
Altea , per far actjua frefea : fi fece nel 19. prigionie- 
ro il Governatore del Caftellodi Altea , e fi fe vola- 
re detto Cartel lo . La notte fi pofe alla vela , e fi Sco- 
prì nel 20. il Capodi Patos, e nel ai. il Capodi Gat- 
ta • Nei 22. il Vafcello Burford s’incorporò alla Flot- 
ta , dopo aver dato li caccia ad altro , fino alla corta, 
di Barbaria. Nel aj.fucalma, enei 24. fi morte un 
vento favorevole , feoprendofi un Vafcello Corfaro , 
che poi fi conobbe edere Algerino . 

A25.fi pafsò il Capo di Tresforcasin Barbaria, 
e verfo la fera fi Scoprirono venti Vafcelh',- però hi 
mattina de* 2<>. non fe ne Vide nertunó, e s’entrò nello > 
Stretto, qual fi pafsò con un vento favorevole, che 
durò tutta la notte . Nel 27. Rincontrò vicino al 
Capo di S. Maria la Squadra digroffi Yafcelli , che 
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venivano d’ Ingiltcrra , comandata perii Viceammi- 
raglio ChlaufelChov veli . Nel 28. fu calma, e nel 
29. fi fu a villa di Lagos : e rellandofi nell’ ideilo luo- 
go il jo-entiò un Vafcello Veneziano dentro la Flot- 
ta , che veniva da Lisbona < 

Nel primo di Luglio la Flotta rimafe fu la orda d’ 
Algarve, fra il Capo S- Vinzente , e Santa Maria, 
bordeggiando fino a’ 2. ma diede fondo il 3. dentro del- 
la Baya di Lagos, doue rimafe Uno a’ 5. pónendoli nel 
è- alla velia. Parte de’ Vafcelli nel 7. arriuafonofino 
al Capo Spattell fopra le code di Barbaria , rimanen-^ 
do nelle tnedelime anche 1’ 8. Nel^.vi fu una grati 
nebbia , e calma < Nel io. per il vento contràrio te- 
ttóia Flotta nell’ imboccatura del Stretto, e peri’ i- 
(ledo impedimento anche nell’i 1 ritornando nel 12. a 
vida del Capo Santa Maria . Ne’ 13. fi fece vela vet- * 
fo lo Stretto , ma per il vento Contrario fi pofe la Flot- 
ta in altomare , anche nel 14- e 1 5. ma ritornando fa- 
uoreuole nel 16. fi ripigliò i 1 cammino, pattando- * 
fi nel 17. lo Stretto. .Giunfe a’i$.Ia Flotta a vi- 
da di Malaga, ed ancorò vicino a Sieremolinos , 
doue fi fece aqua , redandovi anche il 19. Avendo fi- 
nito nel 20. di prendere acqua , rimbarcate le perfone 
di marina , fi pofe atta velia nel 21 ; ma per la gran 
calma fu obligata di ritornare ad ancorare ..Spie- 
gò nel 2i. le vele ; fu calma nel 23. , però net 
24- fi fece vela verfo Barbaria , redando fu quelle co- 
tte il z 3. Nel 16.fi procurò entrare nella Baya di Tet- 
tuvan • Nel 27. la Flottali fermò per attendere gl 
Olandefi , nel quale giunterò LearcR, e Nruporc 1 
venendo da Lisbona. Per etter calmali giorno de v 
18- fi tenne configgo di guerra , dopo il quale la Flot* 
ta fece vela Verte lo Stretto : e grugnendo nel 30. all- 
Imboccatura del roedefimo, radoneI31.su le code* 
di Barbaria.' • 

Si componeva l’armata navale delle fottofcritte 
| navi. - . ' 
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.Linea dì battaglia della Flotta de’Cóllegati dentro il Medi- 
teraneo , comandata per il Cavaliero Giorgio Rook , e 
Kallemberg, nell’ anno 1704* 
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i io AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
Il prilno di Agofto la Flotta entrò dentro la Bay! 
dìi Gibraltar, c prima di mezzodì ratta fu fopra all’ 
àncora • In appretto il Princide Giorgio difimbarcò» 
con 24Ò0. Soldati della marina , fcnza alcuna oppofi- 
Zione ; ed avvicinandoli la notte alla Villa , bloccò 
la Porta di terra. Nel medefimo tempo ebbero or- 
dine 20. Vafcelli di fa rfi vicino alle mura della mede- 
lima per batterla ; ma per caginn del vento contrario 
non poterono approflìmarfi • Nel 2. non fi fece nulla, 
fe folamente alcune Scialluppe nella notte entrarono 
in porto, e bruciarono un Va fcel lo Corfaro France- 
fe . La mattina de’ 3. effendofi avvicinati i Vafcelli al- 
la muraglia, cominciarono a cannonare la Viila per 
lofpazio di Tei ore: nel qual tempo tirarono 20000. 
tiri di cannone; Si fece poi un diftaccamentadi 100. 
marinari, che con Scialuppe attaccarono il molo nuo- 
vo, e lo prefero per affatto : come un’altro piccolo 
Forte fopra il bordo del mare , fra il molo , e la Vil- 
tà . A villa di quello , il Governatore fece la chiama- 
la ,e mandò un tamburo al Principe Giorgio , diman- 
da ndo d i ca pi tol a re • 

Furono a’ 4- mandati gli ortaggi da una parte, e 1 * 
altra ; e quelli de' Collegati , furono il Conte di 
Valdefoto, e tre Deputati di un VafcdlJo di guerra 
Olandefe nominato Landslager . Nel medefimo 
giorno le truppe de’ Collegati prefero poffeffo della 
porta di terra del Battion S. Paolo , e della Cortina: 
dove rima fero il 5. e t?. uscendone la guarnigione nel 

? r. al numero di 300. con arme, e bagaglio, ed alla 
oro tetta ilGovenatore D* Diego Saline*. 

Negli 8> il Principe entrò dentro la Villa, ed al- 
loggiò con tutta la famiglia e bagaglio ; confumando 
i giorni feguenti a riconofcere i Magarmi, e fare le 
difpofizioci , per porre la Piazza in buona difefa , ri- 
matta in moltocattivo flato. 

Nel 21. éffendo la Flotta di nuovo entrata nel 
Mediterraneo, feoprì la Flotta Francefe, che ve- 
niva da Tolone • comandate dal Conte di Touloufe • 

L’ Am- 
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L’Ammiraglio Roock mandò un’efpreflfb'al Princi- 
pe, domandando un foccorfo per la guarnigione dh v 
tuoi Vafcelli ; che fubitogli mandò nn diftaccamento 
di 878. uomini. Quelli incaminati il medefimo gior- 
no a bordo del la Flptta, vi giun feto fopra la medefi- 
ma notte . Nel a», dalla Piazza di Gibraltar 5 ’ inre- 
fero le cannonate in mare , come ancora il giorno fc*> 
gtiente de’ a 3* ma nel 24. fu un continuato fuoco di 
cannonate. 

Nel *$• il Luogotenente Bruis Ajuntaòtedel Prin- 
cipe , cadde della Galleria del Palagio , e morì nel 
Seguente giorno . 

Nel 2 7. entrò dentro la Bayaun Vafcello di guen. 
ralnglefe, chiamato Hamptoncouft , che veniva da 
fcorrerele colie di Spagna per P imboccatura dello 
Stretto , e da Cadice ; e nel 28. il medefimo Vafcello- 
fi pofe alla vela per andare a giungere la Flotta. Si 
feoprirono per la parte di Levante fette Vafcelli. 

Nel 19. fi feoprì la Flotta , ed arrivò un’efpreflb 
dell’ Ammiraglio Roock, che diede notizia della bat- 
taglia navale , che fi diede con la Fiotta di Francia, 
vicino Malaga ; e nel ;o. tutta la Flotta Anglolanda 
entrò dentro la Bayadi Gibraltar. Il detto Principe 
fu a bordo dell’ Ammiraglio ; e la fera fi fecero 
tre falve da fopra le mura della Villa , Ritornò la 
mattina de’ 31. di nuovo detro Principe a bordo dell* 
Ammiraglio. 

Nel primodi Settembre gli Ammiragli Inglefi , e<l 
il Ca vallerò Roock, Signor Claufel cbovvell ,e Sig. 
Gio : Leack fcefero a terra , e pranzarono in cafa del 
Signor Priocipe, e furono falutati all* entrare, ed 
ufeir dalla piazza , da 21* tiri di cannoni ogni 
volta . 

Nel a. fi difimbarcarono le perfone di marina, 
mandate fopra la Flotta il giorno antecedente al* 
la battaglia . \ 

Aliagli Ammiragli Ofentfe'fi Monfieurdi Kol- 
lcmberg , c Earon de V vaffnar vietarono i Principe . 

Nel 
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Mei 4. il Signor Principe pranzò a bordo dell’ Am- 
miraglio Roock . Tutta la Flotta fi ipofe alla velia a’ 
per ritornare in Inghilterra, e il Signor Principe 
fu a licenziarli da tutti gli Ammiragli: che nel parti- 
re falutarono la Piazza con zi» colpi di cannone, a 
quali rifpofe la Piazza con altrettanto numero ad ogni 
uno de due Ammiragli • vt . • 

Nelé le due Fragate Inglcfi leLearck, eNiu* 
port reftarono per correre lo Stretto, e nel 7. il Signor 

Principe mandò le due Fregate con più Ufficiali per 

comprar provifioni a Tanger in Barbarla -, Negli 8 . e 
o. non vi fu cofa notabile ; però nel .0. entrarono nel 
porto due Vafcelli mercantili Jnglefi, e Genovcfi , 

che venivano da Lisbona • . . 

Il giorno degli ri. il .Signor Principe verfo mezza 

notte andò a riconofcere la Torre rotonda. . 

Partirono a’ 1 1 - la feluca , e gran barca del SignoV 
Principe in corfo , e nel 1 ?• ritornarono colla prefa d ? 
una barca di pesatori- Giunfe in quefio medehtr.o 
giorno la Fregata Inglefe, clamata Tigre, venen- 
do da Lisbona con difpacci del Re CARLO III- al 
Sig- Principe . Il Colonnello J 3 ufon giunfe con unde- 

C ‘ Ritornala Fregata le Learckda Barbaria nel 14. ? 
conducendo un’ Inviato al Signor Principe per parte, 
dell’ Alcalde di Tanger, con lettere dell Imperato* 
di Mechines, ed un gran regalo di provifioni da boc- 
ca , e più fchiavi Inglcfi • Nel i y. ritorno medefima- 
niente il Niuport , con gli Ufficiali, che avea parta-, 
to in Barbaria dalla guarnigione . In queflo medefi- 
{i)o giorno ufeirono dal porto due Fregate , la 1 igre , 
e LearcK per foccorrere in corfa, ritornando nel 1 6. 
con due barche Spagnole prefe, venendo di Ceuta eoa 
11. prigionieri . Partì in quefio giorno la Fregata 
Niuport % col Colonnello Conzales* mandato dalla 
parte del Principe al campo de’TAori vicino Ceuta , 
per negoziare coll’ Alcalde AUper provifioni ; e eoa 
quefi’ occafiope fp np ritornò 1 invialo Moro • Si fecq 

la ' 
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la pruova di due gran mortari di ferro , che fono nel- 
la Torre rotonda, con pietre, bombe, e granate. 

A’ 17- verfo la fera fi intefe in Ceuta una gran 
de fcarica di artiglieria , e il 18. non vi fu cola 
di rimarco. 

Ritornò nel 19. il Colonnello Gonzales dal cam* 
po di Ceuta; e la medefima notte ritornò la Fre- 
gata trafportando un moro al campo di Ceuta • Nei 
2*. entrarono due Corfari Olandefi di ritorno d’ 
Italia , che portarono la notizia d’una gran bat- 
taglia data in Alemagna contro i Francefi, e Bar 
varefi . , ’ 

Nel zi. partì la Fregata Niuport per convoglia re 
1 Vafcelli .di trafporto a Lisbona , con i quali partì il 
Baron Ginaheim , e ritornarono più mori a Tanger 
con un Vafcello Genovefe . 

Nel z$. crepò un cannone di ferro dentro il 
fcaftionc della Rondella, che non fece maleancf- 
funo . • s : ' 

Il 24. non vi fu novità, ma nel zj-fi rìprefeun 
prigioniero Spagnolo, che s’era fuggito dalla Piazza. 

Non vi iu cofa di nuovo nelz6.per6nela7.de- 
fertarono due Soldati della Compagnia Catalana , ed 
il Servitore del Colonnello DufTon : per il quale li 
mandò una Trombetta al campo de’ nemici per di- 
mandarlo. Si fpedirono nel 28. la feluca , e bar- 
ca grande in traccia di tre barche Spagnole , che 
diedero in terra , e gli uomini fi falvarono. Net 
29. il Principe fu dentro la Grotta di San Mi- 
chele • Nel 30. entrò dentro il porto un Vafcel-: 
lo carico di vino di Fiorenza, che veniva da Li- 
vorno. 

11 primo di Ottobre fi feoprirono due Vafcelli da 
Levante, che nel iz. entrarono in porto, ed erano 
Olandefi di mercanzia, che venivano da Livorno cari- 
chi di Caffè, e confirmarono la battaglia d’Alemagna . 
Quello medefimo giorno fi feoprirono quindeci Va- 
fcelli dalla parte di Levante, quali fi vidderone’ 3. 

Tetri' IX. . H fot- 
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Cotto la montagna ali’ imboccatura dello Stret* 
to • \ 

Nel 4. quella Squadra entrò nella Baya di Gibral- 
tar , con infegna Francefe , comandata per un Con- 
trammiraglio nominato Monfieur Ponti, confluen- 
do in 20* Vafcelli di guerra , e molti di trafporto • La 
( èra fu fpedita la feluca del Signor Principe con dii* 
pace? per Portogallo. 

A’j- entrarono due mori fchiavi dentro la Piaz- 
za , eh’ eran fuggiti da Malaga dalle galee di Spa- 
gna . 

Ne’ 26. i Francefi difimbarcr rono la loro Infante- 
ria al fine della Baya , due leghe dittante dalla Piaz- 
za, e nel 7. entrarono tre Vafcelli Francefi dentro la 
medefima • 

Si pofe negli 8. un grotto cannone nella punta del 
vecchio molo , e fi pofe un’ altro medefimamente Co- 
pra la punta della montagna . . , . • 

A’ 9 fi difpofero altri due cannoni nella punta del 
vecchio molo . In quello medefimo giorno comparve 
avanti quella Baya un picciolo Vafccllo Inglefe del | 
quale avvedutali la Squadra Francefe , furono a bor- 
do tutti con bandiera , ed .'alberarono l’Infegna In- 
glese, ed il Contrammiraglio alberò là Fiamengad’ 
unione: però l’Inglefe non volle fidarli . 

"Nel io. fi montarono altri due cannoni Copra il 
vecchio molo , e montagna . Quella notte partì la 
Tartana per Tanger • Si polcro negli ir. altri 
due cannoni nel vecchio molo . Tutto quello 
giorno il nemico fu in mpvimento , e cambiò il 
fuo fcampo . La Squadra per mare fece più legnali in 
tutto il giorno, ed a mezza notte fi pofe alla vela ; 
reflando nella. Baya quattro fole Fregate con più' 
barche Spagnole . La Frata Inglefe la Leack 
fi pofe alla vela a quattro ore di notte per Por» 
toga Ilo- Nel i2. fi montò l’ultimo cannone nel vec» 
chio Molo- 

Il giorno de’ìj. fi prefe un grotto caimone dal 

Mo- 
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Molo nuovo per piantarlo fopra Ja cortina della Piaz- 
za ; e la notte partirono i due Vafcelli Olandefi mer- 
cantili per Inghilterra. 

Nel 14. fi portarono dentro la Piazza ire* altri 
grolfi cannoni, che fi montarono fopra la Cortina • 
cd un cannone di bronzodi> libre di portata ,q ua I 
montò fopra la montagna , e fu pollo in batteria né 
jj. La notte di quello giorno, in cui fi feoprì , che 
al nemico travagliava fulPaia diritta del fuoca^po 
entrò una barca , che fi era fedita in Targer con^i* 

foSg fljff " 6 al Signor ^«‘l* lettera del Re' 

non v - c °fad« nuovo; però nel ti il 
Signor Principe fece impiccare uno fpionc, che'fu 
feoverto dentro la Piazza : e furon veduti più Uffi- 
ciali Francefi venir a riconofcere la Piazza; virino 
a molim a vento. ♦ - * lclDO 

Si montò nel 18. un’altro cannon di bronzo fo- 
pra la montagna , avvegnaché poco doppo ne c renò 
un altro nell ifielTa batteria. Tutto WgLno altro 
n<m fece , che continuamente cadere una grofla piog- 

Nel 20. entrò una Tartana Genovefe dentro il 
porto , caricata di ri fi per Lisbona : portando un pie- 
go di lettere per il Signor Principe . Quefto raed.fi- 
mo gioriio entrò nella Baya un piccalo Vafcel o 
con bandiera Francefe : & emendo nel mezzo fe 
ne ritornò , a cui poi f u data caccia da due Fregate 
Francefi fuori lo Stretto fino alla notte . Si fCoonrn 
no nel 21. molti Vafcelli nello Stretto, e quefio mV 

mo'nu°gni“ rn0 5 P “ C4nnone in b ««™ f »P« l« 

_ ?!**•, fi con °bbe l’apertura deHa trincera nemica ' , 
e tutta la notte fi fec?gran fuoco dalla Piazza coiP 
artiglieria, accompagnata da ipoite bombe. Il Pin- 
co Genovefe entrò quella notte. 

e Jsrt?‘ fi fc .°Pi ìrono Otto Vafcelli nello Stret- 
tt) . Nel 24. soflervò la batteria de’ nemici, fo- 

H a p ra 
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fra la quale cannonandofi dalla Piazza., furore ob- 
bliga ti d’abbandoDa re il travaglio per tutto il giorno 
in cui entrarono tre Fregate Francefi, Colla prefa d’ 
un Vafcello Inglele mercantile . Fu appiccato un 
Soldato della guarnigione, per aver rubbatoinun 
Convento di Monache. Il nemico travagliò nel 25. 
giorno, e notte, ed entrò unapiccioIabarcad’Ali- 
cante con provifioni » . 

A’ 2$. i nemici cominciarono a tirare alla Torre 
rotonda (per far breccia con tre pezzi di 24. libre) e a 
bombardare fopta la montagna con due mortari . In 
quello giorno fu ferito un Luogotenente , ed unSar* 
g.nte. 

Nel 2 7.cominciò il nemicoa far breccia nella Tor- 
re rotonda la quale fi raccomodò con falcine fecchc , 
miccia , e terra . Quella notte fu fpedita la barca lun- 
ga per Portogallo , e verfo mezza notte i nemici en- 
trarono dentro il porto con un burlotto , ed attacca- 
rono fuoco aduna delle Galeotte a bombe , la qual 
fccer faltarc in aria: lenza però che della gente ne 
periffe pur’ uno . 

Continuò nel 28. il nemico a cannonare la Torre 
rotonda, e a bombardare; la notte però lì reparò da 
gli alfediati la breccia . - ; 

Profegui nel 29. a cannonare , e bombardare , e fu 
ucci fo quefto giorno un Luogotenente : al Capita- 
no Hercli fu portato via un braccio, e al Luogo- 
tenente Rué ne fu fracalfato un’altro , morendo per 
il dolore: e tutti e tre medefimamente duna palla di 
cannone; mentre i nemici non tirarono quefto gior- 
no, che con un pezzo, eflendo tutti gli altri fmon- 
tati : fi feoprì una nuova batteria , che i nemici face- 
vano vicino a’molini a vento. Quella notte il Si- 
gnor Principe refiò fino a due ore prima del giorno Co- 
pra la porta della Villa, facendo riempire i trava- 
gli di fabbia , e pofe i mortari in batteria , per po- 
C erfenc fervire. 

Nel 30. incominciò il nemico a cannonare tutto 
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DEL'GEMELLI. uy 
\] giorno eoa due pezzi, e gittò delle bombe cor» 
quattro mortari: delle quali alcune cadderodentro 
la Villa; fenza far danno. Il Signor Principe relìò 
a’tmvagli un’ora dòpo mezza notte. Queftamedefi- 
ma notee (1 partì il Vafcello Genovefe , e la Tartan» 
per TaPger , e Portogallo. 

Nelji.il ne torco cannonò con tre pezzi , econti- 
nuò a bombardare con 4- mortari, ed un bombar* 
diero Olandefe ne fu leggiermente ferito in fac- 
cia. Quella fera entrò un defertore dentro la Piaz- 
za , ed il Principe rellò fino a mezza notte a 'tra- 
vagli. 

Il primo di Novembre il nemico continuò a can- 
nonare con duepezzi, e bombardare fopra la mon- 
tagna. Il Conte di Valdefoto ricevè quella mattina 
un colpo di pietra fopra le fpal le , che lo ferì leggier- 
mente . Si feoprì una nuova batteria de’ nemici , che 
avean terminata la notte pallata : s’ebbe un’ allarmo 
nella Piazza , ma faJ fa. > . 

Nel »• il nemico continuò^ travagli giorno, e not- 
te ; cannonò, e bombardò all’ ordinario , e fece ur* 
ridotto, o piazza darmi alla teda de’fuoi tra vagli . 
Verfo le $. ore di notte fi portò il Signor Princi- 
pe fopra la montagna per riconofcerla . 

Si tirarono nel j. fuori dell’ acquai due mortari, 
ch’erano fopra la Palandra , che fà brugiata ; i quali 
fece il Principe mettere in batteria dentro la Piazzai 
dietro la Cortina - I nemici continuarono a cannona- 
re , e bombardare: edueoredopomezzogiornoen- 
trò un deferrore Catalano. Ne’ 4. i nemici tirarono 
poche cannonate", però gittarono molte mombe den* 
troia Piazza, fenza effetto , ne danno. Si avvide- 
ro gli attediati , che i nemici quella notte riempivano 
molti' gabbioni dentro la loro novella batteria : il 
perché il Principe vegghiò tutta la notte. 

Nel 5. il nemico tirò con un folo cannone tutto il 
giorno, e verfo la fera gittò qualche bomba . 

A’ 6. travagliò- il aeroico tutta la notte dentro 
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la Tua nuova batteria; c quella mattina fi viddertJ 
ire cannoni. Verfo la fera comparvero a Ponente 
quattro Vafcclli . 

Nel 7- fece una gran pioggia perla quale fi tirò 
molto poco dall’ una, e dall’altra parte* A mezzo 
giorno giunfe la barca lunga di Portogallo , con 
difpacci per il Principe* e coH’avvilodella parten- 
za deli' Ammiraglio Leack da Lisbona con tutta la 
lua Squadra, per venire a foccorrere la Piazza . 11 ‘ 
nemico oggi non tirò neffuna bomba . 

Tutto il giorno degli 8. gli affedianti cominciaro- 
no agiucare la loro nuova batteria fopra il Baftion 
di S- Paolo con fei pezzi di 24. e 32. libre di portata , 
abbattendo la metà del parapetto della faccia del 
Baftione , fopra il quale vi erano cinque cannoni 
in batteria, de’ quali ubo folci fufmontato. Vi fu 
ferito il Conte diValdeloto, tre Artiglieri furono 
uccifi, e più feriti d’un colpo di cannone , per aver 
dato nella carretta d’una pezza , le di cui fchieggie fe- 
cero il danno. I nemici cominciaronoa giucarealtra 
nuova batteria a bombe con quattro mortari . 

Nel 9. il nemico continuò a battere in breccia dal- 
le due batterie. Quella fera arrivò felicemente den- 
tro quella Bjya la Squadra Inglefe, edOlandefe; 
comandata dall’ Ammiragli Leack, e Vanderdu- 
fen, confidenti in 24. Vafcelli di guerra, e più di 
trafporto. Alla villa di quello foccorfo, «Frante- 
li fi pofero in fretta alla vela per falvarfi ; ma non po- 
terono ufeire per il vento contrario, a cagion del 
quale fi ruppero i loro Vafcell^a’quali li poféro il fuo- 
co , eflendo fei di guerra, cd unaPalandra* Un fo- 
la Vafcello, nominato la Stella , offendo ufeito dal- 
la Baya, per clfereun buon velerò, fu infeguito da 
una Tarcana Inglefe, che lo giunfe, e dopo otto ore 
di combattimento fe renderlo: conducendolo dopo 
due giorni dentro il porto. Oggi fu uccifo il Colon- 
nello Fox fopra il Baftion di S- Paolo , da una palla 
di cannone, che gli portò via la celta; unitamente 
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■fu ferito uo Soldato , è fmontaro il groflTo cannone de* 
gfiatfediari , ch’era fopradel BadiontN 
Nel io- Il nemico cannonò , e bombardò tutto iì 
giorno fopfa la montagna della Piazza» 

Avendo i nemici la notte degli i <.al numerodi 
500. ("alito la montagna coll’ajutodifcaledicorda, 
preparate da’villani ( mentre la Rocca è inacceflìbi- 
W fui difegno di far prendere la Villa; fcovertial 
far del giórno dal Signor Principe ; fece quelli toc- 
care all’ armi (al cui (uono tutta la gente àccorfe ne’ 
fuoi podi) e poi comandò al Luogoteriente Colon- 
nello Bor , che con due Capitani di 200. Uomi- 
ni, falifle fopra la montagna ad attaccarci nemi- 
ci . Il Principe ErtiCo alla teda de’ Granatieri av- 
anzò con tal vigore ; che fece piegare i nemici , di- 
sloggiandoli dalla montagna, con morte dimoiti , e 
vi fece prigionieri il Colonnello Comandante; alcu- 
ni Ufficiali , e 1 80. Soldati. I Catalani lì portarono 
bene in quella azzione; ma- il Principe Errico vi ri- 
• cevé un colpo di archibugiata nella fpalla Anidra . 
Oggi entrò la Fregata Francefe nominata la Stella 
defitro il porto , la quale fuggì il giorno , ch’entrò la 
Flotta Anglolanda . 

Nel 12. fi feoprì una nuòva batteria del nemico, 
ed il Principe Giorgio fu a bordo del Cavai ier Leack. 
Queda notte morì il Conte di Vaidefoto delle fue te- 
£«. é fi» lepellito la notte feguénte nel Convento di 
S-FrancefCo- 

A’ 1 5. partì la barca lunga perTanger. Il Cava- 
Iter Leack mandò una Scialuppa al Campo nemico, 
per cambiare i prigionieri ; c il medefimocoll’ Am- 
miraglio Vanderdafen vificarono il detto Sia. Prin- 
cipe. 

Nel 14. il nemico cannonò tutto il giorno (a 
Cortina , e bombardò giorno , e notte la Piaz- 
za . 

Ritornò la feluca del Signor Principe Giorgio 
da Portogallo con difpacci : la barca lunga ven- 
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ne ancora da T anger , conduccndo un’Inglefe * chia- 
mato Benet. Vcrfo mezzogiorno fi vidde volare un 
gran magazino di polvere , dentro gl’aprocci del ne- 
mico , porto dentro un molino a vento . 

Nel i6- pafsò un defertore a nuoto dentro la Flot- 
ta , dicendo; che il giorno precedente erano volati 
nell’aria 1200. quintali di polvere dentro la trincea 
de’nemici , e che vi furono certto uomini morti , e fe- 
riti ■ Il Principe ricevè ùn colpo di pietra leggiermen- 
te fopra la (palla delira- 

Nel 17- il nemico continuò a battere la Cortina , 
ed il iS.cominciòa tirar da una nuova batteria di 12. 
pezzi per rovinare le difefe degli attediati- II Signor 
Principe oggi fece aprire la gran mina , per minare 
tutto lo feofeefo della contrafcarpa : la quale confi- 
lleva in fei camere , piena ogni una di dicci barili di 
polvere-, ' 

Nel 18. il nemico fegiucare una nuova batteria fo- 
pra il Molo vecchio, e cannonò quefto giorno la por- 
ta della Villa , e la Torre grande nell’ ingrertò della . 
Rondella : dove vi erano due piccioli cannoni in bat- 
teria , de’quali l’uno cadde in giù • 

Nel 20- il nemico cominciò a battere la muraglia 
del Cartello per far breccia , ed in fatti continuando 
nei 2 1- cominciò a far breccia, e poi tirando da una 
nuova batteria di due pezzi , gittò 97. bombe dentro 
la Villa. Il Sig- Principe cflendo dentro la fua-came- 
ra , una palla di 48. libre, pafsò per la fala , dove 
erano gli Ufficiali, fenza far danno a nertuno. Nel 
22. il nemico cannonò la porta , per dove fi entra alla 
Rondella, e la notte buttò centp bombe dentro la 
Villa ; il che continuò nel 2 g. con gittar 140- bombe. 

La notte del 24. gli a (Tediami fecero una paralella 
avanti la lor batteria , e gittarono So- bombe , delle 
quali unacatfde dentro lacafa, dove vi erano alcu- 
ne bombe degl i attediati : che prefero fuoco, el’im- 
peto diroccò la cafa , fenza far danno a nertuno . 
Oggi giunfero tu porto due Corfari Olandefi , e la 
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D E JL GEMELLI. iar 
Fregata Panther proueniente da Lisbona ; colla qua- 
le arriuò de Zinzerling, e portò denaro per la guarni- 
gione- ' • . ; 

La mattina de’ 2 5. cominciò il nemico a battere in 
una nuova breccia , e gittò la notte 6o, e più bom- 
be. Nel 26. continuò alla medefima breccia , e gittò 
44. bombe . Oggi entrò nel porto la Fragata Gerland, 
venendo di Faro in Portogallo. Nel27.il nemico ti- 
rò meno de’ giorni pattati: ma folo ventinove bom«. 
bc. Nel medefimo giorno verfodue ore di notte J il 
nemico volendoli alloggiare lotto la Rondella; perii 
gran fuoco, che faceva la Piazza , fu obbligato di cef- 
iare : però U Signor Principe reftò tutta la notte foteò 
il follò. Le fentinelle perdute della Piazza quefta 
notte fecero un prigioniero fuori dello feofeefo della 
contrafcarpa . . .. 

Continuò a battere la breccia nel 28 . sì della Corti- 
na, come della muraglia del Cartello, e tirò 40-bombe . 

La Fiotta fi pofe all’ ancora dai T altra parte della 
Baya , a cagion d’ un’allarme nel Campo nemico col- 
le Scialuppe armate , che vogavano verfo terra • 

Nel giorno de’ 29. i nemici tirarono meno , che ne» 
gli altri giorni , ma bombardarono vigorofamente : e 
cadendo una bomba dentro la Cafa del Sig. Principe 
Errico, non fece dannai però nel $0. tirarono col 
cannone fopra 1 travagli avanzati degli afTddiati , e 
buttaron 36- bombe . 

Nel 1. di Decernb. il nemico tirò verfo la Rondella 
molte cannonate , e ruinò molto le difefe degli affe- 
diati , gittando la notte 1 8- bombe. Si rimbarcarono 
i marinari, thè travaglia vano dentro la Piazza, ed 
un Soldatodalla Piazza pafsò alnenjico. 

Ne’ 2. gli aiTedianri cominciarono a tirare da una 
nuova batteria con due pezzi , per rovinare il falto de 
lovo ( dove era il porto degli Spagnuoli fopra la mon- 
tagna ) e continuarono la ruma delle nofìre opere e* 
flericri , tirando 61. bombe 
In quello giorno caddero tre bombe dentro la 
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Cafa del Signor Principe Errico; una delle quali en- 
trò nella Camera lua, e benché non 1 ’ avelie fatto 
male , pur V obbligò a sloggiarne . - 

Nel $• gli aggreuori continuarono a battere per tut- 
to, e la pioggia fù così grande in tutta la notte, che 
non fi potè travagliare ne dall’ una, ne dall’altra 
parte. 

La mattina de’ 4. i Principi votarono ì porti; e ti- 
rando 70. bombe i nemici , e molte cannonate; una 
bofnba cadde fra gli Ajutanti,e crepò fenza far danno. 

Nel 5. continuarono le cannonate, e fi gittarono 
40. bombe; ma non fi potè travagliare in quello gior» 
no per laquantirà dell' acqua • Oggi entrft nel porto» 
unaSaica, carica d'acqua vita ; rifi, e carta. 

A oche nel 6 - continuò il canone , e fi tirarono 80. 
bombe . La Flotta s’ auuicinò alla Piazza . 

- Nel 7. continuò il nemicoa cannonare, e gittò 6 3. 
bombe. Si fcoprì Una nuova batteria di lette pezzi , 
per battere la Rondella dà vicino . 

Nell’8. il nemico continuò a battere la Torre fra le 
due breccie del Cafiello , e tirò 60. bombe • Il Prin- 
cipe pranzò a bordo dell’Ammiraglio LacK , e poi 
vegghiò tutta la notte . 

Si continuò nel 9. battere la Torre, e il vechio Mo- 
lo, e fi tirarono 14. bombe Quella notte le Scialuppe 
della Flótta pofefo all’armi il campo de 'nemici , dalF 
altra parte della montagna : ed il Principe aflìftì in 
tutta la Qotte* ' " 

Anche nel io. fi continuò a battere il Cafiello , e 
Molo vecchio, e fi tiraropo a 7. bombe; però fi vide 
travagliare il nemico ad una nuova batteria . 

Nell’ 1 1. concinuda tirare nel medefimo luogo, e 
gittò 3 6 - bombe dentro la Villa • L’ Ammiraglio ven- 
ne a vedere il Signor Principe* 

Nel ii.il nemico tirò meno del giorno paflato,e lo- 
lamente gittò bombe . Quella fera entrò un Car- 
faro Olandefe , dandoavvifo, che la Flotta veniva 
da Inghilterra. 

Nel 
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Nel t2> tirò da 26. bombe; e fi avvidero 'gli afte» 
diaci d’ uh movimento dentro il Campo nemico t 
mentre la Flotta fi poneva alla vela , per ufeir dal- 
ia Baya . Si vidde verfo la fera , che il nemico por- 
tava quantità di gabbioni àlla riva del mare verfo i 
fiioi approcci * 

Nel 14. gli aggreflori tirarono, 18. bombe ; e 
portarono quantità di tavole dentro la nuova batte- 
ria» Entrò nel medefimo dì un piccolo Vafcello In- 
glefe proveniente da Lisbona: avendo a bordo tre 
Colonnelli mandati dal Milord Gallovay , per dare 
parte ai Principe dell’arrivo del foccorfo per la Piaz- 
za • I Colonnelli erano Rianfort , Harcontt , e 
-Londy . Tutta la guarnigione rertò quella notte 
coll’ armi in fbano ; 

Nel ij. i nemici tirarono molto poco, e giraro- 
no 24- bombe ; Quella notte il Principe la veg* 
ghiò tutta* c le nolìre fentinelle perdute, fecero 
prigioniero fotto la Rondella Un villano Andaluz- 
zo., che fu feoverto per ifpione. 

Anche nel 16. il nemico gittò 14. bombe. Il villa- 
no prefo la notte antecedente difle, che gli alfediati 
do vea no e fiere attaccati quella notte; attaccati que- 
lla notte; al qual’avvifo la guarnigione, e tutra la 
gente (lette coll’ armi in mano. Da Portogallo oggi 
ritornò la Tartana del Signor Principe con difpacci . 

Pochifiimo tirarono gli aggrefiòri nel 17. e gittaro- 
no 8.;bombe fole; però tra vagì iorono tutta la notte 
dentro i loro approcci. Dalle Scialuppe della Piazza , 
quella mattina dentro la Baya fu prefo un Bergamino 
di Majorce, che veniua da Cadice; il quale era cari- 
co di vino, edacquavita. 

Fece più gran fuoco il nemico nel 1 8*d alle fue bat- 
terie, che i giorni palfati , però non tirò bombe . - 
Una Fragara Inglefe entrò dentro il porto con 8. Va- 
scelli di trafporto , carichi di gente , per foccorfo del- 
la Piazza ; elfendo fiato difperfo il rcfto , a riguardo 
.della Squadra Francefce, che l’afpettava all’imbocca- 
tura 


Digifeed by Google 


t 


UT. 


124 AGGIUNTA DE' VIAGGI 
tura dello Stretto. Oggi venne un defertore Dragone 
fol Tuo Cavallo, e tutto il fuo equipaggio Catalano *. 

Nel 19. cominciarono i nemici a tirare da una nuo- 
va batteria di 16. pezzi l'opra la linea , perlaquale i* 
entra alla Rondella c, fidi’ angolo del Baftione di S. 
Paolo: ed una palla di canonne cadde dentro la Cai 
mera del Signor Principe a piedi del letto, mentre 
quelli era alla finelìra a veder’ isbarcare le.truppe , 
ch’erano giunte, ed entrar’ altri due Valcelli carichi 
di Soldati • ■ > 1. ■ 

Continuò ne’ 20. il nemico a battere il Baftione di 
S. Paolo, ma non tirò alcuna bomba ; e cominciaro-» 
no le nuove truppe a montar la guardia . Quella mat» 
* lina entrò altro Vafcellodi guerra Inglefecon fette di 
trafporto, carichi di gente per la Piazta , e la Tar- 
tana del Principe partì per Tettuan di Barbaria a 
prender provifioni. 

Nel 2 i.i nemici continuarono a cannonare la linea, 
ed il Baftionedi San Paolo , ed avanzaron gli aproc- 
ci fin fotto la Rondella , a portata d’ un tiro di pillo* 
'la. Vi fu un falfo allarme quella notte. La Fragata 
Inglefe d’ Antilop partì per fopragiungere la Flotta / 
Nel 22. continuarono a battere la breccia , e s’avvi- 
cinarono verfo al cammino coverto della Piazza ; pe- 
rò fi fece gran fuoco dalla medefima in tutta la notte . 
I nemici fecero prigioniero un Sargente , che vifica* 
va le Tentine Ile perdute. ' . 

Continuatoli a cannonare nel 2$. fino alla fera; il 
Principe fece fare una fortita di goo-uomini , per ro- 
vinare I’ opere avanzatedel nemico: infatti diicaccia- 
ti i nemici, poferofuoco a’eabbioni, che fi brucia- 
rono, con fino a 200. palli di lunghezza degli ap- 
procci- Il maggior Malprat comandante della forti- 
ta fu ferito, ed un Soldato fu morto. 

. Si continuò a battere con vigore nel 24. la cui fera i 
nemici vennero a mettere fuoco alle fafeine della 
Rondella , però di Albico. fu fmorzato; e la notte fi 
rifece tutto il danno , che aveva fatto .-Oggi partì un 
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Vafcello per Inghilterra , e due di tra (porto per Tct- 
tyan, a far-provifioni * • v X ' ira ' 

Entrò nel 2 j. 4 a Flotta nella Baya . In etto i nemi- 
ci cannanaron per tutto, e cominciarono a riparare 
i loro approcci , che fi erano bruciati : ed i Principi 
offerito uno feudo per ogni gabbione, che i foldati vo- 
-le (fero andare a prende re dentro gli approcci de’ netti- 
ci ; venti ufeirono volontariamente , e ne riportarono 
ao e piò gabbioni , fenza effere offefi . 

Nel 26. continuarono a cannonare , e travagliare 
tutta la nette a’ loro approcci , con gran filenzio 
dall’ una parte, e dall’ altra. 

Nel27.il nemico fparò pochiflìmo , ma tirò una 
linea avanti la fua batteria- Vi fu gran pioggia, e fi 
tenne Configlio di guerra in Cafa del Principe, col 
quale poi pranzò l’ Ammiraglio Leack. 

Il nemico nel 2S. tirò lentamente, ma travagliò 
fiotto la Rondella ; ed il Principe fu a bordo degli 
Ammiragli Inglefi , ed Olandefi , i quali fi poneva* 
no alla vela per Lisbona, per dar loro il buon viaggio* 
Anche nel 29. tirò poco , ma travagliò fa notte *. 
La Flotta fu obbligata di ritornar dentro la Baya , a 
cagion del vento contrario , e 1 ’ Ammiraglio Leacic 
venne a vedere il Principe . Si fecero due Soldati 
Valloni prigionieri avanti la contrafcarpa qnetta?not» 
te. Nel 30. tirò il nemico molto poco, ed entrò il 
Vafcello di guerra chiamato Grinuich , che fi difper* 
fe per la Squadra Francefe ; portando a bordo il 
Milord Don Egal , e due Compagnie del fuo Reggi- 
mento • 1 

- Nel 31. non tirarono i nemici quafi niente; ma 
vctfo mezza notte fi fece una fortita dalla Piazza, 
per rovinare l’ opere avanzate de’ nemici; cheriu- 
fcì molto bene, non ottante il gran fuoco, d’ a- 
mendue le parti; vi rimafero però due Ufficiali, 
e dieci, o dodeci foldati feriti, e morti. 
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Nrrnl d ' una parte di Reggimenti marini Inglefi , che 
thè rcftarono di guarnigione dentro la Piazza di 
G ibr aitar . quando fila fu prefa , effendofi tutti gli 

Olande fi imbarcati. 

• / 

R Oyal marina,' del quale era Colonnello Sey* 
mour . 

Parte del Reggimento di marina del Colonnello 
Channon • 

Parte del Reggimento del Colonnello Holz- 
Parte del Reggimento del Colonnello Sanderfon. , 
Parte del Reggimento del Colonnello Tutterrel . 
Parte del Reggimento del Colonnello Fox. 

In tptto a! numero di iSoo.uomini. 

Nomi di Colonnelli , e Reggimenti , che fon venuti 
in foecorfo della Piazza , come fi è fatto menzio- 
ne nel Diario. 

U N Battaglione di guardie della Macftà della 
Reina 4* Inghilterra , comandato per Monfìe- 
ur il Brigadiere Schrimpton , che fu fatto Gover- 
natore della Piazza dal Signor Principe , dopo la 
morte del Conte di Valdeloto , che fu confumato 
dalla Rei na. 

Il Reggimento del Colonello Mungoy, coman- 
dato per il Luogotenente Colonnello Olin. 

Il Regimento del M‘lor Don Ehal, 'comandato 
in perfona. 

11 Reggimehto del Colonnello Benimore , coman- 
dato dal Colonnello Pierfe. 

Il Reggimento Olandefe del Baron Vvas, coman- 
dato dal Luogotenente Colonnello Tulives. 

Il Reggimento Olandefe del Colonnello Bruhe- 
fen , comandato da lui Beffo in perfona. 

' In tutto afeende al numero di 1 8 oo. uomini . 

11 i*diGennajoi 7 o;.ilncmicocominciòa ripara* 

* . ' re 
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rei Cuoi lavori ,« che fi erano rovinati nella fortita, 
che fi era fatta; e perciò tirò poco in quefto giorno, 
fece però nella notte un’altra tagliatura; pacando 
nella Piazza due defertori Valloni. 

Nel z. tirò pochiflìmo , ma fpjnfe i fuoi lavori Ib- 
pra la montagna con gabbioni. Quella notte partì 
la Flotta con un vento favorevole per Lisbona • 

Il nimico travagliò nel g • alla linea avanzataa pie- ^ 
di della Rondella, e raddrizzò i gabbioni , chc.s’ 
erano rinverfati • 

Nel 4- perfezzionò la linea, che fi era rovinata . 
Oggi fu uccifo un Capitan del Reggimento di Don E- 
gal da una pietra fui la teda , mentre era fotto la por. 
ta del mare . Quella notte fi olfervò una batteria 
a capo del Molo vecchio. 

Il giorno de' s- inemici continuarono i loro trava- 
gli , tirando di tempo in tempo; ed un defertoreO* 
landcfe entrò dentro la Piazza , ediedeavifo, che -■ 
j nemici contraminavano. 

La notte degli 8. fi travagliò poco. Oggi entrò un 
Vafce Ilo Genovefe proveniente da Londra (che por- 
tò la nuova della prefa di Landau, c Trarbar) ca- 
ricato d’arenghe, e piombo. 

Fece poco lavoro il nemico nel 1 7. ed entrò un Va- 
fcello Genovefe carico di vino, actjuavita, e frutti , 
venendo di Faro di Portogallo. 

Non travagliò niente la notte degli 8. però la 
fera de’ 9. cominciò a buttar delle pietre dentro la 
contrafearpa , e vi fu un falfo allarme. 

Continuòne’ lo.ilnemico ad avvicinarli Cottola 
Rondella colla zappa , e giitò pietre ; però la notte 
degli n-ttavagliò poco. Oggi partì la Fregata Ger- 
land , ed uir tralporto per Tanger a far provi- 
fione • 

La notte del ia.il nemica gittò pietre dentro la 
^Piazza ; enei 1 3. travagliò alla linea avanzata. 

Nel 14. il nemico fi coprì con tavole , e falcine den- 
tro i Tuoi approcci, per porli a coperto delle pie tre, eh e 

fi gilta- 
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fi gittavano dalla Piazza ; dalla quale tutta la notte fi 
fece gran fuoco coll’ artiglieria . Si fortificò la fua li- 
nea nel 15. e non gittò pietre la notte ; nella quale 
defcrtòunSargentedel Reggimento del Milord Don 
Egal. Cannonò nondimeno tutto il giorno fopra la 
nuova batteria , che gli aflediati avean’ alzata fopra 
la cortina , vicino la porta di terra • 

Continuò nel 16. à ruinare la nuova batteria. Og- 
gi ritornò la Fregata Gerland da Tanger con viveri 
per la guarnigione ; e con efTa venne un’Inviato 
dell’ Alcaidedi Tanger al Principe. 

Travagliò poco il nemico nel 1 7. ne’ fooi lavori , 
ma continuò à battere la nuova batteria. Nel 1 S con- 
tinuò l’ ifteffo , e travagliò anche a’fuoi approcci . 

Nel 19.il nemicoavanzòi Tuoi lavori fottola Ron- 
della, e piantò alcuni gabbióni fopra la montagna. 
Oggi cominciò à tirare con tre pezzi di 3». libre la 
nollra batteria , che rovinò molto i lavori del nemi- 
co fopra la montagna . 

La notte de’ a r. gli attediami repararon l’opre fu- 
dettp rovinate . Quella notte fu uccifo il Maggiore 
dell’artiglieria Rofead’ un colpo di cannone , mentre 
riparava la batteria . Entrarono nel porto 4. Va- 
fedii Olandefi , edun’ Inglefe , che venivan da Ita- 
lia , e fi viddero la fera 7. Vafcelli, che pacavano lo 
Stretto verfo Levante. N 

Nel 21 tutti gli Uffiziali , e Soldati della guarni- 
gione volontariamente cominciarono à terrapianare 
la Cortina, dove il nemico faceva breccia , per por- 
ci fopra una batteria. Quella nette avanzarono gli 
aggrcflbri i loro approcci con gabbioni, e cavalli di 
frifi , gittando di giorno bombe. 

Continuò nel 22. i fuoi lavori fopra la montagna, e 
gittò tutta la notte bombe dentro il follo , e contra- 
fcarpa* Partirono dal porto tre Corfari Olandefi per 
Lisbona , co i quali partì il maggior’ Alfieri • Oggi s’ 
imbarcò il Segretario Inglefe Pietro Seicinar fopra un 
Vafcello Inglefe, chiamato Angabli| con difpacci 
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fila Reina d’Inghilterra del Sig. Principe ; ejquefta 
fera entrarono nella Piazza tredefercori valloni . 

Continuò ifuoi lavori nella montagna il nemico 
nel 2 e gittò bombe tutto il giorno. » / 

In tutto il 24. cannonò, e bombardò, per 
la gran pioggia travagliò poco; ciocché fece anche 
nel 25. nella montagna: però tirò poche bombe. 
Entrò quella notte un Vafcello Olandefe per il vento 
contrario. » 

Nel 16. Iepioggie impedirono gli aggre ITori di tra- 
vagliare, e fblamente tirarono delle bombe tutta la 
notte : nella quale dalla Piazza defecarono due Sol* 
dati della guardia. 

Nel 27. il nemico travagliò tutta la notte, ed unì 
ifuoi due lavori con gabbioni fotto la Rondella. 
Quella fera entrò un defertore Francefe dentro la 
Piazza.' • I . . :« 

Avanzò molto i fuoi lavori il nemico nel 2 8. e pofe 
molti gabbioni fopra la montagna , ma gittò poche 
bombe lanette. Entrarono oggi tre Vafcelli Olan- 
de fi , ed uno Inglefe . Quella lera un Capitano con 
60. uomini furono comandati, di rinverfare i gab^ 
bioni del nemico , ma lenza effetto . 

Il giorno de’ 29. non travagliarono i nemici, ma 
gittarono nella notre, e giorno 30. bombe . La fera 
partì il Vafcello The Britanni Galli Inglefì per In- 
ghilterra , ed entrò un defertore Francefe dentro Ja 
Piazza. Continuarono nel 21. i nemici a’ioro lavori, 
C gittarono 1 » o. bombe.. Quella notte deferto un Ca- 

n i della guardia della Piazza, e la mattina partì 
artana del Principe per Faro. 

Nel primo di Febbrajo continuò il nemico i fuoi 
travagli, e gittò 120. bombe .Quella mattina comin- 
ciò a tirare una delle nuove batterie delMolo vecchio 
con due cannoni, e deferto un minatore. Un Sol- 
datotrovò unalettera, dentro una picciola cadetta 
di lata inviluppata dentro una pelle: qual portata al 
Principe lì vide, eh’ il carattere era Inglefe. 
vJom. IX. 1 


La 
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La nottc.de’ a» travagliò poco il nemico, ma tirò 
bombe continuamente con quattro mortari . Quella 
ma ttina partirono due Vafcelli Olande!! ed uno In* 
glcfe per Italia , e partirono fette Valcelìilo Stret- 
to, andando a Levante. • : i 

Nel f - 11 nemico fece traverfamenti dentro la fi- 
nca fotto la Rondella, e girtò 9I. bombe delle 

? iuli una cadde dentro il Palagiodel Prencipe , fenza 
ar danno anefluno . Verfo le 17. ore il nemrcofece 
un’attacco per la Rondella , e ne fu fcacciato. La mol- 
ta pioggia de’ 4. impedì ai nemico di travagliare , pe« 
rògittòotto bombe . 

Nel j. i nimici continuarono i loro travagli, ti- 
rando incefTantemente bombe il giorno , ma pochif- 
fime la notte • La Fregata Gerland ufcì in corfo » 
Bombardò giorno , e notte nel 6. il nemico , infie- 
me con due cannoni, eh’ egli avea porto nella nuova 
batteria. i ~ : 

11 medefimo fece tutta la notte nel 7. Riconofcé 11 
Signor Principe i porti, ed oflervò, che il nemico 
verfo giorno tirò €■ bombe in tre differenti volte , in 
dirtanza uguale : che fece giudicare, eifere querto 
un fegnale. Alle due ultime bombe , s’intefe un gran 
fuoco di artiglieria , dopo il quale il nemico attaccò 
la Rondella, eia breccia della montagna , ebe durò 
circa un’ora ,* e s’impadronì di due porti; ma fopra- 
giugnendo tutta la guarnigione , fu dislogato, e di- 
fcacciato fuori da tutti i lavori : con perdita d’un Ca- 
pitano, e rre Luogotenenti , fatti prigionieri ^.Sol- 
dati , e da 1 jo. morti fopra le breccie. De’noftri fu 
fatto prigioniero un Capitano nominato Tich, un 
Luogotenente morto, tre feriti, e trenta Soldati feri- 
ti, o morti. Dopo l’attacco il nemico fece una chial- 
mata, e vi fpronp due ore di tregua per ritirare » 
morti. ■ : 

Nell’ 8- il nemico buttò molte bombe , e travagliò 
alla fua nuova batteria * Verfo le 21. ora , effendo 11 
Principe fopra la Cortina , un colpo di cannone pafsò 
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h muraglia, dietro la quale vi erano otto Ufficiali, 
che furono tutti uccifi , o feriti . Il nemico fece mol- 
to movimento dentro il fuo campo, che obbligò tutta 
Ja guarnigione a ìlare col l’armi in mano • 

Nel 9. fi bombardò continuamente: ed entrarono 
le Fregate, le Neuport, e le Tartarpinque , venen- 
do d’Inghilterra , e Lisbona , con diipacci per il Sig. 
Principe* 

Nel io- fi fece il cambio del Capitan Tich , che fu 
j>refo il giorno dell’attacco ; che portò la nuova dell’ 
arrivo dal Marefcial di Thesé al campo de’nemici * 
Fece tanta pioggia, nell’ ri* giorno, e notte, che 
non fi potè travagliare per neffiina parte. Il nemico 
però gittò qualche bomba la notte * Parte della mura- 
glia all’entrata della Rondella , dovecrala riflerva* 
cadde , ed uccife quattordici foldati, ed altrettanti 
ve ne refiaron feriti . 

Continuandole pioggie nel la. da ogni parte fi 
pafsò tranquillamente * Tirò pochiflìmo il nemico 
nel 15. , e tra vagliò a riparare la batteria , 

Nel 14. e 15* le pioggie continue fecero fiar tutti 
con quiete k 

A v vangarono ne’ 17* i nemici iloro lavori fotto la 
Rondella, bombardando tutto il giorno, e tirando 
poche cannonate * Oggi entrarono due Fregate ln- 
glefi cariche di mortari , e portarono fei compagnie 
di truppe Olandefida Portogallo. QueQa notte mo- 
ri il Capitan Ciceri, a cui avean tagliate ambe le 

? ;ambe j e ebe fu un degli Ufficiali , che furono feriti 
òpra la Cortina . 

Nel 1 7. il nemico travagliò a raccomandare le trin- 
cere , e bombardò tuttala notte, ma tirò poco. En- 
trarono oggi dentro il porto due Corfari Olandefi , e 
più barche di Portogallo, cariche di viveri. 

Non fece nel 18. il nemico niun travaglio , però <- 
tirò, e bombardò. QueftaferacntrolaFregataTy- 
gre con un Vafccllodi trafporto, carico di foldati , 

$ munizioni. 

I a Tra- 
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► Travragliorono lotto la Rondella nel ixj.i nemici , 
e girarono tutta la notte bombe . In quella notte paf- 
farono le Scialuppe della guarnigione dall’ altra parte 
della B3ja, e caricarono quantità di falcine , e gab- 
bioni, che i nemici aveano fatto portare per i loro 
approcci , el’entraron dentro la Piazza. Venne una 
f'Cialuppa de’ nemici, con un’ Ufficiale del campo , 
mandato dal Marefcial di Te(Tè , per cambiarci pri- 
g'onieri. Fecero gli aggrelfori nel ?o. una nuova li- 
nea di gabbioni, {opra la montagna , t gittarono po- 
che bombe . • 

Travagliarono poco nel 2t. ma continuarono a 
bombardare però nel 12. celiarono dal travaglio , 
e gittaron bombe . Tutta quella notte il Principe 
f’ce tirare co i piccioli morra ri; che gittarono da 
ermo granate dentro gl’ approcci de’ nemici • Oggi 
entrò un defortore Lorenefe; e medelimamente die- 
dero fondo tre Vafcclli Inglelì. • 

Nella notte del *3. travagliò poco il nemico* Oggi 
11 palfò per l’armi il Colonnello Gonzales, lì potè 
alla vela il Convoglio coi Vafcelii di trafporto per 
Lisbona , ed entrarono quattro deferto» dentro la 
Piazza . 

Avanzarono nel 24. i nemici i loro approcci fotto 
la Rondella , fenza tirar bombe . Quella mattina 
venne una Scialuppa dal campo nemicocon un tatti- 
burro perportare abitlagli Ufficiali prigionieri. Nel 
25. non travagliarono , ma tirarono bomhe , e la fe- 
ra entiò un defertore Vallone . Un barile di polvere 
prefe fuocco dentro il quartiere degli Olande!!, ed uk- 
cile qualche foldato • 

Nel 26. entiò dentro la Baya una Squadra di 2&* 
Vafcelii Francefi • Il nemico non fece alcuna oftilità, 
e verfola fera fufpedita la Tartara del Principe, con 
difpacci per Faro di Portogallo,- 

Nel 2 7. entrarono cinque Tartane , e cinque bar-, 
ehe lunghe de’ rimici dentro la Baya • La fera riman- 
dò il Marefcial di Thefsé quattro de’ prigionieri : e la 

none 
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flótte fi fecero gitta re per i volontari abballo igab* 
bioni de’ nemici , porti (opra la montagna * 

, Noti trauagliarono nel 28. i nemici * ma gittarona 
folamente otto bombe * Inoltri volontari ufcirono,e 
rovinarono buona parte della loro linea Copra la mon- 
tagna , tirando , e rinuerfandoi gabbioni, fenza re- 
ltarne nefluno ferito. 

Il primo di Marzo; fu la notte gran vento, nella 
quale il nemico non trauagliò, e gettò fei bombe , 
noftri volontari finirono di rumare la linea de’ nemici, 
opppfta alla Rondella - _ ' 

Nemeno trauagliò nel 2. La Piazza però cominciò 
a far giocare la nuova batteria, ,ed ilnemicoìece en- 
trare dell’ artiglieria dentro gli approcci . Non fi tra* 
vagliò nel 3. ' . ... . 

• Verfo le quattordici ore del 4. l’Ammiraglio France* 
fe fi pofe alia vela con tuttala fua Squadra, ed andò 
ad ancorare al Capo Garnero : quindi tutta la guarni- 
gione reftòfuH’ armi , c quella mattina furono veduti 
otto Vafcelli alla punta di Europa . 

Non trauagliò il nemico nei j. ma cominciòa bom- 
bardare con cinque mortari; però la gran pioggia de 
É.impedìdall’una, e l’altra parte il trauagliò. Ut* 
Capitano, edue Soldati defecarono dalla Piazza . 
Nel 7. T vi fu continua pioggia * e 1’ 8- , ad un cattino- 
tempo fu congiunto un gran vento • 

La notte del 9. il Capitan. Nimaegue Olandefe 
«licito dalla contrafcarpa con 30. uomini jlòprele i po- 
lli avanzati de’ nemici alla terta delle Iofo trincera, ed 
uccifexo. neo»ici,eonducendone 1 ^-prigionieri dentro- 
la Piazza • 

Per le pioggie non vi fu cofa di nuotfo nel »©• e ne-* 
meno nel 1 1- per la medefima cagione ; fe non che il 
nemico fece entrare 7. cannoni negli approcci . 

Quella fera entrò un picciolo Vafcello Iuglefe mer- 
cantile, venendo da Lisbona. Nel 12. continuò il 
nemico a condure dell’ artiglieria dentro te Tue batte- 
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* Nel 13. travagliò alle medefime, 1 non ottante la 
pioggia ; che avvanzòdi molto nel *4. 

Nel 13 •non fi fece nettun travaglio. In qnetto gior- 
no moTÌ onde* paggi del Principe, che fu ferito in 
tetta da un colpo di pietra alcuni giorni prima, e fù 
’ fepohoin S-Francefco, vicino al Governatore fuo 
Zio Egli fi chiamava Riccardo Nugent • 

» Continuò nel 17. il cattivo tempo, come nel 1$. e 
jo.Ogsi venne un tamburo à dimandare i prigionie- 
ri del nemico , e fe gli mandarono Tei Valloni • In que- 
llo giorno defertò il Sergente Gadfroi, direttore del- 
la min a, ed un minatore con luì. 

Cominciandoli a rimettere il tempo a buono nel 
*0. pafsò in tranquillità l’attediò . Quella mattina 
uicì molta gente fuori delle trincere nemiche : e la fe- 
ra arri vò una barca Catalana al Molo nuovo, che por- 
tava un Gentiluomo Catalano nominato D* Xaime 
Carreras, che veniva da Cadice. 

AI fardel giornode’ » r. fi fcoprì la Flotta nell’en- 
trata dello Stretto : a càufa della quale i cinque Va- 
scelli Francelì , che Tettarono ancorati vicino il Ca- 
po di Carnero { gli altri ettendo fiati per il mal tempo 

obbligati di farpar l’ancora ) fi pofero alla vela verfo 

Levante - La Flotta Coprendogli , gli diede la cac- 
cia, e gli giunfe fra Stepone, e Melila: dove furo- 
no combattuti , e dopo qualche refiftenza tre furono 
prefi , e due fi Scattarono a cinque leghe da quella 
Piazza, a’ quali i nemici pofero fuoco , e gl’abbando- 
narono. Entrarono cinque Vafcelli di tralporto, cari- 
chi di provifioni, e munizioni. In tutta quella mat- 
tina vi furono gran pioggie . 

Nel **- da l’opra la montagna fi vidde in mare in 
gran diftanza , volare una gran quantità di polvere d’ 
uno de’ Vafcelli , che aveva dato a terra, al quale i 
nemici avevano pollo il fuoco. Nella notte fi gufa- 
rono 15- bombe. * ' , ' 

La notte del» 3. ne tirò 18. dentro la Villa . Due 
Vafcelli di guerra Inglefi entrarono nel porto , e la 
r . . lera 
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(era pafsò alla Piazza un defertore Vallone-» - 

Nel 14. non vi fu novità dentro il Campo, ed 
approcci; però gittarono la notte 20. bombe • La fe- 
ra entrarono quattro delertori Valloni* 

Fu gran pioggia nel xj. e però il nemicò non tirò* 
che 6 • bombe la notte . La mattina entrarono tre de-, 
(ertoli Valloni . . 

Nel 26. gittò venti bombe * e là notte vi fu grani 
pioggia, e vento. La mattina entrò un defertore 
Francefe per dietro la montagna , e la fera n’entraro- 
no quattro Valloni. . 

Nel27.il nemico bombardò tutta la flotte. Òggi 
entrarono tre defertori Valloni. La fera entrarono 
ancora tre Vafcelli Inglefi di guerra , venendo da In- 
ghilterra . Quella Sella fera (boccilo il Capitàn No- 
gent. Aiutante di Campo del Principe* da Una pal- 
la di cannone, e fufepellrro in S- Francefco • Enrrò 
un defertore Francefe nel 2 S. ed il nemico berfagliò 
con bombe. • r. • *. • . 

Continuò nel 29. a bombardare . Oggi fu uccifo 
un Luogotenente della marina , da una cannonata 
(opra la montagna. Il Capitan d’artiglieria Mon- 
ile ur la Motte , montando un cannone fopra la nuova 
batteria, una palladi cannone del nemico* gli portò, 
via la fella . 

Ne’ 30. il nemieo perla molla delle Scialuppe dati- 
gli attediati , lì pofe all’armi . Non tirò bombe, perché 
continuò la pioggia. Quella fera entrò un de fortore 
Francefe per dietro la montagna. Oggi entrò, una 
Scialuppa del nemicò con un Tamburo . 

Nel 31. per findifpofirione nei Signor Principe , 
lì vilìrarono i polli dal fuo Aiutante Generale* 11 ne- 
mico gittò io. bombe. Un de fortore Francefe entrò 
quella notte per la contrafcarpa ; e la fera entrò ^u’- 
altro defer tore T edefco . 

11 primo Aprile enrrarono tre Vafcelli Inglefì, ve- 
nendo d’Inghilterra . Il nemico gittò poche bombe 
quella notte * però nell- gittò 1 j. bombe. La mattina 

I 4 en- 
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entrò un Vafcello Inglefe* La Tartana del Signor 
Principe partì per Tanger a far provifioni.. Quella 
fera entrò un’ altro Vafcello di guerra Inglefe , 
colla prefa d’un Vafcello Francefe di guerra* 

Nel ? gli aggreflori gittarono delle bombe, ed 
cna delle nortre granate pofe fuoco nel magazzino 
della batteria de’nimici, e gli fece frolare alcuni ba- 
rflPJli polvere. Si aocorfero quella mattina da’ po- 
rti, dt qualche Carruaggio, che ufcivadalla bawe- 
ria de’ nemici • Gittarono gli aggreflori nel 4. al- 
cune bombe, e di nuovo fi viddero ufcire Carruaggi 
dalle batterie. Venne v un tamburo del nemicoden- 
tro la Piazza, con lettere per.il Signor Principe, 
c mandò col medefimo un Sargante , e pochi Dra- 
goni prigionieri. Quella fera ufcirono dal porto 6. 
Vafcelli di guerra , perunirfi all’ Ammiraglio Leack, 
che fcorreva per U Mediterraneo. 

Gittò nel 5. il nemico 14. bombe. Si fcoprì quella 
mattina , che mancava qualche cannone dentro la pri*» 
ma , e più a vvanzata batteria de’ nimici, c fi vidde an- 
cora qualche Platafor ma rovinata , e disfatta . 

Non tirò nel €■ nc bombe , ne cannonate il ne- 
mico. Quella notte ufcì un Vafcello carico di vi- 
no, ed oglio, che veniva da Livorno. Venne una 
feluca dal campo de’ nemici con un’ Ufficiale a por- 
tare denari a’ marinai de’ Vafcelli Francefi , che 
furono prefi dalla Flotta. '• 

Nella notte de’ 17. tirò una fola bomba il ne- 
mico, -e s’ intefe gran romore delle batterie de’ ne- 
mici, e de’ Carnaggi. 

Nell’ 8 tirò molte bombe , e travagliò tutta la not- 
te a ritirare l’artiglieria dalle fue batterie. Oggi en- 
traronodue Fragate Inglefi , le Charls Galli , e Gam- 
buti, Venendo da Lisbona ; che conducevano una 
Tartana Spagnuola , prefa vicinoCadice . Quertafc- 
ra entrarono due defcrtori Francefi . 

Nel 9. il nemico tirò undeci bombe a’molini ; e nel 
I0.gittò la notte qualche bomba, fenza far lavori :■ 

pe- 
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però nell' 1 1. tirò zi. bombe , e travagliò dentro le 
batterie* Quella mattina entrarono gli Ammiragli 
Leacx, e DìIcks dentro la Baya colle loro Squadre, 
e pranzarono in cafa del Pincipe • Monfieur Paul 
Medhrrin Inviato d’ Inghilterra alla Corte di Porto- 
gallo, sbarcò quella fera dentro la Piazza * Tut- 
to quello giorno le baterie fecero gran fuoco fopra 
quelle del nemico, e due mortari gittarono bombe 
per rovinarle * Si fcoprì etter ritirati i mortari degli 
Attediami* 

Si ottervònel i2* che i medefimiavean ritirato 1 ’ 
artiglieria dalla batteria • Verfole zi. orali vidde- 
ro gli approcci del nemico in fuoco : ne Capendoli 
dagli artediati'per qual accidente ; fi fece gran fuo- 
co colla mofchetteria dalla Rondella per impedirlo d* 
eftinguergli * 

Nel i 3. il nemico riparò un poco gli approci , eh’ 
erano brugiati il giorno antecedente , e gittò di nuo- 
vo 1 8* bombe. Quella fera entrò una Saettia Cata- 
lana, ed una Genovefe caricate di vino , ed acqua- 
vita : e la medefima fera fi pofealla vela la Squadra 
Portoghefe , comporta di 8* Vafcelli per ritornare à 
Lisbona. • ' > 

Ritirò nel 14. il nemico 6* cannoni della fua batte- 
rìa , e la notte tirò io* bombe* Quella mattina vi 
fu Configlio di Guerra , ma non fi rifolvé nulla * Nel 
15* il nemico ritirò un cannone dalle fue batterie , * 
c tirò 3. bombe la fera , e 9. la notte. Il giornode’16. 
fi rté in quiete j e non fi fece ortilitàin tutta la notte 
da nettuna parte* Un defcrtorelnglefe cnttò per la 
breccia. Il Principe pranzò .à bordo con Monfieur 
Tomas DìIcks* Anche nel 1 7. il nemico diede in pace, 
e ritirò la mattina le catte de’ fuoi mortari, e tavole 
delle Platteforme* Rcftò tutta la notte il Principe 
fopra la breccia ; eli pofe alla vela la Fregata per ri- 
tornarcene à Lisbona. Il 18. fu tutto tranquillo à cau- 
fa delle grandi pioggie-Oggi fi pafsòper l’armi un Sar- 
gente,cheavea defertato dalla Piazza.ed era del Reg- 
1 gì* 
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gi mento del Milord Don Egals ei fi trovò fopral 
Vafcelli Francefi , che fi prefero. Quella fera entrò 
un defertore Catalano • 

Nel 19.. il nemico dopo aver porti due cannoni den- 
tro la batteria (opra la riva del mare ,gittò 1 1. bombe 
dentro la Villa , e Gattello, eh’ uccifero , e ferirono 
più perlbne ; e furon l’ ultime di tutto l’ a (Tedio . 

Nel 20. il nemico non fece oftilità , e la fera fi vid- 
dero più fumate lungo la Baya ; il perché il Principe 
ordinò al le Fregate di feorrere dentro , ed ofiervare i 
movimenti delmedefimo. 

Non vi fu novità nel 21. e ii. s’ofrefvarono due 
Cannonimene, dentro la batteria de’ nemici • La fe- 
ra portarono 4* pezzi d’ artiglieria eh’ erano da a leuni 
> giorni alla riva della Baya , e più carrette , e muni- 
zioni fuori delle trinciere • * > 

1 Nel 23- tutti i pezzi dell* artiglieria al numero 7. 
furono ricitaci , ed il nemicò non tirò colpo la notte.' 
Oggi entrò la Fregata T Eftoile, co i difpacci di Lis- 
bona . La notte dèi 24. cominciò iinemicoàdiftrug- 
gere la Piattaforma delle fue batterie j e la notte dèi 
25. portò via tutte le palle, tavole, eattiragli della 
fua gran batteria di 15.. e medefirnarnente la notte 
de’ 26. ritirò duepezzi della batteria la più lontana , 
che tirava alla Rondella , e tutte lé Platteforme del- 
la gran batteria . • - 

Continuò ne) z 7. il nemico ad evacuare le batterie. 
Quella fera partì per Tanger l’ Inviato d’ Inghilterra; 
e partì la Tartana per fare trafporto d- ingegneri , o 
Artiglieri ocr l* Armata di Portogallo. * / 

Si viddero ne! 28. tutte le batterie de! nemicoeva- 
cuate . Quella mattina entrò una barca Catalana ca- 
ricata di vino ; e la fera entrarono due barche di Va- 
lenza , ed Altea. Quella medefima mattina , za. 
barche de’ nemici, caricate di tutte forte d’ equipaggio 
del Campo, volendo pafiare lo Stretto, edufeire 
dalla Baya, la n olirà Fregata,!* Tlamburi fi pofe alla 
vela per dar loro la caccia: ma fei fi ritirarono dentro 
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la Baya vicino il Campo , e l’ altre fi pofero dentro te 
Rocche alla punta dì Carnero ; dove la Fregata le 
cannonò tutto il giorno , e ne prefeuna con 6. uomini 
caricata di vino, edequipaggio.Quefticonfefiarono 
eh’ altri 40. Uomini erand flati uccifT, e morti . ' ^ 

. Non s’ olfervòverun movimento nella notte del 
»9 • dentro gli attacchi de’ nemici • Sei uomini venne- 
roà ricottofcere la Rondella , foprai quali etfendofi 
fatto fuoco, fi ritirarono fubito. Si vidde fuoco in 
diverfi luoghi del Campo nemico • ■> j 

Ritirò il reflo della fua artiglieria nel 30. ed erano 
tre peZzi di ferrò , che tiravano alla montagna ; ~e la 
mattina fi viddero più barche brugiare dentro ilCam* 
po, ed ufeire barche dalla Baya verfo Ponente . 

II primo di Maggio vi furono poche perfone dentro 
gli approcci del nemico; ma fi brdgiava da una parte 
all’altra dentro il loro Campo; eia fera verfo mezz’ 
ora di notte fi vide un gran fuoco in più luoghi degli 
approcci • Oggi cominciò la Guarnigione à mutare le 
guardie à tamburo battente . Nel 2. 1 nemici ritira- 
rono tutte le loro guardie dalle trinciere. Il Principe 
ufei fubito con più Uffizialiàriconofcerei lavori del 
nemico. Un Dragon Catalano venne nella Piaz* 
za . Dopo pranzo alcuni Volohtarii Catalani ,6 Spa- 
gnuoi i ufeirono per disloggiare i nemici da’ loro palli 
avanzati, eh’ eiecùtarorio ; ma avanzandoli troppo 
furono tagliati dalla Cavalleria . Un Capitao di Mi> 
cheletti fu uccifo in quell’ occafione, come un Cor- 
netta delia Compagnia Spagnuòla, e dieci furono 
fitti prigioni. Ne i 3. entrarono 3. Vafcellidi Guer* 
ra Franccfi • 

Nel 4. fi viddero molto occupati ; ad imbarcare il 
Treno deila loro artiglieria dentro più barche . Ef- 
fendo quello giorno la feda di SGìorgio , ed il giorno 
della Coronazione d’Anna Regina d’ Inghilterra; il 
Principe fece ufeire tutta la Guarnigione, e la fece, 
porre in ordinanza fopfa tutte l’opre della difefa della 
Piazza, e del la muraglia, per fare qna triplicata falva 
i, di 
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«h tutta l’artiglieria ,e mofchetceria. E da oflervarfi, 
chedopofèl meli d’afledio , la Piazza tirò ancora con 
tutte le fortificazioni ederiori , 82. pezzi di cannoni 
in quello giorno • II corpo della Piazza fola avendone 
80. in flato di fervirfene in cafo d’uttacco . * , 

Nel 5. fi vide dall’altra parte della Baya , un gran 
magazinodi polvere volare in aria* Quella mattina 
entrò una Saettia Genovefe venendo da Lisbona , 
alla quale i Vafcelli Francefi tirarono alcuni colpi di 
cannone . 

Nel 6* due defertori Francefi entrarono dentro la 
Piazza, dando parte della polvere , che fi brugiò il 
giorno prima ; che furono jòo. barili di polvere ,che 
volarono in aria per accidente. Nel 6 . fi po fero alla 
vela la mattina i tre Vafcelli Francefi, dopo che tutte 
le barche ufeirono dal la Baya per accompagnargli . 
T utta la notte fi vide il Campo nemico in fuoco . 

Nell’ 8. entrò un Vafcello mercantile , e due Sai- 
che Genovefi caricate di vino, e rifo. Quella notte 
parti una barca con difpacci per Portogallo. La per- 
dita, che fece la Piazza in sì lungo, e vigorofo a (Te- 
dio tra uCcifi, e morti di malattia fi contarono, 27. 
Uffiziali, e 92 7. Soldati * ■ 1 

Partì ne’ 9. un Vafcello mercantile Inglefe, chia- 
matole Blachvvall Galley , che portò le lettere del- 
la Guarnigione , e la nuova dell' aifedio levato di Gi- 
braltar, in Inghilterra* ' 

Nel 1 o. rientrò un defertore dentro la Piazza , che 
fu Servitore del Capitan del Reggimento del Milord 
Don Egal • Partì nel ii- la Tartana Catalana per 
Tanger • Il 12. pon vi fu cofa rimarcabile • 

La mattina de’i 3. fi fece un diftaccàmento di 400. 
uomini della Guarnigione , per appianare gli ap- 
procci de’ nemici , eh’ erano coperti di 300. Granarie- 1 
ri. Verfo la fera , ritornando la Cavalleria nemica 
gli perfeguitò , e vi fu un Luo^onente ,e * $• Soldati 
feriti , e morti. Nel 14- ufcì tutta, la Guarnigione per 
travagliare» gli approcci» refiò tutto li giorno fuo- 
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ti, e fu ferito il Maggior Koper alia gamba . Acche 
ne’ 1 j. fi continuò à rovinare gli approcci , e verfo la 
fera vi fuuna fcaramuccia colla Cavalleria nemica, e 
* vi fu uccifo un Granotiero, io- Soldati feriti, e a- fat- 
ti prigionieri: e gli attediati fecero prigroniero un Ca- 
pitan di Cavalleria, ed a Ieri Soldati con 8. cava Ili • 
Nel 1 6 - fi continuò la rovina degli approcci. Un 
Trombetta venne à dimandare i prigionieri , che fi 
fecero il giorno prima , confefsò, eh’ ebbero più fe- 
riti nell’ incontro del giorno antecedente . La notte 
del 1 7. ritornò la Fregata Catalana da Tanger con 
provifioni. Oggi defertòunode’prigionieri Spagnuc- 
ii , ed entrò un defertore di nazione Inglefe . # 

La mattina d’ 18. morì per le ferite, il Capitan 
di Cavalleria Spagnuola, che fu fatto prigioniero . 
Tuttala Guarnigione fu impiegata à rafaregli ap- 
procci. > . 

Partì nel 1 9. D- Juan Nebot per Catalogna, fi con- 
tinuarono à rafare gli approcci * Entrarono nel i^.tre 
barche Gcnovefi cariche di vino, ed acquaviti; colle 
quali venne il Rettore d’ Altea, e più Valcnziani . 
Anche una Saettia della medefima nazione , portò un 
piego per il Principe. Quefta fera defecarono 5.S0I- 
da ti Olandefi, ettendo di pattuglia fuor la Contrafcar- 
pa , » quali uccifero il Sargentc ch’era con loro. 

Nel 2 r. fi continuò.à demolire gli approcci • De- 
fertòun’ Olandefe. 

Si finirono nel 22. di fpianare tutti gli approci del 
remico. Entrarono nel 2 3. una Saettia ,edue barche 
lunghe cariche di vino, acquavita, erifo- 

Nel 24.entròun Vaicello Olandefe- Ritornò la 
Tartana da Faro con difpacci , e portò alcuni Ca val- 
li Inglefi. Nel 26. non fi pafsò cola di nuovo, febene 
nel 2 7. partì una Saettia Genovefe per Lisbona . 

Partì a’ 28. il Milord Don Egal con più Uffiziali 
per Tanger; nel 29. non vi fu novità . 

Entrarono nel 30. tre Vafcelli mercantili , uno di 
Livorno, e due altri Veneziani, venendo da Levante 

cari- 
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carichi di mcrcatanzia per Lisbona , Amfierdam , ed 
Ambourg . 

Nel 31 .entrarono due pregate Inglefi , il Pinco 
. Tartar, eNiuport, vanendo d’Italia; e portarono 
un piego dei Conte Stareinbergh per il Principe, dan- 
dogli parte della perdita di Villafranca , e Nizza in 
Piemonte . Un Vafcello mercantile Olandefc , arri- 
vò di Livorno, che portòl’ avvilo della morte dell* 
Imperadore ; e parti l’ifteflo giorno 1 Eftoilc per 
Tanger per prendere l’ Inviato d’ Inghilterra . 

Nel 1. e 2. di Giugno non vi fu novità , ma la fera 
de’ 3. entrarono due Vafcelli Inglefi mercantili, e la 
roed^fima fera pacarono lo Stretto verfo Ponente 
quattro Galere . 

La mattina de’ 4- ritornò la Fregata le Eftoile da 
Tanger coll’Inviato Inglefe. Ne’j-non vi fucofadi 
nuovo. Nel 6-ritornòunodelli Vafcelli di trafporto 
da Tanger con alcuni Mori , che vennero à vedere la 
Piazza aoppò un sì famofoalTedio; e portarono pro- 
vifioni per la Guarnigione . II Principe ricevè nel 7. 
un calcio di cavallo alla gamba finifira , che gli aprì 1* 
offo, e nel 8. funeceflario fare due tagli alla ferita. 
Non vi fu altro nel 9. ma nel io- fi poieroalla vela le 
due Fregate Tartarpinco , e Niupmtper Portogallo; 
colle quali fe ne ritornarono, l'Inviato Jnglefe , il 
Colonello Londiet d’Harcourt per Lisbona; ed 1 
Mori per Barbarla . Non vi fu novità nell’ 1 1* ma il 
vento efiendo nel 12. favorevole per far vela à Po- 
nente , rutti i Vafcelli mercantili, eh’ erano nel Por- 
to, fi poferoaHa vela per fare il lor cammino. Oggi 
morì il Capitan de Maranes di febre . 

Nel t j-entrò una picciola Scialuppa Inglefe venen- 
dodaBriltol, caricata di Birra , ed altre mercatan- 
zie, eie vendè tutte dentro la Piazza , cdàii4> en- 
trarono per il mal tempo più Vafcelli mercantili . 

A i 1 5. arrivò una Saettia Genovefe venendo da 
Lisbona , elfendovi fopra molti Catalani , e difpacci 
per il Principc-Nel 16. entrò nella Piazza un delerto- 
re Inglefe , La 
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La notte de’ 1 7. deferta tono due Oiandefi del Reg- 
gimento'di VVas , enclmedefimo dt fu fpedita la 
Fregata le Ertoile con lettere per Lisbona ; e nel 1 $. 
* -partì la Tartana per Tanger. Nel 19- entrò una Saec- 
, tia Genovefe , colla qpale venne un Catalano ; e nel 
20. non vi fu novità. 

Furono porti in libertà 34. prigionieri' di mare., 
, che non vollero giammai ertere cambiari per il Ge- 
nerale Marchefedi Villadarias , in tutto l’afTedim. 
Si fecero ufcire per la Porta di Terra- Nel 22. en- 
trarono due barche Genovefi venendo dalle Corte di 
Spagna, caricate di vitto, ed acqua vita .. Nel 43. e 
24. non vi fu novità. - 

Nel 25. pafsò un Vafcello mercantile Inglefe , ve- 
nendo da Genova , che mandò la Scialuppa à terra 
con difpaccidi Vienna , ed Italia perii Principesche 
confermavano la morte dell’Augurtirtìmo Imperatore 
Leopoldo I. morto à 5. di Maggio verlo jo.ore . An- 
eh’ oggi diferrarono 3-Soldati del Reggimento Was, 
edenttò un defertore Spagnuolo à cavallo. Quella 
notte partì una barca lunga Porcoghefe per Faro eoo 
difpacci- , 

La mattina de’ 26- defecarono due Soldati Inglefì 
del Reggimento di Bel Umore; enei 2 8. entrò un Va- 
gello mercantile Inglefe venendo da Smirne* 

Nel 29. ritornò la Fregata Tlamburi da Tanger. 

Nel 30. partì una barca per Valenza, cd-il Cata- 
lano fe ne ritornò. 

Nel primo di Luglio entrarono più barche carica* 
te di provifioni , venendo d’ Africa , e la fera arrivò 
la barca della Polla di Faro di Portogallo colle let? 
tere» 

Nel 2. giunfe una Fregata Inglefe chiamata la 
Leopold, comandata dal Capitan Monny Perini , 
con ordine d’ imbarcare il Principe ,per portarfifubi- 
to al gran Confi gl io, che fi dovea tenere nella Cor- 
te di Lisbona , il quale la (èra de’ 3. s’ imbarcò per 
Lisbona , ma per il vento contrario non potendo 

paf- 
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pattare lo Stretto , fu obbligato oel 4*di dar fondo nel 
CapodiCarnero: però nel 5. al far del giorno lìvida 
de il Vafcello alla vela, eh’ in poco tempo fi perdé 
divida. La fera entrò un Vafcello mercantile In- 
glese, ed una Saettia Maltefe venendo da Lisbona, 
che portarono la notizia della morte dell’ Almirante 
di Cartiglia, morto in Portogallo . 

Nel 6- morì il famofo artiglierò Basly di malattìa , 
e ne’ 7. non vi fu cofa di nuovo , ma nel 8- pattarono 
3. Vagelli lo Stretto, venendo da Ponente. 

Arrivò una barca Catalana venendo da Valenza , 
collg qualeyenne un Catalani , che fu fpedito que- 
lla notte da! Principe Errico. 

La mattina de i io- entrarono due Vafcelli di 
Guerra Inglefi , e verfo la fera più mercantili Inglefi, 
edOlandefi, venendo da Levante . In elfo la Tar- 
tanaufcìàcorfeggiare perle Code, e sbarcarono le 
tre Compagnie del Reggimento di Mongoì,che con- 
dufleroi due Vafcelli di Guerra. Quefte tre Compa- 
gnie ritornarono indietro, all 1 ora eh’ il nodro foc- 
.corfo fu attaccato all’ imboccatura dello Stretto da i 
nemici. 

La mattina dell i ir. fi pofero alla vela tutti i Va- 
fcelli Inglefi , ed Olandefi mercantili per Olanda , ed 
Inghilterra . S’ imbarcarono 4. Compagnie della ma- 
rina (opra i due Vafcelli di Guerra, una Compa- 
gnia delReggimento Chanon , e tre del Sanderfon . 
Ritornò dal corto queda fera la Saettia , e conduce 
due barche Spagnuole , 1 ’ una caricata di bombe , e 
l’ altra di rifo ; e giunfc la Fregata Mary Gally, ve- 
. rendo da Genova con lettere per il Signor Principe , 
che fece fubito vela verfo Ja Flotta, e Ponente, il 
Milord Don Egal s’imbarcò per andare fopra la Flot- 
ta, che feorrea l’imboccatura dello Stretto. Ne i 
1 3. i due Vafcelli da Guerra ufeirono dal Porto per 
unirli alla Flotta ; e partì il Padron Gabriele per 
Tanger per portare paglia. Tre Vafcelli mercantili 
fecero velia per Inghilterra , come anche la Tartana 
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|o CQtfo • A i 14* entrò un Vafcello mercantile OlaflM 
defe per Genova , fcd un Genoyefé per Inghilterra . i>; 

Entrò ne 4 4 J* una Saetti» Genouefe venendo 
Malaga ; Ja mattina del; 1 6. t.ientrò la 'Fa runa fenza 
prefa. La Saettia Genouefé partì per Lisbona-iEutra-* 
ronodue Vafcelli di Guerra*lnglefi , eh’ irobarcatjoooi 
lina Compagnia di marina del Regi mento Sey moti, e 
il Maggiore Bufch.con due. Compagnie del Reggi* 
mento de Tutrell. Quella fera entrò un Vafcejlo mer- 
cantile Inglefe venendo da Livorno, 6 c una Saettia 
Genovele dLr v ino da Denia • l c ,.t > 1 , . 

„ La mattina de i 17. partiti Vafcello mercantile pet 
Inghilterra vela notte partì JaTartana in corfo. Tra 
Soldati del Battaglione di guardia e (Tendo fcefi dentro 
un pozzo , G fufTocarono , donde furono tirati motti.; 
2 due ultimi VafceJIidi Guerra fi pofero alla vela vjer- 
fo Ponente , e la Tartan» ritornò la fera - ^ .,- I( > ^ 

Nel 18 • entraranodue altri Vafccìli di Guerra, ch«j 
Imbarcarono aoo. marinari , e J Vafcelli passarono 
lo Stretto v^rfo Levante , uL» fera entrò unà Sci a_4 
Juppa , Venendo da Lisbona carica dii butiro, s juc-, 


j i- 


caro..’ •; 
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1 La mattin^del 19 centrò una Fregata nominata la^ 
Tarrarpincò, venendoda Lisbona colle letif red^M», 
Guarnigione. Con quella occa (ione fe ne ritornò il 
Secretario Inglefe nominato Sekincc , che fu prima 
fpedito alla Reina d’ Inghilterra . La mattina de i 20- 
jfitornò il Padron Gabriele da Tanger, lenza avergli 
dato i Mori la paglia. 

Nel 21. entrò un Vafcello di Guerra Inglefe, atten- 
do portato Commifsario Inglefe per pagare fa marina. 
Creila fera arriuò una barca Portogliela , portando il 
fopraccarico della barca Genovele , venendo da 
Lisbona. 

Nel aa. partirono quattro Vafcelli di Guera per 
unirli all’armata, e più mercantili verfo Ponente . 
Il Maggior Lerens partì ancora. Entrò una barca 
Gcnovefe, che venne da Lisbona in tre giorni, & una 
, Trito IX. K Scìalup- 
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Scialuppa con fei Spagnuoli , che de ferrarono da Ceti* 
ta . La fera de i a 3. partì Padron Paolo per Tanger » 
fe la fera de i 24. pafsarono lo Stretto 4 . Vafcelli . 

Nel 2 5. il Signor Principe ritornò da Lisbona coll* 
ìftefsa Fregata che lo conctyjfse , ed entrarono più bar* 
Che Genoveli ,• e Portoglieli^ 

Partì nel 26* dal Porto un Vorfarò Olandefe verfo 
Leuanteye la fera furono fped iti -6- Catalani per Bar- 
cellona . Nel 27. partirono due Vafcelli di Guerra per 
unirli colla Flotta 

La Fregata' Leopoldi che portò il Principe, ed 
11 Faulcon partironoin corfo verfo Levante . Entra- 
rono in quello di , drie Vafcelli mercantili,- che ve- 
nivano da Turchia , ed uri Verieziano che partì da 
Malaga. •' 

- Si cominciarono a riparare le rovine delle Fortifi- 
cazioni della Piazia Entrò nel zf.il VafcellodiGuer- 
ra Namur , con altri di trafporto . 

Nel 29. patri un Vafcello mercantile Inglefeper 
Londra. Nel defecarono due Soldati Inglefi , e 

due Olande!! nel $1* • 

Il primo d’ Agofto entrò dentro il Seno il Vafcello 
di Guerra Inglele T Aigle , con una Scialuppa E qui 
termina la Seconda Parte • 


» • l! 
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Continente V affetto ; ed espugnazione dì Barcellona 
I dall' Armi Collegate • , 

- I- . f i. , , -► l ... • : . l . '• • 

Opo ‘ U lungo , benché .dolce foggìorno ,* che 
fett S. M. nella Reai di Lisbona , eflendofi 
Jatfe le dovute prevenzioni , e preparazio- 
ni per 1’ affedio di Barcellona ; la medefirna , af- 
finché coll» fua Rèa! perfona intefta dell* Arma- 
ta , maggiormente fi facilitafle l’iBiprefa : di nuo- 
vo fu Ila Flótta voIJé. imbà,rtarfi Adunque con fe- 
lici a ufpizj molla dalla Bayà della Capita le fuddct- 
ta, dopo alquanti giorni di na VigajÈiohe , feconda- • 
ta da venti., a’ a. d’ Àgofio finalménte del 17 oj. 

nel porto dii Gibfaltar: dove unitamente 
col Milord Peterbury , pollo pid nella Piazza , 
d^pQ vificatalà alquanta, fu a defi nare in cafadel 
^*fl no !r' Pf'ócipe Giorgio !:’ iehche la fera .fi jridu- 
C Vafcello , che J’ avea condotta 

L Armata navale era compofià d> VafetW , e' 
Truppe t tf : ! < •<. . ... 
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linea di bai taglia de ‘ Collegati in tempo , (he s' imbarco 

S.M.C, CARLO HI. a Lisbona dj Portogallo per poffare con un* 
Armata dì dieci mila uomini in Catalogna , comandata per Mi- 
lord Peterbury, il Cavalier Claufel Schovvd , ed Allemande 
nell'anno 170 J. A . ^ ^ 

Armata N.vale Olande fp. 
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Nomi di Fregate' 
bombarde , Leto 
nes, Burlotti , & 
Ofpit- della Flot- 
ta Inglefa. 
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T ntto il giorno afe’ fu impiega to ad imbarcar le 
milizie della guarnigione ; che furono rutti gl’ Ingre- 
fi . Ben vi rimafero due Reggimenti Olandefi , e due 
Inglcfi , che condufse la medcfima Flotta, che ac- 
• compagnòSua Maertà. Un’ora prima della tnezz^ 
notte de’ 4 fi pofe il Re alla vela : andandovi detto 
Signor Principe Giorgiocon tutta la fua famiglia, for 
fra iì VafcelIodi guerra fnglefp , detto Lenamur . 
Avvegnaché vi fu poco vepto nell’ufcir dalla Baya, 
pure nel 6. arrivò la Flotta neU’aJtezza di Malaga 
nel 7. palsò il Capo di Gatta , e nell’ S.gjunlcal Ca- 
podi Palos; giorno, la cui mattjna pranzò il Princi- 
pe Giorgio col Uè , e la fera fi mandarono lei Fregate 
dentro fa Baya 4 ’ Alicante . Nelio.mentre tuttala 
Fiotta diede Fondodentrojl fenodi Altea per far acr 
qua : ritornò la Tartara del Signor Principe con dup 
prefe Francefi. 

Nell’i i.fi cóngiunfe alla Flotta la Fregata le Lyon 
che veniva d’Italia con più pr fe Francefi, p tra pfir 
le una carica d’artiglieria. Nel i2-arrivò di Barcei- 
Jona una barca Catalana • 

Nel 1 3. tratranto vi fu Configlio di guerra fi ven- 
nero unendo alla Flotta pip Vafcpjli di trafporto^ch’- 
eran rimarti in <Jietro) e (e ne feparp la Fregata luisfsj 
partendo per Gibraltar. N e l i$-ì Vafcelli continuar 
rono a prender aqua. , 

Quantunque nel ij* l’Ammiraglio fece fegno di 
partenza,* nondimanco per la gran calma non efsen-, 
doli potuto in alto mare fa lire ; nel 16- rinfrefeato 
già il vento, la Flotta fi pofe tutta alla vela; ed il 
Signor Principe Giorgio imbarcolfi fopra il Vafgellp 
Daventehire . Due Fregate leggiere fi pofero in cam- 
mino per Catalogna;. ed una Squadra fu diftaccata 
per Denia . Sopra di quefta furono mandati il Ge- 
neral D* Giovanni Ramos, y Bafset, con D. Fran- 
celcod’ Avila , e più Valenziani . Nel 1 7. non fi paf r 
sò il Capo S. Martin, e fatto fera s’incontrò un Va- 
scello Liyorpcfe , che veniva da Ponente- 


Nei 
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Nel 1 8. continuò il buon vento: peróne! i a. fijt 
calma , ritornando nel 20. buono ; dimodoché la 
Flotta giunfe alle Corte di Catalogna a vifta di Ter- 
ragona. Nel zi. per la calma fi fece poco cammino 
ina nel zz.elsendoui buon vento.-tutta la Flotta aton- 
ie a dar fondo beila fpiaggia di Barcellona , da Uà pani 
tedi* Levante. Ivi nel z 3. fi cominciò a difimbarcare 
1 artiglieria, ponendo anche piede a terra il Stono# 
Principe Giorgio. /* ' & 

1 T c*VPV a ' ks uent! , fino a’ 17. furono impiega- 
ti a far difimbarcare le truppe. r 

Il Re nortro Signore pofe piede a terra nel 28. col- 
lo fpa rodi tutta 1 artiglieria della Flotta ; ed alloggiò 
in ima Cafa d. campagna , dietro all’armata di temi , 
chiamata la Torre del San* , molto vicino a Barcel- 
lona. Il refto del mefe fi palsò in Configli di .guerra 
nei mare, e terra, che continuarono finoa’ 11. di 
Settembre per fare le difpofizioni, eprevenzioni ne- 
cefsarie peri attacco. In quello giorno fatto un di- 
fiaccamente di 400. Granatieri, e f 00. Focilieri, per 
invertire il Cartello di Mongiui: quefto fi pofe iti 
marchia verfo le 24. ore: c camminando tutta la 
notte , al far del giorno de* 14. attaccò la Vanguar* 

ertertoH emJC ° ’ ^ ÌD dilefa de]ie fo «ificazioni 

rn A ta, ? ,u . n . ta , I j Va "guardia fuddetta con pocha re« 
fi (lenza fi ri tirò dentro il mafehio, ed interiore del- 

i * Sopra g ,u . n to quiuiil Principe Giorgio 
aUa tefta de Granatieri; mentre voleva pafsaredèn- 

* T| r v r P rendere P° fto dalla Gente, frg 
il Cartello, eia Villa , p er impedirne la comunica- 
zione : ricevè una palla di mofehetto allacòfcia drit- 
ta, che gli ruppe! arteria: e di efsa ferita morì due 
ore dopo, nelle braccia di Leopoldo Erigo de For, 

nnez, Aitante Generale delle Truppe di Sua Mae- 

fla Cattolica.' Ad efso deue il Lettore, le prefenti 

Su aI , c f e} . ch< ; leggerà in apprcfso: mentre il 
raedefimo ebbe la bontà di darmi il fuo libro 

ori- 
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originale , fcritto di propria mano, di più Campagna, 
^he lia fatto in Spagna , con dette qualità di- A* 
junta ne Generale» Fu feptita, e compianta da tutta 
y Armata la perdita di sì gran Principe, comp anche 
da tutto il Paefe,e verlb le i y ore fu trafporcato il fuo 
corpo nei Tuo Quartiere, dove fu imbalsamata da’Mc» 
dici del Re, ed efppftpalla villa del Popolo per tre 
giorni. . 

' Nel t y fi cominciò a cannonare i| mafehio interio* 

' re , ed a gittar delle bombe , e nel 1 6- fi principiò à 
bombardar |a Città \ Cadde nel 17. una gran bom« 
ba dentro il Magazzino del Caltello , e fece faltare in 
aria parte della muraglia» Per quello accidente le 
Guardie au uanzate , diederq incontinente l’ affatto ; 
facendo prigioniera di guerra la Guarigione , nume- 
rofa dì .300. uomini : mentre il Gouernatore D» Ciar- 
Ietta Caracciola fu fotterato da Ile rovine della mura- 
glia.. Nel 1 8- il corpo d* detto Principe fu trafporta- 
to, e de pofi tato dentro il Convento òe’ Carmelita^ 
ni Scalzi , nominato la Grada , vicino Barcello- 
na • 

Nel19.fi apri la trincierà auanti il Corpo della 
Piazza di Barcellona , lenza perdita di un’uomo. Si 
continuarono nel zo. i travagli , come anche nel 11. 
ma nel 22. cominciò a giucare una batteria di 9. pez- 
zi, e due rnortari , ed i lauori continuarono fino a 29. 
Accapo di quello tetpp o 0 * a S ran ^ at£eri * i c co " 
mincjò a tifare in breccia» efiriceué nuoua di effer , 
venuta alP obbedienza di $ua Maellà , T ortofa . 

In quello mentre le preuenzioni , che fi fecero dal- 
la parte degli attediati , furouo gli ordini dati dal Gó- 
vernator de|la Piazza ,di ufeire dalla medefima le per- 
fone fofpet|e, di ogni qualità, e condizione, che 
fi follerò: incaricando ad un corpo di Caualleria, che 
brucialfe , efpianafie tutte lecale all’ intorno di Bar- 
cellona: facendo principiate un Forte a’ molini del 
Portai nuovo. 

Nel 24. di detto mefe vennero da Viquc fino al- 
la 




DEL GEMELLI. f S f 
Jariuadel mare da mille uomini al foccorfo del Rf 
hoflro Signore* Quella Città da molto tempo (lava 
coll' armi in mano per quell’ effetto* Tal foccorfo po- 
fe in confusone gli àffediati : nel mentre in Barcello- 
na per ordine del Governatore non fi poteva Tuonare 
veruna campagna; e due giouani per efler’ entrati dal- . 
la campagna in Città , gli fece morire fu d’ una forca 
il giorno de’* 5* 

Nel 28. fapendofi nella mattina per il Tuono di tut- 
ta l’ artiglieria , che difimbarcaua il Re noftroSigno- 
reCARLO Jll ordin^ D* Franceléo Velafco, che 
nefluno avelie ardire di dire , o decorrere, che qùel- 
- la fai va era Hata fatta per tal’effetto, e che ne (Timo 
portaffe fettuccie di color giallo . Nel *9- 11 medefi- 
mo pofe *000. Mofchettieri nel fopfaddetto Forte de 
los Molino*, e nel 30. diede licenza di ufeire dalla 
piazza tutti i Cittadini, che yoleflero, con condi- 
zione, che non andafferoa’ nemici ;notauaperò| lo- 
ro nomi un Giudice : ed incontrando alcuni pericolo 
nell’ufcire fuora le mura d’effer uccifi , e rubbati , 
molti mutarono rifoluzjone , e fi rollarono dentro la 
Città. ’ 1 ' 

Nel ji-dalGouernatore fi fece porte molta arti- 
glieria dal Portai nuouofinoal baluardo di Levante* 

‘ Nel 2. di Settembre ritoruò un por riero, fpeditQ 
da’ Comuni a Filippo V* , che gli partecipavano 
quello a (Tedio, pero lenza rifpofta : non avendo vo- 
luto riceuere le lertefe, acagion, come fi dille, che 
non erano accompagnati da alcuna di p. Francef- 
co Velafco . Nel 4Ì moltiplicò il Viperé la get> 
te nella fabrica de) Forte de lo* Mojinos. Si pu- 
blicò in queflogiorno l’ordine, che Tuonando le nuo- 
ue ore Spagnuole, nefluno ufeiffe di cafa , apri (Te 
porrà, o fi ne Ara prima del giorno, per qualfivoglia 
re ce flit à , fot to pena della vita: dando effeuzione 
a queftorigorofo ordine , i faldati di ronda irremi- 
fibilmente , non oflante , che andaffe a chiamaee 
il Confeflbre; di che la Città ne fece doglianza per la 

mo- 
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friodcrazione , mentre morirono più perfone la nottè 
flc’ 6. ed abortirono alcune donne , per non poter te- 
nere l’aiuto neceflario- 

Nel giorno de’ 7. partando due Soldati al Campo 
del Re furono infeguiti , prròfoccorfi dalla gente di 
Vique, e da ^o- cavalli Inglefi, fi lalvarono-, per- 
dendo i primi cinque Soldati , e due tavalli , benché 
fo fiero rinforzati da 400- cavalli della Piazza , i qua- 
li {blamente fecero prigionieri , un paefano, che ri- 
trouarono in un follo, che fubito lo fece impiccare il 
Comandante. La fera la Caualleria , che ftaua di 
guardia a’ molini , prefe due Cappuccini , che parta- 
vanoal Ipro Convento, i quali furono porti prigioni 
nell’ Arfenale, dove (lavano tutti gli altri . 

Moderò in querto giorno il Viceré l’ordine rigoro- 
fo , di nonufeiredi cafa di notte, permettendogli , 
che uno poterte andar folo , fenza cappa, ne armi ; 
pur che partecipa (Te alla prima fentinella, che incon- 
trava, a che fine andava ; la quale gli dava un falda- 
to per accompagnarlo, per accertarli della verità : 
permettendo anche di iifcire a chi voleva dalla Piaz- 
na , fra il termine di giorni tre ; il che fecero molti • 
Ne’ giorni degli 8. e 9. non partÒ cofa di nuovo nella 
Città, fuor che d’ ertere impiccati due giouani, che 
dalla Villa di Molin de Rey erano venuti a vedere 
l’armata, e portauano fettuccia gialla al cappello. 
I! giorno degli 1 j. rinforzata la guardia de’ Molini di 
1 50. Micheletti attaccóla Crocedi San Francelco , 
faCendodare indietro una guardia di Cavallerialngle- 
ie . Nel medefimo giorno ordinò il Vicerèalla Ci»? , 
che fi provedefle per 1 j. giorni : la quale rifpofe , che 
jnancava nella provirta di carne, e che non poteva 
Supplirla per J’ alfedio - 

^ Verfo la fera de’ 1 3. lì diftaccarono dal Campo di 
San Andres, e San Martin piCi di 3000. uomini di 
fanteria, i quali fi accamparono nella parte di Sar- 
Tià. Nel r4-ertendofi avvanzati i Collegati ad at- 
taccare i Cartello di Mongivìj vedendo il Gover- 
nato- 
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natore dalla Piazza l’impegno della guarnigione * 
mandò 300. fanti,: €400. cavalli di foccorfo,.» qua- 
li giunti al follo del Gattello , e prendendo per iÌJa4 
to a più di goo. Collegati , che sforano avvanzatfr fi- 
no alla porta', fecero 283- prigioniwi fra Inglefo* c 9 
Olandefi : fitirandofi gl’ altri alla punta del baluardo 
delRey, che riguarda Santa Madrona* dove fi fot* 
tHìcafono . Dcpoaver dato il Videiègli ordini, nccef* 
far) nel Calleilo , ritornò nella Piazza co’ prigionieri'* 
e partecipò alla Città quello felice fuccetfcr, e la me* ; . 
de lima mandò un rinfrefeo per la guarnigione del de P 
tòCallello.i -r : c l . r.q ,o\., 'ì ... : . 

Verfo le 22, ore di detto giorno falirono dalla par-* 
re di Santa Madfona , più dì' roco. uomini , Ma : ojag- 
gior parte di Vique* attaccando quelli gtiardauano» 
ja montagna * <he riguarda Barcellona, e la’fecera- 
abbandonare; -fuggendo tetti i* Mix he letti di Filip# 
poV-: che poi per- il follo delia -Piazza entrarono, 
dentro il portai dell’ Agnel 1 Impadroniti di detto tetti 
> reno* calaronoalla riva del anare-dcaetrouaronodue. 
pezzi d’ artìglieniaspofli nell’ Eremiradi San Bcltranv 
e diedero fuoco alla poi «ere j che? vi ritrouarono . Jjt 
quello mentreOttoVafcelli dell’armata fi avvicina-, 
reno alfa montagna, ecolle loro fancie fi communica* 
vano co i Collega*» di terra . In tal contingenza il W 
- ceré tenne coniglio di guerra \ pe# delibera re iopr a il. 
modo di ricuperate ài palio di ^Mon^ivi ; e con- 
chiufe di mandare un Catalano co«> lettera al Go* 
verftat're dl'dctto.Cartcllo^ chefecelfe una forbita 
la mattinq feguenre..dl notte ; per- difimbara2zare* 
il patio , ecortfeguì il Contadino il’’ intenta fa* 
lendo neir ofcorrtàdeUa ootte.peeto rocche del mai 
re. In effetto a! far del giorno de’ 15. dirpofe itGo-* 
uernatordel Gattello lafortita* t confcgul al rein- 
pare il pattò della comunicszioDu ! dove noL»eiTen- 
dofi ben fortificati*, fu di -nuova* occupalo dalle’ 
milizie Urbane, ritirandoli i Còntadlnf parte neh» 
C allei lo , e parte nella: Città. ..I Collegati, foctifi^ 
— - * cati 
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osti nell’opera nuova di Mongivì ,• con ii due canno-f 
ni, che ivi trovarono, cominciarono à batterei! Ca- 
lvello , e quelli di San Beltran tiravano fopra la Piaz- 
za verfoS* Francefco. Due ore prima del giprno da’, 
Vafcelli fi cominciò a bombardare la Città ,' !con 
gran con follóne de’ Cittadini ; i quali fenza aver ri- 
guardo al rigorofo bandòdel Velafco, - fi ritiravano 
vertala parte più difcorta dal mare,’ come fece ai> 
che il Viceré al primo tiro ;■ che con difficoltà ,' a ca-; 
gion delle Sentinelle,' fi ritirò alia Piazza di Sant’ 
Anna : ed avendo una. bomba dato, fuoco alla fala 
del fuo Palagio , per eftinguerlo dimandò ajuco dal- 
la Città. • .. .. .;r :* ' ; ,< _ 

Nel 1 6- cominciarono di nuovo gli affedianti a bat- 
tere il Cartello, tirando dentro bombe, e granate 
reali* 1 Contadini fi av ganzarono fopra la monta- 
gna , per impedire la comunicazione della Piazza 
col Cartel lo , e due ore prima di mezza notte ritor- 
narono le Palandrea bombardare la, Città con più 
ruina della notte antecedènte: mentre attaccarono 
fooco in più parti della medefima ,ed il maggior 
danno fu nella Cafa della Deputazione f che per non 
potejfi eftingùere , fu necertariotagliargr il parto, mi- 
nando le cale vicinéye pèrche le. bombe colpivano in 
tutta la Città , Ingente fi ritirò nel bórgo : mentre 
in cinque ore fi tirarono da 300* bombe , buona parte f 
incendiarie y obc uccifcro da iz* Cittadini , ferrati 
nelle proprie Cale. . ‘ ‘ v •-> 

Nei ij. continuarono » Collegati aiaattere li Ca- 
rtello,- facendo volare il Magazino della polvere ,, 
come fi ditte, colla perdita dell’ ifteflb Caflellano, e 
due ore priihadi mezza notte, da mare fi tirarono' 
da zoo. bombe. ; 1. , 

Nel 18. effendofi porti alcuni cannoni nel mèzzo 
dalla montagna di Mongivì,' cominciarono ad’ifpa- 
rare fopra la Città' e per la gran ruina delle bombe , 
e per mancanza de’ viveri nitrirono dalla medefima 
da 1000. perfone , anche in. proccflìone le Monache , 

vela- 
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velate fino alla cintura , e portando il Crocifitto iti* 
uanzi » mentre loro non s’ impediva , come prima y 
J’ufcita dal Viceré Vela fco. Quitta notte fi tirarono 
da 300. botnbe ,' dalle 4. horefinò a giórno» Nel 19* 
verfo le 1 3. bòre * le batterie della montagna botta» 
rono più bombe ; e granate reali verfo la Darfena , e 
peraltrepaftidel Borgo; dal qué le il medefimo VI» 
cere fene* ftìggì i ritirandoli in S.- Piètra dentro uri 
Forte.' " V h: _ 

Nel 2®. dubitando gli attediati d’ e fife re attaccati 
peti? parte della montagna) cominciarono a difpa- 
rare l’artiglieria ; e mofchetteria verfo quella parte y 
perdifturbare il travaglio égli Aggrettbri, facendo 
una tagliatura dalla parte di dentro della muraglia , 
per feconda dife fa ’’ v 
Nel i 1. còlle due batterie della montagna , polle y‘ 
1 ’ una nel Cemiteriode i Giudei, 1! altra fotro la Fuetw 
te de la Satalia[ogci una di 6J e $.< cannoni J fi comin- 
ciò a batterla muraglia; e difmonfarèl’ artiglieria ; 
mentre l’ altra batteria riraua bombe , e gradate rea- 
li dentro la Città- Duehore prima di mezza notte 
l’una , éT altra mofcbétteria fecero uri cori ci nuofuo- 
co fino al giorno,- per impedire i 'trattagli ; Nel 22.; 
fi vidde un akra batteria più da vicino alla muraglia , 
che Con 30. cannoni Cominciò a battere la Torre, ©■ 
Porta di 5 - Paolof e 4- bore prima di mezza notte <6^- 
m incla rono /- Pa landre a tifar bombe, che pattavano 
fuori' della Città;di modo che i Cittadini non trouaua» 
nofcampo, méntre in ogni parte della Citta cadeua- 
no , effondo vili tirate da *00. bombe y con pianti y e“ 
gridi tutti 1 i na turali y - - 

Nel 2 3. di buon’ora ricominciarono le batterie ver- 
fo la cortina della muraglia di S. Paolo , le quali po- 
ltro a rerra l’ opre mórrcdi quella , nel mentre'i trini- 
tari della montagna ,caglóriauanouna pioggia di' gra- 
nate reali dentro la Città , uccidendo più loldati , & 
artiglieri ... . .. . . 

* Nel 24., continuarono i Collegati a far breccia , t 
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sii afl'ediati ad avanzare la tagliatura negli Orti di 5 . 
Paolo, quanto poteva occupare la breccia ; per, il cui 
effetto, fece il Viceré tagliare tutti gli. olmi della 
Rambla, che pacavano i 700. togliendo a Barcellona 
quanto teneva di di vertimento I cannoni della monta* 
gna, anche cagionarono molto danno verfo Ja Dar* 
fena , e Tagliatura i le bombe però non 'fecero gran 
ijovina . Nel a 5. eraAun orrore io Otta ,• jjtr il corti-i 
novato fuocodelle batterrie de’ cannoni , e mortane 
di tutta la mofche.ttpcia;. sìdall’una ,• come dall’altra 
parte ; di modo che non trovavano i Cittadini fipuro 
afilo, pbicb’eran’aggiunteallegiàdette, nuove bat- 
terie. T i- . .. . .. 

Nel 26- oltre delle batterie fudette , pofermi Col- 
legati nella montagna due batterie dimortari, e tre 
di cannoni, colle quali facevano un tremendo fuo- 
co •. Mancavano in quefto mentre nella Piazza arti-' 
glieri, e benché aveife offerto il Viceré ras. doble per. 
afsentarfi , e io. reali il giorno di fpldo, «efsun pe-, 
tò volle quella mercede con tanto pericolo. Verfo 
le zi, horecominciaronogliafsediantiacirar bombe 
per terra , e per mare finoaile 3- ore delia notte , c»-:. 
gionandogran rovina nelle cafe, e Ghiere» Nella 
notte entrò nella Piazzano Trombetta del Campo, 
con lettere per il Viceré Velafco, tpandata dal Ge- 
ncraliffimo Peterburi, dimandando la re fa della Piaz- 
za, cononorate, e buone capitolazioni j il qual ri- 
fpofe , che teneva ballante gente , e viveri per difen- 
derla . Nel 17. il fuoco de i Collegati, era sì conti- 
nuo ,che le cannonate passarono di ^ooo-mentre tira- 
vano con 70. pezzi ;di modo che aprirono una breccia 
di po. paffi geomet-riei , . di.tal ferma , che la Piazza 
non teneva da quella parte difefa ; non avendo, .che ' 
trp, cannoni per contrabattere . 1 > ; 

. Quattr’ ore prima del giorno de i 28. fi avvici- » 
narono i, vafcelli avanti a Datfena, e. poco dopo , 
cominciarono le palandre a berfagliare Ja Gittàcon^, 
b$mbc , fino a mezzogiorno:; nel qual tcropaA taao- 
ì.ì dò 
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dòaltro Trombetta dal Campo; proponendó ; ché 
Ja breccia era avanzata j è che non afpéttafTe il C 6 - 
Riandante 1 orrore dèll’aflalto , à? quale rifpofe 11 me- 
de fimo del giorno antecedente. Si aVanZava molto 
la tagliatura degli aflfediati , guarnita di foffb , palifi- 
cate, emifie, con notabile danno de’ Cittadini , ol- 
tre quello cagionavamo le bombe, «cannonate, chi; 
pafibrno in quello giorno éobò- fotterrando famiglie 
intiere nelle Còvitìe delle cafe . Due ore prima dèi 
giorno la Cavalleria della Piazza, avendo prefi due 
Contadini vicino al Convento de y Cappuccini ; con- 
dotti legati alle code de’ camalli gli fece il Viceré verfò 
le 22. ore impiccare: mentre dava per ogninno, cbe 
fi prendere _, unadobla. 

Nel 29. fi fece un gran fuoco dalle batterie di mare 
é terra , che pareva un Mongrbello , che vomirafiè' 
bombe, palle, pietre, e granate reali ; non èflendo- 
vi nelfuno ricovero nella Città , perché rrfogni parrò 
fi dilatarono, fino alle tre ore della notte. £e batte- 
rie di tèrra fecero gran progrelfo nella breccia , di mo- 
do che gli affediati fi follecita vano à perfezionare la 
tagliatila, e ricominciarono di nuovo nel $oV-al far 
del giorno tutte le batterie à battete in brecda'di mo- 
d oche pareva un tremtioto nella città, mentre le bom- 
be de’mortari della montagna fi Pendevano fino a*f 
Borgo , cagionandola morte di più Cittadini, mentre' 
nella fola tag’iatura fecero volare undeci peffone. 

Il 1. di Ottobre eflèndo entrati nella Piazza dirò 
Bombardieri , per non tenerne il Viceré nelfuno y 
difpofeto quelli negli Orti di S.PaoIo %. mortari , che 
fecero poco danno nel Campo ; nel mentre gli affc^~ 
diariti facevano gran dannò in tutta la città, colla 
morte di più perfone : particolarmente nell’ Ofpeda- 
Ie generale : df taf forma , che rifolfero gli Ammini- 
fifatori andar dagli aggrelfori à fupplicargli che non- 
fi dannificalfe detto Ofpedale ; ma non fu lor cortcefia 
dal Viceré la licenza ♦ 

Nel 2. i Collegati fecero uà fremendo fuoco , ma 
Tomo 1 %. hf - . qnel* 
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quello della Piazza fu molto poco, per aver perdute* 
in quefto giorno uno dc'Bombardieri ; dimodoché la 
guarnigione fi pofe in confulione , vedéndo , che era 
più temerità, che Valore tirar più Jin lungo la refa « 
Ne* }• fi viddero fuochi da ogni parte * è di varjiftru- 
menti , che cagionavano gran ruina-> e morti in tue- 
tala città. Poterò gli attediati zoo. uomini nella ta- 
gliatura della breccia fra Spagnuoli » Napoletani ve* 
terani , e guardia del Duca di Popoli , però fulle 14. 
ore , una bomba de’ Collegati cadendóvi fopra , die- 
de fuocoalle mine, bombe, e granate reali , che Ita- 
vano pronte per fottenere l’attalto , che fecero sì ter- 
ribile feoppio , che tremò tutta la città , cadendoal- 
cune cafe offefe dalle bortibe antecedenti : fuggirono 
tutti i Soldati della tagliatura, e muraglia , di manie- 
ra i Che farebbe flato facile agli attediarti! F acqui- 
flo della Piazza > fe allora montavano la breccia • 
Mandarono pefó otto trombetti, fpediti dal detto Gè- 
neraliflìmo Peterburì ,con lettera per il Viceré Vela- 
feo , dimandando la Piazza fra il termine di $. ore » 
il quale rifpofe, cheli formavano le Capitolazioni, e 
che perdovcr intervenire la cirtà , e Depurazione fi 
ricercava maggior tempo . A quelli poi detto Viceré 
partecipò la reÌToluzione della refa * 

In quello mentre non cetta va il fuoco di mare » e' | 
di terra à berfagliare la città però alla fine cono- 
icendo il Viceré il danno, che poteva ricevere dalle 
lue oftinaZioni , e vedendo la breccia di 74. patti lar-» 
ga , e praticabile ; Verfo la notte mandò un trom- 
betta al Campocolle Capitolazioni ; cettando da una 
parce,e l’altra due ore prima della mezza notte il fuo- 
co» mentre fi diedero gli ortaggi loliti, entrando per 
la parte deg'i aggreflon di Brigadiero StanhOp , e dal- 
la parte degli attediati il Marchefedi Risbovis . Si , 
diede intanto il pofTeflo a’ Collegati del baftione t 
avanti la porta dell’ Angelo , dove quattro battaglio- 
ni prefero pollo , accampandoli nel Convento di Je- 
luì vicino à quella porta . Durarono i trattati , e Ca- 
pi^. 


- Digitized U -Coi ' 


DEL GEMELLI* téj 
|>ito/azioni fino a k 14. Nel cui tempo i Cittadini detW 
troia Città fecero un tumulto)- volendo trucidare il 
Viceré* e tutta la guarnigione ; per Cagione , che 
voleva condurre via alcuni prigionieri Cittadini , car- 
cerati a Maggio del 1704. come inconfident! , mén- 
tre difimbarcò a terra il Signor Principe d’Armeftat * 
per far l’imprefa di Barcellona • Ricevè fomento que* 
(lo tumulto, dallaver veduto il giorno antecedente f 
nel fatto della muraglia verfo il monte tre corpi d’uo- 
mini fenZa tetta, involti inunattuora; come anche 
dall’ aver’ un’ Àlfiero il giorno verfo le 1 4. ore , mal- 
trattato di parole unodeTrigionieti , a chi poi tirò uq 
colpo di pillola , che don gli diede fuoco • Tal rumo- 
re * e gridi fetitendo i Cittadini della Riviera * giudi- 
cavano, che o volevano fentendiargli , o portargli 
via, e perciò fi unirono molti , e avvicinati alla Tor- 
re, ( falciando da parte una sì lunga fofferenza ) cori 
una vóce diedero allarmi in tutto quel Quartiéro. La 
cui commozione fi aumentò, dall’ a ver un Soldaro 
voluto offendere un Catalano còlla hajonétta * perchè 
portava la fettuccia gialla; di modo Che da quella 
parte anche cominciarono a difparare più tifi, gridan- 
do alcuni; Viva fa Patria ,, altri , Viva CÀRLCf 
III. * é correndo per tutta fa Città una voce allarmi 
non mancarono alcuni di fonare per detto effetto , la 
Campana di Santa Maria ; al cui fuono le Chiefe vi» 
cine fecero 1’iftettb. Intanto la prima diligenza , che 
fecero i Cittadini * fu di tirar fuorà i Prigionieri daL 
la Torre * incarriinandofi per fare j! faedefimo nélle 
carceri Reali, del Vefcovafo, e della Torre della 
Spulgas fcarcerando zoo. colla perdita di due uomi» 
ni foli . In quello tempo nella Piazza del Borno, Stra- 
de di Moncada, Ància * Plataria., ed altre* fi fe<* 
ce un ferra pofte* pigliando tutti l’armi. Cùftòdiva- 
no le Cantonere delia Riviera , Palagio, edEncan- 
tes; altri guardavano! Baluardi, e porte del mare, * 
porte Veffa Ja Città, ferrando le bocche delle ftrade 
con trine ic re ; atti Aerano alcuni alle caf« de’ Cornu- 
ti i ni t 
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ni i 'altri al maggior pericolo della Riviera; molti fi 
facevano forti ne’Palagi ; e quelli di Filippo V.erano 
rfnferrati nelle Cafe-, eChiefe. In fine tutta era po- 
lla in confusione la Città, avendo peefo Tarmi ogni 
condizione di perfone'. 

1 Soldati de’ Baluardi di Levante , Mezzogiorno , 
e San Ramon, que’ della porta del mare, e Caval- 
leria : difparavano continuamente contro i Cittadi- 
ni , e quelli fi difendevano dalle bocche delle ftrade, 
tenendo le cafe aperte per ritirarli in calo foflero fo* 
prafatti dalla Cavalleria • Quei, che {lavano ài l’in- 
contro la Porrà del mare , per guadagnar quella, fi de- 
terminarono occupare il Palagio del Viceré, a’cui bal- 
coni lalirono con leale , come pure nella Cafa della 
Generaliràfedifizj che dominano molto da vicino la 
porta del Raftellodi mare) da’cui polli facendo Conti- 
nue fcariche , atterriti i Soldati anche dal Tuono delle 
Campane , gridi , e fuoco , in breve fi refero a’Citta- 
dini fuddetti , i quali gli difarmarono, e gli conduf- 
fero prefi in S. Maria del Mar. Venuta in quello men- 
tre una Compagnia di Cavalleria dalla parte della 
Darfena, che per la muraglia s’ incamminava alla 
Riviera, nel paffar’ avanti de los Incanres > e Piaz- 
za di Palagio , maliziofamente acclamava : Viva 
CARLO III. ed alcuni Soldati anche alzavano il 
cappello in aria ; il che vedendo i Cittadini, gli giudi- 
carono Inglefi entrati in loro foccorfo , c quelli della 
porta del mare , che vedevano più da vicino, (lima- 
rono, che erano milizie di Filippo V-che deferta va- 
no, per vetiir’al loro partito; e cosi gli uni, egli altri 
gli Iafcrarono pattare, fenza {parargli ; di maniera 
che uniti colle altre Cavallerie della Riviera , fecero 
una fcarica fopra i Citradini, i quali vedendo quello 
Vile llratagemma , arditamente attaccarono il Ba- 
luardo di San Ramon , dove era una Compagnia di 
Napoletani , che in breve fi refero; ed avviliti, butta- 
ron l’armi à terra . Mentre quefltijde lo Incanres fece- 
ro cal’imprefa, quelli della Riviera ne fecero una più 
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ardua ,■ invertendo la Cavalleria , porta in buona for- 
ma, e foftenendo le cariche di quella animofamente ; 
ma poi credendo incontrarglicolla fpada alla mano , 
gli viddero faltar di cavallo , e fcnz’armi fuggire ne’ 
baluardi di Mezzogiorno , e Levante, ed altri ren- 
derti fenza refiftenza . - , 

Continuarono i Cittadini a profeguirequefli buoni 
fuccerti , attaccando il baluardo di Mezzogiorno , 
dove (lava la maggior’Infanteria della Piazza , ritira- 
ta colla Cavalleria difmontata , provifta di munizio- 
ne, e rivolti due cannoni , caricati di palle minute, 
per guardar detta porta . Subito , che guadagnarono 
i due cannoni, cominciarono a tirar granate fopra 
detti Soldati, colla (carica degli archibugi , a tal fe- 
gno ,che gli obbligarono a dar fegno di renderli . En- 
trati i Barcellone!] dentro, difarmarono tutti i Solda- 
ti , che pacavano di 300. e gli condurtero in S- Maria 
del Mar prigionieri, fenza offendere ne ffu no , ben- 
ché averterò cagion di farla, per gli maltrattamenti 
a loro fatti < Si vedevano in quefto mentre giovani , e 
ragazzi carichi darmi di foldari , e pio villi di caval- 
li , andar per tutta la Città , acclamando , Viva 
CARLO III. -• * 

Avveduteli le truppe Colfcgate, ch’erano fuori 
e dentro con gli attacchi , del tumulto, edifordine, 
che continuava in Città, montarono per la breccia , 
eli pofcro in porterto della Città, e di tutte le por- 
te- In sì imminente periglio il Viceré , e tutta la 
guarnigione fi raccomandò alla protezione de mede- 
fimi , che entra vano in Città , alTilliti da’ Cittadi- 
ni , e Nobili : i quali peraver con tanto valore ,e for- 
tezza d’animo acquiilati più baluardi , e fatto deporre 
l’armi a buona parte della guarnigione , da molti 
Capi Inglefì , ‘ed Olandefi erano applaudite le 
loro azzioni, abbracciandogli , per non poterfi es- 
plicare colla lingua . Era dunque in evidente pe- 
ricolo la vita del Viceré fra un Popolo bellicofo 
collarini alle mani; tanto più, che accudiva nel 

L i Mo- 




Digitized by Google 


f U AGGIUNTA DE’ VIAGGI 

Mopallerodi S* Pedro, dorè detto Viceré (lava rio? 
ferrato . Determinarono perciò i Comuni mandare un 
Canpelliero , ed un’ Auditore dal Generalifllmo Mi- 
lord, Conte di Peterbur) , per Applicarlo di falvargli 
la vita* Quelli con mo!;a generofità dal Portai dell* 
Angel,dove (lava, s’ incamminò per la muraglia , affi- 
ttito da Tuoi Soldati perciò fare;e s’incontrò con detto 
Viceré fopra i muri ( mentre un Chierico per la porta 
del Giardino l' avea Salvato dal pericolo) e dimandan- 
dola vita, gliela promise con mólta cortefia il Conce: 
e portolo al Tuo fianco , lq conduce al Portai dell’ An- 
gel , e di là ad una cala di campagna,difcofta untirodi 
cannone dalla Città, fa) vandofi ivi ancora il Marcbe- 
- fé Tuo figlio , in Conte di Uar, il Marcbefe della Val- 
le do la Paloma , D r Pedro Frias , ed altri di fua com- 
pagnia , che poi da detta cala furono porti fopra i Va? 
i fcèlji . 

Succederò in quello tempo in Città due orrendi 
uracani, o venti impetuofi , uno in Città, e l’altro 
)n mare , che fecer’ andare inpiccopiù imbarcazioni. 
Cariche di bauli, carte, fardi, e robbe del Velafco, 
Generali, Militari, e Catalani , che andavano via* 
Perdendoli anche con quella ponfulìone, « timore 
altri fardi, e carte di prezzo, che Ha vano a terra per 
imbarcarli , mentre tutti al fpono delle campane del- 
la Città entravano in confufione dentro,'; e quelli del- 
la Ribera fi approfittarono ; come fecero altri Citta- 
dini, cfiefaccheggiaronoalcuneCafe del partito nemi- 
co; fe bene poi riparò quello difordine la Città. 
Rellarono intanto al Re nortro Signore i canno- 
ni, morcari , munizioni, e varj attrezzi di guerra, 
tutte le armi, e cavalli* pi 4000. foldati, pochi 
s’imbarcarono; mentre la maggior parte prefepar- 
tito; di che Sua Maeftà reftò gurtofilfima , lodan- 
do i! gran valore de 7 Catalani : gradimento, che poi 
efprelfecon particolar vigjietto, in data 14» Ottobre 
lypj. incaricando anche nel medefimoa D* Giufeppe 
Rasperà , e a D* Bonaventura fuo figlia, di raccoglie- 
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ire ì cavalli della guarnigione nemica , che erano itati 
prefi da’Cittadini, per fervirfene alla difendei Prin- 
cipato, cpn prdine di darli loro, un tanto ii gratifi- 
cazione per ogpi cayajlp , ed una pezza d’otto per ogni 
archibugio , 

Le Capitolazioni furono molte onorate per tale di- 
fefa, mentre fi concelTe , che la guarnigione ufci- 
jebbe liberamente con ruttigli onorfmilitari , infan- 
teria in battaglia , Cavalleria montata; tutti toc- 
cando caffè, £ trombette, bandiere fpiegace, tuie- 
eia accefa a due capi , palle in bocca , e i Soldati con 
munizioni per tre giorni .Si portarono i.6- pezzi di ar- 
tiglieria differenti , tre mortari di bronzo , di bombe 
col treno , e munizioni neceflarie per i y tiri per ciaf- 
chedun pezzo emortaro, fei carri coverti , che non 

f ioteffero riconofcerfi . In effetto doppo effere entrate 
e Truppe Collega te nella Piazza , dal giorno de’ 14. 
fino a\zQ. pfeirono in apprettò per terra i Ma rchefì 
d’Aitona, Duca di Popoli, ed altri Signori , come 
le loro mogli ; mentre alle medefime non volle per- 
mettere il Viceré , che fi dimandale (alvo condótto 
al Generalifiìmo , per poterli ritirare fuori di Barcel- 
lona , in tempo, che la Città bruciava pelcontinua- 
to fuoco de’Collegati . 

Preparato il Palagio Reale, entrò il Re a 23. di 
. .Ottobre per la, porta di S- Antonio in Città . Intanto 
fi preparavano 1 Comuni delle prevenzioni neceffarie 
^per il pubblico ingtffTo , 

! Parte della Flotta fi condufTe in Alicante, ed altre 
parti : il Comandante della.Piazza , e i Cadetti Na- 
poleoni col loro Capo Signor Duca di Popoli ; come 
nnche *00. Soldati , mentre da 5000- fi reflarono per 
.prender partito in più Reggimenti , che fermò il Re : 
e l’Ammiraglio , Cav^lier LcacK fece vela colla fua 
Squadra per Lisbona . 

JNe’ J* di Novembre nfcì il Re dalla Città, e fu in 
una cala di campagna, chiamata Sana, dove ricevè 
da’ Giurati ,e Configlicri della Città i dovuti compii- 
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menti per il felicilfimo fuccelTo, e ne’7. ritornò fuori 
ideila Città per fare il fuo pubblico ingreflo. Entrari-* 
do poi per |a porta di S- Antonio , dove dalla parte di 
fopra, per una machina fcefe un ragazzo in abito 4’ 
Angelo, e gli prefentò Je Chiavi dentro un Bacile* 
cantando poi un’arietta ip lode del Re , il quale fu poi 
a drittura nella Chiefa Vefcovalc per fare le divo- 
zioni; ? di là alla Piazza di S. Fra ncefco, dove era 
preparato un Dofsello molto elevato fotto il quale il 
Re fi a (fi fé fui Trono • Intanto venne il Priore di San 
Francefcocon tntti i Frati procelfionàlmente ; por- 
tando il Libro delle con(lituzioni,e privilegi del Prin- 
cipato di Catalogna , fopra i quali il Re giurò pubbli- 
camente di volergli mantenere . E fatte quelle ceri- 
monie fi ritirò al Tuo palagio reale , cominciando F 
allegrezze per tutta la Città, che durarono per tre 
giorni con grandi illuminazioni * \ 

Nell’ 8- il Re andò nella Chiefa Cattedrale ih pub- 
blico , e fi cantò il Te Deum , con procedi ónc genera- 
le . Ne’ 9. fu il baciamano de’ Configiieri della città. 
Nel 28. il Re fece altra cerimonia pubblica nella Sa^ 
la, detta del Burgon ; dove diede giuramento , e pre- 
fe portello del canonicato della Cattedrale. In que- 
llo mentre le Truppe cominciarono 3 marciare ver- 
fo le frontiere del Principato • 

Ne’ 5- di Qecembre il Re fu in pubblico ad aprire 
le corti generali del Principato. Ne’ 14. un Vafcel- 
Jo d’Irlanda portò le lettere di Gibraltar, edaÌ2r. 
arrivò D- Alefsandro Nebot colla notizia , che il 
Regno di Valenza avea dato l’ubbidienza al Re; 
p che il Colonnello D- Rafael Nebot, era pafiato 
dalla noftra parte col fuo Reggimento d j Cavalleria . 
Si pofero in quello giorno in marcia tre Reggimenti 
* Inglefi per andare in Tortofa di guarnigione . Si 
cantò nel 23.il Te Deum nella'Cattedrale per l’acqui- 
ÌTo del Regno di Valenza, facendoli illuminazioni 
-per tutta la Città , e Palagio. 

Nel30.il Milord Peterbuiì fi partì da Barcellona 
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perTortofa • In quarto mefe mori d’infermità il Gen. 
Olandefe Monfiéur dé Scfifotenibach in Girona, 
mentre era. Governatore di quella Piazza... 

Tutto i! mefe di Gennajò 1 706. ft , occupò a fare le 
reclute delle Truppe , delle quali la più parte marcia* 
roriò verfo le frontiere . Trovandoli il Luogotenente 
Generale Connirtgham , Governadore , e Cornac* 
dante della frontiera d’AragODa , e Lerida; ufcì cón 
un diftaccatpentodella guarnigióne, per far retroce- 
dere al nemico , che flava in $. Eftevan ; e battendo- 
li in una campagna reftaron padroni del Campo, pe- 
rò ricevè tal ferirà , che fe ne morìfubito . 

Il primo di Febrajo pafsd nna Squadra di Vafcelli 
avanti Barcellona , facendo il cammino verfo Levan- 
te • Ne’ 4. il Contesi Sifuentes fh mandato in Torto- 
la per comandare fu quelle frontiere , inviandovi an- 
cora per quella parte il Reggimento di Dragoni del 
Re. Ne’ iz. comparve una Squadra di Vafcelli , che 
veniva da Levante. Ne’ ifi.fètte Vafcelli Francefi 
diedero fondò dentro la Spiaggia di Barcellona. Ne’ 
19. il detto Principe Errigodi Armcftat fu nominato 
Marefciallo, Luogotenente di S- M. Cattolica , Go- 
vernatore di Lerida ,e delle Frontiere , verfo Ja quàh 
parte fi pofe in cammino con tutta la fua famiglia 
nelaj. 

Il primodi Marzo giunfe in Lerida, dove fu rice- 
vuto con grande allegrezza, ed acclamazione; per- 
venendovi a’ 5. ivi il Capitan de’ Dragoni Reali D. 
Pietro Tlenes con 70. Micheletti , e medefimamente 
:*oo. uomini del Reggimento d’infanteria della Città 
di Barcellona , comandati dal Luogotenente Colon- 
nello D- Antonio Andrada ,che conduce feco quattro 
pezzi di canone di campagna. Si tenne Configlio dt 
guerra a’ 9. in Cafa di detto Signor Principe Errigo : 


CAP. 
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CAP. IL 

i * • ' * * ■* • 

Continente V aftedio di Barcellona sfatto da FI - 
llppf V' ed Armata Gallicana. 

P Erl’imprefa fuddetta pattò FilIipoV- fui la fine 
di Marzo il piume Sedi , due ore difeofto da Le-, 
rida , con trecca la fua Armata prefe la marcia ver- 
fo Barcellona , alla qual Piazza pofe l’attedio fonda- 
le. II detto Signor Principe a' 4. di Aprile prefi 700. 
uomini della guarnigione di Lerida ,due pezzi di arti- 
glieria , ed un mortaro ; s’ incarnine per Seracera( at- 
tefos’era rivoltata la QtCadinapza ) dpye giunto a’ J. 
fece dar Tacco alla Villa » e fatti prigionieri i Giurati 
del Borgo, fece demolire pna parte della muraglia , e 
fallare in aria le Torri . Dopo ayer ciò fatto , fi 
tvofe in marcia colle Tue truppe , per foccorrere 
Barcellona , prendendo jl cammino per il Campo 
di Terracona; e non potendovi entrar per terra » 
s’ imbarcò a Matarò di notte fopra un Bergamino , e 
traversando la Flotta Francefe, entrò felicemente 
nella Piazza . 

Pervenne intanto la notizia in Barcellona, che i| 
nemico per porre in opra 1’ attediò, marciava coq 
due ESerciti dalla parte di Levante , e Ponente , 
comporti di 37. Reggimenti d’ Infanteria , ogniu*. 
no di 500. uomini ; che faceuano il numero di 1 8 ; 00. 
e 25- Squadroni di. Cavalleria con 300* cavalli del- 
la Guardia d» Filippo V*, in tutto 3800. È ben- 
ché confiderà fle il Re, che in Città corrette rifehio 
la Tua Reai Perfona , perché nella dlfefa della Piaz- 
za vi erano rimarti foli 1330. Soldati , mancanza 
di viueri , e di munizioni di guerra , e eh’ erano aper- 
te ancora le b r eccie con conftanza più che intrepi- 
da nondimeno, volle rertarfi fra’ Tuoi fedeli Catala- 
ni, fenza porre in Sicuro la fua Perfona Reale (co- 
me era douere ) fuori di Barcellona ; correndo la 

me- 
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✓mede lima forte co’ fuoj Vaffali . Determinandoli fu 
quello, ordinò ,cbe ufciffero alcuni Mmiflri, per pro- 
vederla di viveri , ed altri Cavalieri per onire gente 
?iel Paefe , e leuar Soldati , con ordirne , che comuni- 
^caffero co’ Generali , che flauano fuori . 

Polo intantoil Reil comandodelia Piazza in mi- 
^no del valoroso Marefcialdj Campo General Conce 
tfi VVlfec, al quale a flì Girono più Generali , e Ca- 
valieri Catalani , ordinandoli ad alcuni , che affi bef- 
ferò di giorno , e notte ne’ Baloardi , e Porte della 
-Città. Nel mentre, eeanouniti i Comuni della mc- 
delìma , Deputazione , e Braccio militare per -dar 
-la prò vid enea di tutto quello bifognava per la dir 
fe fa r 

Comparvero al far del giorno de* a. Aprile nel luo- 
go di S- Andres, le Soldatefche nemiche, che ve- 
nivanodalla parte dell’ Ampurden , comandate dal 
Duca di -Noilles: alia «cui villa fu ordinato, ufcif- 
fero cento caualli de Reggimenti del Conce di Silen- 
ti orf, ed Inglefì ,cnn zoo-Focili eri , -che comandava 
-©. Antonio Defvalls , por riconofcere, ed offervare 
i loro movimenti ; quali gignfero a tiro di pillola del- 
le Guardie nemiche , lenza riceuere alcuna offefa , 
Guardaua nel mentre la muraglia, e Baloardi della 
Piazza la Coronella della medefìma , che comanda- 
ua il Colonnello D> Nicolas de S> Juan , compolla di 
4é. compagnie , in numero di ^ jooo. uomini , delle 
quali erano capi Caualieri Catalani ? 

Nel giorno de’ 1 3. decampò il nemico, e prefe la 
. falda della montagna , pafsòij luogo di Sa ns., c Se- 
guendo la marcia , s’ incontrò coll* Efercito , che ve- 
niva da Cailiglia , ed Aragona con (Filippo V- , 
-che governava il General Thefsé • Quelli falendo 
per la Cruz Gubierta alla montagna Mongivì; giun- 
-feroa tiro di pillola delle opte efteriori, occupando 
nelpaflareS. Madrona, e Caladi Maria Ia>Paftellera, 
-che abbandonarono le Milizie (Jcbane , che le guar- 
dauano , per clfere in poco numero f A villa di quello 

tuts 
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tutti i Cittadini fi pofcro in armi per falirc nel Forte, 
del quale era Governatore D*Jayme Cordellas, Co- 
lonnello del Reggimentodi Barcellona , che l'erviva 
Sua Maeftà . Occuparono i Porti della fortificazione 
zoo. uomini del Reggimento di Guardia Catalane, 
300- Focilieri Catalani di quattro Compagnie del- 
la Coronella, e le Milizie Urbane di Matarò , e 
Villafranca con moltitudine di Volontarii di ogni 
condizione; anche Chierici , e Religiofi. I quali 
con tutto il fuoco deJl’artiglieria , e mofchetteria ne- 
mica ufcirono con parte della guarnigione , ed at- 
taccarono a corpo fcoverto il nemico , che fecero 
-retrocedere dal terreno occupato; awanzandofì a 
farlo disloggiare anche dalia Cafa di Maria la Pa- 
rtellera, e del detto Convento di S- Madrona . 
Però giunto di rinforzo Monfieur DeLegolconun 
numero grande di Milizie, ricuperò detto Conven- 
to, dove poi fi mantenne . In tal fatto d’ armi accu- 
divano ragazzi , e donne, alcuni portando viveri -, 
>t ed’ altri acqua , per rinfrefeare le foldatefce : difprez- 
. zando l’evidente pericolo della vita , in mezzo di tan- 
. to fuoco , vedendoli donne tagliar la gonna , per pro- 
vedere gli Artiglieri d appilagli a’ cannoni, accio non 
perdellero tempo per tirare al nemico. Accudì anche 
a tal bifogno la Coronella di Manrefa, che d’ordine 
del Re aveano levata D.JufephSoly , y Guardiola , 
e D- Juan Battirta Conrada de Merles ; la quale 
Truppa avanzatali per la montagna ( benché pro- 
curane la Cavalleria nemica, tagliarle il pafso ) 
incorporandoli colia Gente di Guarnigione , con 
erta occupò la linea di comunicazione . Erano in 
quello tempo Je fortificazioni molto imperfette del 
? Cartello di Mongivì, mentre fi travagliava per fer- 
rar le cortine delia muraglia dell’ opera nuova, e 
perfezziooare i fianchi de’ baluardi ; e fi fabbri- 
cava nella rtrada coverta Si travagliava nella linea 
di comunicazione, dal Cartello alla Piazza con fom- 
■01» applicazione de’ Cittadini ; dimodoché veri'o 

la fera 
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la fera fall il Re a riconofcere quelli travagli , accom- 
pagnato dal Conte di Afutnar , Ambafciatore di Por- 
togallo, Principe Antonio di Lièchrenfiein Mare- 
icial di Campo , Conte di Vlfelt D. Jofeph Benece , 
ed altri Capi militari , colla maggior parte della No- 
biltà Catalana : fcendendo dopo la linea di commu- 
nicazione girò tutta la muraglia ; infondendo col 
fuo Reale afpetto a’ defenfori un grande fpirito. 
Apparve fopra la montagna diMongi vi verfo la Cit- 
tà una perfetta Croce, formata dagli Elementi fu- y 
blunari. Giunfe la notizia di cflcrfi polle in marchia le 
Truppe di Girona, per il foccorfo della Città: nella 
quale poi s’introduiferocon preftezza per mare con 
Lande, che lì erano prevenute - Entrò medefima- 
mente il Colonnello D. Jofepb Mans de Roda con 
8oe>. Focilieri Catalani, che teneva Dotto il fuo coman- 
do , i quali furono polli alla difefa del lofio , epara- 
pet to della muraglia , che riguarda il Cartello . 

Il giorno di 4. fi comandarono i Religiofi, per an- 
dare a guardare di notte la muraglia-, alfillendovi per 
Capo uno deU’iltelTa Religione ; che lo feguirono con 
molta intrepidezza, come fe follerò fiate Truppe 
Regolate . Quelli buoni Religiofi non folo fi conten- 
tarono di far la guardia , ma travagliarono nel follò , 
e tagliatura per difefa della Piazza ; obbligando mol- 
ti, che palla vano a far il medefimo col loro efem- 
pio. Sul tardi ritornò Sua Maefià per la muraglia, 
e lopra Mongivì col già detto accompagnamen- 
to ; in qual giorno fece più Tuoi Aiutanti Gene-, 
rali » 

11 giorno de’ 5. di buon’ora entrarono le Fregate di 
Matarò Sitges , e Villanova , convogliando moire 
Barche cariche del la Gente di Girona , che veniva in 
foccorfo della Piazza, fino al numero di 1300. Co- 
minciò il nemico ad aprire gli attacchi del Convento 
di S. Madrona verfo Mongivì , difimbarcando dal- 
la fua Squadra , comporta di z 6 . Valcelli di linea, 
e molti di trafporto, 1’ artiglieria, e munizione: 
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però effe ndogii foprada 400- Micheletti per le paì'ti 
dei «urne Llobfegatj inquietarono ranco quello oonr 
voglio, che l’ obbligarono a mutar cammino. Nel 
medefimo gioroò s’impadronirono i nemici della Tor- 
re del Cabo del Rio, facendo zj. prigionieri. Pof© 
il nemico i Tuoi Quartieri dalla Riva del mare del 
Rio Befos fino a S- Andrea de PalottìW i fortifican- 
do le Cafe* che fi frappone vino ; e pafTaddò dalla 
parte di Mongivla S- Andres* buona parte di Ca- 
valleria nemica * pofe fuòco a molte cafe di cam-< 
pagnà i 1 • ' 

Si accamparono i Reggimenti della guarnigione 
nel Campo de los Iudeos : difpofero per la difefa di 
Mongivì il General Miriord Don Egal con 300. In- 
gigli del Reggimento di Charlemòn* il Colonnellò 
D- Gabriel Colbars con $60. Alemani ; Jafoiandovi 
il detto Milord una guardia nella batteria fopra la li- 
nea di comunlcallone * e nell’ opere efterióri di Mon- 
givì D. Jofeph Mafderoda con tutta la fua gente 
Catalana . Nella linea di comunicazione Ticino l’ope- 
ra nuova il General S'antirhan con ^óo. Olandefi^ 
d«o. nomini del Reggimento di Guardia di D. Anto- 
niodl Paguera y Emerich , che coprivano anche la 
batteria di S. Bel tran • Dietro la linea di comunica' 
jione i i Dragoni della Guardia del Reggimento di 
Sifendòrf- Nella punta della Contrafcarpa della por- 
ta di S. Antonio * i Focilicfi del Colonnello Bach C»~ 
Calano. Nella punta della Contrafcarpa del Portai 
deli’ Ange!, la gente Catalana del Comandante de 
Fócilieri RaVa , e nella punta della Contrafcarpa del 
PoftalnUovo , IFocllieri di D- Antonio Defualls * 
Nel Forte poi di S. Eulàlia , i Dragoni Inglefi cori i 
cavalli del General di battaglia D- PedfaMorfas , e 
D. Antonio Ciarlarla . In Città fopra la breccia era- 
no Ho. uomini del Reggimento di guardia di D. An- 
tonio Peguera * Nel Forte di Sj Antonio tòo- del me- 
defimo Reggimento , e4°ó-della medefima^ gente 9 
nel Baftionc di Talles ; jo- della quale erano in S-Eu- 
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ìalia 11 Reggimento della Guardia della Reina d 5 
Inghilterra , aflìftevaa Sua Maeftà ; ed il Reggi, 
mento della Città col Tuo Colonnèllo nel Fortedi 
Junqueras. Montavano la Guardia il. Compagnie , 
mentre altre ti. (lavano di riferva. 

Il giorno de’£. di buon’ ora. entrarono per mare i 
Generali Milord Don Egal e Santiman coni Capi 
Inglefi, edOIandefi, che conducevano il reftodelle 
milizie, rimétte in Girona; e Con dentro foccorfo fu- 
rono difpenfati i Religiofi dalle guardie . Andò rive- 
dendo verfo il tardi il Re , in che (lato (latra la difefa 
di Mongivì, vifitando poi altri podi della Città » 
Defecarono quello giórno due Soldati dal Campo 
nemico. Provedevano i viveri alle milizie nazioni- / 
li la Città* Deputazione, Braccio militare, e Co. 
munità Ecclefiattiché* difpenfando fino a 5000. ra- 
zioni il giorno apparecchiate. 

Nel fi attaccarono le linee del nemico, che ab» 
bandonò molta parte di quelle.* però in appretto rin- 
forzato , le ricuperò . Pofero gli attediatiti una, batte- 
ria di $. mortati nella cala di Maria le Padellerà per 
gittar bombe dentro il Forte di Mongivi * ed in ac- 
comodare quelli travagliavano nel taedefiriio< Verfo 
un’ ora di notte * i Contadini pagati fcefero al Quar- 
tiere nemico di Safrià , ed Uccifero più Frahcefi . 

Nell’ 8 . fi avanzarono le linee nemiche verfo Mòti- 
givi perla parte di Lenguade Siefpe; e la batteria de* 
mortari cominciò a tirare dentro il Forte ; Entrarono 
nella PiazZa tre defertofi * narrando ettervi penuria di 
viveri nel Campo nemico. Verfo il tardi il Capitan 
Filippo Galloppo di S. Cipriano , in Regno di Napo- 
li, con jóo* Granatieri (celti * e Focilieri Catalani , 
attaccò le linee nemiche da S. Madrona verfo Mongi- 
vì, con tal valore, edafdife; che l’obbligò ad ab- 
bandonarle 4 £ non fù quella la prima volta , che die- 
de faggio Galloppo della fua bravura : mentre in piò 
occafióni fi portò con molta intrepidezza , e Valore e 
perciò molto temuto da’ Francefi • 


In 
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In quello mentre la pietà del Re noftro Signore , 
prevenne il Vicario Generale del Vefcovato , che 
in tutti i giorni folle efpofto il Santiflìmo in due 
Chiefe della Città) ed in occafioni di fazzione , * 
fortite in tutte je Chiefe . La notte fparo la mofehet? 
feria del Forte « tirando anco pietre con i mortari fo- 
pra j travagli del nemico; per il cui impedimento 
non avanzarono molto le loro opre . 

Nel 9. continuarono gli a (Tedia nti a tirar bombe, 
e, granate colla perdita di due uomini della Città* 
mentre da quella fi berfagliava col cannone , e bom- 
be del Baftion di S. Antonio. Ritornarono di nuovo 
nel molo le già dette Fregate di Matarò, ed altri 
luoghi, con provifioni , e viveri per la Piazza; non 
oliarne , che i Francefi collaflì (lenza della loro Ar- 
mata navale, averterò fatto un cordone di Barche, e 
diCatene, per impedir loro T ingrelfo . In quello 

f torno palleggiò il Re per la muraglia, rivedendo! 

olii • Nella notte il Cafiello tirò inceflTantemente 
con mortari, e raofchetti per impedite i travagli a' 
nemici / i’ifteflò fi fece dalla Piazza : nella quale en- 
traroo 40- Paefani , rompendo il Quartiero nemico 
nella parte della Grada. 

Il giorno de’ 10. lì alzarono in alcune batterie nella 
Città dalla porta di S. Antonio fino alla Darfena * 
che cagionavano molto danno al nemico : che con 
una batteria, polla in S. Madrona berfagliava la 
Piazza, ed il Cafiello. Defecarono tre Àiemani 
dal Campo nemico, e pacarono in Cità con tutti. 
1 cavalli s ... 

Negli tir. i nemici fecero una lìnea per comunica- 
re dalla parte di S. Madrona i loro attacchi , avvi- 
cinandoli un tiro di pillola difianti dalla Contra- 
fcarpa di Mongivì. Fu S. M. con ritolto accompa- 
gnamento a riconofcer la muraglia , ed animare col- 
la fua Reai prefenza i Soldati , e Cittadini* Venne-. 
tò quattro defertori , ed Userò, che erano morti due 
principali Ingegnieri deliefercito nemico, da’ tiri di 
mofehetto dei Cartello* ‘ ‘ Nel 
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Nel M.Kce poco danno 1 * artiglieria del nemico, e 
pattarono tre Alemsni defertori in Città, narrando 
ila penuria de’ viveri nel lorocampo. Continuò il Rè 
« riconofcere i travagli , e l’ operedi difefa i Nel i a. 

batteria di Maria la Paflelera , e di S Madrona, 
al far del giorno tirò il nemico a far breccia nel ba-» 
Juardo di San Filippo, però con poco effetto : esalta 
parte degli attediati fi diede principio ad una mina 
per farla volare, incafo, chea’ avvanzaffe; travà- 
gliando tanto Cittadini , quanto Soldati in far fotte \ 
tagliature, e ripari per difefa di quel -Forte, a fpefe 
del Re , e del la Città . Verfo la notte fecero gli atte^ 
dianti una gran falva di artiglieria, e mofchetteria . 
permetterli avvicinato verfo quella parte 

Nel 14. al far del giorno cominciò nemico cori 
lèpezzi di angheria a battere la TorrediSanFilip- 

Kitt « Len f/ UadeS, j rp ^ f JadèB ^ 7 , ma con po- 
co effetto- Vennero da Tolone alcune navi con duri 

FalandrejConducendoaltre imbarcazioni minori, ca- 
riche di viveri, che fi unirono coll’altre, che facei 
va no cordone nella parte di Mongivì : ettendo in tut- 
to 34. ma foli 26. di linea , nelle quali confifleva tut- 
ta la forza marittima. Prefero i Contadini qua ttro ca- 
valhdel nemico, e defecarono qua ttro Alemani , ed 
un Caftigliano, che ditte , etter fervitore di D- lofeph 

Grimaldi , Segretario del Difpaccio di guerra di Fi- 
lippo V. Ufci il Re per la muraglia a riconofcere le 
operazioni del nemico . Una bomba delle noftre bat-' 
tene attaccò fuoco ad alcuni barili di polvere degli af- 

fedianti, e fece molto danno. B - 

Nel 15; un’ora prima di mezzogiorno volò u-n ma- 1 
gaz.nod. polvere che teneva il nemico nella P ®*é 
di S. Madrona e difpararono quelli di Mongivì moke 
p.etre , per impedirgli la linea di comunicazione che 

™.: a r f0il1 ba !? ard0 CT^y e . 

Verfo le due ore di notte cominciò il . nemi- 

tZ:* bombe *’ » «««»■>- 
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do la Lengua de Sierpe con 1 500. Granatieri , coman- 
dati dal Tenente Generale Asfelt ; nella quale tro- 
vandoli jo. uomini foli, l’ abbandonarono: edoccu- 

{ >aco , $' avvanzò il nemicò alla Lengua de Buey, del- 
a quale non potè impadronirli , per eflere flati l'oc- 
curii quelli) che la difendevano dal Milord D- Egal 
coca Tuoi Inglelì ; perdendoli in quella fazzione dalla 
parte del nemico 500 • uomini fra morti , e feriti , e 
degli alfediati ioo> Durò quello fatto d’armi fin’ alla 
mezza «otte , nella quale tirarónogli a {Tediatiti mol- 
te bombe al Forte di Mongivì , che li difendeva con 
pietre * gittate da’ mortari t. 

Nel t o-al far del giorno cominciò il nemico a batte- 
traila Lengua de Sierpe il baluardo di S* JFil ippo,ne I 
Ale dagli alfediati li fefce una tagliatura per la tua 
difefa . Due ore prima di mezzogiorno fi pofcro alla 
vela due Palandre , con quattro Vafcelli , avvicinan- 
doli dalla parrte di Levante a tiro di Cannone; e dubi- 
tandoli, che volelfe bombardare la Città) edelfen- 
do in tale occalione efpoltoa molto pericolo il Pala- 
gio Reale, vicino alla muraglia di Levante; parve , 
• bene a Sua Mae fedi ritirarli nel Convento di 3. Pe- 1 
. dro, come fece , accompagnato dà molti Genera- 
li, eNobiltà. Continuò la notte il nemico a far fuo- 
co, e 1' iftelTo fi fece dalla parte degli attediati. 

Nel 1 7.cominciarono gli aggrelfori con fette batte- 
rie, numerofedi 40. cannoni, a battere detto ba- 
luardo) per far breccia; però le ruine dagli afie- 
diati li Igombravano, e fi riparavano con falcine; 

Nel i 8 .avvanzò il nemico la fua linea verfoil For- 
te, benché incomodato dall’artiglieria , e mofehet- 
teria degli alfediati , reftando dalla parte di quelli fet- 
te feriti . I Micheletti prefero quello giorno fra muli, 
e Cavalli $o- vicino le tende nemiche vennero nuo- 
vi defertorj A lemani , e pfefero partito nella Piazza */ ' 
In quello giorno il Conte di Peterburi tenne con- 
figlio di guerra in Martorel coll’ affiliente degli 
altri Generali ; e dopo fu nella montagna di S. 

Giro- 
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Girolamo dove fi erano unici i Cittadini paga- 
nti , e forzati di prender Tarmi di tutta la Provin- 
cia in gran numero , per facilitare il foccorfo di Bar- 
dei Iona..: . .. ;' c 

j Nel 19. molto tardi s’ avvicinarono le Palandre al- 

le«mura ; perànon tirarono più di otto bombe in Cit- 
tà , c dalla battcrja; di S. Madronà alcune palle accefe, 
mentre tutte te batterie nemiche s occupa van’ a far 
breccie. Giunfero al molo le Fregate di Matarò , 
Cariche di viveri* munizioni, e fafeine. Deferta- 
rono il. Svizzeri; e due Sargenti.,’ che .Confirma- 
ronò di voler gli afledianti dar l’afialto al Camel- 
lo di MongiVì con zooo.uomini* 

Verfo le tre ore ritornò il nèmico a buttare colle 
PalandrC bombe alla Città , fino al numero di 149- 
Con molto danno; e nel medefimo tempo tirò dalle 
Aie batterie $jo- bombe al Ca (fello , ed una moìtiru- 
dine di palle accefe dentro la Città , recandovi cinque 
Alemanni; e tre Olandefi feriti. . : 

Nel io- continuò il fuoco de U’arfiglìeria il nemico; 
éd in un’ incontro fuori là Città reftarono fette Fran- 
cefi morti, e tre prigionieri. Un’ otà prima di mez- 
za notte le Palandrd tirarono da 150. bomSe ia 
Città, ed i mortari della montagna fecero Tifteflo 
verfo il Caflefla , accendendo alcuni barili di pol- 
vere,- dalcui fuoco morirono fei Incieli ; e tre Na- 
poletani ... , 

Nel 21. fe Milizie nemiche , comandate dal Mar- 
chefe d* Aytona , Tenente Generale, attaccarono 
per tre parti il Caftello con aooo. uomini per ojfniu- 
Ha , e furono refpinti due volte, E continuando ad 
a wanzare i caricati dal Milord Don Ègal , e fuoi In- 
. gkfi 1 vi facce fife gran faiigue dall’ una parte,, e l’al- 
tr^: reftandovi morto detto Milord, il Bàron Glan- 
de; maggior del Reggimento d’Àlcmani, e*nrolti 
Capitani Inglefì , e Catalani, con più Soldati, fino 
al numero di $00. oltre joo. prigionieri. Si crede 
Bontnioorelaperdiufactadal /iconico ^ ilquale au- 
. • ^ M a che 
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rhe laici A 40» Soldati , ed alcun» Ufficiali prlgìo- 
rieri . AffiHè valorofa mente in quefta occalìoneil. 
Marefcial di Campo Conte di V VI f'elt, ed il Gene- 
rale Santiman; come ancora il Sig. Principe Anto- 
nio di Liechtenrtein , che con particolare artìftenza 
diede pronte previdenze perla difefa, e confervazi*)- 
ne della Piazza . Avvallandoli l’^ffedio, e paren- 
do , che non baOavan le ronde degli Eccleliafti- 
ei ( che ricominciarono la loro a’ 5- del corrente) 
difpofe la Città altre - compone di Cavalieri , e 
Cittadini- . - • - «' . 

* Il iMornodc'iz. di buon’ora , alcuni Cittadini furo- 
no a (Implicare il Re hortro Sig- , acciocché li fervifle 
ordinare di far porre fuori le bandiere di S. Eulalia , e 
S>. Jorg Patroni : affinché a villa di quelle, tutto il 
Popolo _ prende Afe l’ armi , per ifcacciare il nemicoda 
dentroPopera nuova del Forte di Mohgivì , che pre- 
fé la notte antecedente 2 inquietandoli , ed impa- 
zientandoli tutti per sì infelice fuccefso , che voleua- 
jro riparare collo fpargimento del loro fangue - E 
coriofcendo il Re , che la lupo! ica nafceua dall’affet- 
todidjfen ere la fua Rea! Perfona , e Patria , con- 
dircele ■’ ed in effetto lì eonduffero con molto accom- 
pagnamento dette bandiere nel Cartello, ponendoli 
quella di S- Eulalia nell’opera vecchia, e quella di 
S- Jorg vicino all’ opera nuova; nominandoli per 
Comandante di quella sente D- Jayme Puig de 
Parafitta , accudendovi molti altri con molta bravu- 
rà , evalore: i quali caricarono con tal vigore II 
lìcmico, cheftordito, li ritirò con alcuni Tuoi Reg- 
gimenti in di Cord ine; portando gl iaggreffori tre Sten- 
dardi , che ivi aveano piantati. Si molfe tutto il. Cam- 
po a villa di ciò per foccorrere i fuoi attacchi ; dime- 
cjoché/opraffatti dal numero, non oonfeguirono i Cit- 
tadini di sloggiarlo (con tuttoché durartela zuffa 8. 
ore) ritirandoli con alcuni morti * e feriti»; però la 
perdita del nemico-fu maggiore . Era notabile in que* 
Ho fatto T intrepidezza de ile/ donne, che in gran. 

*■’ > flume- 
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fiumero concorrevano , con rinfrefchi ; e provifiom % 
deprezzando i pericoli , per animare i loro parenti ) 
aie per vedef morire alcuni al loro lato, fi' intimorì-» 
•vanogli altri : affittendovi anche gli Ecclefiafflci ài» 
Ja cura delle ferite • Mentre fi convocava la gerito 
della Città al fucino della Campana della Torre del» 
Ja Cattedrale $ per impedire ^ che non fi tocealfe di : 
vantaggio con Spavento de’ Cittadini ; Tali per il ; 
caratò il Configliero in capo D. Francefco Nicolas 
de S. Jua/i, accompagnato da altri Cavalieri: aia 
«elio feendere , tre uomini, che faliVano , aven* 
dogli detto, che volevanotoccarla , e rifponefendo 
il Configgerò , che non dovea toccarli, fu da hn 
tiro di pillola uccifo • Furono comandati i Squadro-, 
ni di Cavalleria del Reggimento del Signor Conte di 
Silendorf (Cavaliere di fperimentato valore , ed ama-* 
bili qualità )del Colonnello Riortort, altro del -Reg- 
gimento di Clariana , ed il quarto d’Inglefi , per co- 
prire i Paefani. Quali ufeiti dalla Porta deU’Angelf 
combattevan verfo la Cruz cubierta ; nel mentre al- 
tre Compagnie regolate attaccavano la Guardia ne- 
mica, chefitrovava n§’ moliti» a vento ; obbligati-* 
dola a ririrarfi, e montare il Reggimento di Beri ( che? 
llaya vicino Sana ) in loro foccorfo . Mcfcolandofi # 
e venendo a fpada in mano, morirono molti de’ ne-> 
mitri , e fu ferito il Colonnello di detto Reggimento / 
« dalla noftra parte fol amen te cinque morti, e. duo 
• prigionieri. -*' . * 

- Il giorno de’ i J. continuarono gir àffedrarntr à bit^ 
•ere il Cartello con bombe , mentre aveano 1 formai 
to nella Herreria altra batteria di fei cannoni • Srrif*< 
fe il Generale Theséal Conte di Vvlfeld perii cam- 
bio dè’prigion «ri r che fi fece con fofpeafione d 1 ’ armi’ 
dall’ una , e P altra parte, eompiimentardofi detti 1 ; 
Generali, uno dagli attacchi, l'altro dal Cartello. Nef»' 
ritirarli i cadaveri , fi trovò il corpo del Milocd Do*- 
Egal , maltrattatola quateio feriti . La notte fi con* i 
tinuòdalIePa landre a bombardare la Città-, tira**; 

. M 3 dofc- 
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golene da 1 50. Ycnnero in quella notte le Fregate df 
Mararò, ed altri luoghi , che introduttefo 500. Na*- 
poletani in Città , con viyeri , e fafeine: rompendo 
j) Coyoti del nemico, formato con Tue Lande ar- 
mate al)’ entrata del Porto ; coperte da due Vafcelli , 
mentre a forza di fuoco fi aprirono il patto , Rertaro- 
no qa cento morti ,. c feriti in quella fazzione , e qua» 
fi l’ iftpttonugwro «de’ nemici , che perderono anche 
alcune Lande , che andarono a fondo . Si ritirò la no» 
ftra gente dal Forre del Gattello alla linea di comuni» 
eaziope colla Piazza, falciandoci fedamente nel recin- 
to vecchio cento uomini per fpa difefa . 

Nel 24 continu3ronogli attediami ad aprir breccia 
aMongivì, tifando quantità di bombe dentro; dal- 
le quali morirono dieci foldatj , e quindici furono fe- 
riti ; però nella Città non ne tirò pettuna; entrando 
nella medefima alcuni Paefani con cinque Francefi 
prefi nelle tende nemiche , Nel 25. una nuova bat» 
teria di J2. cannoni, porta nella Contrafcarpa dell» 
linea di comunicazione, tiròcondannonotabiledel- 
guarnigione del Cartello , In maniera, che per non 
perdere sì buoni Soldati nella difefa della Piazza, 
fi fecero ritirare ,. per non poter più refittere rp mez- 
zo di tanto fuoco , efie fi era accefo anco ne’ Iqgni 
del Cartello: tettandovi fqlo cinque loldati , ed un 
Tenente , che abbandonarono ii Cartello , ridetto-ut) 
jnonton di pietre» che il nemico occupò f irteli» 
potte. . 

• Nel giorno de’ afifccerogM aggrefsori due approc- 
ci verfo la Piazza , uno dalla linea dì comunicazione 
verfoil mare, e l’altro (otto di Santa JVladrooa , 
vicino la Cruz cub'^rta, p Porta di S . Antonio ; 
facendo un cordone (opra la montagna di Mongivì , 
che guardava la Città : dove prefero tutte Je batterie, 
ripetano centra 11 Cartello, colle quali tiravano nella 
Piazza , e cortina diS. Antoni©’ verfo la Oariena , per 
impedire i lavori ■ Nel *7. formarono due nuove bat» 
tfxic, oaniuaa di io» cannoni nella cafa dèi Dottor 
.■ ' Mcnt- 
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Mentge * e Campode los Judeos; ed altre di 7 alla 

E arte di S. Madrona , per difmontare l’artiglieria del 
aluardo di $> Antonio , tirando delle bombe, pdr 
Impedire i travagli della fiaccata , e follo . Vedendo 
il difegno nemico gli attediati, cominciarono una 
tagliatura dalle Torri della Porta di S. .Antonio fi- 
no a quella di S Paolo, per quanto (ì difegnava la 
breccia , travagliando in quella di notte , e giorno 
Soldati volontari, ed Ecclefiaftici ; comandando il. 
Re noftao Signore (che fu a vifitarla ) di aflìftere an- 
che la fual Reai famiglia , animando colla fu a Reai 
prdfenza tutti al travaglio , non ottante 1’ evidente 
pericolo delle continue palle, e bombe degli attediar- 
ti . Dall’altra partedella Città di S> Martin , alfa ri- 
va del mare, fece il nemicoaltro cordone, & un for- 
tinoconartiglieria , perimpedirei foccortt di terra , 
e di mare; giugnendo ititi à darli mano con i Va- 
fcelli . 

Al far del giorno de’ *8. batté il nemicodondue 
nuoue batterie , una fotto del Campo de Ics Ju- 
deos, e l’altra , dalla cafa del detto’Dottor Mentge 
verfo la muraglia , e baluardodi S. Antonio , tiran- 
do anco bombe, e granate in tutto il giorno, fece poi 
tre fai ve di tutta l’ artiglieria per una pretefa vittoria, 
confeguita in Italia dal Signor Duca di Vando* 
mo . 

Nel 29-difparò poco, maformòdue cordoni, per 
avvicinarli alla Piazza , e i nofiri proteguironoil 
cordon del Convento de’ Cappuccini , dovérli era- 
no porti alcuni cannoni piccioli per offendere gli 
uomini nelle loro tende . La notte tirarono gli af- 
fedianti molte bombe, per impedire i trauagli di 
difefa nella tagliatura, formando due batterie mio- 
i»e , per far breccia al baloardo della Porta di S. An- 
tonio. 

Nel jo. due ore, e mezza dopo mezza notte entrò 
nel Porto con una Fregata armata di 6 ó. Inglelì il 
Principe Èriigo Landgravio d’ Al!ia;.che cagionò 
■'* M 4 grand’ 
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grand’ allegrezza in tutta la Cirtà per il Tuo valore » 6 
Iperienza , che moftrò in tutte le occalìoni j e parti- 
colarmente nell’afledio di Gibraltar. Continuò il 
nemico i fuoi approcci verfo la Piazza , cominciando 
a f parare la nuova batteria di fotto Santa Madrona 
con fei cannoni: mentre perfezz'onava altra,, per 
far breccia più da vicino . Tirava bombe 4 per Im- 
pedire il travaglio, che fi faceya nella Strada co- 
verta , e tagliatura, come contro cofe, che porta- 
'vano via le rovine della muraglia. 

II primo di Maggio più da vicino per due batterie 
di i 6 .e 14. cannoni batté incettante mente il nemi- 
co; che con gli altri facevano il numero di 8o- can- 
noni , che berfagliavano la Piazza in un’ iftelfo tem- 
po. La mattina fi viddero lei fegnali nella monta- 
gna, avvifo della venuta dell’ Armata di mare in 
foccorfo della Piazza e dubitandoli per cagione 
del vento contrario : la notte ricevè Sua Maeltà una 
lettera del Milord Contedi Peterburì, che le cer- 
tificava, elfer quella vicina. Alfiftevano in quello 
tempo il Marefcial di Campo, Conte di Vvlfeld 
edil Principe Errigo Lantgraviod’ Alfia a dar le do- 
vute providenze , per perfezzionare la tagliatura 
grande nel piano de las Hucrtas. Dilparando conti- 
nuamente il baluardo del Rey, e della muraglia , u- 
na palla pofefuocoa 150. barili di polvere del nemi- 
co , che teneva nelle fue batterie,; facendo volare 
parte dell’ artiglieria , ed artiglieri ; dimodoché poi 
difparavano con molto meno pezzi . Quello accidente 
giudicandoli in Città per fegno , che il nemico avan- 
zava la breccia , accudirono tutt’ i Cittadini, dimo- 
doché in un fubito guarnirono tutti i Polli. In que- 
lla notte non eflendofi tirato, lì nettarono le ruine 
fatte nella bréccia, e fi fece una fortita dalla Piazza 
fopra gli approcci ; obbligando i nemici ad abban- 
donargli , rellandovi un’ Ufficiale , e tre Soldati pri- 
gionieri , e molti morti . • . 

Nel i. continuò il nemico ad aprir le due breccie 
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con gran vigore, buttando alcune palle dentro la Cif- 
tà. Si ottervò mancare alcuni Vafcelli della fua Àr- 
mata incorporati i due , che ftavano nel Fiume Bejos 
all’ Armata, che flava lotto Mongivr, dove teneva 
comunicazione con quella di Terra .. Verfo le2i.ore 
fi ofler va rono nella montagna , altri fegnalr dell’ Ar- 
mata , e nel g. vi fu un crudel fuoco dall’ una , e l’al- 
tra parte; sforzandoli il nemico di slargare , ed ap- 
pianare le breccie , tirando colla mofchetterla,c can- 
noni , palle minute , per impedire il riparo . 

Nel 4. auua r.zò molto la breccia ; il perché fi appli- 
caronogJi attediati a perfezzionare la difefa della ta- 
gliatura ; dando efempio agli altri il Signor Principe 
Antonio di Liechtenftein, il Principe Errigo Lane* 
grauiod’ Affla, e famiglia Reale : a vifla de’quali o- 
gniono fi arrofflua di non applicarli al travaglio perla 
comune falute: dimodoché in breve fi vidde molto au- 
uanzata , concorrendovi anco fedonnea faticare . Si 
ritrouaua intanto il Comandante Generale Milord 
Conte di Peterburì nella Montagna , difponendo ik 
foccorfo con i Generali di Caualleria , e Infanteria , 
afflfliti da infinità di gente del Paefe ; comandata dal- 
la nobiltà Catalana *, che era fuori della Piazza: da 
dove diede notizia di aver ricevuto lettera dell’Invia- 
todi S. M. Brit tanica Stenoph , nella quale daua au-* 
uifo d’ efler giunta l’ Armata a’ 19. d’ Aprile in AU 
tea , e che pretto farebbe a vanti Barcellona - 1 
. Nel 5. non cefsò il nemico di tirare alla breccia, 
che quali la pofe in difpofizione di poterla m6tare;per 
il cui effetto prevenne quantità di fafeine ne’fuoi at- 
tacchi , e fi a uuici nò molto alla ftrada coverta . 
Dalla parte degli attediati fi trauagliò rutta lanet- 
te per porre una palificata nella médefima braccia 
con molte fafeine , e terra per impedire l’attaltO; ri- 
partendoli le truppe per la tagliatura per edere, pivi 
vicine in cafod’ attacco . Era prouifla quella con due 
batterie per gli lati , di 6. cannoni ogniur.a, drizza- 
ti vcifo la breccia con fotti» molto largo y e pro- 
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fondo , e nei mezzo una laccata couerca ; è per il fuo 
piano immediato alia breccia , moire carole con chio- 
di di ferro, terrapienate ; elfendofì fatti ri pari per non 
edere offeia l’ Infanteria * che difendeva la muraglia 
ce per fronte , ne per Iato dalle batterie della Monta- 
gna , che ne meno poteuaoo difmontare Taragliene 
della Piazza . Giunfe un corriero quella notte del det- 
to Milord , che avvifaua fcoprirfi alcun» Vafcelli del- 
la Flotta ip Terragona, e ch’egli andava per imbar- 
carli fopra quelli • E incredibile il numero de’ conta- 
dini del Principato , che concorreva nella Montagna 
per foccorrere il fuo amato &. adorabile Ré , con ec- 
cedi ve fpefe della provincia) che manteneva tanta ' 
gente. 

Nel 6 - con tutto yìgore batte il nemico per slargare 
la breccia, tirando nel medefimo tempo molte palle 
cella Città , e verfo mezzogiorno fece alcune fuma- 
te, e fegnali da fopra Mongivì. Intanto gli attediati 
faticauano i ncedantt mente a perfezzionare la gran ta- 
gliatura, come l’altra di S- Antonio» Ufcirono due 
fquadroni di Caualleria del Regimento del Contedi 
Sifendorff, comandata dal General di battaglia D-Jo- 
feph Campredon , che s’ incaminarono verfo S. Mar- 
tin per occupare una cafa , che i nemici teneuano: il 
che confeguirono colla morte del la guarnigionne , po- 
tendo in fuga un Reggimento d’infanteria , e tre bat- 
taglioni di Cavalleria , che tentarono di foccorrerlo- 
Redaronod» guarnigione in detta cafa alcuni fucilie- 
ri , e la Compagnia di D» Antonio Caraccioli , che lì 
trouòin quella fazione » 

Vedendo il nemico quefiofuccedo, rinforzò la par- 
tedi Grada con molti Battaglioni d’infanteria, e 
fquadroni di Cauaileria » caricando fopra la gente de- 

t li attediati; alla cui villa ufc't dalla Città il Principe 
irrigo Langravio d’Afija con tré fquadroni di Ca- 
valleria a rinforzargli, animando i Padani, che à 
corpo feoperto furono in una cafa ad attaccare il ne- 
mico: in aiuto del quale » benché fopra ve ni de- ut» 
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Squadrone di Ca Balleria , fi difeferocon gran valóre*. 
Onde Copra venendo altri Tei (quadroni nemici di Cfr> 
ualleria , fi fece tal fuoco , chedopoaver discaricate 
Jecherubine , e pillole, fi offefero col l’armi bianche: 
numera ndofi morti , e feriti dalla parte degli attediati*. 
ti da 300- e de gii ajlediati 1 5. morti , & alcuni feriti. 
LJfcì il Ré a riebnofeer là breccia , gran tagliatura, éc 
altri franagli di difela coll' accompagnamento de’ Ge- 
nerali , .Minittri , e Nobiltà Catalana ; benché con 
fentjmentodi molti, per vederccfpotta la fua impor- 
tante vita, e Reai Perfona à « evidente periqolo-Con- 
cinuò il nemico la notte a tirare nella Città , affitten- 
doti! detto Principe Errigo in tutta quella gran taglia* 
tura, che ordì nò, fi bmeia ttela baracca di le^no,po, 
fla fuori la porta dì S- Antonio f 

Nel 7. gl’ Inglefi della Piazza fecero una fortita fo- 
pra gli attacch del nemico che dopo avergli ruinati, 
condurtelo prefo il Tenente delK Artiglieria , con a- 
uereucc.fi, e feriti molti Francefi ■ Venne l’Aj.uran» 
te D Vincente Kainmar, mandato dà Sua Mapflà a| 
Generaliflìmo Milord Conte di Peterburi, imbarca- 
ci in una fi luca , coll' a.vuifo, che P Armata de’ Col- 
legati arriverebbe fenz^dubbio quel medefimo giorno 
a Sities:dove fi trouaua detto Milord, impaziente di 
afpettarla. 

Nel medefimo giorno fecero gl» attediati altra for- 
titadi jo. Granatieri li- glefi , e Napoletani a’ mede* 
fimi attacchi , ponendo colle granate fuoco alle mp* 
nizioni della gran batterìa nemica: nella quale vola- 
rono per aria gli artiglieri , e molti Francefi reftan- 
doui morti , e feriti da 300, Verlole ai. ore s’ avuicì* 
nò un VafccJl^ nemico alla Capuana della fua 
Squadra, p quella fubito dilparò la fua artiglierìa, e 
fece Ugno per porfi alla ye 4 a. Otter-vandofi , «he i 
due Vafcelli ferravano fi parto delia cotta perla parte 
dvBelosj fipofero in marcia colle Palandre Verfo 
Lcuatite , (eauendogli altri 4. Vafcelli, Verfo »$»> 
iure fuioou 1 Foci lieti de’ Cappuccini epa molta gèo.* 
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tedelPaeféa disloggiare I’ inimico della Torre di 
-Regas , (ottenuti da'alcuna Cavalleria : nella cui a- 
zione morì il Capitan di guardia de’ Dragoni da una 
pall^ d’ artiglieria . Circa le 24. ore.fi viddero fei fu- 
mate nella montagna 0 , fegno, che fi difcopriva la 
Fiotta : corrifpoferotre fai ve , e tanto numero di tiri 
anche la notte , che a’ intimorì H nenfico * 

Nell’ 8- non fi vidde la Souadra nemica , in modo , 
che alcune Fregate di Maialò, e di altri luoghi pre- 
fero tre imbarcazioni Franceficon un Colonnello , 
che venivano da Levante, con nove Cavalli, gra- 
ni, & altri viveri. Si feoprì la Flotta al Capo del 
Fiume, comporta di 53. Vafcelli di linea, e molti 
ditrafporto, la cui villa rallegrò, gli affediati, per 
vederfi il nemico nella punta della Contrafcarpa del 
baluardo di S* Antonioavanti della breccia, venen- 
do perciò Opportuno il foccorfo* In rendimento di 
grazie fece efporre Sua Maeftà il Santirtìmo nella 
Chiefa dì San Pedro , nella quale affiliò con tutta la 
Corte al 7 V Dm*, e folénne Ufficio- Pofe piede a 
terra detto Generaliflìmo Milord , il Baron di ^af- 
fienar, il General Wils Inglefi , e il Cavalier Le%- 
cK , General Conte de Novel , e General Palm 
Olandefi con 3000: Fanti • Uicì il Re a Cavallo fino 
al luogo del difimbarco, dimortrando quanto ftima- 
va quello importante foccorfodé’ Collegati . S’ in- 
camminò tntta quella Gente alta Rambla , per con- 
durgli poi alla breccia , e tagliatura , in cafo , che gli 
afledianti ten taffero avvanzarfi . Fu Sua Maertà a 
vedergli Squadronati con fua gran fodisfazione. Si 
oflervd nel medefimo tempo , che il nemico piegava 
le fue tende dalla parte di S Andres.de Palomar fi- 
no al Convento de Grada ; la feiando que’ quartieri , 
per incorporarli all e Tetti ro, che (lava in Sarrià , 
Sans , emontagna di Monglvì. Sei defèrtóri raggua- 
gliavano ^che i nemici (lavano in granconfufione per 
l’ arrivo della Flotta . Si continuò la notte il difim- 
barco della gente fino al numero di 8000. uo- 
mini) 
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mini, che fubito fi poiero di riferva aliaRambla , 
per ftar pronti , le il nemico tentava alcuno aflalto . 

• D/fparò quell» alcuni cannoni delle fue batterie , e ti- 
rò alcune bombe : e i noftri fecero l’ ifteflb , co i mor- 
tari , e mofchetterie. ■> a 

Nelj, vennero 39. defertori del campo nemico ri- 
ferendo, che voleva dar’ un attacco alla Piazza , ve- 
dendoli nel mentre , che univa i fuoi Quartieri 
in Sarrià , e Convento de Grada fino alla falda 
di Mongivi . U l'citi alcuni volontarj dalia Piaz- 
za , fecero disloggiare la Guarnigione dal Forti- 
no , eretto nella montagna vicino Noftra Signo- 
ra del Coll. Gli alfedianti fecero grande oftiiità nel- 
le migliori cafe def Piano di Barcellona , dando 
Jor fuoco fino al Convento di Grada . Alcuni 
Paefani portarono due Petrere prefe a’ nemici. La 
notte gli alfedianti tirarono delle bombe, e palle 
verfo la gran tagliatura , e i noftri fecero P iftefoa’ lo- 
ro attachi , e lavori. 

, Nel io- tirò poco i! nemico: però la Piazza fece 
molto fuoco.. Prefero i Paefani zjo. buoi; & un 
Vafcello della Squadra a colpi di cannone fece slar- 
gare alcuni Battaglioni fraucefi dalla riva del ma- 
re. Nella notte tirò il nemico dalla montagna di 
Mongivi con nove morrari quantità di bombe al 
baloardo di S. Antonio , & Rambla ; corrifpon- 
dendo la Cavalleria all’ illeifa forma . Nello fpun- 
tar l’ alba del giorno degli 1 1. tirò molto poco, però 
<1 a 1 1 a Città fi fece gran fuoco , e fi perfezzionò la gran 
tagliatura con luoi fianchi , edue. batterie in quelle; 
benché la breccia non fiauain flato di montarli , per- 
che s ' era riparato - De tettarono due Artiglieri Ma- 
jor h ini , e di fiero, che defertqrebbon degli altri. Ver. 
lo il tardi s’ offervò che il nemico faceva gran fuma- 
te } e montando le. fue trupe alla parte di Grada ^ 
P attaccarono quelle della montagna con alcuni vo< 
lontarj ufeiti ‘dalla Piazza, con danno notabile de" 
Piedefimi, Ptofeguirono gli alfedianti dalie- 24- ore 
’ fino 
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(Ino alle 5. del la notte le fumate , bruciando la falcine 
de’ loro attacchi , dando evidenti fegni della ritirata . 
Perciò furono di parere gli àfifediati * & anche S. * 
M. i di attaccai le trinciere nemiche all’ Ave Maria : 
però Peterburì vifioppole. Spedi in tanto il Princi- 
pe ErrigOj cheli trovava nella breccia , alcuni Uffi- 
ciali per riconofceregli attacchi, quali trovarono Iòn- 
ia Soldati ì e ritornati con quell’ avvifo, fi fece la 
mede ma diligenza in Mongiuì^oflervandofi feviVra-* 
nomine ie fi trovò a tempo quella prevenzione per ef- 
fervifi i vi molti micci accelì , i qualrtolti ^ s* evitò il 
dannar alla parte di Ponente' Però non fi piotèti- 
iìiediare a quelli» che llauanodalla parte della Cit?- 
tà* per e fife re molto avanti il fuoco, che fece grati 
llrepito , e rovina nella Città • Salì dopo quello 
£). Minuel des Valls , e D- Carlos Ribera »• ac- 
compagnando il Signor ;Principe Errigo ; a cui 
fecero offeruare , come Sellava quella fortificazio- 
ne • - •...•• /. • , 

' Nel 1 a. al far del giorno fi oflervò dalla Piazza , 
che il nemico avanzava la fua marcia verfo il Collo 
deMongada; e che la fua Retroguardia fi trovava 
vicinodi MaSGuinardo: doue l’attaccarono i Foci- 
lieri Catalani Paéfani , e Volontarii della Città, e 
della Montagna con tal bravura; che l’ obbligarono 
a lafciare alcuni cannoni di campagna e carri; ponen- 
do in ordine tutta la fua Retroguardia per difender- 
li. Sopravvenne in quella ocpafione un’orribile Ec- 
cliffe del Sole , che atteri gli uni , e gli altri colla fua 
ofeurità; di modo che fofpefero il combattimento ; 
e profeeux il nemica la fua marcia , lafciando gran 
numero di motti nel Campo' In cogiontura di que- 
lla prodigiofa Ecclifie » che fece di giorno notte , 
compoferoli Virtuofi varie compofizioni, maS-IVl. 
gufiò quella fatta dal Virtoolo Aiutante Genenale 
Signor Conte D- Rocco Stella : la qual fece porre 
l'opra i cannoni nuovamente fabbricati dal metallo 
disfatto di zoo. c più , che i Francefi lafciareuo ful- 
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la trincera che allude all In legna del Sole , che fa 
fa Francia : Sol malìi artibus obfcuratu r . 

Se fi difponevari le militie regolate , per attaccare 
per dietro con tutte le forze il fuggitivo Efercito GaU 
Jifpa no i ed i Paefani per a vanti ; retta v* tutto disfat- 
to.- & in quel giorno fi terminava quella caute ; coll’ 
acquitto della Monarchia Spagnuola ; neccfiìtato Fi- 
lippo V. di abbandonare la Spagna, e ritornare ili 
Francia: mentre la ritirata fu precipitate * e a grani 
giornate verfo il Portufo per mancanza di pane - Su* 
bito, che difparv^ il nemico di vifta, ufcfrono i Cit- 
tadini a vedete , Come rimaneva il Campo; chea vea 
occupato: tettando ammirati della quantità di munì* 
zioni, e viveri lafciati ; mentre per nota data a S. M. 
fi trovarono i 06- cannoni di bronzo ben montati , 27. 
mortati, di bronzo, & alcuni con catte di ferro, più 
di 5000. barili di polvere, 500. barili di palle di ar- 
chibugio, e mofchetto con quantità di piombo , più 
di 2000. bombe, iooò*. granate reali, & in nume- 
rabili granate di mano, fioco, picconi , pahe, iap- 
pe , e più di 40. m. palle d’artiglieria , ré: m- fiacchi 
di farina, gran quantità di grano , ed avena, più di 
leooo.* paja di (carpe , più forni di ferro i la bottega 
provifta di medicine per gl’ Infermi , e feriti ; de’qua- 
li lafciò più di 500- nel Convento di Grada con altri 
equipaggi , che alla giornata fi andarono fcoprendo in 
differenti parti . 

Nel 1 3. profeguiva il nemico la fua marcia Verfo V 
Ampurdan, bruciando, e faccheggiando anche le Ghie- 
fé, e rafando la campagna; dittruggendo quanto a* 
veanolafciato i Paefani nelle loro cafe , che abbando- 
narono, ritirandoli colle loro famiglie alle montagne. 
Peraflrttere, ed aumentare il numejo di quelli , gli 
piccavano la Retroguardia, e (eguivanlo tutti con Va- 
lore, cagionandogli gran danno* e molta perdita 
di carri , cannoni , ed unmorraro,chelafciarononel- 
laVil la de San beloni . » 

Fu quetta ritirata molto fenfibife, e fatale al ne- 
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unico , non fole per gli feriti, e morti , ma perla man* • 
canza de’ viveri , fino a giugnere in Ampurdan , dove 
per effer piano, acagiondella Cavalleria, lafciaro- 
ro i Padani di profeguirli a corpo (coverto. La per- 
dita da Barcelona fino a Figueras , fi numera 4000* 
fra morti , e feriti , oltre 8000. che perdettero nell* 
artedio di detta Piazza ; che in tutto gli coltò da 
j*soop. Soldati , nonertendo perduti dalla parte degli 
artediati fra Soldati, e Paefani, morti, e feriti più 
di 2000. . 

Per sì felici fucceflì la pietà di Sua Maeftà ordinò, 
che ’1 venerdì 14. del mele , fi efponefte il Santirtìmo 
nella Chicfa Cattedrale , ed in- altre: e che in ma- 
niera di preghiere fi recitartero le Litanie grandi , e 
che ad ore opportune fi face (Te un fermone al Popolo, 

{ 5er dare le dovute grazie a Sua Divina Maeftà per ta- 
i benefic; ; difponendofi tutti da una Confezione ge- 
nitale , come (eguì « Nel Sabato vi fu Proceffione ge- 
nerale, artìdendovi Sua Maeftà , il Vefcovodi Sor- 
zo nà , molti, Capitoli, e Religioni, la Città, De- 
putati , e molta Nobiltà. Si fecerotre falve ,e fi toc- 1 
carono le Campane; che dal principio dell’afledio non 
fi era fatto. Il medefimo di ordine del Re fecero tut- 
te le Città , ed Abitazioni del Regno • 

In rendimento di grazie alla Beatiftìma Vergine 
della Concezione , e in memoria perpetua di tanti 
benefici nella liberazione prodigiofa di Barcellona;, 
fece Sua Maeftà erigere un’alta Piramide bendi- 
fegnata nella Piazza maggiore del Borno, e fopra 
quella la Statua della Vergine: aflìftendovi perfonal- 
róente in tutti gli anni feguenti , alle Proceflìoni , Li- 
tanie ed Orazioni , che nelle fue fcftività coftuma 
la Chicfa , facendovi incidere in marmo la feguente 
Jiifcrizzione * . ... » 
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: CARÒLUS TERTIUS^ .' 5 U 

• * ■ ** W 4 - 

« , I - 

• H/fpattlarum Monarci?* ,cttm Virgìnem ìmtnaculatèCon • 
ceptam i in Regtorum fuorum P ottonarti ddegerit , 
eìque J dentiti ex art & lapide monumentimi , in hac 

• Urbe Catbolonìee primate fpoponderlt ; quarti ~Dcipa~ 
i r<e Patrocinio, ipfomet intus obfeffo deffitditjy Dpee 
r Andcgavenfi , ejufque Exercltu prodigato : ne promi f- 

•fus Clementijfim* Matris sultue rctardaretUr , fnppo- 
fititium hoc Aitarle fimulacrum , in futuri operìt fi- 
t gnum 6f pignui ; Se, Clero, Senatu , Populoqua pra- 
fentibue , Jolemnìter confecrari iujfit : Anno fai ut le j 706* 

Die vige fimo menfis Majl . " n 

-, . • — . • . . ' • . * i .* 

• Furono fpediti varj efpreflì per portare quella felt.- 
ciflìma nuova- Par^ì con una Fregata Ingfefe per 
Genovaa’: iL il Conte KefTcl , e di la in.Vicnna-, 
e nel 51. due Vafcelli di guerra dell’ ifteìTa nazione , 
per portare Monfieur Mechuvin, Inviato d’ Inghiltcr* 

* raper la Corte di Savoja , e'Monficur Crovu Riao* 
rord , ed il Se gretario Jardin del Signor Principe 
Giorgio . , - ' • v 

.... ; C A P. t IH. . V 

■ \ V», 

v Viaggio della Matftà di C AR LO IH. 
in C affiglia . 

I L principiodel mefe di Giugno tu impiegato a 
m ttere requipaggio.del Re inordine, eie Trup- 
pe.cominqiarono a sfilare in marcia. Ne’ ai- partì il 
Principe Errigod’ Anneftat per Lepida con tutto U 
filo equipaggio • 

^ Nel a 5. il Re partì da Barcellona, per porfi in 
Campagna;ed il primo palio, che diede , fudi vifitare 
la Madre Santiflìma di Monferrato • Giunfe nel «4. 
detto Principe Errigo da Barcellona io Lerlda , e 
Tom . JX. N ne* 
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ne’2$. II Conte di Noyelles,ed a’30. il Principe, e det- 
to Conte fi poferoin marcia, per entrare ìn Aragona» 
II primodi Luglio giunferoa Tamaritr; a’ 2. io 
•Mònfon, dove foggiornarono fino a’ 9. andando la 
r fera di quefto giornea Balbaftro, dove recarono due 
'giorni; e la feradegli 1 1. paflaronoa Pera Ida , e ne* 
n.aYefca. Nel 1 pernottarono a Lifergnena, e 
a’ >4*giunfero a Saragoza , dove la mattina de’ 1 5. fo» 
pragionfe il Re , e fu ricevuto colla dovuta magnifi- 
cenza dalla Città , e nobiltà: redando tutti gli Ec- 
elefiaftici , Nobili , e Comunità mara vigliati del fu» 
gran talento: mentre ri fpofe a tutti con eleganza in 
latino, e nelle lingue, cne parlavano. Si tenne qur 
avvilo, che il Contedi Gallovay s’ incamminava ver- 
fo Guadalaxar , per difìmbarazzare il paflo, che con 
tutta la fua Cavalleria occupava Filippo V. acciò re- 
flafle libero por pattare S- Maeftà alla Corre di. Ma- 
drid; E perche il nemico a vea pubblicato per Gatti, 
glia*, ch’era morto d’una caduta (cKe Dio non per- 
metta^nella vicinanz^di Saragoza ; entrò nel 21. in 
quefta Città ii Bion Pauper , fpedito dalla Corte di 
Madrid per Capere la fa Iute del Ré ; il quale fu 
rifpcditof Htettp giorno, per ricevere i fuoi Vattalli 
il confuclo della notizia della lua falure : rertando Sua 
Maettà con fencimenro T che iFrancefi fi fervittero di 
sì fatti mezzi . 

In quello giorno affitte 5 il Re al Vefpro nella Tua 
Rea! Cappella per il Compieannos dell’ Auguftiffima 
Imperadrice fua Madre, liberando ai. carcerari; e 
nel 2z; intervenne alla Metta nel Convento d i S. E- 
nene va, celebrando il Deputato del Regno per il Brac- 
cio Ecclefiaftico . Annullò Sua Maefià tutte le grazie 
concede in Sa ragoza da Filippo V. pro vedendo delle 
medefitne molti . 

. Recherà maraviglia al Lettene , come da Madrid 
ricuperata dal nemico, poteva venire l’efpretto In- 
vierò. Ed èda Lperfi , che mentre il Re dava a Sa- 
rageza,ebbe notizia, che dopoaver’efpugnaca la Pia*. 

za 
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la d* Alcantara il Sig- Marchefe de Ias Minas, fi pò- 
ffc alla marcia a’ 16. d* Aprile del 1 706. il Marchefe df 
Frontiera, Governatore ddFarmi , con unditlacca- 
mencodi jooo- Soldati verfoSeclavrn,che ditte all* 
ubbidienza. Alui ne’ 1 8. H Sig. Conte d* Averias 
col luo Terzo , Datandoli Tato-, incorpora coli ne* 

20* tatto detto Efereito pafSò il Fumé . Ne’ a f ,e- 
lpugnò il Signor Marchefe di Frontiera, Moraleya, 
rendendoli la Guarnigione prigioniera di guerra , 
come fecero $4. Ville, e luoghi fotti , colle loro 
dependenze in meno fpazio di ij.giorni} ritornando 
contenutimi all’ubbidienza del loro Sovrano CAR J 
LO 111 . 

Pafsò in appreso F Efereito il pato di Gùadarama, 
ed afficurato di quello Incamminò alla Corte di Ma- 
drid ; e fatre due corte leghe , vedendo ,• che non ve^ 
ni va la Villa a dar F ubbidienza , li molle il Campo, 
facendoavvanzare 2000. Cavalli, per alFicurare i! 
cammino. Giunto al Cto di Barocco Pardo, feopri- 
rono alcuni Battaglioni del nemico , che obbliga- 
rono alla ritirata dall’altra parte del Fiume Man fa tra-* 
res • Avvanzati, {'coprirono il Signor Duca di }>erv- 
vich, potoria delira di Madrid col fuo Campo; di 
che datoli parte a’ Generali , quelli comandarono, che 
lì cominciate una icaramuccia , per dar tempo di 
giugnere il groflo delF Armaca ; e per quello fu 
comandato il Conte di San Giovanni. Il che vi- 
llo dal nemico , rifolfe ritirarli prima di etere attao* 
cato; e caricandolo la Vanguardia Pórtoghefe , io 
fece ritrocedere due leghe di là da Madrid. Frat- 
tanto giunfe F Aimata in quella Corte , e fu ricevóf- 
ta con giubilo umuerfale , acclamando cgn’ uno per 
fuo Re CARLO III-S* accampò ^Efereito vicino i . 
e periziato del Fiume Manfanares , doue fi fermò 
’ da circa un mefe , nel qual tempo fu acclamato il Re 
nolìro Sig da tutto il Popolo . ed i Grandi , e Mini- 
fin preltarono il giuramento tegnente : Reconcemot , } 
jut amor per nucftrq Rey ì yS(nnorla Mogeflad Catbolic * 

N a del 
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del Sc»*f>r C fi LOf HI- de A uff ria , con el ntìfiné 
ffoi-r , y fidtìtddd , que j.itamos , y reconéfcfmos a la > 
lAaoéfiitd Cai ùmica de Carlos IL ( que [turi Gloriti 
fayà ) P'o;. {fattili , qiif ft t baff i oj , hen,os defvia'do 
(finirà los fèrvido t de fu Magellad Catholìca , ha fido 
comprimi dot de la fusati: , y rlolenci a de los Francijes 
GUi.ne-f bau dominate , quted j»do firrr.es en elio parte 
Jfietnpre : en fr de U qudl lo confirmamos todos Ics que 
pcs ballarne. f Orèfoites • 

- Ec» fyp^fi » che rc'tempocbtj’lGcncralPorto- 
rnbértà alla Villa, acciò dalle al 
luo Rei' ubbidienza ; convocò Filippo V. i Gran* 
di, eS gnu;' di quella Corte , facendo loro fapere , 
come avea de te riti ina rodi ulcire in perfora in Cam- 
pagna per attaccare il nemico , che tenea sì vicino , 
per allontanarlo da nitrii lupi Regni: c che fpera- 
pa , che nella fua marcia tutti lo ieguirebbono , per 
tenere colla loro affiftenza un felice fucceflfo- Ri- 
Jpoiero i più freddamente , e a mezza bocca \ pe- 
j ò uno più ardito gli difse, che alle Cantonate d! 
Madrid, fi erano veduti alcuni cartelli dalla partei 
del noftro Re , e che prima di penderò rifoluzione 
tra ncccjfario riconofceTe il loro contenuto , Ol- 
treché per allora non potevano metter» in cammi- 
no , per trovarli lenza i mezzi nccefsarj , e cosi 
al]’ improvifo , fenza dsrfi tempori procurargli . 
Dopo sì prudente rifpofta , la rifoluzione di Fi- 
lippo V- fu di comandare fi prendefsc la Sere- 
nìlfima Reina Vedova , e Duca di Medinaceli . 

appena pubblicato T ordine , ficommofse tut- 
ta la Corte ; e furono in mezzo di quella confu- 
sone, più di 20, Aiguazllcs efecutori , che colla 
*v ita pagarono tal jemeraria ubbidienza* Il che vi- 
fio da Filippo V. , abbandonò la notte de’ 1 8* la. , 
Corte y fuggendo verfo Guadalaxara , dove dg- 
vea incontrarlo la fua Speda; nel cui viaggio po 
]fhi Grandi lVcompagnaroho.Il perche reftò la Villa 
tre giofni ferata , feaza tener commercio ; di modo 
- • - che 
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tilt mancando! viveri , con quella notiiìa , cfcedié- 
<fe il Correttore di Madrid al Sig. Marchefe de lai 
Minas: s ; ordinò, li portafse in quefta, quarto vi 
era nell’ Efercitodi provifione . Gonquella g&lante* 
tia confufi gli abitanti , fi rivoltarono contro! Frati* 
celi, applaudendo (èmpie Carlo IU- loro Sovrano.- 
Entraròn quindi i Generalidell’ Eiercito i! Venerdì , 
comedi diise , per dare providenza alla firurezza del- 
la Città , ed anche che $!i abitanti fi contcnefsero nel 
dovere ; elsendofi a quvftofint armati tfooo. uomini: 
de’quali fu detto Generale il Giurado in capo ? chc gir 
difpofecon molta providenza- 

Si pule in marcia in appref«oP Armata ForrogheH?* 
per fopragiurgere il nemico , che lì trovava nella Cis* 
tà d’ Àkafà , r.urncrofo di 7000. Fatiti., *e 60 oó. Ca- 
valli: il quale fubito , che ebbe la notizia di queftst 
mcfsa, lafciò il campo, e fi pofe in cammino per 1 
Guadalaxara, verfodove, ìnfeguendolo F Efcrcito 
Portoghefe, s’ incammino. Di che avuta notizia if . 
nemico, levò di nuovo il Campo da Guadalaxara , 
c fi ritirò ad una Villa , e Caftello , chiamato Ita * 
S’accampò l’Efercitn Portoghefe vicino la mede-lima 
Città alla riva del Fiume : e da quello Campo fi man- 
darono due partite al Regnod’ Aragoiia-, per far fa- 
pere a S* M. Cattolica , eh’ erano padroni della Cor- 
te , dopo avere acquiftate tante Piazze • Quelle loti 
le notizie giunte al Re in Saragoza • 

Avute quelle notizie nel 23. gli fi fece fella di tov 
ri ,e la fera da’ Cavalieri un’ Encarmfada- Nel 24. af- 
fitte Sua Maetta nella Cappella del Pilar a due lVlcf- 
fe , e Litanie; e dopo pranzo fi pofe »n cammino 0 
arrivò a IVIucl : dove fi fecero fontane di vino , è lu- 
minari, la mattina de’ , per celebrare con bellifi- 
fimegale ilgiorno natalizio di Sua Macllà Cefarea y 
e dopo fi giunfc a Carrgnena . 

Nelzó-figiunfeaDarocca; enclay. alla Junta 
dove il Principe fi diftaccò con 300. uomini d' In fan - 
teria, e tre Squadroni di Cavalleria , per far dar 0 
* ‘ ‘ ’ ' N 3 ^ rubt* 
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i' ubbidienza dalla Villa di Molina ; che fi voleua op r 

porre al paflaggio delle Trippe Reali. Giunfe il Rè 

a Molila refi 8. cól refto dell* Truppe. Si mar- 
ciòtu r ^ il giorno de’ zo. e la notte per cammini difa- 
Rrofi li giunfe a Turdillar. Nel 30. il Re arrivò a Ser- 
re°as, doue fi fermò tutto il giorno'. Nelgi-fiauan- 
zò un’altro di fiacca mento per riconolcere il terreno; e 
ver { 0 le 20. oreimarciò Sua Maellà in mezzo defla fua 
fcorta tanto di Cauallleria , quanto d’ Infanteria , per 
• cammino cattivo fino ala Villa nuova di Arcarun , 

facendoli iui alto quella notte . .Qui , come negli 
altri luoghi , fi trov? grandiflima penuria di vi- 
veri, per e (fere quelle Ville dilcofte dal cammino 

^ 

Il primo di Agofto fi profeguì il camminò , e verfo 
le 1 8- ore fi giunfe in Peralheche , doue S- M. vifitò di 
puovo le fue Trtippe , dando gli ordini ,che doueano 
t feguire la notte . Gontinnò il Re nel i - per la monr 
; tasna il cammino Tempre a cavallo (non oftanteil 
gran caldo ) verfo la Città di A lcotfer ; ma reltapdo 
. molto dietro 1 Infanteria , e Bagagl.o ; l’afpettò Sua 
Maetlà folto l’ombra> un’ albero , finche fi umile 
rolla CanalUina. Verfo le 19 ore entrò in detta Cit- 
gà, allegrando il Re in un Cenuro di Francelcan. , 
per iui afliftere alla divozione dell;, fella di lla Pcrzi- 

uncula* Intanto capitò auuifo d’ eiserfi i noflri irrol- 

trati.verfo il nemico , che fi ritirò indietro • EP^be 
la Villa diSifuentej» proruppe in dmerfe 6 

lafciò di marciare verfola medtfitr>a>e fipafsòla not- 
te in Alcofscr. , _ ’ , ^ 

j^el 3. douendofi pafsare un Ponte , ed unoltretto, 
ed importante paesaggio per il Tajo , fu spedito avan- 
ti un diftaccamento ; conrtnuando poi Sua Maelta 
folle ai. ore la marcia verfo la * ittà d:Ognon. E 
perche l’ Infanteria, ed Artiglieria non ponuano con- 
tinuare prontamente, pacata Sacedon ( Città ap- 
. partenente al Duca dell infantado ) afpettò il 
Re alla riva del Tajo ; fuperando quel Ponte , 
*\ * "C « epaf- 


« 

Digi^ed by Google 



DEL GEMELLI. 199 ' 
e paesaggio lenza difficoltà veruna ; perefser fi ritira- 
to il nemico , che 1 ’ occupava . Si giunfc dunque in • 
Ognon prima delle a*. ore , dove fi redò fino a mez- 
za notte, tenendoli varie conferenze i e per il fref- 
co, a cagione del caldo, fi partì fubiro per la Cit- 
tà di Tonillo , dove fi giunfe a mezzo giorno . .Qui fi 
ebbe avvilo deU*avvicinamento del Milord Peter- 
burì , come pure , che in una grande pianura fi fofse • 
fatta vedere una buona porzione di Cavalleria ne- 
mica • E non fapendofi , Te vi fofse altra , fi di ipofé 
la Cavalleria , e Fanteria in ordine di battàglia', fer- 
rando il Bagaglio in mezzo: per^nons’ incontrò nef- 
funo. Un poco doppo arrivò dettò Milord lolo, co- <*■ 
me anco il Corriero di Gabinetto di Su Maelìà Si- 
gnor Hafelmann ; che furifpeditodalla CorteCefa- 
rea , portando fra l’ altre commiffkni , il complimen- 
todi congratulazione per la liberazione della Otta di 
Barcellona • Subito fi tenne Configlio , rimanendo il 
Cartìpo ivi la notte. ' : : 

• Nel j- due ore dopo mezza notte fi profeguì la mar- 
cia , fempre in ordine di battaglia, verfo la Ci^- 
tà dì Guadalaxara; e durante la mancia, fi pafsò la 
Villa di Orghe, dove Sua Maelìà fenrì Melsa in 
un’Eremitaggio, facendo poi colazione. Avendoli 
poi notizie , che Sua Maellà veniva , rifolfero ! i 
Generali Portoghesi di afficurale il pafso. Il perche 
furono a Ira a disloggiare il nemico, il quale, avuta 
notizia di quella marcia , levò il’ Campo; lafciando 
parte della Cavalleria di Retroguardia per coprir la 
Tua marcia , ritirandoli a Xadrav ve , dove trovò dall* 
altra parte del Fiume, Filipo V. accampato coll’ 
Efercito. La di cui Cavalleria, che faceva la Re- • 
troguardia , attaccata fi pole in vergognosa fuga ; ri- 
tirandoli colla perdita di molti Cavalli in Xadravve -. 
Nel menrre fìafpettava l’arrivo dell’ Infanteria, e 
Bagaglio(che uniti fi camminò avanti) s’incontrò 
nel cammino la Generalità de’ Collegati , e con 600. 
Cavalli , vennero a ricevere , e complimentare Sua 
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SCO AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
Maedà, che rallegrò tutti xolla fua Rea] prefenza» 
£ giugnendofi fopra di un’altura, fi vidde Gpadala- 
xara in un fondo ; e nel roedefimo tempo i due Efer- 
Citi, l’uno accampato dall’altro nella (ola dilla r>- 
za di mezz’ora di cammino: elfendo il noftro, di quà 
dal Fjume Henares(che paira vicino a quella Cit- 
tà) Campo, affai vantaggiolo, acaggion delle mon- 
tagne , e$l i nemici di Jàda detto Fiume- Verfo le ai. 
ore entrò il Re in detta. Città, alloggiando in Cala 
del Duca dell’ Intantado, dove da molti anni vivea il 
Conte d ! Oropelà ; il quale fubito aon tutta la fua fa- 
miglia venne a metterli a piedi del Re - Verfo la fera 
5 - M in compagnia* de’ Generali Comandanti Mar- 
chefede las Minas, e Milord de Gallovay, come 
con gran feguitod’ altri Cavalieri , andò a riconofee- 
re da un’altura i due Campi ; mencre fi faceva fuoco 
nell’ Efercito da za. pezzi di campagna < piantati nel 
Ponte del Fiume- Si (limò forte l’E lerci co nemico- di 
19- in 20000. , comandato dal Duca di Bervvich,fra* 
quali potevano edere 7000. buoni Cavalli : e de’no- 
Àri fra Inglefi , Olandcfi , Portoglieli , e Truppe del 
/Re , fi contarono da a}- in 24000. , tutta gente di buo- 
na qualità - ' 

Nel 6 • vennero molti defcrtorl Alemani a prende* 
re partito , e fù teuuta dal Principe Antonio di Lie- 
cbtenftcin per ordine di S- M- una lunga conferen- 
za con i Generali delle Truppe Collegate : inter- 
venendovi anche il Conte d’ Gropefa - Si ebbe avvi- 
fo che Filipo V avea mandato un grofso didacea- 
mento di Cavalleria in Madrid, la quale con molte al- 
tre Città ritornarono a predargli obbedienza : eferci- 
tandole lue truppe, inaudita barbarie contro gir 
afftzzionati a Carlo III- che Dio prolperi. Partico- 
larmentecon quei, che s’ erano ritirati dentro il Pala- 
gio Reale ; uccidendo alcuni , & altri ponendo in pri- 
gione , fra’ quali fù il Sig- Conce di Lemos , il Sig«Pa- 
triarca d’ìadias , e molte perfone dididinzione - 
•» Nel 7. il nemicò attacco la gran Guardia fo- 
pra 
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' D E L GEMELLI, - tot 
pra l’ala finiftra, eia fpinfe lino alle prime linee» Il 
_ Rè andò con poca comitiva a vili tare le guardie. Nel- 
. l’ifietfo giorno vennero molti altri defertorì Tcde- 
fchi : e verfo mezzodì giunfe da Valenza una buona 
porzione di Cavalleria , comandata da D. Pedro 
Moras , e due Reggimenti d’infanteria ; uno di Spa- 
gnoli d’Humada , e l’altro d’Alemani di Koloca-llch . 
La mattina dell’ 8. vifitò il Re l’ala finiKra dell’Efi'r- 
cito , confiderando neU’idefso tempo la politura dell’ 
• accampamento nemico. Verfo l’ora di pranzo fece 
chiamare i principali della Generalità , Marcheie 
de las Mir^s , Milord Pete rburì , Milord Gallovay , 
Conte di Noyclles , &altp, con i quali tenne confi- 
glio. La fera s’incontrarono le noftrc partite con quel- 
le del nemico , fenza gran danno; & vennero altri de- 
fertori a piedi, & a cavallo Alemani , del Reggi- 
mentodi Corpo di Filippo V. La mattina de i$- andò 
il Re a veder’! due Reggimenti di Kolbalfch 4 e Htj- 
mada , e furono fatti prigioni alcuni cavalli.Francefi. 
Dopo pranzo fi porto il Re abilitare divejrfi Porti . 
Nel io. fi tenne una giunta di Guerra, dal Sig. Princi- 
pe Antonio di Liechtenrtein ,* rifolvendofi finalmen- 
te , per molti gravi motivi , di decampare 3 t inoltrar- 
li coll efercito verfo Madrid; il che fùefeguito* 
i. Nell’ii. marciò l’Efercito 3. ore prima dimezza 
notte in due colonne, & il bagaglio alla finiftra;af- 
Jiftendo S- M. nel mezzo, e marciandoli tutta la not- 
te , e ’l giorno de’ 1 2. fino alle tre ore doppo mbzzo 
giorno . Si fece alto in un molino in mezzo ad un 
Ctunpo, fin tanto, che giungesse llnfanccria , e ba-e 
gagiio- Pranzò nell’ iftel'so molino il Re , e lì rinfre- 
. fcò anche l’Eiercito,continovandclì tm’ ora dopo la 
marcia : e come la notre foprav venne ,Tù obbligato II 
Rea pernottare in un Eremitaggio, in mezzo d’una 
Campagna . • ) , 

Nei 1 3 fi fece alto per ripofar l’Efercito , venendo 
avvifo,che in un Villaggio , gli abitatori aveanouc- 
cifo differenti nortri foldati,e fra elfi il primoCuoco di 
/ • • " S.M. 



’JO* AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
S.M* Perciò fò comandato un Capitano con molti fòl- 
dati , per dar fuoco al medemo luogo; il che prova- 
rono molti altri , che s’erano rivoltati con varie odi- * 
* Jirà , ed avean divertito Tacque . Nel 14 allofpyntar 
delfalbà fi profeguì il cammino verta Cinchon , rio* 
frefcahdofi il Redi paflaggio in una cafuccia , Vicino 
ri cammino Reale : facendo rifte(Tol’Efcrcito. Ver- 
ta le 20. orefi continuò la marcia, giugnendofi all’ 
Ave Maria ih Cinchon , Città diftante da Madrid 
fei ore, appartenente al Principe Savelli . Prefe il Ré 
il quartiere in un Convento de’ Frati, e T Efercito fi 
accampò in quelle vicinanze • Una partita de’ noftri 
levò una bandiera al Ne fenico ,che fù fubito prefenra* 
ta a Sua Maeftà : .la quale affidi nel 1 5. nella Chiefa 
Parocchiale per la feda dell’ Affunzione dejla Beata 
Vergine* In tanto fi fecero le difpofizioni neceflarie 
per il mantenimento, e viveri delTElercito ,. delle 
quali fin’ allora avea patito unaj>rande fcarfezza . Si 
lafciaron vedere varie partite nemiche , che di quan- 
do in quando prefero cfualche foraggierò . Si Teppe , 
che TÈfercito nemico, pure avea cambiato di Cam* 
po , marciando lungo il fiume Henarres fino ad Al- 
calà, coll’intenzione di tagliata il paflaggio a Ma- 
drid , e Toledo; volendoli opporre in tute’ i modi • 
NU 16 s’afpettò l’unione del Generale Inglefe Mon- 
fieur vPIndhaimb , al quale s’ordinò dal’ Milord Pe- 
terburìdi marciare fubito da Curncà ( dodeci leghe 
didanredi quà) per congiungerfi coll’Elercito. La fe- 
ra S- M fi pole a cavallo per vifitare tutto il Campo. 

Nel 17 non vi fù altro di nuovo, che tata una grof- 
fa partita di nemici s incontrò con un noftro convo- 
glio, uccidendo alcuni di effi , e levando loro le pro- 
viande, cheavean tolto da’ luoghi vicini. Si trotfa- 
rono alcuni pezzi di Campagna , e molte altre armi , 
che gli abitanti aveano fotterato . Vertale ore il 
Ré accompagnato dalla Generalità , andò a vifitare 
le Guardie avanzate* Venne avvita, che volendo 
paflfare per Huote il bagaglio del Milord Peterburì, 

. ' quella 
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queMa gente a mano armata s’era impadronita di elfo. 
JJ che intefo dal detto Milord, fubito lo fece ab- 
bruciare : facendo anche {spere a cinque Villaggi 
di quella giurifdizione , che fe in termine di 14. ore 
non gli 'avellerò rifatto il danno coll’equivalente, 
avrebbono avuto il medefimocartigo . Venneronel 
18 e 19 alcuni defertoti, dicendo, che il nemico 
avea unite più migliaja di villani, e con elfi ave» 
occupato varj paffaggi . Una partita, nolìra del 
Reggimento Moras torte al nemicopiùdi mille pec- 
ore, e 1 f- nfule cariche di farina. 

La mattina ne’ ir. tenne il Ré una lunga Gitimi 
ta con tutta la Generalità , facendoli ammirare nel- 
la rapptelentaz one , che fece, da efperto Genera* 
le . E nato fpediro un’efpreflo al Generale Ipgle- 
fe Monfieu/ Wtndhaimb per accelerare la foprano- 
mmata unione • la fera vifitò il Re la Guardia 
avanzata, e tutto ilCampo. Nel ventuno fù ap- 
picata una donna Inglefe per avere fpogliata una 
Ghiefa de' mobili. La fera ritornò il Ré a vifica-t 
re la Guardia avanzata . Nel za. vennero due defer- 
ti-ri, dicendo, che i nemici erano pattati Ara ngues , 
per impedire il patteggio . Nel 25. venne un Corrie-t 
rodaB rcellona , il quale fù fvaliGiato 24. leghe di. 
dift tnza dal nortro Efercito ; avendo prefo l’armi i 
Paefani di un Villaggiocontro àlcuni noftri foldati * 
colla fcorta de’ quali veniva’ detto Ccrriero . II Ré 
vifitò le Guardie avanzate, & il Campo. Un Capi- 
tano, ch’era pattato dal nemico, fù arrecato per 
fofpetto. Venne avvifo da Valenza , come i nor 
ftri prefero Alicante per afsalto, il di cui Cartel- 
lo fi refe poco dopo- Nel 24 partì parte della Ca- , 
valleria Portoghese per ritornare in, Portogallo , 
rifolutp in Cotifiglio il decampamento. . 

Nel 1$ l’Armata fi ripofe in marcia, & aduna 
lega da! Campo , le nortre Vanguardie Scoprirono 
qualche partita nemica: che riconofeiuta , fi Scopri- 
rono anche alcune truppe di Cavalleria , le quali fi co- 

’ min- 
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tnincwrono a caricare % durandola fcaramuccja tuttà 
la mattina • Frattanto fopravenne tutta 1’ Armata 
nemica, e polta quella de’ Collegati vicino del Vil- 
laggio chiamato Ignelte , fi vidd'c intrt pi da Sua Mae- 
flà precorrere tutte le linee , per far loro tener buorf 
órdine ; ’efponendofi a gran periglio , mentre il nani-» 
co avea tagliatoli cammino della marcia. Ed e (fen- 
do tutto il giorno in buona ordinanza a riceverlo ; la 
fera le due Armate fi mirarono , noneiTendofi tirata 
altro , che qualche colpo di cannone dalia p : irt£ de’ 
Collegati . L’armata marciò tutta la r^tte , nella cui 
marcia SuaMaeftà reftò abbandonata da’ Porti gheG, 

Che vollero marciare la notte ; quando nel Con- 
figlio di Guerra tenuto, fi era* determinato di far" 
la marcia di giorno. Onde il Ré avvertito, cheT 
Efercito flava in marcia , Infoiò ia cena, che attuai-: 
mente prendeva, fi pofe a cavallo ^ però con tutto» 

Ciò non potè rigiugnere PEfei'cito . e reftò in aperta 
Campagna folo 1 , efpofloa gran periglio , lènza letto 
(avendo mandato avantiil bagaglio ) dovendo paffa- 
rc per molti dirupi, c fcoicelì m.nti • Coll’ofcu- 
rità della notte , fi le'pararono le fue Guardie , 
rimanendo col Ré fola mente il Sig. or Conte d* AI- 
fhem , il Paggio di valida, e ’l Cavallerizzo maggio- 
re • Sentendoli S. M. flracca frefe da cavallo , e fi pofe 
a ripofare fui fuolo , fervendoli della valida per guan- 
ciale, e per coperta del mantello . E perche avea 
freddo, il Conte per farlo fcaldare-, le fece {fuoco 
di rofmarino. Avendo appetito , la mattina , per non 
efiervi altro mangiò un pane duro, che teneva in Tac- 
ca il Conte, ed unacofciadi gallod’India arroftita y 
Che s’avea rifervato il Paggio la mattina avanti; non . 
meno dura eh’ il pane . Il giorno trovatali dal Colon- 
nello D. Vincenzo Taccone l’Armata, camminòif 
Ré con grand’incomodo per l’ardore del Sole, c pol- 
vere ; e non trovandoli acqua per la Campagua fi rup- 
pero certi fiafehi di D. Diego Stenoph ferrati a chia- 
ve. I Ré anche foifrono de’ djfagi, 

r ■. * 1 ■ ' T 
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In quello giorno furono diftaccari tre Reggimenti 
3 Tng!)ilterra dall’Armara del Re, per andare di gu* 
arnigionea Cuenca: che furono i Colonnelli D- GlOm 
vanni Humada d’ Infanteria , e di Cavalleria, Ga- 
lligliene, e Monfieur Karilbas. NeH’iftefTodì, una 
fpia venuta da Madrid , riportò, che Filippo V. a- 
vea fatto condurre la Regina Vedova, di Spagna , 
in Na varrà con una partita di Cavalleria r La matti- 
na de’ * 4 ' la mutta arrivò -vicino il fiume Gabriel 
( che comincia a paffare fopra un ponte di pietra ) 
cliftaccandofi una partita dalla medefima d’ ordine 
di S- M. acciò da Paftrana fcortafl'e al Campo il 
Conte di Tendilla Grande di Spagna coq $. fuot 
fratelli: c fi mandarono contrordini ai Generale di 
Vvindhaimb di reftare in Cuenca , per tener in divo- 
zione onci Paefe , e procurar di far magazipi pef 
le Truppe Collega te. • .> 

Ne’ z 7. finilca di pattare fopra fi ponte tutta 1 ’ Ar- 
mata il fiume • V enne un defertore , i I ouale per effer 
pa fiato più volte dall’ uno all’altro Campo, fu arre- 
nato per folletto .• Ritornò S. M a rifitart le guardie 
avanzate. Nei a», giorno di S- Agallino affiliti il Re' 
alÌ3mefia folenne . Una partita nemica prefe qual- 
che foraggiere , e faldato della Icona . Lafciòin qù#- 
fio giórno il Re f Armata per andare in Valenza, 
nccompagnato dalla fua Corte, e due Reggimenti’ 
Cavalleria'; arrivando ne’ z«>. a : Mequena : dove JV 
ce alto per dat. luogo alle difpbfiziohi per l’entra- 
ta in Valenza, dalia qua! Città vennero molti Ca- 
valieri p«r inchioarfi al Re. - .* ’•* ••• 

Nel 30. fece S-M. ringrefiò in Valenza-da incogni- 
to, venendole il Vìcerd Conte di Gardóna, i f)epu- 
t.--ti , e Magilhati all'incontro . Pafsò il Re in mezzo 
d’ una moltitudine di popolo con acclamazioni , e|mi- 
liuni di Viva, alloggiando nel Palagio Arcivefcovale. • 

Li porte fu tutta illuminata la Città ; non fentòndofi 
clero per tutte le contrade, che -Viva CA RLO 
Iil- e allegrezze y che cootinnarono ner tre giorni* 

- -■» • \i 


. / 


Digitized by Googld 



i0 6 AGGIUNTA ÒE\ VIAGGI 
Il primo di Ottobre , giornonaiahziodel Re, cb’ft 
compì anni xx. vi furono fuperbe gale in Gorre, é 
Città , con fuochi di giubilo , ed illuminazioni- A’ teli 
lì fece la pubblica entrata da Sua Maeiìà ..Negli ih 
partì dalla CorteLaicheraine, Inviato dell’Elettor Paé 
latino, il Colonnello Schobeza , el Segretario Zin* 
zerling per Italia ; e nel u- vi fu proceflìone genera- 
le, nella quale il Re aflìfté . Giunfe il Cavaliere 
Melazzo , Inviato del Signor Duca di Savoja, che 
portò l’avvifo al Re della prefa dello Statod» Mi- 
lano. In quello mefe riprefe il nemicoU Cirtà di 
Cuenca , dove furono fatti prigionieri i tre Reggi- 
menti d’infanteria del Re già detti. } 

In Novembre fi ricevè avvifo dall’ arrivo felice 
della Flotta de’ Collegati j della quale più Vafcclli 
'pervennero ip Alicante , carica di abiti , munizioni , 
e danari per l’ Afrmata de’ Collegati in Ifpagna . J 
„ A V Decembra*morì D. Pictfo IL Redi Porto- 
gallo, al quale fuccefTe D-Giovandi V-per la qual 
cofa , tutta la Corte per il lutto . * ■ » 

CAP. ì V. 

■* i s A # x 

Continente la Campagna del * 707. 9 l' affedio 
• di Leftda» v . >v • 

G iunfe la Flotta d’Inghilterra nella Spiaggia di 
Alicante , cofiducendo un fotcorfo di Truppe 
Inglefi , ed Olandefi , comandate eoi Milord Ri- 
verste Milord Effe*: del quale arrivoebbeil Re 
la notizia a’ 7. Febbraio 1 707. 

Ne’ 7. di Marzo il Re, e tutta la Corte parti da 
Valenza per Barcellona, dove giunfe a’ xx. Nel 16 fi 
pofero alla vela tre Fragate Inglefi per Ita*lia , Copra 
una delle quali partì il Milord Peterburì . ’ 

Ne’ 24. Aprile fi tenne nptizia, ; che i Francefi 
aveano trattato di forprendere la Villa di Puzerlà : 
ma gli abitanti , e circonvicini fi difefero : però 

furo- 
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furono obbligati di ritirarfi . , , - 

A’ 25. fi donò la battagli in Cartiglie , vicino Al- 
manza. L’Annata de’ Collegati era comandata dal 
Milord Gallovay j e Marchc-fe Dafjninas* e quella 
del nemico dai Duca di Bervvica » Il dilègnó de’ Col- 
legati era di attaccare Villena , ma tenendo notizia* 
che il nemico era in Ecla,fi fpiofero verfo quella par- 
te , facendolo ritirare a Monte aliegre, dove tenera 
Il feto grotto- Il che Capendo i Collegati * rifolfero .Ia 
medefima notte la marcia , per porfi in fronte de 1 ne- 
ro ico al fàr del giorno; cièche non fi potéconfeguire, 
a cagione , che varie partite del medefimo ne porta- 
rono la notizia ; colla quale fi ritirò nella Villa *d* 

A Imanza , due leghe dittante da Monte allegre . Tro- 
vati molti magazini digrani , ed orzo; prò vitti i Col- 
fegati del neceffario, al di più diedero fuoco * riti- 
randoli il Caudetre * dove alcuni giorni flettevo* E . . 

tenendo notizia , che il Duca d’ Orleans veniva a, 
(occorrere il nemicocon 10000. fi rifolfero attaccarlo 
prima del foccorfo : onde marciando (òpra quello il 
giorno de’ x j. nell’ ifterTo entrò nel campo nemico un 
loccorfodi 6000. col cui aiuto , di piéferiùo attefe la 
battaglia nel medefimo terreno d’Almanza, la qua- 
le cominciò prima delle suore, e durò fino alla* not- 
te. Fu attaccato il nemico per il lato dritto , e fpfn- .* , 
to in . tal forma , che fu obbligato ritirarfi alfa mon- 
tagn^ L lafciando il terreno, e»T artiglieria in potere 
de’^Wegati. Vedendo il Duca di Bervvick la per- 
dita.ricevuta nell’ala delira , la foccorfe colla riter-- 
va, é con molti battaglioni dell’ala finirtra ; aven- 
do tempo di fermar la gente , che retrocedeva, e ri- 
tornare alla zuffa . Mafurefpinto là feconda volta 
fino alla medefima Villa di Almanza . 

* In quello mentre usò uno rtratagemma per ingan- 
nare ; che fu di far pattare ^battaglioni, che con 
qappc-tli Alemani dicendo, Viva Carlo III. e perciò 
creduti defertori , fi lafciarono entrare da’ColIegati . 1 

Il quale prendendo la Retroguardia delle linee de* 

Colle- 
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.legata accampati col refto delle Truppe all’ intorno 
..della Piazza di Lerida , la più parte Cavalleria:, che 
, copriva i palli guazzagli del Fiume Zinca . Fu- fp*. 
dito poi al Re, il Tuo Aiutante Generale Leopoldo 
.£rFÌgo<kS<>ftmez{ che badatole prefenti notizie } 
.per ragguagliare Sua Maeflà dello Stato della Piazza , 
,e delle cole neceflarìe per metterla ih i flato di difef*; 
mentre nella medelìma lì travagliavi i n ce llan temete. 

SuKprincipiodiLuglio tuttafl’ Afmataneinica paf- 
sòil Fiume Zinca » e venne ad accamparli alle vid- 
nanze di Lerida. L’ Aripaca de’ Collegati pa&ò'ril 
; -Fiume Sedi a Lerida , e s’accampò a Bellevig. Tut- 
. «a }a gUf rnigione , .e la cittadinanza- di quella Piazza , 
2 fu impiegata al travaglio^eUe fortificazioni: infer- 
. «nandofimolti per gli eccedivi caldi - - *.■»■> & - 

- Nel mele di Agollo , a cagione del calore , il nerai. 

. co lì ritirò in tre corpi dalla parte della montagna tìl 
r Balaguer,, avendo perduta molta gente ,chedcfcrcd, 
.«mori d’infermità. •; a ,, 

-i II primQ.dl Settembre , -un corpo dell’ Armata tre- 
> mica pafsò il Fiume Sedi a Balaguen fopra il Ponte*., 
. per prender la marcia ver fo Bellevig , dove era ac- 
campata l’Armata de’ Collegati ;/la quale*, lì ritiid 
1* Terracona , eCervera , Si accampò la Gallifpaoa 
i a Bellevig , dove ri ma fé mo giorni , 'ritornando dò* 

. Po a Balaguer. Ivi tutta l’Armata effendo unita ,rttor- 
~ nò a decampare V, e venne ad accamparli a villa di Le* 

* ; e nell’ 1 1. lì pole dall’altra parte del Fiume Se- 

* comandata dal Signor Duca d’Orleans ve 
. -Milord Duca di Ber-v vicz , e Marefciai di Francia . 

•> Nel ra. fece movimento, llendendofi alla diritéa 

* *“• * Nel i j. la più parte dell* Infanteria 

^paUÒ il Fiume Sedi , e venne ad accamparli a U’intat- 
iliola Piazza,- aportata di cannone j facendo alcuni 

- prigionieri. Il Principe Enrigod* Armeftat, che co- 
mandava la Piazza , fece porre il minatore nel Gon- 
ventodi San Fraocefco , per effer vicinoalla Villi 

.«ella quale entrò un deferto», fg e**olti altri nei 
... TW IX. O gi 0r . 
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giorno de’ ij., 'dàndo-avvifo , che il Duca di' Ber vvt- 
f£k era ritornato nella loro Armata*dàlla Francia , da- 
-ve era andato Con un cfiftaccamentodl loOoOiaomini, 
'per (occórrete. 

Hel t6- iMicheleccidella.Pia^a fecero prlgionie- 
roll -Direttore dell’ Ofpidale di Fraga j'ed'^n’ Cha- 
, rurgo, uccidendo alcuni^ e conducehdoàlrri 1 fotte 

• cariche dì provifioni . -f^-buol . Pèr : effèi" ètéfciuio 

• il Fìume , fi ruppe il Pontedc -nemici. Uri’- altra par- 
tir* di villani condufie fctrepri pionieri Gìiftitftler.i del 
1 Reggimento ‘di- Avergli e Tei defertori entrarono 
-nella Piazza i, coipe anche un CoMiero mafidato dal 
,GaH<Hray . Ne v i-8. i-contadini fecero àtcutìlptigtente- 

-Tennero fretta ‘Pi»2za alcoli- dèfertoti'i torte 
ne’ 19. che condurtela detti contadini ctìrt più mule oa- 
- ridie di, prò vifion» ,' e prigionieri , è vdotro dentro la 
i Piazza altri defertori. Si vidde nel at>. Cheta Caval- 
leria nemica portava falcine alla riva del-Fiume , 
per raccomodare il Ponte • Entrarono^ pii- defer«>- 
. ft prigionieri fatti dr’xontadini , e più cavalli fri- 
ioni * Venne ;un>i; Tamburo del nemko dentro* la 

• Piazza , che dimandò i fette Granatièri d’ Aver- 
t « né : 11 quale fu. trattenuto per ruttoM’ affedlo’ in 
•ri prefaglia di altra, fhre ’I nemico ritenne dentro*! 
Tuo Campo . EntraropoJaltri defertori ne! ir. Una 
--partita di Cavalieri* nemica avvicinata nell’ Huerta , 

• fdcé prigionieri più cittadini , e donne , che ven- 
-dèmrmiavano ia loro Vignà • Anche nel az. entrarono 
-piùidifertoriy ed una donna * che fufàtta prigione il 

giorno antecedente la rimandò M Signor Duca di 
rBèrwick, con lettere perii Signor Printipe Errigo . 
Oggi defecarono dalla piazza tré Qlàndèfi , ed uh 
-iogiefe . Entrarono nel* galeri deiert?ori*éd il Prin- 
' i ciperi fpofe alla lettera del Duca di Betvvitky che la 
«nandò per un fèfvitore dlun prigionièro J : e i la notte 
•anàhdò fuori delia C infra! Campo ^ nettici quanto 
Uflari , che deferrtaronò da' nemici** 1 a 'y 
\ Ne’ * 4. entrarono > dcTeuori , due dei crtaion da!- 

-v •• * . la 
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la Piazza e due Ragazzi prefi nelle Vigne , furono r\« 
mandati dal Signpr Duca di Berv v ica , con lettera per 
il Signor Principe . Ne’ 25. la Cavalleria Portoghefe 
fece un? forbita dall’altra parte del Forte, econdufle 
14. prigionieri .Quella notte entrò nel foiròdella Cit- 
tà , un cavallo fcappato dal Campo nemico. Furono 
rilafc.iati iJ direttore dell’Ofpitale di Fraga, rd il 
Ch/rur^óf . Entrarono r*e deferror» , e nel x6. undcci, 
come tino eh’ era liatp fatto prigioniero. 

Nel zjda Cavalleria de i collegati fece una Turrita, 
ed uccidendo molti, conduffe fei prigionieri, .ed un 
cavallo., Due Ufficiali del nemico con alcuni deferto- 
gi.ernwroriP nella Piazza,. SiolTervò, che il nemica 
faceva fai ire più banche per il Fiume,fcorcate d» qual- 
che Infanteria . Nel 28. fi pafsò per l’armi unSargen? 
telnglefe» peraver,voluto far disertare tuttala fua 
Quarta., per palfare al nemico- Oggi entra re no die- 
cidefertori , la più parte Ioglefi fatti prigionieri nel- 
la battaglia d’ Almanza.Si (copri nel 29. che il nemi- 
co cominciava a fabbricare un Ponte di barche (otto il 
Forte di Garden . $j ridde un movimento nel Campo 
remico , giugneudoalcuni Reegimentid’ Infanteria; 
altri di Cavalleria pafTarotfo il fiume, e fi accamperò, 
no da quella parte. La Cavalleria de’ Collegati fece 
alcuni prigionieri del Reggimento , che gli era giunca 
di breve; più defertori entrarono nella. Piazza , e 
rare altri giorno de’ 30. degnando cinque dal Forte 
Gardea- Oggi entrarono due Battaglioni nel Cam- 
po nemico . Tutt’ i defertorj entrarono nella Piazza , 
pfjrna. eh? fi poneffealfediQ. formale ,il Signor Princi- 
pe gli mandò tutti al Campo del Milord Gallovajr , 
cheteneva fei Battaglioni. 

Il primo d’ Ottobre arrivarono due Battaglioni # 
dentro il Campo nemico, e «ella Piazza entrò qxtol- 
che defertore , come altri >4* del Reggimento df 
Nav?rra. Quella fera fi oflieryò, che ri nemico co- 
minciava ad aprir la trincierai La mattina de j. fi 
fcoprUono iOupi valori di due linee paralclle , che 
' O * co min- 
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romitictate dalla riva del fràine S'eitr^ fino al CcmVcri- 1 
to t!i$ Fmr.a fco,fi giudicarono ogni dna 4óó:pertidhè 
di Jottglie'iia. L’artiglieria b*l Cartello fecè tdttòqbel' 
giorno iwoco'icpra ? lavori del nemico . Ne’4. perfe?.-' 
zionò lé Ave linee , e la notte non avan'zò punto. SI ì 
fece gran fuotìc» dalla Giftà’ col la raofcherteria , e di 
giorno. 4*1 Gaflcllò coffartiglieria . La ÙsrvalJeria 
Portcghdìs fecedue for t-ire , t'condufle 2 5. prigionie- 
ri , & alcuni cavalli J nel y. il nemico s’ avvicinò $ o.‘ 
psifi «Mlnoflro ntovo forte fuiia riva del fiume, da do > 
ve fi fece gran fuoco rutrtrl* notte.' 1 0 .--i'. u fr.» 

Ne’ 4 -.il nemico tra vagliò notte , e giorno a’ fuot 
lavori y e lebattefiedellA Piàéza tirarono incettanti 
xneneecol cannone , emorfarw JI Gapitan Mingàt j 
entròdéntro la Piazza v - ' t-- - •• . ‘ 1». 

; j Nel 7. i!n emico travagliò fui fa la notte,' e Vincq*; 

dì bciò a 'foopt ire mia delle (debatteffé^ che nél $. ccW 
* minciaronoa farle gioca re con qOAttiò mortati' vetffaif - 

il Gattello : dopoia quàlofi feoperfero j - peitiih bat- 
teria. La mattina de’j -cominciò il nemico a battè^ 
ve in breccia la muraglia della* Città con 4-differentr 
batterie , 3. di -j-. peni ; *jfré‘gli a iTe dìa tt co- 

minciarono a travagliare afte tagliate dietro la btec- 
eia • Le bombe del nemicoporerò fuoco in qùéffo gìorJ 
no ai magazino di paglia del Cartello. La nòttede jo.- 
colla aappa fi avvicinò il nemico alla breccia , è J le 
bombe fecero qualche rovina nelle batterie della 
Piazza , venendofi la fera qualche fegno di fuoco* " 

, Continuò negli 1 1. il nemico la zappa allargando 
molto la breccia col gran fuoco, che faceaq le fue bat- 
jerie • La aorte de’ i2~$li'gflediati- travagliarono ad 
una nuova tagliata dietro dclGonvento de’ Cdrffieli-> 

, tani .iLa ftra il nemico aitate© un’angolo avanzato 
della muraglia., dove fi' Alloggiò * non óftadte il fuo-> 
co concianuo , che fi fec^dfetntiOvo Forte , e dalle mn<» 
ragliceli £ig- Principe >6*dinò una fQ.rtita dì tooi 
uomini <per disloggiarceli !ft#rif*ic6'da detto angolo;* 

wa avendolo? trova tu thriciet-ato v con- tre wgl iaitu* 

_ 
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- ri f tìon Jo porerono (cacciare » Il Maggiore elogi 1 
glefi Rantsfore ebberM braccio rotto , il Capitan 

, d$gli Olanda G Moafieur §oifin fu ferito nel piede , e’1 

• Vandcr.Bucpn fauccifo (opra lai-breccia, e 

4 ^feriti da io, uoraipii 1 ,* « •. 1 • ( 

rj ed Qlandefi, rifai ■% 

k *9 ^ ' a ^ xa ”^° r! ^ r p te-GKfèi* contro il parere del 
i J^iiseipe I^rrigor; ■ cic che, fecero , abbandonando tut- 
te le fortificazioni dMòtfPt, & fi ritirarono al Caftel- 
. :]?* « 4 USPCTlfco vi entrò felle *i..ore,eprefepotfef- 
fa del la Cittadelia : quale cominciò à faccheggiare , 
a e P err * fupcd à qualqhe cafa • Ne’ 1 4. ilncmtco.s’im- 
t)adror,ìdeIle.p3rte della, (Jittà , e fi fortificò, aprendo 
, Ja.nrwdefin*a fera ja trincierà fatto il Cartello dalla 
parte della Cbieia di Si Martino, brugiandola notte 
più cale dqlla Città * Il giorno de’ 17. il nemico non 

* ** r ^ I >P^*P npne * ne ^ om be . Nell’entrata dei là not- 

- «eàl.Cqmandante fece ufòire tuira la Cavalleria Por- 

' * Tr h f 1 ■ c — n pil ì c y* Hi * * JRtfie. d’ Officia 1 i pir ton irfi 
de Collega^ dell* quale gì anlero tutti 
ieucenjeme • Ne’ 16 • ijnemico-eontinuòifuoi lavo- 
ri lotto il Cartello . Quella mattici entrò un cot- 
ricro qon lettere <$i Barcellona , e del Campo. La 
iera ufcironoalr.re Truppe, di cavilli mentre erano d* 
imbarazzo nella Piagar: We’1,7. il nemico fpinfe una 
.-puoya linea . dalia parte, dei Convento di S. France. 
Jco, VPrfo il Cartelfa al di fuori della Città. La Ca val- 
zer ia^n eoa «2 fece movimento, e s’accampò in due li- 
à capadeHuo Ponte foprala Piazza . . 

-- N«’ ^►conìtiQua rodò i/ay etri dalle z. parti del Ca- 
nello ; ed avendo cambiato la fua batteria in bombe-, •• 
.edav vicinatola al Cartello , comìnci *> dentro il me- 
defivoiìgittar bomber Quefta fera ufeirono ancori 
«ire» *oo>$avallL e mule per andare al Campo de’ 
Collegati. Bombardò rii nemico tutta la notte de’ 
f J9.e la mattina comparvero due nuove Batterie vf. 
cinoS> Martino, colie qualifirò al Convento del* 

Iq Religione di S>*Eulalia.< La fera ufeirono altri 

O 1 ca- 
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da valii dal Cartello . Continuò» fuoi.lavori if'ntmi- 
co nt’ io. verfola Porta Maddalena, però tirò po- 
che bombe la notte , per averle gittate tutto il giorrto 
con } smorta ri. Ne’ *r. tutta P Infanteria , e cavai* 
Jeria del nertiico , eh* era dall'altea parte dH Ponte , 
•lì pofe in marchia , e $’ aecampòda quella parte* Le 
bombe furono continue giorno, e notte effen- 
dolì il nemico alloggiato dentro le cafe vicinerei 
Camello ; il Principe Comandante Io fc sloggiare col 
fuocodtllebjmbe , e granate, che' gittò da fopra in 
1 1 otto * 1 * •’ - 

Ne’ai. continuò il nemico i fuoi lavori fino alla 
' notre, e perfezzionòuna batteria di j. cannoni op- 
porti al Batlion S- Elmo; e bombardò tutto il giórno 
con 6» mortari . La mattina de’l 3. cominciò!* nuova 
Batteria , e batté il Baflione di $- Elmo , bom- 
bardando fortemente tutto il giorno . Quella not- 
te entrarono due Corrieri del Campo con- lettere 
per il Sig. Principe . SiofTervò, che il nemico mi- 
nacciava laChiefa di S- Andrea. Ne’ *4. continuò 
il nemico dalle due parti del Cartello à battere in 
breccia , e bombardò tutto il giprno. Ne’ fc’j* cad- 
de una gran parte del Bilione. $• Elmo, che pofe 
la Batteria della Piazza fuori di flato di tirare ; e 
bombardando il nemicorutto H giorno , una bom- 
ba cadde dentro V abitazione del Principe , però ncin 
fece male à neffuno. Doppo mezzo dì il nemico co- 
minciò à favolare la mina fotto la Chiefa di S< An- 
drea , che fe cader la metà della medefima , fenza far 
male . Un Sergente , e lei foldati furono fatti prigio- 
nieri fopra la Torre 

Ne’ aé. continuò il nemico ì fuoi lavori , per batte» 
re in breccia , bombardando giorno , e notte ; e ve- 
- de ndo il poco effetto delle due Batterie, che tirava- 
no ai Convento di S- Eulalia , cefsò di tirare. Ne’ 
27. avanzò i fuoi lavori fino athnvpiccìoio ridotto , 
chiamato il Porte di Pah» ;> e cominciò quella mat- 
erna à tirare da una nuova Batterla di quattro -can- 
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noni , aHa : quale-fi ri fpofr dal Cartello si fortemente, 
che à me2zo tficefsò di tirare. Ne’ 28. il nemico fé-, 
giocare.: una fplàt Batteria ; r . però bomba rdògiomq* - 
e notte. Nella medefima entrarono due; contadinic 
con lettere del Milord Gallovay per il Comandanti 
Continuò ne’ a^> il nemica à battere in breccia v ed* / 
aprì una nuova Batteria di due pezzi . vicino jmt 
Porta Maddalenay bombardando continuamente! *n 
Oggi mori il Capitan de’ fòciiieri Kuck di. una ; 
caduta*-' • «*. . i>- 1 »• » . rJ: z't 

-Ne’ 30. tintinnarono gir attediatiti à battere, ed 
avendoraccomandato la Batteria di 4. pezzi, corniti*- ! 
ciaronoà tirarè , e fp/ngere*! lor lavori fino alla li- 
nea dellaPiàzza, aldi fotte 1$ muràglia; che fi ab- 
bandonò par mancanza d’ nomini. Bombardò incef-i 
fan temente 1M fletto giorno, e fé gran fuoco ne’ 31* 
anche con Una nuova batteria di j. pezzi, e non 
lafciò di tirar bombe. 

Il primo di Novembre da tutte le fue Batterie fé 
gran fuoco notte j e giorno il nemico col cannone e : 
mortari ; ed attaccò il Minatore ad un’ opera diftac- 
cata del Cartello : ma à forza di granate , e polvere, ; 
che fi gittarono-da quello 4, lo disloggiarono , e fi bru- ; 
giò una gran parte della fna Galleria, uccidendo a. 
Minatori • Un Capitanale 7 focilieri , chiamato Co- .* 
chlam ebbe una mano fracaflata da una granata, che 
gli crepò in mano, mentre la gittò dall’alto della brec- 
cia. Il Capitan del Reggimento di Leffdahl Olande- 
fe , chiamato Perfeval £u uccifo da un’ archibugiata ■: 
fopra la breccia • Si feoprironó dal Caflello vicino 
detto 4- Pilar ^«Squadroni df Cavalleria , mentre 
faceva il nemico movimento nel fuo Campo. Tirò ne’ 
a. con vigore , e bombardò ancora ,» facendo entrare 
molto bagaglio in Città : ruppe il fuo Ponte fopra il 
Segre } è brugiò il trincicramento , che a vea fatto al- 
la teda del medefimo. 12:: • r 

Ne’ 3. tirò poche bombe , ma continuò à battere tu 
breccia. Perla gran nebbia, ne’ 4. le Batterie no. n .- 
> 1 0*4 potè. 
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poterono tirare prima di mezzo giorno» però citta t , 
poche bombe, ma a* 5. avanzò i Cuoi lavori Tuli*') 
fu* delira fino alle mora della Città ^ tirando » c : 
bombardando di continuo : fi fé però! sloggiare ilo 
Minatore un’altra voltai Continuò* ne’ 5 - i Tuoi la- 1 
yori, battendo m breccia , e bombardando con per- * 
frazionare una nuora Batteria di 4. pezzi. Il Co- : 
mandante della Piazza fece mettere fuoco alla trio- ! 
ciera del nemico:, il quale continuò' né’ 7. rifletti» - 
da tutte le fue Batterie . Nell’ottavo per la gran ì 
.. nebbia non principiò a- tirarefino alle ore?» 8- bom- 
bardò però tutta la notte* Il Principe fece mette- - 
re fuoco alla Galleria del Minatore; c dopo man- i 
dò un Corriero al Milord Gallovav ài Campo . « 
Oggi morì il Capitan Cochiara della fua ferita , f 
ettendo flato di bifogno tagliargli la tnaaoU Cad- i 
de una bomba nell’abitazione del Principe •• 

Ne’ 9. fi continuò dal nemico a cannonare , fe i 
bombardare, e fi tenne un. Configlio 'di Guerra ih 
cala del Principe - Dal Forte Garden fi videro fa- » 
re 3. fcariche di mofehetteria la fera • Non cefsò \ 
il nemico di cannonare. ne’ io- però nongittòtan- » 
te bombe, come i giorni, pattati - Quella mattina » 
il Comandante della Piazza fece gittare una bom- 
ba piena di fabbia, con. una lettera per il Gouer- 
nadore del Forte Garden, che fece cadere al pie- • 
de della Montagna del medefimo Forte ; ni per la ; 
quale voleva informarli dal Governadore , cbe fignifi- » 
cavano l’allegrie del giorno antecedente*, che fe vi 
era fperanza di foccorfo j facettfe altrettanti Ugnali 
con fumate di polvere-; al che jifpofe con diecc 
legnali; ma fi Teppe in appretto , ch’erano falfe . 
Continuò negli 11. il nemico a battere , e boni- < 
bardare- • ■ ’ • \ 

Il Maggior Generale Inglefe Wills, ed * Capi '. 
Inglefi , ed Olandefi, avendo domandato al Prin- .1 
cipc un Configlio di Guerra, s’unirono dopo mezzo 
giorno in caia del medefimo ; al qual diinoftraro» 3 
.1 " 'no 
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9)0 , che le breccle erano praticabili , la guarnigione ; 
<leboliflìma , e che ’1 Cartello, non potea Tofténere un* 
•(Talco generale.: il perché etti erano di parere di ren- 
<lere tuttie due i Cartelli con onorevoli Capitolazioni. 

Al che il Principe non Vftlendq^confentire, fi fé para-) 
rono difguftati : & effendo.poi dentro la Tua camera il 
General Wills* mandò un Tamburo Topra la breci 
eia a toccare la-chlamata , Tenia l’ord ine del Principe 
Comandante del la Piazza , e.di Cubito ce (Taro no Torti- 
lità, mandandoli gli ortaggi dall’una , e dall altra 
.parte, da quella degli attediati fuil Maggior della ma- 
rina Wack,et, & il Luogotenente Colonnellodel Con- 
te di Noyelles Kir», e dalla parie de’ nemici en-. 
trarono il Caualier Tefsé, e Monfieur de la Mot- 
te, Maggior del Reggimento della Corona - .Ne’ tz« 
il nemico prefe portello della prima Barriera , o 
Steccato del Cartello • Il Duca di Bervvin venne 
fino alia medefima, e parlò col Comandante , efù 
ma ndato l’Aiutante Generale del Signor . Principe al „* 
Campo nemico , per complimentare in nome del me» 

<1 c/imo il Signor Duca d’Orlcans- ; : 

>. Tutto il giorno 'de* Vfr fù. impiegato a mettere. la, 
Guarnigione in ordine per jna<thiare,e ne’ mettendo, 
pronta , verfo mezzo dì il Sig. Principe fi pofe in mar- 
chia alla teda della Guarnigione , e cominciò a sfila-, 
re per la breccia , tamburo battente , ftenda rd Spie- 
gati ; e pafsò a traverio della Città , dove l’ attende-,’ 
va il Duca di Orleans, e ’l Duca di Beruuit con tutti’ 

1 Generali, co i.quali fi trattenne fintantoché pafsò 
ruttala Guarnigione : portando quattro pezzi di cap;-^ 
noni, due di r*. , e due di 6 . , e della polvere , e pal- 
le per fei colpi per ogni cannone , colle mule nccctta-, 
rie per tirargli • Ertendo già fera, prefe licenza, e fi 
pofe in marchia tutta la notte*, venendo ad un 
Villaggio , chiamato Juneda 4. leghe (dittante da Le- 
rida , tenendo una (corta di zoo- Caualli nemici . 

Ne’ 1 5. marchiò il Prefidio, & arriuò in Erbecca . 
donde il Principe rimandò la Teoria Francefe al „ 
- Tuo 
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fuo Campo Ne’i continuò la marchia dalla Guar- 

nigione per TerraiTe^ nel curcammino; *’ incontrò il 
Àlito'rd Gallovay v^ii’Sig. Vvlfeld v . che vennero 
* ricevere U Sig- Principe ; il quale pafstV con loro al 
Qtìàttier* generale rfl-VImbudò , e la guarnigione re- 
ftò à Terra fle . Diqoi venne poi ad unirli all’ Arma- 
ta , r il Principe reftòal Campo fei giorni , però ne‘ 
i^.lafèiiò !•’ Armata per venire in Barcellona; dove 
ginn fé a’ i6- e così terminò la Campagna y e le T rup- 
pe fl ritirarono ne’ loro Quartieri d inverno. Il Ga* 
ftétìodi Ler*da non ha 1 , Che 18. palli di lunghezza 
ed altrettanti di larghezza - in tutto la (Tedio ir nemi- 
cò gittò rito- / •' f 

;T*. r ! V‘\f * ’ ■ i: > |t *• 

Somi di Reggimenti , eh' erano dentro là' Piazza di 
v , Leti da dì guarnigione , mentre - 

ir 'ì fu àfjediata . r ^ 1 ’’ 

5 " J , ,^<(1 ’ : - In » ' w '■ t >• /* M >'- 

L E Marine Ioglel* ^comandate dal Maggior 
General Chiari Vvills • 

II Reggimento Reale de’ focilieri d’ Inghilterra , 
ettrtàndàto dal Bftgadifro Vtidders,*del quale era 
Colonnello il Milord Ty boli. > t. * - : 

; IP Reggimento 4 * Marina Olandefev del <N a,e 
eVa Cóioortèllb U Baron Letdahl . »h r.Jì'M e, - 
Un Reggimento Olàrtdefe , comandato dal Luo- 
gotenente Colonnello Km y del quale era Calonnel- 
lo il Conte di Noyelles • •- - • • ‘ ; 

Un Reggimento di Portoghefi * <omam’dato dal 
Colonnello D- Paolo GeatanO di Alhurqaer^ue . > 

Una parte del Reggimento delle Milizie di D.Ma- 

«uel Defual Catalano . ' • , . . 

i . • . • : ?»rrq ,r >if *> ■ r f .J. • - ->• 

.i'j ;W /. ‘-r7 .•mio:’ ’ «•’.'-’i i. . 

» *i « .Vi S' ^ t * . , . -i , * * 

. : y, ) :jj c S » . i. ir 1 • *-» 

1 , •• . *» - , - • « • ' « , t . t . (’ ■ i : tj .•>'*(!'* i • , 

.r et :•» v.’.?, 'i . ' 

• JVe- 
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ptotefìd ,■ che fi fece dal Signor "Prìncipe Errilo et 
ì Armefiat itili' ultimo Configli» dì Guerra, che finn* 
ne dentro la fan Camera in prefenza di tutt' i Capìéd 
Reggimenti detta Guarnigione dì Lerìda \ due ore a* 

\ ’ ita ni i , che efii facejfeto toccare la chiamata . 

f ,.. ...j _ i id « fl'M . 1 . J <> •• < . 

T Occantl allemtfure, che noidóbbiàmo preti*- 
dere dentro le circoftanze , doVq nói damo { 
rhi pare , che primamente noi dòbiamo confidera- 
#è’lé confegoenze , che, perdendo quefta Piazza , 
così per il Re , tome per il Milord Galloray , ne (Se- 
guono : portando còn fe la perdita di tutta la Caufa 
• comune , e così di tutte le Piazze , che reftano al Ré 
da impugnare. Per toofeguenza nordobbiam mante* 
nerbi fin «11* ultimo punto , ed afpettare-più torto un' 
a (laico, fin tanto, che noi fiamoavvilati dal Mi- 
lord, ch’egli non é inirtato dì poterci foccorrere . 
11 quale al contrario ciaflìcura dentro tutte le fué 
lettere di (occorrer la Piazza , ond’ io defidero di at- 
tendere l’ultima eftreniità , e fare una difefa vigoro- 
fa , a cagion , che un giorno di più può portare una 
gran congiuntura. Sopra tutto dandoci 4 pàfte, che 
turni gl’ Impedimenti , ch’egli uvea prima , erano lèi 
vati intieramente , di maniera che noi’ portiamo alta 
giornata appettarlo . Sopra tutto dopò che moi abbi*- 
mo veduti i 3. fegnali dietro la Montagna di .4. 
Pillerà, ‘fciòche può lignificare 3. giorni per 1 ’ arri- 
aro del Milord Gallovay : oltreché Taevifo del Go» 
verna dorè di Garden, eh’ il foccorlo d’ Italia era 
difi mba reato in Barcellona , fa credere-, che ad o* 
gni ora potrà venire, perche fono ir- giorni, che 
difimbarcò. •> ' • • * ‘ !; ' . ” V ‘ ' \ 

Per là relazióne degl’ Ingegneri , che noi ebbF- 
mo avaoti jtri , fappiamo , chelebreccie non fonò 
pratticabilì i jeri però i nemici non tiraronb in tutto 
il giorno alla breccia dàlia parte del Colonnello , 
ma (blamente in ako a’iati, dove npn fi potrà m&tare 
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fin tanto» che non vi fia miglior breccia» Per quel 
\ che tocca alia breccia del Macchio , .io l’hd fivefci 
Sperimentare la notte pallata per un Sargente della 
Guardia del Camello » Te vi era modo di montarci ; 
e riferì trovarla intieramente itnpratticabile , e phe 
Solamente fri erano tre palli per montare dentro .pna 
fabbia mobile ; elfendo il refio sì dritto , ed un 
terreno sì dur^, cbe nop fi pud pattare avantfirdi 
maniera che, tutte le Tue breccie richiedono qual- 
che giorno di, più, prima che pottìmpefferc ini(W 
t© . I minatori afiìcurano, non ottante , che i ner 
roici travaglino a due mine,, neffupa effer compi r 
ta ; la prima ,erteqdo fiata impedita, ,d» continuo , 
brugiando , e rovinandoallo Spetto le loro Ga l le rie ; 
è la feconda éfiendò vicino d’una I^occa dura , ch’i 
goffri minatori _ poterono ^pitot. fepjtjre , e darci» 
p^rte quando^ gemici là ; cariéarpno*i , j . j n* 
Perquello tocca la guarnigione .é molto vero , che 
fin dal pjincipioelja non M di Cai forza, qual richiede 
fa Piazza , qual non puÓ ertetene menpoggi . ,Mà npji 
abbiamo offervato.con.iutto queflq, <che i nenvici n.pn 
fi fono approfittati, né avanzate, la loro imprefa , co- 
me potevano ; al contrario fi fono avanzati con, mojr^ 
precauzione con zappe. , e mine per risparmiare la lo- 
ro gente in luoghi , dóve non vi era di hitbgnp .»* ciò 
che ne fa giudicare , che loro non l’ arrischieranno ad 
un’ arfalto generale , contra lina guarnigione , ch’é rip 
(biuta d’a Spettargli, dentro un terreno, dove i nemi- 
ci non potranno opporli con,yoà fronte più grande * 
D< modo che continuando Tempre le, raedefiqie diSpo- 
fizioni., cheor abbiamo fatte prima, per la Speranza 
d'avere il foccorfo tra qualche akrp poco di tempo; ne 
pare, che fo quefia confiderazione ogni per fona de!» 
.Ve ofimarfi (benché fpffra qualche ipcopjmodità ) npn 
già fuhdomandare una.Capitolazione , U quale fia pur 
quanto onorevole ella porta effere, farà Sempre una 
filatura per gli Francefi ; delle, cui, procedute abbia* 
moavuto affai pròve indifferenti pccafiopi.. Cosìche 
( . .* ’ ' que- 
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quello é mio parere, di nop parlare^ancor di Capito- 
lazione; e fe querto^eve effet determinato per il nu- 
mero de’ vpti , ip proteflo contro tutte le procedute , 
che io trovo édere contra 1* interefle del* K*e , e della 
Cagfa comune ; fopratuttoin un tempo fi brievc , nel 
quale quefta PiazZà ptjd effer mantenuta fola mente 

guadagnando! momenti • Lerida i I-Decembre 1 707. 

r t> f!? ..j { :w -t ii ' . • - • ■> ’ijiy viv.*. « 

Herri Principe di 1 Harmft '• f 

1 ' t. i • J. ? .. .i rr j , fir*J ! 1 . !:>.> 

: “Dopò più dtfptiìe Ùtù iftanéèfa^e ih Principe 
tf.rglì UffkiaH della '■ Guarnigione , éd Ufficiali sì im«- 
jpegnatf, il Maggior General Vvills di<ede <}uefto rh 
ver io al Principe * noti effendovi più rimedio al male» 

I O certifico, che tatte le procèdute della Capitolai 
J *ròne dr Lerida ,* .fi fono fatte per f autorità dei 
tSbnfiglip di Guèrra còntra l’opimone del Principe-» 
Wa èflendo venuta tanto avanti la cofir. come dare 
gli ortaggi ; ed i nemici aVen^o accordato tutte le do- 
anaride ch’io avéa propello cof fbdetro’Confignopefr 
tCapilolàzlone / il Principe non rofbva fermarla à 
tàgión ch’era contrariasi fuo parere. Ma HBtitr di 
Orleans a vendo offerte! di porre là fua mand fn cafo 
ché il Principe voleva fare altrettanto ( quel èhe fa- 
rebbe la folaficuirezza per fari* orteryare ) per tanto 
*r. confiderazipne di aperta > * petmortrare la grandé 
incl inazione , che H Printipe ha per Ja confertrazione 
'dalie T ruppe dèlia Reina , e degli Stati : ’ particolar- 
mente per la fierezza de’ poveri feriti , & infermi , 
'che bifognerà làfcFarglidiejro,* & ànce per laconfer- 
-Vazionedi tantlpoveridittàdinf , contadini di fuori» 
ed Ecclefià# ici 1 clic VI fono nel Cartello ; egli ferma 
•quella Capitola zioée, r a ta l confide razione ; benché 
dia contra la fua opinione , eh’ il Cartello di Lc&id^ 
debba efler refosì pretto; ‘ ' ‘ 

/• V ChnrI Vvills » 

-1 r> . -n*'** * -!•• • : . ;{*‘u. . - ■ .1* 
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i t Contiene la Campagna del t joZ. 

*\ . •• \ 7* f . . •». * -, • ••« j •; .. j 

P Arti P Armatali Gennaro ijo 8 ..da Barcellona 
per il fuo (Qtarjtigm di T wr^cpfla , enei mede- 
mo mefe giunfe la fregata M il ford, comandata dal 
Capitan Stetmph i' 4 e portò.*’ ^vvtfo della Partenza 
della Flotta, che imbarcò le Truppe in Italia per 
fcrvire In. Cafahogoa; colla, qual’occafionc scintele 
ia morte del Cavalier Tomas DilcKs, che mori 
in Livorno d’infermità • K ; 

Ne’i*. Vjmbarcòll Signor In viatp Stenoph, pe? 
pattare in Italia , e dopo in Inghilterra, col quale 
partirono ^Marchcfi. Ajihertl, e Marialba . In que- 
llo mele mòri vicino H Fiume. Ebro , ,e fuo Quartie- 
re MonfieurGàtriel Koblaà», Colonnello d’In&nte T 
aia al fervigio di fua Maeftà Cattolica Ne* j.j^giun- 
Jèronel Portodi Barcellona due Vaifelli di trafpor- 
fo, carichi di Truppe Tedefcfye, venendo d’Italia , 
fe parate (da li a Flotta per là tempera ({entro il Golfo 
di vy 00 /® neV 6 . altro Vafcello Genoyefe con Trup. 
pe,comenel 1 8 altro Livorncfe col Golonello Como- 
dante del Reggimento Imperiale d’infanteria Rpven- 
tau , colla Compagnia de’ Granatieri del medefimo 
Jleggiroéto.Nc’ij.approdaronpakri Vafcelli carichi 
di T ruppe • La mattina de’ao. fi celebrarono i funera- 
li del Co” te di Oro£efa nel Convento di S>^rance- 
fcQ , edifimbarcarono altre Truppe venute d’Italia- 
Nel a.i- giunte un Vafcello Genovefe, che portò 
parte del Reggi mento di, Lombardia., del quale era 
Colonnello ilConte TafL. Ne’* j. fi feoprì la Squa- 
dra Ànglpl^nda , che veniva d’Italia colle Truppe - 
Alcuni Vafcelli di guerra diedero fondo in quella 
Spiaggia di Barcellona , con i qua^difimbarcò il Si- 
gnor Principe d» Elbot^f . Nella’ mattina de’ 18. co- 
minciarono a difimbarcare le Truppe ,‘ ; cbe conti- 
ci • nua- 
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n ua rono fino ai . 3 1 • ponendo • a terra anche j il gr ar 
no i che affano portato da Italia.’ t - , 

• -Ne’ didi-Febrajo rottala Squadra Anglolaud» 0 
porca Ha ertela verfo PQnea.tà;,.fopfa la quale .s’ia* 
barcarctìoili Milord Gallo vay,;il Marchese Da A 
minassi! Conte di Villaverde , >e più Ufficiali ptt 
Portogallo , Jafc i andò li comando dell’ Ijifercito di 
Catalogna a A* 7. partì per la prima volta P»aqt>esfeot;t 
per Italia:. Nel 12. s’imbarcò il-.priRcipe di Blòouff 
( che fufiMCòGrande db Spegna Generale di Sa# 
Maeftà Cattolica ) por ritarnarfene io Napoli • .Par- 
tì ancora il Maggior Dnderberg per Olandit Ne 
1 6- giunfeil Gorriero del Gipvan BaitHta co» 
lettere di Germania- Ned $$»-4iMarzoil Principe 
Errjgod’-Armelìa t fu nominato. :per.iSua. M a elì 4 .Cat- 
tolica Colonello delle lueGuàrdipCatalane-Nfi’-iiift 
di Aprile'nionHContediNojtdàl.f ; . ut »V} 
Ne’ 30; approdò in Barcellona il Conte Guido d) 
Staremberg General Tenente , MarefciaHo dèU’ 
Imperatore « per comandare l’Armata; de’ Collegati 
in Catalogna» Ne 1 1 5. di Maggio affiftd Sua Mae- 
flà all Aniverfario funerale dell’ Auguftjflìmo . Im» 
peradore',fuo;gloriofo .Padre v eiÀ,. fi cantò in S» 
Maria de Mate* J -fi ib ot «-no - » <) , i tJ .>;...-»«*>• 
-* Neil’ Z» il Principe Errig»»p 3 ttì da Barcellona <peir 
andare a Lampurdan per comandare le Truppe. de* 
Collegati nelle frontiere: di Roffigliqn ; e giugnen* 
do a’ 9. in Grrona , ricevè lettere colla# ri lo, che 
il Duca di Noailles avea pattati i Pirenei , ed en- 
trato in Lampurdan con 1 0000. uomini» 11 perchè 
partì firbiro», e fu a: ricono fcere ; il Campo acmi co, 
che era vicino di Figueras , dove reftò accampato fi- 
no a’af. nel quale il nemico fipofe in marcia , e ven- 
ne ad accampar fi due teghe da Girona nel . ViJIggio df 
Cervia: dove lei Guardie de 1 nemico ,r ifpiplenoqueJU 
ledi detta. Piazza fino alla Colta Rofca ; impadror 
rendo!! dell’altezza della montagna , dall’altra parto 
del Fiume Tetz, uoora dittante da Girona. i>t \ 
*-'/ • Nc“ 
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-À Né’-I ». di quello mefe, avendo il netaico icon 4000.; 
Fanti, e 1 000. Cavalli penetrato fino alla Conca db 
Treis ricevè tale oppofizione dal Colonnèllo Sco- 
rni, che retrocefle , abbandonando anche la Vili», 
di Gvaees , e fuo Calle Ho . Dopo aver conofciuto iL 
Marcfcial Starembergh ratte te Piane Ipaflì , e 
frontiere diede parte al Re per l’ apertura della 

Campagna» *'•' •"”** * ■*' E:, V ' 

» -Nel» j.il Principe Errigò s’accampò vicinò iiI-Pon- 
te Maggiore colle lue truppe al numero di 400* e nel 
af • al far del giorno , eflfendo «omparfo un gran 41 - 
flaccamento del nemieo avanti il noftro Campo con 
dieci pezzi di campagna ; fi ritirò la Cavalleria in dici 
tropee non effere offe fa $ onde cefsò il nemico di can- 
tfontofle, e fi ritirò dentro il fuo Campo r dopo aver 
uccifo uB fervi tare j- ed un cavallo, t ir r '• 

• NV io. giunfe in Barcellona la Flotta de’ColIega- 
W? la quale fi pofe alla vela per Italia il giorno feguén- 
ée v P« r condurre la Reina di Spagna V eie Truppe in 
Catalogna Decampò il nemico da Cervia; nel *9* e 
Accampò 4 S. Pedro Peicador;ed a’io.ril Principe fu 
atkomà&ère il terrCuodel Campo abbandonato , eh 
Cra tbrtiffimo , e vantaggiofo . Egli era;. accampato 
dentro una linea , formata di 14* battaglioni, e 47 * 
fqa idrobi col Fiuinc Tete in fronte , un ballo a lini- 
lira , ed un camminoprofondo fulla dritta , c monta - 
gpa addietro, in queftò medefimo mefe avendoli no- 
tizia in Barcellona dai Capitan K ir ton , Comandan- 
te di tre'Vafcelli Inglefi, d’avere feovertounnu- 
tnerofo Convoglio di GanghiliFrancefi jlkortat» da 
quattro Vafcelli di guerra, che carni na Vano verta 
Penifcola; detto Capitano fi fece alla vela con detti 
tre Vaiceli»', ed un'altro di Sorloinges, per attacca* 
re i nemici : fegaendolo due Fregate del Re , un Va- 
fcello db’ particolari, ed altre Barche armate; dan- 
doli ordine alle due Galee d’incorporarft eoo quefte 
forze • incontrarono detto Convoglio in tronte di 
Qmbrils; cd*?tnd9 attaccato Tifcorolatnente ; 1 tre 
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'VatccliidigucrraFrancefi, dopo poca refiftenza fi 
polpr-a in foga , come fecero quelli di trafporto con un 
-vento favorevole. Ma incontrando ne’Vafcelli, « 
Galere ,che ufcironodi Barcellona , ne reftarono^pre- 
r fi i $o. di tralporto.il carico era di farina ^munizio- 
ni, che fi conducevano perii fofteritamento dell’Efef- 
cito , che comandava il SignofDuca d’ Orledns . 

InquantoairaflediodiTortofa , fifcritfe, che il 
nemico teneva il quartiere da ll’alrra parte dell'Ebro , 
sì di Cavalleria , come d’infanteria ; e che f’altiglie- 
ria della Piazza molto Tincommodava, come anche le 
fortite della Guarnigione : cche il Marefcial di Sta- 
• remberg avea portato il foo Elercito dalle vicinanze 
di Cambrilsfinoa Falfet , per oflervarJo , ed in cafo 
d’ attaccare la Piazza, prenderebbe le rifoluzioni 
convenienti , per incommodarlo- Il Duca di Noàlles 
nel io-ii ritirò da Lampurdancón tutto il fuo Eforci- 
to in Rofiìglion , mantenendoli il Duca di Orleans 
colle fue Truppe ali’ intorno di<Tortòfa , la quale co- 
minciò a bombardare nel aif-'e 1 nèl 26. fe tirare uria • 
batteria di diecefetce camioni 1 8* <14. c 36. di palla 
per là parte, che riguarda iU baluardo del Carmine, 
c la cortina della muraglia, eh» corre fino a quella 
dello Spirito Santo , In cinque giorni di batteria fece 
poco danno nel le opere morte del baluardo , e le bom- 
be non bruciarono altro, che il Convento del Car- 
mine . {.Continuò il fuòco dall’una , e falera parte lino 
à’i 8nellacui notte li fece una fortita di 300. uomini 
per il baluardo del Carmine, comandata da un Te- 
nente Golonello ; e per quello di Sam Giovanni 
aitTi io , che Ufcendo al medelimo tempo s’ im- 
padronirono della batteria remica della o^ale inchio- 
darono due cannoni . Ne giorni lèguenti non focosi 
continoti il tuoco , perefiere occupato il nemico in 
alzare altra di lei cannoni contro il ballino dello Spi- 
rito Santo» Però nella Piazza fi flava con vigilan- 
za , e fi fece una tagliatura dal baflion del Car- 
mine fino a quello dello Spirito Santo, qhe fà- 
. *. Timo IX* P \ rebbe 
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3febbe di breve terminata per il continuo travaglio db*' 
Soldati , e Paefani . Saputoli a’ ». di Luglio dal Signor 
Marcici* l.Starembergh y che una partita dèi diftacca- 
. mento nemico di i eoo* cavalli era entrato per la parte 
di Lerida lino alle vicinanze di Seruera, comandò , 
che palfalfca Bene varra il Reggimento, di Coraz- 
ze di D- Gafpar de Cordoua, ed a Serverà un di- 
liaccamentodi’i joo-caualli , dal cui Campo auuifa- 
rononell’g di Luglio, che avendo notizia il Signor 
Conte dalia Talaya , che nella vicinanza di Tarrega, 
fi trouaua undillaccamentodi 4000. causili,* coman- 
dato dal Graffton ; fece avella volta auuanzare il 
General Carpenter* e Colonnello D- Pietro di Al- 
media col Sargente maggiore Cente Guicciardi, e 
Colonnello Colcberg; che . fu il primo a attaccare 
detto diltaccamento nemico , e lo disfece, reftando- 
ui da 1 5. motti', e 66. prigionieri , laluandofi di' più 
colla fuga?. , • \ 1 „ ■ . . 

Nello, di Luglio, dopo Tedici giorni di trincera 
. aperta , fi refe la Cirtà di Tortola al nemico. Nella 
medefima era Generale il Conte tEffrenr maggior 
Generale dell’ Elettor Palatino . La guarnigione 
ufcì con capitolazioni onorate , e venne ad unirli all’ 
Efercironel Campodi Terracona , vicino di Riodo- 
mo : douc anche da Gironserà giunto il Signor Prin- 
cipe d’ ArmeHat . 

.. il primo d’ Agofto decampò P Efercito da Terraco- 
na, e prefe il cammino di Seruera , douetrouò le 
T ruppe Imperiali venute colia Reina da Italia . Nel 
6 . venne notizia , che il Duca di Nòallescolle fue 
Truppe, checomandaur in Ampurdan , s- era ritira- 
tO'verfo la Francia* Nel 12. il DucadiOrleansfitro- 
vo accampato col Tuo Elerciro in Agra mont » Un di- 
fìaccamento del quale auuilarono, che era a due ore 
da quello de’Collegati , e che la fua Caualleria ftaua 
in male ftato, offendo morti 800. caualli nel cammino 
di Tortofaa Lerida. Nel 16.il nemico levò il fuo 
Campo da Agra mone, e fi ritirò in Balaguer-Nel 19. 

anche 
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anche 1 * Éiercitode’ColJegati decampò dal Campo di 
Saruera ,• e s' accampò fui Fiume Sio , vicino de', Vil- 
laggi di Sp3il(argèsic Monroig. Nè xi. lafcijJÌTEfer-' 
cito il General ìtanoph, per pattare in Barcellona , 
per dpue s’imbarcò l'opra una, (quadra Inghilefp-, e 
con lui un Reggimento di quella nazione ,dae de’Por- 
toghefi i ed uno de’ Napoletani , con molte munizio- 
ni veifo Titola di Minorici» ponendo Tafledioaf Ga- 
ttello di Porto Maori . „ ^ .. 

Nelai. il Principe Errigo fu comandato con un di» 
fiaccamente dell’ Efercito di' 3000. uomini, per en- 
trare dentro la Corica di Trem , douegiunfe ne’ 24. e 
rie’ 2 7* fece attaccare da 3000. Granatieri i( Cafiello 
Je Congè rs , doue vi erano 1 10. uomini dj guarnigio* ' 
ne ,• che fu efpughata , e tutta fa guarnigione fu fatta 
prigioniera di gurtra,e poi marciarono a Figuérola. In- 
tanto il nemico ftaua accampato vicino a Trem dall’ 
altra parte del Fiume Nongheracon 14. battaglioni , 

1 4. Reggimenti di Cavalleria • , 

, Nel 23. detto', colla notizia", che il nemico forag- 
giai» un’ ora e mezza lontano dal Campòde’Collega- 
t» » difiaccò iJ Generale Siarembcrgh 800. caualli, c 
fti Compagnie di Granatieri re (fa ado tre di quelle io 
jmbofcate , pattarono Falere tre ad attaccare cinqua 
del nerniqp, che copriuano i foraggiatoti ; i qual* 
podi in fuga ,■ gfi Ulta ri de’ Collegati auanzandofi * 
prelero alcuni prigionieri , e qualche bagaglio . In ap- 
preito’ fapendofì eltere abbondante il foraggio ia' 
quel terreno , fi ordinò da detto Maresciallo un forag- 
gio generale , che fi fece a villa del nemico. 
t Nel i 6 > Settembre dccampòda Agramohtil Duca 
d’Orleans, accampandoli a Bdaguer , e ititi addétto 
fi' mantenne dall* altra' parte del Fiume Sèdi , dove cf- 
lendo fiato ributtato un loro dilìacca'niento , l’ ingrof- 
faronodi 6000 uomini ; e, (ritornando ad actacàrc il 
Ponte di Mondgnana »•$’ impadronirono del medefi- 
hio dopo una* I tinga refifienza. fatta da’ Collegati;, 
però il General L>- Lucas delia Porca diede la pro- 

P x viden- 
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widinza necefl'aria per- dife-rtderfi oli altri palli., che 
filila no l’ingrefTo della Cónta di. Tre m/ dopoché il 
General Staremberg mafidè opportuni foccorfi al 
Principe d’ Artneftat per guadagnare quelle monta- 
gne < A v vilarono d’ Alicante, e Denia , chealcune 
foorrcriede’ Collesatiaveano a vuto notabile vantag- 
gio'lYipra i nemici , tacendomi bottino di zioo-doble, 
di più cavalli; e prigionieri ; ed il Principe d’ Arme* 
fiat da Figuerola in data de’ 2 7. di detto mefe parteci- 
pò,- d* aver’ occivpatn il Cafiello di Conques , dove 
fece 100. faldati prigionièri Co loro Ufficiali , pren- 
devi provifioni grandi-d’ ogni genere; incammi- 
Wmttofi poi a Villa Migiana , una lega , e mezza di- 
ttante ; par attaccare il nemico , che ivi flava accam- 
pato in numero di 3000. uomini* Nel 30.il Marche- 
se d’Fonnafar avendo’ prefa la V^IIa, e mandato 
tamburoal Colonnello D. Giorgio Pertus , che ren- 
dette il Gaftellod-i Aren , ricevuta una rifpofta rifen- 
tita, fece ogni sforzo per ! fefpugnarló colla forza- di 
fei pèzzi di artiglieria , due mortari , edooo. Solda- 
ti , mà riovata re 'fiftenza , fi ritirò con roflore.- 
II iptftrt) di Ottobre e ttencfafi accampato a Gimia- 
na » Eterei co de > Collegati , difìanre una lega dal cof; 
po diftaccato del nemico*;» vicino mi Vilaggio , chia- 
mato Guardini; il Padrone dell’ ifteffo all’ entrare 
della notte fece un di leccamento di un Luogotenente 
Colonnello, -tre Capitani di Granatieri', con 150- 
uomini, i quali pattato ilfiume a guazzo , un’ ora do- 
po mezza notte , coll’. & di 11 e n za di una buona guida ^ 
giunferoal cartipo de’ nemici fenza avvedertene alcu- 
no . Disfecero ui> battaglione intiero-, del quale Te- 
ttarono 300. uomini morti , riportando quattro flen- 
dardi, e nove prigionieri^- e dalla parte de’ Collega- 
ti fu ferito un Luogotenente , e cinque fuffocati nel 
fiume, mentre fi ritiravano. L’efercito Collegato 
continuò nell’ iflelfo- accampamenttr, e poi fi ri- 
dirò • •■■*••• 

A’ 1 2. di Ottobre fi note in marcia il nemico , e fi 

riero- 
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fi trovò verlo il ponte di M'ontagnana , lafciando tuf* 
ta affatto Ja Conca di Treni , ticpo aif '? rotto il pon-» 
te; «oWMui-ritirata reftaronoaiilwL^iuiiiiiiadei Rei 
nofìro Signore tutti i luoghi da quella parte fìpo a de- 
rida . Ritornò in detto giorno nella Corte di Bircel- 
lona il Maresciallo St.ffenfbefg ./ Mei t}{ fi pofe iti 
marcia il Principe Errigo, e nel medefimaf .ekjrpo 
giunfe a Treno; dove averidointelòj che il nemico 
a vea ruinato il ponte di Montagnsna » fi pofe in mar-' 
eia * per l'aggiuogirere l’ Efercito de* Collegati i nel 
quale giunfe a’ 29. E perche il medefiiuo decampò nel 
30. di Ottobre per andare a Quartiere d”lnverno, /i* 
tornò il Principe Èrrìgo in Barcellona > dpve giunfe 
a’ 2- di Novembre - Nel 3. un diftaccamentodel nemi- 
co di 2 500. cavalli attaccòfi-Caftello d’ Ariftot bar-, 
tendolodue giorni : a 1 cui foccorfo effeodo andato il 
Conte Puebla.Éotì 260, fanti de! Reggimento Reale r 
e 1 5oo-cavall i del Redimento Nebot , obbligò i ne- 
mici a ritirarli con perdita di 130- uomini fra. morti- . 
e feriti. _ % «; 

Nel principini di Dicembre vifuun tentativo cqn 
qualche intelligenza fopra la Piazza di Tortola ,T che 
ebbe mala riufeita per la poco buona condotta 
Ne’r 6- arrivò una (quadra di Vafcclli ìnglefi nelporfo 
di Barcellona , venendo d’Italia , comandata daK op- , 
te Ammiraci io^Vrirackerr, la quale la fera de’ 2 3. di* 
Dicembre fi pofe alla vela* ’ 


Ordine dì battaglia Se II' Efettfto %}èollegaìi in Cata- 
logna del gì* riferito anno 1 jà%. comandato dal cìn- 
te Guido di Starembergb , LUogo, tenente ó entrai e 
S tannopb , Prìncipe di tìajfe , Sorniani , Maggióri 
Generali Carpentcr ì FrancfCembcrg , Sant Amati 3 
Affretti - ’ ; ' 

CAVALI E àì A- : ' . v r 

• * • * 1 => ’ 1 '•'in ~:o y. ; .z f 

-*r •t- *7: — — -.4 . .. ' 

4 HerbeviJIi, Dragoni Imperiali- ^ - <’•* 

% ZinzcpdorfFj Dragoni Imperiali* 

* JP 3 3 Tauri* 



sjtf AGGIUNTA DE' VIAGGI 

^3 Ta'ura» Cavalleria Portoghefe . • 

‘"3 Almeida , Cavalleria Portoghefe.. • • 

i i . ; — " "" 1* 

'fa Squadroni. 

«. INFANTERIA. 

I Principe d’ Armeftat , Granatieri Spagnuoli- 
a Starènnbergh , Jcnperiali • 
i Ofnabruch, Imperiali. - 

“f D- Paolo Castano de Alburquerque Portoghe- 

-■> *• Te. " " 

f.l Huett Pórtoghefe. 

.. i Conte Taff Lombardo. . 

- a Revencìau. 

0 Battaglioni. 

* * INFANTERI a . 

* Bemthein , Palatini 
c I Barbo > Palatini • 

j Effrem , palatino. 

1 Gardes, Palatino. 

I Leffbahl j Glandefi , 
ì Trisbeim, Olandefi. 

I Mordan , Jnghilefi. • 

'I Herifpn, Inghilefi. 

* 8 Battaglióni v 


CAVAiLER I A. . 

a Padas, Cavalleria Portoghefe. 
a prancKemberg , Cavalleria Palatina» 
a Scbellard , Cavalleria Palatina- 
ì . Matta , Dragoni Olandefi . ' 

* Orimbera, Cavalleria Olandefe. 
x Herrei, Cavalleria Inghilefe*- v • 
x Reby , Dragoni Reali lnghileff. 

a 6 Squadroni. " 
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Seconda linea , Luogotenènti Generali Belcaftcl , Po*. 
z<7 , Atalaya , Maggiori Generali Dìrimhom , Ce£- 
ni , llumada , Contreneour » 

C A VAL LERIA. 
a Herbevjll, Dragoni Imperiali» « 

2 Sobias, Cavalleria Portoghefe. < 

5 Soia , Cavalleria Portoghele • ‘I 

3 Melo, Cavalleria Portoghefe. — • 


io Squadroni» 

.‘l 

INFANTERIA. 

i Starembergh , Imperiali . 
i OfnabrucK, Imperiali» 
i Sciober , Spagnùoli» 
x Cont Taff, Lombardi, 
x Re vendati , Imperiali . * , 


j Battaglioni 


***' » » !■» " 


N 

H 


C 

£ 


f.» 


M N FANTERIA. 
i Schiòmber, Palatini» 
x Coppi, Palatini. 

-« M oreni , Olandefi . 
x Sant Aman, Olandefì. 
ì Vvetmar, Inglefi. 

** " "■ " ■■■' •*> — * — 

• 5 Battaglioni. • « 


• i 
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V \ CAVALLERIA. . 
f Horogna , Cavalli Portoghefi . 
x Efpen , Cavalleria Palatina . 
x FranKenaberghi Cavalleria Palatini'* 
3 Schlinembach , Dragoni Olanuefi . 

* Naflau, Dragoni Inghilefi. 

2 Peper , Dragoni Inghilefi. . 


f Kj i. 


14 Squadroni . 


CAP. V. 

vi / >•; < 


* * £* f * C T 


Contenente la Campagna del 1 

. . il C Il « s l 

D Opoefler marciata parte delle Truppe Regie f 
ed Aufiliarie al Canapo deftinaro , giunte il Ma- 
reiciallo Conte di Starembergh col Principe Errigo d’ 
Armeftat j.a’^i.del mele di Maggio verfo Ic a i* ore- 
in Seivera. • l 

Nel primodi Giugno, circa le 14. ore giunfe il 
Reggimento ri’ Infanteria del Colonnello Ferrer delle 
Truppe di Sua Maeflà , e verfo le 21. ore fopra verme 
la Cavalleria Portoghele al numero di fette Regi- 
menti , in tutto jcoo. cavalli-in buono flato, e ben 
montati. In quello giorno pranzò ii Marefciallo fud- 
detto in cala del Conte Sormani , e furono di tavola 
il Conte dell’ Atafaya Generale Fortoghefe ( Cava- 
lieri di amabili qu3).tà ) il General Contrencour, Ge- 
nerale di battaglia di Sua Maeltà Cefarea, D. Anto- 
nio Urretta Cederai di battaglia’ del Re, 1 il Colon- 
nello D* Pietro Aimeyda , ilBrigadiero D.Francef- 
coTavora, Il Principe d’Armeflat, il Colcunnèllo 
Ferrer, il Conte del Caudette , e gli Aiutanti Gene- 
rali di deto-Marefciallo. Dopopranzo giunfe il Co- 
lonnello Cordova . D- Ferdinando PignatelH , Capi- 
tano deLfuo-Reggimeoto, -a’ quali diede ancora da ; 
pranzare il medeiimo Conte Sormaty. Ebbe ordina 

. : 1 l il 
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D E L GEME LLI A a**; 
li Colonnello ^Cdrdova di partire per 'ri foo Reggi- 
mento la mattina verfoTarragna , per mutare il di-<; 
ftaccamenroj che colili trovava * In quello mentre; - ' 
giunfc un contadino di Lerida coìleriotizie , che i ne- 
mici fortificavano il Cartello , facendovi travagliare; 
300. Villa ni il giorno; ecbeoggi ^Spettavano Mon- 
ile ur de Befons, Maresciallo dr Francia, Coman- 
dante Generale dell’ Efercito nemico; del quale fi eb- 
be notizia , che fi andava unendo vicino Balaguer, e 
s’óccampava fra detta Terra , e Lerida , dall’ altra 
parte del fiume Segre , in numero di 3000. cavalli, e 
nove battaglioni d’infanteria ;come dilfe un deferto- . 
re del Reggimentodi Revenclau, che parto dal Cam- 
po nemico oggi al noftro- . 'I. • t 

JSel a. verlo mezzodì giunfe il Reggimento di Cor- 
dova per Tarragna » Oggi palfò undefertore Tedefco- 
del Reggimento Reden; e giunte da Lerida un tam- 
buro del nemico , con lettere per il Commiflatio de* 1 
cambi * e Conte Sormani; es’ ebbe notizia, come 
il nemico flava accampato colle Truppe venute da • 
Valenza , e Torrente , e con quelle, che (lavano all* * 
rfl’ediqdi Benafque , e Portella; che nel medefinio.. 
giorno doveva errare inBalaguer il Generale Befons. 

Nel j.pafsarono dal Campo nemico fei dcfertori A- 
lemani , del Reggimento de Revenclau, e de’ Cop- 
pi Palatini, che erano in Bahgupr; cdifsero, che i l 
nemici s’ univano ne’ luoghi di Torrente . Porteria , e 
Fraga. In queftòdì pranzò il Marelciallo Starembergb 1 
col Conte dell’ Atalaya , ed altri Generali al numero ' 
di fedeci. Si ebbe notizia, che i nemici pubblicavano" 
la pace con gran loro giubilo . 

Nel 4. venne un defertore Iogbilefe del Reggi- 
mento Brevvich , e diede notizia, che in Benafque 
Solamente aveano lafciato l’ Ofpedale con 500. fan- 
ti , e 200. cavalli . Il Maresciallo volle vedere la Ca- 
valleria Portoghefe in battaglia , Tettandone ben fod- 
disfno) per effe re in buono flato i cavalli, e la 
gente, 

Yen- * 
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Venneroa 5. due delertori Ufiarida Balvaftro; e ' 
piffero, che i remici erano accampaci in Tamarit , c 
Parcella in poco numero . Le notizie venute de Cuen- 
,ca , portarono, che il nemico avea ialeiato bloccato 
il Cartello con 500. fanti , e zoo. cavalli, c fi era ri- 
tirato coll’ altra gente • Oggi giunfe jlterno della Ca- 
valleria a losOftaJetes, e fi attendevano i Pontoni • 
Vieta notizia da Madrid , come al Duca d’ Ofluna 
gli aveano levato il Vicariato Generale d’ Andalu- 
zia; e data querta carica al Marchefe di Bedmar. I 
Conti di Pinto, e di Aguilar lafciarono i loro impie- 
♦ ghi. 

Nel é. il Marefciallo Staremberg andò in Verdun , 
per vederci Reggimenti Tedefchi, che ivi erano ac- 
campati , che fecero tre fcariche molto puntuali; e 
detto Marefciallo pranzò col Generale VezeJ; altri 
col Generale Ecq ; ed altri col Tenente Colonnello 
de^vinz* Ritornando dopo tutti in Sei vera yerfo le 
3-3. ore, andaronoa vedere l'artiglieria , che di già 
era giunta d’Ofialetes, confirtente in 14* pezzi di 
campagna , L’ ifterta mattina andò un diftaccamento 
di 60©. cavalli , comandati dal Generale Contr$nco- 
ur in cerca di alcune partite • Giunfe un contadino d' 
Agramont, e riferì, che in Balaguer vi erano folo 
3000. farti, e 600. cavalli , e due battaglioni del 
Reggimento d’ Amò erano mancati per inforzare la 
guarnigione di Lerfda ; e che il maggior corpo del ne- 
inicoeraaPortella* 

Si componeva l’ Armata di _Sua Maertà Cattolica 
flcllc Truppe feguenti , . * . ■ 


v . : 


Sta- 
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delle Truppe Celle paté in Cat degna effettive i 
. nell' anno 1709. 
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Reggimenti Infanteria Cavalleria 
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Oéfe r taro rio I’ iftefso giorno de’ 6 \ 24. Soldati /ed- 
un Sargentfcde’ nemici, che ftavarrcriil Benafque ; qua*, 
li erano di quelli, che prefero da’ Col lega ti in Torta- 
ila , cosi Palatini'* coftre Olande/*.- ' • >v . M 

« Nel dì 7: giunterà due defeworida Lerida,del Reg- 
gimento di Humada * che riferirono , come colà fi ri- 
trovavano 4. battaglioni , duediOIerén, e due di 
Humada. A due ore di notte giunte un contadino d’A- 
gramont colla notizia , che i nemici aveano abbando- 
nano Balaguer. Quell’ iftefso giorno montò la prima 
guardia H Conte del Caudette, e vennero 5. deteriori 
Svizzeri del Reggimento di Redin, e prètero partito 
'con quelli de f Grigioni . 

Negli 8. vennero cinque detettori Svizzeri del 
Reggimento de Curt , de’ quali due prefero partirò in 
quelli de’ Grigioni . Verfo z j.ore giunte il Colonnel- 
lo Scoberdalla Conca, edifse , che Benafque fi man- 
teneva bloccato da 700. uomini/ il perché fi ténne 
cónlìglio di guerra, nel quale intervenne il Marefcial- 
lo Starembergh , il Principe d’ Armeftat , Conte Sor- 
mani, Generale Uretta , e fobico rifpedirono detto 
Schober . Un contadino venuto da Balaguer^ difsev, 
che i nerbici u6 aveano ancora àbandonatò detto luo- 
go, però avevano cavato fuori le < munizioni , e tre 
ca nnoni , ed un ahiò villa no di Lerida difse, che il nei 
mico teneva qualche accampamento vicino Aytona , 
e che da Lerida ufci vano tutti i bagagli de’ loro UfiL 
ciali. Sino a quefìo giorno non era ritornato ri Cónte 
dell’ Atalayatiollafoi Cavalleria Venne un tamburo 
da Lerida del nemico: •> 

Nel 9. fi accamparono i tré Reggimenti , che fla- 
vano alloggiati in Silvera, e giunte il Reggimentò 
di Fabber da oanta Colomba : ebbero qualche diffe- 
renza fopra i 1 luogo , che fudécifà in favore de’Grii 
gioni , per 1 ’ anzianità del Colonnello, feguendolo 
Ferrer , c dopo Fabber .• tenendo il Reggimento del- 
le Guardie il primo luogo. Vennero tre detertori, due 
fonti Francali , ed qp AlemanQ. . t.< 

II 



Aggiunta de* viaggi 

i 11 Conte dell’ Altaya fi ritrovala in Ibarf , mentre 
jK>»poté avvatizarfi, a cagion che i nemici non ave- 
vano abbandonato Balaguer , come H' di (Te* . . 

Nel io- giunfe uridefercore Inghilefé, e ritornò il 
Conte deli Atalàya colla fua Cavalleria a' mezzo 
giorno nel campo. Negli n- vennerodife defercori in 
Baiaguer ,e differo , che erano entrati due Reggimen- 
ti^ ò’ Infanteria', e checontinua vano a marciare degli 
altri pef rinforzò ■•••:.; . . • . 

v No’ ti‘ fi ebbe notizia da un contadino, che f 
nemici, che ftavano in LeridZ, ed Aytona s' erano 
mofli, e marciavano ver lo Balaguer, edi magazint 
di Lerìda gli trafportavanoda Letida a Fraga ; e que-r* 
ftMfrconfirmòun mercatante Catalano, che veniva 
da Bajona pacando per Lcrida- Giunfe il Reggimento 
Taffa Berges.* . ys 

_. Nel dì i$. il Marefciallo andò a vederlo, e co- 
mandò, che pattartela moftra- II. Conte della Pue- 
bla marciò al foceorfodi Btnafque j, Giunie urtdefer» 
tore Francefe,. e. due Portoghfc.fi di quei di Alman- 
it . Un diftaccamentò di 400. camalli li fece vedere a 
Vitragi / 

Nel tj. venne nn defertore Alemano del Reggi- 
mento Redin da Balaguer , e riferì , che colà s’era for- 
mato un picciolo campo* Dagli Urtati furono prefi 
quattro defertori del Reggtmentodi Fabber.» quali fi 
confi gna tono al fuo Reggimento-' . , 

Nel 15. vennero-due defertori , che confermarono 
jl picciolo campo forato io Balaguer - Nel medefimo 
giorno fi partì il GeneraléConcrecoùr con un dillac- 
camento di 400. cavalli Portoghefi , e 120’ Dragóni 
Reali , e 40. Uffari‘, portando viveri per tre giorni ; 
con.ordine al Reggimento di, Cordova d' unirli in ca- 
lo folTcro chiedi • PafiTòperLerida D. Maddalena Ju- 
xado , e pranzò col MarefcialIoV , . 

. Ne’ 16. vennero 8deferrori Ingbilefida Lcrida del* 
l ' Infanteria di Tilon e differo , che i nemici tene- 
vano 15. Battaglioni , e due Reggimenti di D pgoni 

accani* 
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Accampati fra Garden, edAlcaras; e che il Govef- 
natore di Lerida era (lato arrecato per inconfidente , 
Duedcfèrtori a cavallo, uno Spagnuolo del Reggi- 
mento del la Reina , e l’ altro d’ Oidines vecchio Ita- 
iiano, di/fero il medefimo ; che la Cavalleria Frarv 
cefe f( era ritirata in Aragona ,■ ettendo folo la Spa- 
gnuola in quefta frontiera; e che teneva ordine di non 
foraggiare grano «Con un Codierò mandato dal Con- 
te della Publea dalla parte di Sver, fi Teppe , come 
era marciato il Brigadiero D. Paolo Gaetani ,eScho- 
ber , col foccorfo per Benasque ( donde fta va lontano 
quattroore ) ed a momenti fi affettava la notizia , 4* 
eflere fiato già foccorfo: c che il Governatore del 
Cafielloavea fatto una fottita , nella qaaleareva ug- 
tifi , e fatto prigionieri cinque de’Minatori , fra’qua- 
li quello, che aveva fervilo di capo' nel Cafiello d’ 
Alicante. Dalle letere intercettate a’ nemici fi Tep- 
pe , eh’ a’ ij. di Maggio nell’ Haya fi feppero 
trattati di pace-, e eh’ il giorno feguente il Minilirodi 
Francia fece ifianza , fi uniflero un’altra volta , e 
lubito fpedi un Corriero in Parigi, che poi ritornò col- 


la rifpofia » , . 

Nel 17- giunfero cinque defettori Inghilefi da Le- 
rida, ed altri due da Balaguer Tcdcfchi , che dittero 
il medefimo • Da Pons venne notizia , che fra i* con- 
tadini , e Micheletti della Villa vi furono feoppetfa- 
te r reflando ferito un Micheletto- Deferrarono die- 
ci del Reggimento Faber . 

Nel 18. ritornò ildiftaccamentodel Contrencòur ; 
e venne un defertore nemico, che non ditte nulla . 
Giunfe notizia da Benafque, che il Conte della Pue- 
bia disfece duemilla Francefi , eh’ erano nell’ attedio 
di detto luogo, in quantità di 1700. fanti, e 300. 
cauallij prendendogli cinque pezzi di cannone, due 
mortari , e tutto l’ Ofpedale ,loccorrendodopo il Ca- 
flejloperò farebe fiata piò compita la vittoriane a'vef- 
fe a vvuto altri zoo. cavalli. ■ 

Ne’ 19. giunfero da Lerida cinque defertori; e da 

Be- 
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Benaùjue fi ebbe notizia, che ilCont d* Aguilar era 
giunto in Lerida ,inficmecoi Contedi Medinellaper 
fervire nell’ Efercito nemico • Di nove defertori fug- 
•giti dai Reggimento Faber * fi fece appiccar uno , due 
-iondannat’ irt galera, e gli altri pafsati per Ja Bachetca 
furono aroefiì ài fervipio- > *■ r 

. Nel io- ritornò il Marefciallo in Barcellona col 
Conte dell’ Atalaya . Venne un defertore di Mora . | 
Nel xi.medefimameote venne un’ altro defertore da 
Lerida , e non portò veruna notizia t Si prefero nove 
defertori noftri sebe pafsavano al nemico , otto di Fa- 
ber s ed uno de’Grigioni • “ . • 

1 A’ 2*. venne un defertore da Mora ; e nel 2 3. altri 
-da Lerida* Ne’24. non vi fu cofa particolare; e nel 
* j. pafsaron due defertori Francefi , e non difsero co- 
fa di nuovo* Venne ancora un Portogliele. ... 

Nel 16 - due defertori Francefi difsero , che i Fran- 
cefi marciavano Vèrfo Aragcn , avendo prefo l’Infan- 
teria fei giorni di pane , e la Cavfllleria il medefimo 
coll’orzo. Ne’ *7-due defertori Francefi difsero il 
•medefimo. ; ’ • ; • ’ ’ 

Ne’ 28. 'giunfero quattro defertori Francefi, che 
roàncàvano da òtto giorni dal Campo; però non dil- 
iero éofa particolare j ma folamente,che i Francefi li 
univano per marciare. Un Corriere intercetto al ne- 
mico, fecefapere, che il 'Conte d’ Aguilar coman- 
dava; e che Filippo V* veniva in Campagna , per- 
che i Spagnuoli avean rifoluto di difenderli ; e che a- 
vea redimito a’ naturali di Aragona, e-Galizia i lo- 
ro fori , e privilegi ..In quello dì ritornò il Marelcial- 
-lo col Conte d’ Atalaya. M 

t, ‘Il giorno de’ 29. medefimamente giunfe il Conte 
Sormani. Vennero fei prigionieri a cavallo, che fe- 
ce l’Ajutante del General Contrencour . Pranzarono 
col Marefciallo il General Vczel, Conte Gel , e Te- 
nente Colonnello d’ Olnabruc • N * 

Nel 30. giuntato due delertori da Lerida, donde 
mancavano da die?i giorni , fenza dir cofa di nuouo ; 

e »c* 
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e medefimaraeme '5. defertorl Palatini, chetarono 
prefi inTortofa l’ anno pafTaco, non difiercofa di più 
Giunfe Belcaflro , Cordova , e Pignatelli . 

Nel primo di Luglio fi ebbero notizie da Lerida , 
eh’ erano entrati di guarnigione in quella Piazza i Re- 
gimenti 1 Spagnuoli in luogo de’Francefi ; che mar- 
ciavano tutti à Belvaftro , e che il giorno de’ tre do- 
vevano tutti (lare imiti : e per altra via fi teppe ede- 
re entrata in Balaguer guarnigione Spagnuola . Giun. 
le il Comandante Stenoph . Nel z. vennero due de- 
terrori , colla medefima notizia ; e giunte il Genera- 
le Humada* 

Il dì venne un defertore da Balaguer, e difie * 
che le Truppe Francefi retta vano al foldo di Spagna . 
Nel 4- giunterò tre deteriori , colla notizia , che Te- 
ttavano le Truppe Francefi al fervigio di Filippo V* 
Nel j. fu il Conte di Traun, e ’1 Commifiario de’ 
cambj Alignole con quaranta foldati , per concertare 
col Commifiario Francete il cambio de’ prigionieri à 
Linnola. v 

Giunterò nel dì 6. quattro Ufiarl defeTtori,che non 
di fiero cofa alcuna. Nel 7.venneunTenentcaggre- 
gàto del Reggimento d’Aragon , e portò 13. prigio- 
nieri Francefi , fatti vicino Roda . Ritornarono il 
Conte Traun, e Commifiario de’cambj , dopoavere 
effettuato il cambio generale . 

Nell’ andò perfona in Ybars, per òflcrvare , 
fe vi fofle acqua , e foraggi , per accamparli, e non 
trovò ne l’uno, ne l’altro. Nel 9. il Marefciallo Sta- 
rembergh fu à Verdun , per fare la funzione di bene- 
dire le bandiere del Reggimento Revenclau : la fun- 
zione fu curiofa . Pofe il primo chiodo all’afta della 
bandiera, e dopo fi pranzò ; efiendo undeci tavole 
per fervire à 150. perfone, che mangiarono affai 
bene- • 

Nelro. vennero fette defertori, e riferirono, che 
i Francefi marciavano in Francia, ed un contadino 
confermò il medefimo . Nell’i t • fi fecero un’A Ifiero, 
Tonw IX. equat- 
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«. «filtro Soldati à cavallo prigionièri * vicino Ltnno- 
V ‘dall’ Aiutante di Contrencour. Vennero due de, 
ercori , uno de’quali ditte , che i Francefi erano dif- 
Ltì in Fiandra . Qwnfero tre defer tori nell ir. 
che diflèroil noedèfimo . Si portarono 35- barche da 
Terragonaperufo de’ Ponti. Nel 13. vennero due 

defertori fenza dir cofa alcuna. ? ; 

Nel 1 4* giupfe unod Agramont, eh era flato in Le- 
rida , e Balaguer -, e ditte, che il Conte d Agallar co- 
mandava in quella fr ontiera , mentre Monfleur di Bc- 
fon* , ed il Conte Stein £ erano ^ifguftati • Dittero 1 
Francefi, che andavano in Roffìglipa, e 1 (empiici 
Spapnuoli ilcredéano ; quando fi fapea, che la mag- 
eL parte della loro Cavalleria flava m Franca . Pu- 
blica P rono,che i Collegati erano più forti, ma che non 
Volevano fare altrò, che uqa difefa dietro de fiumi . 
J Nel «5. giunfero tre defetton Spagnuoji à caval- 
lo • ed il Conte Sormani parti per Barcellona. Nel 
1 6 Vi prefe una Spia , che confefsò x aver norjate let- 
te re a? nemico , ’ e che guidò il medefimo à prendere 
%ne vetture à Balaguer . S* inpe^e.tarono lettere 
del nemico, dirette in Ancon , dalle quali fi lfPP«» 
che il Conte d’ Aguilar confortava 1 naturali , dilam- 
mati ; perché 1’ Ambalciatore di Francia partiva da 

••-NeftV vennero dalla Cuenca pfto defertnri del 
nemico J che infirmavano, che 1 nemici Francefi 

avevan pattato i monti , per ritornare m F jancia * 
Sifeppeanche da Lerida, che i nemici full appren- 

fione, che i Collegati paffava no il fiutpe, pofero al 

patto di terra dieci pezzi di artiglieria , e due Reggi- 
menti d’ Infanteria per guardarli • / 

' Nel 1 8- vennero due deferto». Nel 19. undeci Mi 

chTle ti attaccati da 6o.ca vailidi Lenda , fi falvaro- 
• no in Mayals, in una Tdrre ; dove volendoli fot- 
xare i nemici, fidtfefero di tal forte, che “ cc '^ r0 
dodeci di quelli, prefero fette , e due cavalli. Veo. 

nero cinque Urta» prigionieri, e due deferto» Urta* 
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ri , che prefero partito : c tre altri defertori diflcro , ' 
che i Francefi continuavano la loro marcia* Altri. 
Paefani prefero tre cavalli , edunnrmlo Nel 19. ven- 
ne un defertore à«ca0allo del Reggimento Sanlev.eri- 
no , *e dilfe che .ponrefta vano, che quattro Battaglio- 
ni de’ Francefi > e 1 ’ iftelfodilfero dued.efertori Ingle- 
fi-LJn Capitano Olandefe del Reggimento dj D-Fran- 
cefco EBoli de’ Napoletani , fuggito dal nemico, dif. 
fe , che quello Reggi mento marciava da Perpignan in 

Aragon > e eh’ era di 400. uomini * . 

• Nel a !• yepnero due defertori d’infanteria', e due 
di cavalleria Inglefi, eh’ erano (lati fatti prigionie- 
ri in Almanza, e Portogallo. Quelli differo, che i 
Francefi eran parliti , ed avean rimalli 4- Reggi- 
menti, che attendevano il Duca di Brevvicit. tfe’ 
21. vennerodue defertori Italiani. Si diede ordine 
per iflar pronti alla marcia . 

A*2j. ypnneroun Sargente, e nove CJlfari defer. 
.tori del nemico ; cheprefefo partito. Dilfero, che 
i Francefi gran ritornati in dietro al loro Campo . 
Venne altro defertore , fenza'dircofa di nuovo - Iq 
quello giorpogiunfe il Conte della Cqrfona , che fu 
alloggiato dal Marelciallo. Nel 24.. venne un defer- 
tore Spagngolo del Reggimentodi D* Pcdro Vique de 
Sardanna, edilfe, che il fuo Reggimento marciava 
verf® Aragon \ ed altri undeci defertori confermarono 
il medefimo . 

Nel 25. fi mofle l’Efercito alle io. ore Italiane , e 
verfole 15. giunfeà Ibars. Qui fi unirono gli Alema- 
nidi Verdun fogli Olandefi , ed Inglefi, e Reggimen- 
to d’Erbevil, Il Principe d’ Armellat rcfiòcoll’. In- 
fanteria del Re à Beldur.Giunfero dieci defertpri che 
parlaronod’una battaglia confeguita dali’armi Colle- 
. gate in Fiandra • Il campo fu pollo colla dritta alla 
Fojiola , e la finiftra à Ibars. Il Marefciallo fu allog- 
giatoalla Francia nel centro fra due linee. 

Nel 26. entrò il Principe d’ Armellat coll’ Infante- 
ria di Serverà • Vennero due defertori à cavallo, di 

Q__ 2 quei 
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tfuei mandati dal nemico alla (coperta • Piffero , che 
^francefiroancavanod’ Infanteria ; e che per effere 
ritornato in Francia il lor Capo, comandava nell* 
frontiera il Conte d’ Aguilar . Vennero fette d«rer- 
ròTi , ed altrettanti paffarono nel cioè fel d’infan- 
teria, ed urrà cavallo • Qbb* fra Generali fi .tenne 
configlio* nel quale intervennero il Mrrefciallo , 
Conte de Ila Corfona, Principe d’Armeftatj Conte 
Sormani, BaronVezel, Conte dell’ Atalaya. , D. 
I>;ego - Stenoph , Bclcaftel ; e furono più di due ore. 

Si diede ordine , che il Generale Tavofa con jod-ca.* 
Talli & incamminarle verfp Lerida. Un contadino 
diede notizia , che da Lerida erano partiti ‘gli ultimi 
Equipaggi Francefi • ' • ' 

Nel 29. paffarono venti.otto derertorbventiquattv 
à piedi , e quattro à cavallo Spagnuoli . Pafsò il Ma- 
refciallo al Segre , e quando fu à Lìnnola , ebbe noti- 
zia ,*come il General Tavora avea invertito 310. ca- 
valli del nemico , e fatti prigionieri, un Tenente , ed • 
pn Soldato à cava! lo. Pafsò poi il Marefciallo àTerm, 
di dótw gl» furono tirati due tiri dicannoneRrconob- 
be rutto il campo nemico , e vicino à Balaguer gli ti- 
rarono altri tré tiri di cannone , fenza danno. Si of-' . 
fervè , che nella Tofre di D.Jnàh flava una truppa di 
nemici, ch’ordinòil Marefciallo, chefoffero inve- 
rtiti dalle milizie Collegate , come fecero prenden- 
do-! 7. cavalli , e faldati, ed Un’ Albero , oltre altri 
morti • Si pofe ip carnfufione il campo nemico, c il 
General Vefons fi avanzò in perfona fatto l’Qrto di 
Balaguer , ed i Collegati !enz f apprenfione fletterò in 
fronte ; e dopoi fi ritirarono al lor Campo . Il nemico 
procurò dopo effeffi ingrolfato , piccare la noftra Re- 
troguardia , ma fenza frutto , perdendo altro cavallo: 
è ritirandofi i Collegati fenza danno . * 

La mattina de’ 2 vennerodue dcfertori à cavallo 
del Reggimento di Rufciglion ; e dopoi altri cinque 
ti’ Infanteria Francefe d’Ager. Due Chierici, che ven- 
nero da Sarsgoza , difiero, che ottogiorni fa, eran 
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.fattati due Reggimenti d’ Infanteria France/e pcf 
Navarra • A }i> gmnfero due defertori à cavallo , ed 
otto à piedi* > v . ... .. . ;, M 

Nel.prìmodi A gotto giùnsero 5. defertori Francali 
à piedi ,- ed 1 unoà cavallo.’ Ne’ 2. tredpfertori à piedi,- 
e due à cavallo. Si ebbe notizia dalla Conca ,come il 
Campo de’ Collegati , comandato dal Brigadiero AI- 
burquerque, era fiato. attaccato da 4- Reggimenti di 
Cavalleria, unodi UiTari, e quattrobattaglióni d’ 
Infanteria ; echc fidifefero per fei />r,c i Collegati y 
avendo Tempre refpintj^ rem lei- in tal forala; che fi 
ritirarono in confufion^j. perdendo più di 600,., uomi- 
ni , ed in particdlafe il Reggimento di marina , fu 
tìiolto disfano , ede* Collegati fi perderono, da 300. 
nomini, un Capitano di Granatieri , e due Tenenti. 

V Nel 3. vennero otto defertori Francefi con un Cafr 
pofquadra • Difiero, che de’, ji.' battaglioni, che i 
Fra.ncefi renevano in Ifpagna , i». fe n’ eran’ andati 
in Francia» ma il drpiù era rimafto al campo .; però 
che 9. battaglioni doveano anda.rfcnc , (obito , ,ché 
giungevano i Reggimenti di Guardiana EfiremadilraV 
E che de’ dieci Reggimenti di Cavalleria Francete , i 
fei erano partiti , ed i quattro re fiati al Campo ; ch'e 
tutti dovevano refiare' ai foldo di Filippo V* e.che 
Monfieur de Befons , éd pltri Generali Francefi 
rimanevano tutti foct-o il comando del Conte di 
Aguilar. \ ^ ‘ ... 

.-..Nel 4. vennero quattordeci defertori à piedi., e tre 
à cavai lo Spagquoli . Difiero, ghei Francefi fi rin- 
forzavano, e che attendevano i Reggimenti diGuar- 
dia Spaghuola , e Vallona . Si tennero due configli di 
guerra ,_ ne’ quali intervennero il Marefciallo , il 
Conte della Corfana , il Principe d’ Armeftat,il Con-’ 
teSonpani, ilBaron .VezeJ , ri Conte d’ Atalay* , 
Bclcafiel, il Generale , e Carpenter • 

À*5* giunfero 3. defertori à piedi Franteli , ed uno" 
Spagnublo, il quale ditte, ch'eran marciati VerfoVa- 
lenza tre Reggimenti della Cavalleria Spagnyola * 
,-r; • 0^ i Nel- 
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Nel 6. giunfcro quattro defertorì d’infanteria', due 
Spagnuoli, e due Italiani . Si diede ordine per iftar 
pronti alla marcia . Nel 7. vennero fette defertori , 
ne dittero cola di nuoVo. 

/ Ne) 8. fi marciò verfo Belvfs, e s’accampò bella 
Fontarella l’Efercito, ch’era marciato in nove colon- 
ne , quattro d’ Infanteria ,> quattro di Cavalleria , ed 
una di artiglieria , e bagaglio in mezzo. Giunfero.4* 
defertori , che non dittero niente. Si replicò l’ordine 
'di ftar pronti all* marcia . A’ nove giunfefo 1 i. defer- 
to ri Fra rieéfi , Àlemanl, e Napoletani e dittero , 
che avuta notizTa il nemico dalla m arda dé’ Collega ti 
s’eranpofti in Cammino 8. battagfioni, e due Reggi-' 
nienti di cavalleria verfo Lerida. Un trombetta de’ 
Collegati venuto dal Campo nemico» ditte, che. tra 
FrànCefi , e Spagnuoli v’ era fiato rumore , nel qual* 
eran morti 9. La lite fuperdifefa'di nazione , il per- 
ché fu prefo in Balaguer un Capitan Spago bòlo* Si or- 
- dinòdi fiat* pronti alla marcia . Si archibugiarono 5* 
faldati di Taff, uno appiccato, altro fruttato ,td al- 
’ tro libero, pcf fare il carnefice *• . / !.. 

A’ io- fi tenne configlio dìguerra fra’ Generi! » e 
fi diede ordine , di ftar pronti alla marcia- Giunfero 
$• defertori à cavallo , fei Spagnuoli , e due FranCefi* 
Dittero, che ildifiaccamento, ehe tenevano in Ài* 
tona , e Goos s’era incorporato all’ Efercito . e Chtf 
erano fei giorni , che la cavalleria era colle felle polle* 
Vennero otto defertori d’ Infanteria ;e negli rr.quat- 
tro defertori à cavallo, due Francefi , e due Spagno- 
li , e ditterò, che tutte le Truppe Ffancefi, e Spa-' 
gnuole erano unite nei Campodi Benafque ,ettendofi 
avvicinate piùàl fiume*' Si diede l’ordine della mar- 
cia verfo il fiume. V 

; Nel iz.fi cominciò à marciare di buon ora in nove' 
colonne, quattro di cavalleria a’ lati » e quattro d’ 
Infanteria nel mezzo , e l’artiglieria f e bagagfio nel 
v centro . Le guardie de’ Collegati avanzate , cari- 
carono alcune Truppe del nemico , facendo alcuni 
• f ..■> pri« 
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prigionieri ; e mille Uifari partirono il fiume , « pre- 
gierò alcuni cavalli, e mule • Vertale 16. ore giunte 
f 'tutta !’ Armata de Collegati ;ed il nemico, che lì tro- 
vava difunito, cominciò ad unirli , facendo faccia 
al Campo de’ Collegati, parte in dite linee, ed il di 
più in una . In quello giorno partirono dódici deferto- 
ri à cavallo, Fraòcefi Spagnuol i, ed U (fari. Coman- 
dò il Marefcial Io,' che da un’altura , 'che domina le 
rive del Campo nemico , fi ri tiralTero delle rannona- 
ted* alcune Truppe ; che ttiVano alle vicinanze del • 
Fiume; dalle quali furono uccifi alquanti foldati , e 
gli altri fi ritirarono tabi to. Verta i 2$. finendo di giu- 
gnere tutte le Truppe del nemico cominciò a tirare _ 
verlo la gente de’ Collegati , che ftà va al foraggio , 
fenza danno- I Contadini; e Micheletti facevano 
delle fcaramùccie ogni gioititi dall* una ; e l’ alita par- 
te del fiume, con morte d* amendue le parti* Giunfe 
tutto il Convogliodel Campo de’ Collegati di Villa» 
nuova de la Barca . . , 

Nél ij. vennero otto defertori a cavallo, e due 
Urtari ; e fi continuò a tirare dall’ una ,e l’altra parte 
col cannone , ed archibugio . Sifecerodue Urtari pri- 
gionieri, ed altri tre foldati a cà va Ilo • 1 Micheletti 
fecero quattro prigionieri con quattro cavalli; e tré 
muli. Nel 14. vennero di buon’ ora , un Capitano d* 
Uflari con fei tJffari defertori del nemico J dirte il Ca- 
pitano, che fi partiva con 40.; ma chel Mich'eletti 
avean lor tirate più fcoppettate,per le quali gli altri fe 
n’ erano ritornati. Giunfe un defettore del Reggimen- 
to della Reina , ed altro d’ Ordine* , ediflero, eh’ 
eran due mefi ; che non vi era paga ; e che tenevano 
aé. battaglioni, e 1 8. Reggimenti di Cavalleria , de* 
quali 4. ftavano alla Cueva . 

Vallejo attaccò il Convoglio , eh’ andava à Serve- , 
ra feortatoda i 50. foldati ; però fpdisfatjg dal Conte 
Yerghen , che lo combattè fra Bclpùcce Gólmis ; 
tettando de’ nemici 36. prigionieri, fra quali un Ca- 
pitan Tenente, alcuni morti, oltre altri prefi vi- 
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tino Golmis, dalla Guardia de’ Collegati* 

A’i y* vennero fette defertori Franccfi d’Infanterfà* 
e non difsero cofa dì particolare , come un altro Spa-* 
gnuolo . Gli Ufsari nemici vennero ad attaccare la 
Guardia de’ Collegati della dritta , che la fartene vano 
tre (quadroni degli ftcflì Collegati Ufsari ; che gli ref- 
. pinfero di là dal fiume : nella cui riva poi dall’ una * 
e l’ altra parte fi fece gran fuoco , reftando morto uno 
de’ nemici, e ferito mortalmente un Tenente Ùfsaro; 
un faldato, ed un cauallo morto* Vennero nel 1 6* 
quattro defertori * 

Nel 17. comparuero altri tre a cavallo, e cinque d’ 
Infanteria, e difsero, che il nemicoaUea fatti alcuni 
diftaccamenti per Valenza; ed un contadino di Ba- 
laguer difse , che s' era fatto diftaccamento per Fran- 
cia di quattro battaglioni , e che douea anco partire 
Monficur de Befonscol Gouernatore di Balaguer: e 
che Tournaifiera refo. Nel 1 8- vennero $. defertori 
Francefi a cauallo, e quattro a piedi* In quefto.dì i 
nemici ebbero un’ allarme da’ Micheletti, montando * 
tutta la loro Cavalleria a cauallo, e (lette più di quat* 

. tro ore in ordine auanti i loro Reggimenti. Tanaglia- 
rono in fortificare guadi , 0 palli tirando molto 
colla loro artiglieria. . 

Nel 19. vennero due defertori a piedi. Vi era noti- 
zia ,the i Micheletti di Valenza avean disfatto parte 
d’un rinforzodi foldati ,ehcandava in Tortofa , nella 
qual Piazza vi erano pochi viueri ; e che in Morella 
era caduto un fulmine fui magazino della poluere, ed 
auea diftrutto quafi tutto il Cartello, ed uceifa parte 
della guarnigione* II nemico continuòa tirare colla 
fua artigliala grofsa , e dalla parte de” Collegati Ci fe- 
>, ce il medefimo a nohe con granate reali * 

Nel ao* giunfe un defertore ; e per loflefso, edaf» 
tre notizie Afeppte , che’l nemicoauea dirtaccati alcu- 
ni ReggimAtiper Valenza cos'idi Caoalleria ; come 
d’infanteria , e due battaglioni per Francia * Da 
un Ulsaro , defertore de! nemico , che condufse un* 

[•' : : altro ' • 
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altro Cavallo , C Ceppe , ch’eflendofi incontrata la fui 
partita con un’altra Spagnuola di Cavalleria,, vicina 
Serverà , credendoli l’un a , e l’altra nemica , fi erano 
attaccate, e morti dall’una, e l’altra parte mojti,prima 
di conofcerfi . Oggi fi tenne altro configlio di guerra • 
Nel ai. vennero due defertorj . Partì il Convoglio 
feortatoda ?•©. cavalli , e zoo. fanti , lotto il coman- 
do del Conte di Nafiau . Si mandarono otto pezzi dì 
artiglieria per Serverà ; e fi diede Cordine per la mar- 
cia. Nel ax. a mezza notte lì abaffarono le tende, e 
li caricò il bagaglio, e dopo due ore fi cominciòa mar-» 
ciare a Anidra in tre colonne ; di maniera che veri® 
le 1 3* fi giunfe in Albatarri ; verfo dove tenne la drit- 
ta, a Sonodelli la Anidra, e ’l centro a Montolin. 
Il Maresciallo rimafe in Sonodelli. Il nemico non Tep- 
pe la marcia de’ Collegati , che la mattina , e fubic<> 
feo rTe per lo cammino de Algayre, e dopoi per JLc - 
fida* Pafsò tutta la Tua Cavalleria,* ed Infanteria al 
di Cuòri Garden , e poCe il Tuo corpo in fronte di quel- 
lo de’ Collegati* co) la dritta a$ Alqaras, e la fini* 
dra vicino Garden in due linee . ("Vennero cinque U C. 
Tari defertori, che diedero folo notizia della marcia à 
ed una Guardia di Corps della Compagnia Italiana 
diede minor notizia degli OflTari . Ondefertore Pran- 
cefe a cavallodel Reggimento Beri (che ila va in Xac- 
ca , deftinato per tenere infreno alcuni Tedizìofi^ 
giunfe all’Armata del nemico , che da Va in marcia , 
in Algayre , con pieghi della Corte di Francia al Gé- 
neral Befons,Efteyn,e Jofreville . Un’altro Spagnuola 
a cavallo defertore non dille altra coTa , ma Colo, che, 
(lavano nominati quattro Reggimenti di Cavalieri» 
per Valenza, come anche quello degli Ufiari, eche 
il Reggimento della Motte , .e quello di Monte alle- 
gre, e della Guardia Va Bona ,quai venivano da Por* 

* togalìo, erano (lati contromandati per Valenzìa* Quat-, 
tro defertori a piedi ditterò TifteTTo • 

Nel ag.giunfero fette UlTari defertori , fenza noti* 
zia particolare, quelli però>ch’eran’Ungari , prefera 
, ' *• ‘ ' psr* 
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partito negli Utfari de’ Collegati *. e gli altri venderò-' 
rO i loro Cavalli • Giunferoaltri Tei (iefertori^Fran- 
Céfi a cavallo,, e due Spagnuoli y e non dittero cofa 
particolare. Il Marefciallo flé a Torre diSegre per 
vifitarejquelluógo,e fù creduto, che il primo Campo 
farebbe fra la Gran ja , e Torte ai Segro. I nemici fe- 
cero due batterie dfquattfo cannoni, tirando Tempre 
fopra i foraggiatoti de’ Collegati ; che davan’ acqua a’ 
Cavalli, ed ai Quartiero Generale < v 

Vennéfó fei defertori a cavallo , v è due a piedi nel 
24. nel iye 26. giunfero*tre defertori a cava Ilo, e due 
Francefi a’ piedi. Quella notte marciò l’Armata in 
tre.colonne nella manièra, ch’era accampata, e di- 
flaccò tutti i Granatieri , 80. cavalli,' ed i Dragóni 
per attaccare Bafaguer; pef non ufeire la guarnigio- 
ne, comporta d’un Reggimento Tedefco, ed altro 
Spagnuoló. Le barche andavano col drflaccartfento 
per far ponte all’Armata-. Pafisò la Cavalleria per il 
patto del fiume, e rlriftntéffà fopra il ponte , come 
tutta l’artiglieria , e bagaglio’. Si fece fentiré al Goi 
verna^ore di Balaguer ,* che fi fèndette , e fifpble , che 
fi difenderebbe da uomo ©nota (o . •; 

,?v Ne! 2, 7- il némicogiunfe con tutte le fue Truppe , sì 
Quelle , che teneva nella Cuenca , come quelle ritor- 
narono da Valenza , e le Guardie a pi'ède , che giun- 
feroda Portogallo. Marciò dal (irò Campo di Ài Ca- 
ra $' , e fece alto fopfa la marcia in Corbans, fenza pór- 
re tende , è fenza bagaglio • t>ue ore prima di mezza 
notte del dì z-è. cominciò a pattare la Noghera , e *ér- 
fo lé 1 3. Ore del giorrfo 2 7. fi pofe tutta T Armata in 
marcia in 4 Có!onne,z di Cavalleria, e !• d’Iufanterra, 
marciando vé'ffo il Campo de’ColIegati per la Neghe- 
rà i a sù; e duè ore dopò mezzodì , fenza penetrarli la 
cagione', confra marciò per fa' fila Retroguardia, -e 
ritirò nel medefimo Campo di Corbans • 

Comandò il Maréfcìallo al CO; Sormani ,che pren » 
dette Cavalleria dàlia dritta, uno fqùadrone d’ogni 
Reggimento , ed al Conte d’ Atalayà il medefimo per 
• 'i la 
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la fitìirtra •, affittiti da’ Generali Contrencour , e Tam- 
r bor . Il Conte Sorniani attaccòcoh bravura con quat- 
| tro fquadr&ni , fette fquadròni nemici , che pofe in di- 
; fordine: ma caricandolo dopoidue.Reggimenti, untf 
' diCortoban , e l’àltròdi Beri ; Io ributtarono, é Io 
fecefo prigioniero . Ma gli (quadroni Portoghefi cari- 
carono con tanto valore i nemici , che fecero làfciare 
1 detto Conte; che fcappò dalle loro ma'nf con perdere 
folamente le fue piffofe, che aveva confegnato.' I 
nemici giunfero a tenere 2 j. de’ loro*, contro 6 - fqua- 
: droni Collegati ; poiché molti de’ Collegati non Inve- 
rtirono. Peròcon avergli inleguito più di 300. partii 
1 Collegkli , fi ritirarono. Perderóho da So- cavalli j 
è foldati, il Tenente Colonnello di Beri , ed àn 
1 Capitano, é fra dieci di corpo , e cadetti . Dalla 
parte de’ColIegati fi perdéil Tenente Colonneffod* 
Efbeville morto, e io. ih TU." foldati feriti , Con 
Monfieur Dubai , Àjutante del Marefciallo' D. 

: Ferdinand® Pignatelli fi portò valorofa ménte , e con 
‘ intrepidezza . In fine la Gente de’»Collegati , giun^ 

1 fé al Campo colla gloria d’aver combattuti fei (qua- • 
droni contri 25. contrarj, ponendogli In confufió- 
fe tutti averterò combattuto , fi farebbe ot- 


ne 



tenuto 
a ca\ 

Nel 

attacchi a Balaguer ; ordinò^ un fi facerte dal Principe 
d’Armettat, altro dal Vezel ,• ed altro da! Belcafleh 
La notte fi' domi nciò^er la parte dèi Principe , che fu 
la hrìgata delle Truppe del Re, e vi fu un gran fuo- 
co : per il quale morirono , e rèftarono ferrti 52'.' uo- 
mini, c fette Ufficiali, e Capitani i nrgi ù - Perla par- 
te di Beicattel vi furono due feriti f ed un morto'. Da' 
quella di ^ezel morti due Si fecero due batterie di 
quattro pezzi ógniuna . Befcartel per fa parte di Lerida'; 
Vezel da quella del SantoCrlfto^il Principein frohte 
d* un nuovo forte SI tirarono mólti tiri dal/’ una 
parte , c l’altra , fino a 1 4. ore , che fecero la chiama- 
ta; 
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ta ; e dopo varie difpute, fi capitolò, che reftaffif 
ìa guarnigione prigioniera di guerra , i defertori a d»- 
fcrezione del Marefciailo , ed i bagagli degli Ufficia- 
li, liberi. La guarnigione fi componeva d’un Reg- 
gimento di 500. uòmini Spagnuoli del Reggimento di 
Badajos . Si pofero ioo. Granatieri alia Porta di 
Lcrida • Vennero quattro defertori, diro a cavallo, 
e due a piedi , e diiiero , che i nemici' erano ancora 
nel Campodi Corbens- La Cavalleria, che flava 
in Balaguer, fe*ne fuggì la notte ^ - . 

.Nel 19. vennero 300. Jefertori a piedi , ed a caw 
vallo, e nel 30. ufci la guarnigione da Balaguer , 
fcortata dall’ Ajutante Reale Don Vicenzd Tac- 
cona, oggi Colonnello; che portò le bandiere an- 
gora in Barcellona , prefe co i prigionieri : qua- 
le fi fermò del 31. in Serverà. Nel primo di Set- 
tembre in Agualada , ne’ 1. in Mortarei ; éd a’ 
3. entrò in Barcellona , dove lafejò i prigionie- 
ri, nella Tarazana , e le bandiere nel Palagio 
fteafe .• " ’ , 

. Succede al fudetto Taccone uh terribile acciden- 
te, prima d’entrare in MortareL Avendo un fuò 
Soldato uccifo un porchetto di fatte , chi guarda- 
va iposci, coroihcjò a gridare, ladri; alle cui gri- 
da fonarono le campane all armi , tutti i Villaggi vi- 
cini , unendoli molti contadini , che circondando tut- 
ta la fcorta, obbligarono detto Taccone a dar quat- 
tro dobble , per fa Iva rii la vita'. 

Ritornò all’ 8. dettoTaccone af Campo diBala- 
guer prima di mezzodì } dal quale furono diftaccatt 
tre Reggimenti, uno di Herbevillè, altro di Dra- 
goni Realt, & il terzoni Cavalleria Portòghefe, de- 
sinati per Lampurdan • Vennéro quattro defertori a 
cavallo, e diiiero « che s’ attendeva Filippo V. nei 

ti) pO • * . ) • / 

Nel 9. vénneun (Rapita no riformato de’ npmici ^ 
djfle il medefimo • Vennero anche tre defertori, ed 
òtto prigionieri , fatti da’ Micheletji . A 1 lo.giunfe-- 

- ro j. 

— 
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ro ^defertori a cauallo, ed uno a piede . Difse- 
to, che fi er^lpedito undiftaccamento di Guardie 
a piedi, ed a cauallo, per incontrare Filippo V. in 
Fraga . Negli i*. fi mutò il Campo , che non fi 
potè far prima per le gran 'pioggie • Si flefe la drit-? 
ia al Convento delia Trinità, e la finiflra verfo 
i Balaguer. Vennero fer defertori a piedi , e due a 
i causilo; Difsero , ch’era giunto Filippo V. Si comln- 
i ciò a fortificare il Campo . Lerida fece una falua 
per detto arriu» A’ i a*, vennero quattordeci defer» 

> tori a piedi, e due a cavallo. 

A’ij. vennero quattro defertori, e ne’i^. altri 
< quattro a cauallo, e due a piede ,. e difsero , che 
! Filippo V. voleua venire ad attaccale i Collegati 
i a’i8* Nel ij. vennero due defertori. A’ lé.alcù- 
: ni Miche letti condussero dodeci foldati a cauallo 
i prigionieri. Vennero duedefertorf, e difsero, che^ 
t il nemico voleua attaccare i Collegati ; però il Cam-? 
i po de’ mcdefimi fi fòrtificaua con tre Fortini per 
l’artiglieria, che fiancheggiaua il Campo degl’ ifief- 
i lì Collegati - In quello giorno fi mutò la Caual- 
i leria,^e s’accampò a’ polli d’ alcuni dirupi, 
i Nel 17. i Porthogefi pofero prigioniero un Ca* 
i pjtano di caualli, e vennero due defertori del ne- 
ri inico a cauallo, e quattro a piedi, & un trombet- 
c ta ; e ne’ 18. due defertori difsero il medefimo. Ne’ 
a ig. venne un defertore a cauallo , edifse , che il 
nemico voleua certamente attaccare i Collegati con 
» io. mila fanti, ed 800©. cadalli . Nel 20- gitmfe- 
3 ro quattordeci defertori a piedi, e due a cauallo . 
ì Difsero, che i nemici auean diflaccato due batta- 
f glioni 'per Monfon. I Micheletti condufsero «redi-» 

1 o prigionieri con 13. cavalli, e io. muli, 
t Nel 21. vennero due defertori , e difsero il male 
flato della Cavalleria nemica , per efsere fiata quin- 
| deci giorni fenza orzo, e paglia, fol’ avuto oggi un 
j poco di grano. Nel 22. giunfero noue defertori.- 
ji Nel 2 3. altri due defertori , ed un contadino , colla 
. noti* 
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notizia , che il nemico dove» decampare*, come fé-* 
fc la notte. 

Ne’ 24. fi ebbe notizia , comtf if nemico fi era ac- 
campato, incaminandofi verfo Lerida , eifuoi c- 
quipaggi verfo Fraga , Monfon , c Lerida . 

A’ 25. il nemicocon 200. cavalli attaccò il Convo- 
glio de 'Collegati di galere , e carri , vicino Gramonr, 
clfendofenza fforta . Però incapaminatofi il Conte 
dcll’Atalayacop 1000. cavalli a tagliarli lafifada; in- 
contrò un diftaccamcnto nemico , comandato dai Val- 
lejodi 200. Cherubinieri , vicino il Palas , quale di- 
sfatto, fece 40. prigionieri. 11 nemico fi trovò fra i 
4. Pilari , e la Colegctta* 

11 26* il Conte* dell’Atalaya ritornò col (uo difiacca, 
mento, e ricuperò tutto il Convoglio, fuori la fua 
robba , non potendo ricuperar? , che dodici piatti, ed 
una faldella, perdendo il refio della fua argenteria , 
con uno fpadino di 500. doble , perefiere di diaman- 
ti, e tutte 1 ? fue velli , erobbe- Il detto Conte batté 
tr? difiaccamenti , e fece prigionieri cento cavalli; pe- 
rò il nemico perdé più di 200. fra i dirupi, e prefi da’ 
paefani . Tutto l’ efercito fi pofe in marcia , p, Filip- 
po V* dopo quella fazzione ritornò con poca gloria . 

Nel 27- ilmemicofi pofe in marcia, difsero, per 
Belpucci : il efie confirmarono due foldati a cavallo,*» 
quali avean deferta to dalla marcia , ed altro del Reg- 
gimento di Mena d # ’ Infanteria , e difsero , che porta- 
va ai. cannoni di campagna di batteria , -e tre morta- 
ri . Pofe un ponte di barche vicino Garden* Comandò 
Filippo y.a los Vagueres de Gramont , che portarte- 
lo vjttovaglie al fuo Campo di Belpucci- Il Convo- 
glio de’ Collegati parti quella mattina , con una 
(corta di 150- cavalli; e quella notte fi ordinò ad un 
diftaccamento, comandato dal Colonnello Keller , 
per andare a Cala f, eGiufena, a rinforzare la feor- 
ra del Convoglio . Prefero fette giorni di pane , e gra- 
no per gli cavalli • > 

Nel»8. fu il General Trimbom a riconofcere il 

' - . ne mi- 

• / , 
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: pernice; ericònofciutolo, incontrò un diflaccamen- 
di Linnola di 40. delie Guardie di Corps, quali fe? v 
s cero invertire da 20. faldati de’ Collegati , comandati 
dall’ Ajutante di Belcaftel:facendo loro prender la fu- 
ga , reftando uno prigioniero , ed un cavallo nel (alta- 
r re un follo, fi ruppe il collo. Un’aljtra^paTtita , ca- 
I piandata da un Tenente de’ Porthoghefi con ao.ca r 
1 valli i Tua riconofcere il Campo, e s’ incontrò con una 
1 partita di 40. nemici , e gli caricò ; però frapparono . 
it Incontrò altra di l'ette cavalli , de* quali prefc cinque, 
j e gli altri fi falvarono colla fuga . Il nemico re flò ac- 
j campato colla dritta a Palas, e la finiftra allaFonda- 
rella , occupando il medefìmo Campo , che occuparo- 
j no i Collegati, quando erano ivi. Giunfe un deferto? 
i re a cavallo. ' ' ‘ / " 

t Nel ag. fi ebbe notizia, che il nemiqo flava in Pa- 
1 lau* Vèrfo mezza notte ulcì il Gen. Carpenter còl pi- 
5 chetto a Belmont, per coprire il Convoglio de’ Col- 
li legati, che veniva da Calaf. Incontrò una partita di 
40. canalli nemici vicino Belcayre /e fattigli caricare 
li dal fuo Ajutante con 12. cavalli; prefero là fuga, Tea? 
j za far faccia per un’ ora e mezza . Neljo.il Gene- 
ral Taccone fucol pichetto, per incontrare il Con- 
1 voglio. Il nemico dimorò nel medefìmo Campo di 
Fondarellà. Si continuò a fortificare il Monaftero 
del Santo Crifto . £1 Teppe , che il nemico il giorno 
, appreffo voleva disloggiare. f 

u ' Nelprjrpo di Ottobre il nemico disloggiò al far 
, del giorno dal fuò Campo di Fondarellà , indriz- 
\ zando la marcia verfo Lerida ; eflendofi offervata 
1 la tefta delle loro, colonne , una ai ponte di Lerida , e* 

3 l’altra al ponte di barche di là da Lerida- Cinque 
t defertori , due a cavallo, e tre d’infanteria ,diflero , 
con faper la cagione; folo che erano decampati al 
5 far del giorno Prefero Arbecca , dopo efferfi difè- 
, fa lei ore . Il Capo de’ Michelctci attaccato col can- % 
non groffo, capitolò prigioniero di guerra coi Tuoi’ 
jo- Micheictti , franco il loro Eqqipaggio • Arri- 
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varono 910* mule caricbe di farina , ed orzo . Si 
preparò per partire per Villanova il Conte dell* 
Atalaya per il cambio de’ prigionieri . 

Nel ». il nemico decampò, pafsando il Segre ; 
la Cavalleria, cannone, e bagaglio per il pontedi 
pietra, e l’ Infanteria per i! ponte di legno, che ave- 
vano fatto,, e furono ad accampare fra Garden, e 
Villanova del picar. Nel $. arrivarono dieci defer- 
tori di Dragoni. Si fece falva replicata d^ll’ arti- 
glieria, e mofchetti per la battaglia di Fiandra. Il 
nemico fi trovò nel medefimo Campo, ed il Conte 
d’ Aguilar fe n’andò con Filippo 4 V*, edifseroan- 
cbeil Befons Ritornò l’ Atalaya, e Galves , fen- 
za far nulla. Nel4.fi ebbe notizia, che il nemico 
era decampato dal fuo Campo di Villanova del pi- 
car, eveniva ad accamparli nel fuo vicino, Cam- 
po della Noguara, ponendo la dritta in Alnienara , 
e la finiftrain Alfaras: d i fse ro pe r pafsartrin Mon* 
fon, prendendo quello cammino per la comodità del 
foraggio, ed acqua, ciò , che confermò un Capi- 
tano Aiutante del Reggimento nemico di Lisbona, 
che pafso nel medefimo, dicendo, che in Madrid 
vi era tumulto, come in Galizia per certa quantità 
di grani , che volevano prender per forza . 

A’ 15. vennero 14 deteriori d’ Infanteria francefe , 
c tre di Cavalleria , ed uno Spagnuolo , chedifseroil 
rnedcfimo. Il nemico decampò, e s’incamminò ver-< 
fo Tcmarir, e Monfon , lafcianj}» tremila uomini 
al fuo Campo, per coprire quelli , che retlavano al 
Ponte di Alfaras fopra la Noguara . Il Generale Car- 
penter con 300. cavalli fu ditlaccato per Arbona , do- 
ve vi erano da too. Francefi , che non volevano ren- 
derfi. Si feppe ,che ritornavano in Francia fette bat- 
taglioni Francefi , che erano due d’ Orleans, due di 
Umena , uno di Amò, unodiDomà, edaltrod’ Ar- 
tiglieri Reali . Reftarono2j. battaglioni, fin tanto 
giunfcro i^o. di nuova leva, che Filippo V- fé riem- 
pire , 

A’ 6 » 
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A* 6* Octobregiunfe un diftaccamento d’Arbecca 
con un Sargente Maggiore di Lucini , che difle , che 
vi erano So- uomini con viveri per otto giorni , ed ac- 
<jua per tre dì . Due contadini d’ Alfaras differo, che 
il nemico marciava quefla mattina parte per Mon- 
fon, e parte per Camprei , e che il ponte d’ Alfares 
era affatto rotto. Un Sargente defertore del Reggi- 
mento Somò, ed uno Spagnuolo di guardia differo il 
• medefimo, e che tre brigate dovevano andare in Fran- 
cia , e che in'Linguadoca vi erano gran rivoluzioni ; r 

e che rn Fraga avevano polii due battaglioni ,e due in 
Lerida, eche quella mattina a vean facto un diftacca- 
mentodi r8- uomini per battaglione, fenza Caperli 
i per dove forte deflinato. 

. - Nel 7. vennero quattro defertori , che differo , il t 

nemico efler in Tamarit , e Camponelli , avendo di- 
, {laccati molti battaglioni per Francia - Eranocomin- 
ciati à venire per il fiume i legni, per le fortificazioni 
di quella Villa ,- cheli andavano avanzando; Pafsò 
in Barcellona un’Ufficiale di ogni nazione , perdi- 
fporre i quartieri d’ inverno. 

Giunfero negli 8 - undici defertori , e differo, che 
li era fatto diftaccamento per Francia . Un’Alfiere di 
Jlumada con 20. contadini, ed altro Capitan di Mi- 
cheletti, aveano attaccato nel luogo di Aulì© 100. 

Granatieri del nemico , de’quali fecero 8 3. prigionie- 
ri , e cinque muli * . ' , 

Venncronelj- tre defertori , e differo , che il ne- 
mico dimorava ne’ medefimi Campi . Una partita di 
Uffa ri nel cammino di Lerida fece fette prigionieri , 
e preie cinque muli - Per un corriero mandato dal Ge-^ 
neral V ezel fi ebbe notizia , che il nemico era decam- 
pato, e giunto in Monfon , ed a vea fatto un diftacca- 
mento di 3000. uomini per il ponte di Montagnana / 
fortificando intanto quel luogo » 

Nel 1 o-dopo aver modo il nemico il fuo Campo, fe- 
ce un diftaccamento per Aren , dal cui artedio s’ era 
mirato il General Vezel. Negli n. giunfero due 
Tono IX. "R Sar- 
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Sergenti, e quattro faldati defertori , e diflero , che 
il nemico dimorava nel Campo di Comporrei , e che 
era marciata la brigata di Orleans per Francia . 

Nel i*. giunfeun Defertoredi Lerida del Reggi- 
mento di Lisbona, e dille, che i due battaglioni Fran- 
teli ,ch’erano in Lerida -, erano pafl'a'tTìnT’raga , re- 
cando nella prima piazza , di guarnigione fette, batta- 
glioni ^ menerei di più erano toriati, ò quintali. 

Giunte un Sargente Uflaro, che colla fina partita 
prete tei cavalli , dodecimuli, e otto prigionieri • I 
MicheJetti anche prefero nel Campo nemico altri, 
che mandavano in A ger . IFrancefi erandigiSquafi 
decampati, e fi erano accampati in Tolva ; eflendovi 
un Campo quali tutto dt’Francefi à Benevarfi . Il 
Conte Efteyn, e Conte Fombufani , con alcuni bat- 
taglioni andarono in Francia , per dove doveva anda* 
xe ancora H Conte di Be fons • 

Le fortificazioni di Balaguerogni di G andavano 
perfezzionando . Giunterò due defertori, uno del 
Campo nemico, edifle, chela maggior parte della 
fùa Infanteria flava ne’ medefimi Campi di Campo- 
nelli, Tamarit, ed Urgel , e che non vi erano, che 
due Reggimenti di Cavalleria. Altro di Arbecca, 
dille, che i Francefi avean mutata la guarnigione, 
ponendo Spagnuoli al numero di zoo. de’ Reggimenti 
di Lisbona , Cadiz , e Navarra , eche {lavano tra- 
vagliando alla mina , per far volare il Cartello , e ri- 
tirarfi. Gipnfe parte della guarnigiond’ Alicante , e 
dille , chc’l domani giungerebbe il retto , da incorpo- 
rarli al Reggimento d’ Umada . 

Giunterò il Colonnello Schober, e il Colonnello 
Odoardo della Cue nei, e diflero, Che il nemico era 
flato con jooo uomini ad attaccargli tre dì prima ; e 
che i Collegati afpettatolo, e cominciate le fcaramuc- 
cie fra i Granatieri , de’ nemici eran rettati alquanti 
morti con parte da’ loro Ufficiali : ma che rapen- 
do i Collegati , che veniva ii Conte Efteyn con 
4000. uomini , fi eran ritirati fenza perdere un’ 

uomo 
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uomo. Il Maresciallo trattò d» dilporre le ^truppe j 
per Scurezza della Cnenca . I M iefre letti tfondù fiero 
due prigionieri a cavallo , equattfó muli } e gli CJfl'a!- 
ri fecero Confini il prefa . Si ebbe notilii , che Sùbito,- 
che la gente de’ Collegati fi fu ritirata , i nerbici con 
Sollecita marcia fi ritirarono ài loro Campo di Cam- 
ffonelli , e che fi Teppe di certo * che i Franteli ritor- 
navano in Francia • Venne un Tenente del Reggi- 
mento di Milano- Una partita di llfTari fece due prn 
giooieri , i quali diflero, che in Camporcch non vi 
erano, che due brigate d’infanterìa j e che tutta U 
Cavalleria era partita per il quartière d’inverno . 

CJna partita diMicfvelé'tti fece altri otto prigionie-»' 
ri, e conduce alcuni muli, Si diede ordì rie di partire 
per Barcellona il Reggimento di guardie, ri quello di 
Humada; ereH’ifielTo tempo marCiòper lamedefirna 
parte la guarnigione d’AIicante . Nel 1 S-giunfero due 
defertori del Reggimento delle Guardie Vallone . 
S’ebbe notizia da tre defertori a cavallo, e trea piedi 
Francefi , venuti da Lerida ,-che’I neiriicoera decam- 
pala’ 14. da Camporech , ed era al fiume Sinca ; é 
che dovevano pattare (òpra il ponte di Monfon - Un 
partitante condotte 20. prigionieri nerbici , quaiditte- 
ro, che in Portogallo le truppe di Filippo V» erano 
fiate battute dalle Portoghefi . In quello dì vennero 
z- defertori , egiunfe il General VezeI . 

Neli8-gli Ùttari condulfero tre foldàti a cavallo 
della guarnigione di Lerida , ed in detto giorno venne 
un deteriore. Nel 19. partirono per gli lor quartieri i 
due Reggimenti d’infanteria Olandese , col Ioró Ge- 
nerale S. Aman . Venne un defertorea cavallo , e l’ar- 
tiglieria pafsò il ponte, per rnarciare coll’ Infanteria, e 
Cavalleria Ing!efe,come fece nel 20. 1 artiglieria per 
Tetragona , e l’Infanteria , ri Cavalleria per gli fuoi 
quartieri d’inverno - Nel ir- fi pofero in cammino i 2. 
Reggimenti de’ Dragoni di Mattale Scliplintre Olà'n- 
defi , ed il Reggimento diRevenclau- Giunfero rre 
defertori venuti da Fraga , e dittero, che colà ancora 
, R z erano. 
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V» no accampati quattro battaglioni Francefi. Nei 
Li Matefciallo SrarL-mbèrgh partì per Barcellona , 
p i Portoglieli per gli loro quartieri , col}a citi ritirai* 
tcrmiuò la Campagna» ‘ - 
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Ritorno dell 9 Autore in fiapollr 


t|“'vOpò aver prefo corniate) , e date le grazie a tutti 
*1 J ì buonj amici,' difpòfi la mia partenza per Na- 
poli • Ed accagionché il Sig- Duca di Telefi di buona 
memoria, ayca condottò un Vafcel Catalano nomi- 
nato il ^-ntoCrifió ; quello Cavaliere (peraltro di 
yare ,ed amabili qualità ^ ebbe la bontà di offerirmi 
decente paflaggio foprà il metjefimo; onde ioperfer- 
•virlo , e godere infiemc della fua dolce con verl'azione , 
accettai la generofa offerta , edattèfia terminare al- 
cun picciolo affare per imbarcarmi ; come feci la fera 
de\$- di Novembre , dopo aVerpranfato la mattina in 
cafa de’ Signori Conti, e Contorta d’AÌthem , dove vi 
furono ancora a tavola la Signora Contefsa Stodel , 
pignor Conte Hoenfeld , che dovea imbarcarli , e 
pignor Marchefe Davia . E quantunque prima di un’ 
ora di notte forti mo a bordo con detti Signor Duca, 
Conte , e P. D* Pietro Carafa , della nobilifiìma fa- 
miglia de’ Principi di Chiulano, non fecimo mofsa 
jx ima della mezza notte. In efsa avendo il vento 
contrario, non giungemmo ne’ 4. che tardi in Arens, 
dove dìedimafondo per prendere alcuna provifione; 
attefo il Capitan del Vafcelioera del medefimo luo- 

f c. Querto è pòrto alla riva del mare comporto di 
uoneTabbriche , popolato di comodi abitanti, e di 
Fel lilfime donne , che lavorano merletti molto fini , 
jè con polizia . '' 

La fera de’ y. fu convitato il Signor Duca di Telefi 
colla converfazionc ad uno ballo di zitelle , che balla- 
vano alla loro maniera ccu molto ipirito, e garbo. 

Erano 
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Èrano bel liflì me , e molto familiari ,ed iT ballo era 
foJi&fazIohe , mentre Frinirò prende va la dòririà pér 
rpano , e nel ballare le ftnngéva.con un braccio li éàn- 
co, e alza va in aria, lo fui rtchìeft^ a ballale, e pel noii 
edere tacciato , feci la mia parte l Anche nel 6- fi fed* 
mò in. detto Calale H Vafcellò per far’ acqua , Nel#, 
fi pofealla vela di buon’ora verfo Sardegna Con biiop 
vento;peró negli 8- la calma non ci fece far èairifriiriò . 
Nel 9. continuò la medefiina. calma fino a rròziòdì,- 
però dopo fi molle un vento favorevole , che, ci portò" 
molto avanti. Nel j 6. rinfrefeandofi verfo inezia noti- 
le , ficonvertt in una furiófà tempefia con <u(bini y 
che continuando finoal far del giornodeglf ri. corti- 
parve il Ciclo tenebrofò , dileguandofi in una conti- 
nua pioggia; mentre il mare fremeva agitato, quali 
che Eolo, Nettuno , e le Regiorii aeree fi follerò 
congiurate a’ noftri danni : vedendoli piangere abbat- 
tuti i pusillanimi * e dati in braccio al timore i piò co- 
raggio!] y che facevano con continuati piànti , c fin- 
ghiozzi , ‘particolarmente da’ i/. Preti Catalani , che 
parlavano in Roma per le lori? pretenlìoni • Cóflà 
folta nebbia , feoverra terra , verlpja quale’ fi' anda- 
va , quella la coprì denfa nubbe , e Seguitandoli dal 
mal’ accorro Piloto verfo quella TI camino Senza la 
dovuta accuratezza , fi trovò la plora poco tempo do- 
po , un tiro di pillola lontana da un Scoglio;, ved- 
fo il quale andava a fraCcaflarfi jj Vafcelfo. A sì fag'rì- 
mevole vifta efclamàrono riatti , che anda vamo a pen- 
derci Sopra la terra; però più per affiftenz’a divina, che 
per avvertenza dello Sciocco Pilotò girando là gf’6*' 
ra , fi evitò Tevidente pèriplo- Nettuno dell’Équii 
paggio conobbe che psrra fi folle, dimando alcuno ,* 
che folle rifola Ciofgpna foprà. Livorno. La cofi’eg-' 
aiammo nondiméno , per trovare uh Serio dà ripafarci* 
fin tanto il Cielo fi Serenava, , e dopo alquaute m-iglià 
dì cammino, fi accorfe il Pilotò, eSTer quella terra 
di Francia, e noi al rincontro Cj vita y onde ria nda ri-* 
do Pàndaco cammino* entrammo nell’ Ifolé della- 
' R $ Croi' • 
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(Crocette , polle fra Telóne , e Marfiglia , doveuon 
fremeva tanto il mare • Ivi dato fondo per pura necef- 
fitàdiporre in falvo la noftra vita , fi temeva d effer 
fatti prigioni da’ Francefi , mentre eravamo due 
ore lontani da Marfiglia, e poco più da Tolone, 
^affavano , e ripagava no barchette di pefcatorl , un 
Vafcello, e qualche Pinco, mentre dalla parte di 
terra fi vedevano più contadini per loroaffari andare; 
e fopra l’eminenza del Monte due cannoni iti batte? 
ria • Per ragionevole prevenzione , le perfone riguar- 
devoli, che vi erano nel Vafcello, unirono le feri t- 
ture di pi£t Ior pregiudizio colle lettere , e fattone 
pn falcio, l’attaccarono con una palla di cannone per 
fepellirlo net fondò del màrè , fubito,ch’erano attac- 
cati da’Francefi ; mehtre intanto la gentaglia, che 
andava imbarcata lottò coverta , forprefadal timore, 
poneva in gran Cònfufione tutti del VafceJlo, paren- 
dole ogni mofea elefante , i pinchi Vafcelll , le barche 
pefcarecce Galere , ed ogni ombra Corpo. Nella più 
pullera Religione non fi ofl'ervò tanto filenzio , e riti- 
ratezza , quanto fi tenne in quello perigliofo acci- 
dente per non effere feoverti, o intefi da’ Francefi; 
bandito-affatto la riott.e il lume. Io perù non ìftimai 
nedòffarià la diligenza comune , falciando i mieidif* 
pacci , efcrltture neH’illeflb fiato . Durò quello timor 
panido anche il giorno de* 1 1. nel quale non potemmo 
porci fn altomare , pef fuggire dalla terra nemica , 
mentre la tempefta era nello flefso vigore, e contra- 
fio il vento . i Francefi furono {ciocchi a non 
riqonofcere lì Vafcello , e credo , ufaficro della 
comparinone verfo tanti animi abbattuti ; o (li- 
mandoci inutili per prigionieri, ci lanciarono, in 
pace , feria nertleno Vedete , -{he gente folfi- 

BIO . i f . 

Nel l ?.ahb«hnaccijÌndoff il mare,levàl!imo l’anco- 
ra , e fecimo Vela verfo mezzo giorno , c fcirócco , è 
dopo mezzo dì verfo fcirocco fino alla notte , nella 
quale non fecimo camminò per il vento contrario da 

M- 
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Levante* che continuando nel 14. non fi potè porta* 
re ii rernbo , o carni» ino , che a mezzo giorno : e tue* 
r cavia rinforzandoli il vento e la tempefta, non poten- 
do tenérci in alto mare , per non effere portati dalla 
corrente fopra le Colle di Linguadoca;rirornammo in 
gabbia, e qual farfalla a perderci nelI’iftelTo luogo, 

1 o feno; sì per l’ofcurità , vento itnpetuofo, e piog- 
gia , come per timore d’elTer fatti prigioni ; onde ben 
di notte diedimo fondo nell’iftefle Ifole. Sul far.del 
giorno pattando più imbarcazioni allato del Vafcel- 
lo, la gentagliaavvilita , l’un l’altro pubblicavano, 
che venivano Vascelli , e Galere Francefi a prender- 
ci; in modoyche fra medelìmi non fi fonti vano ebe fof- 
piri , e pianti; però il Signor Duca di Telefi in tutti 
quelli rifeontri dimollrò fempreuna gran collanza , ed 

2 ' intrepidezza d'animo, propria della fua gran rafcita • 

Nel 15- continuò PiftelTo Levante, che ci fece di- 
morare fra le già dette Ilole delle Crocette ; però nel 
16 ci polinno di buon’ora alla vela verfo mezzo gior- 
no j sfontanandoci intantoda due Vafcelli , che fi ve- 
devano fopra l’Ifole di Heres , i quali forfè temèva- 
- no più di noi, pereffere di poca forza. Si fcollò im- 
prudentemente il Pilotodal terreno, dimodoché fo- 
pravenendo la borafea , non potè ripigliarlo ,effendo 
quello buono per marinaro, non per nocchiero; non 
avendo capacità della carta marittima, conducendoci 
1 in Francia , quando doveva palfare per fopra il Capo 

i v di Cagliari in Sardegna • Quello fu il confimile viag- 

* gio , che fece da Brandercongo il Pilotò Tabbaccaro, 

il déferitto nel Libro Secondo del mio Giro del Mondo, 

t Nella notte pafsò una nave allato del noftro Vafcel- 

• lo, fenZa inquietarci. Rinforzato il Levante, e fattc- 
fi il mare impetuofo, come fe foffero gli elementi con- 
giurati a’ nollri danni, per non poterli ripigliare il ter- 
renoabbandonato ; rifolvéil Piloto ritornare in If- 

't pagna ; verfo dove pòfe la prora con vento frefeo , 

i correndoli molto, come faceva anche un Vafcello, 

i che poi fi pofe alla cappa , o in fecco per non 

« > *-■ — R 4 • : di- 
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difandare l’andato ; il che poteva fare il rroilro Pilotò^ 
che volle ritornare in dietro. Avveduti, che il Va- 
fcello faceva acqua per la prora, fi pò fero in gran ti- 
more tutti / ed io fe i primi perigli non apprefi, que- 
' fto mi fece impresone . Si continuò il cammino me- 
defimo fino mezza notte ; madopoi mutandoli il ven- 
to in Ponente, fi propofe dal Piloto di ritornare in 
dietro; però i marinari s’ammutinarono, e dittero* 
che le egli voleva perder la vita , effi non volevano 
artifchiarla : il perché fu neceflìtato feguitare l’in- 
traprefo ritorno • Ma apprendo!! maggiormente il 
Vafcello al far del giorno de’ 17., fi tennero perduti i 
• pattaggieri , e* marinari, ed a gara travaglia vano con 
tre trombe, e vali di legno molti marinari per cavar 
fuori la gran quantità d’acqua , che per più aperture 
della prora entrava . Onde vedendoogniuno il fopra- 
flante pericolo di fommergerfi il Vafcello; i più fi 
confettarono , reiterando anche molti la confezione , 
con voti di andare a vifitàre a piedi la Vergine di 
Monferrato; altri piangevano , efalandoardenù fof- 
piri verfo il Cielo . Il Capitano del Vafcello in quello 
tempo la fece p»ù da Padre Spirituale * che da Noc- 
chiero, mentre in luogo di prendere prefervativi per 
impedire l’accrefciniento del male, ed animare con 
parole gli animi abbattuti; mandò due candele bene- 
dette al Conted’ Hoenfeldr , accioché l’accendette, 
come fece ; ponendoli genufletto in mezzo alle mede- 
lime , avanti d’un Crocefiflb ; raccomandandoli 1 * 
anima più col cuore , che colle parole , nello fiato, e 
politura di un moribondo; non gallando cibi in tutti 
j giorni di tempefia . 

IIP. D Pietro Carafa ftefo fui letro, parea, che 
perii grave timore efalatte lo fpirito. il Canonico 
Villalonga, che andava a pretendere in Roma, in- 
crepava la fua ambizione , addoloratodi tefia, e di- 
cea cofe, quale fi rapprelentàno da Notar Pefpice 
In ifcena • Un P. Maefiro Carmelitano lcefe nell’Of- 
pedale , ch’era fotto coverta , per tanti infermi più di 
mente, e timore, che di corpo* Gli confettava , c 
• • con- 
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confortava, mentre mancava a lui il conforto ne- 
ceflario . Un Prete Napoletano di deboliffìmai 
compleflìone , in tutto il viaggi (lette agonizzando 
nel bujo del Vafcello , fervendogli PiOelTo luogo di 
menta, ed efito corporale . Nel mentre fenzaalcera- 
zionc , (opra il ginocchio nella poppa io mi poli a feri- 
vere il deplorabile (lato , e feiagura d’ogniuno , o(Tcr- 
vai , che il Signor Duca di Telefi con coffanza d’ani- 
mo confiderava il periglio; dicendo Iddio non per- 
metterà , ch’amendue i fratelli (ìano per foggiacere 
all’ifteiTo deliino . Mentre il maggiore, partendo da 
Genova per Barcellona a Gennaro del 17C?. naufra- 
gò nelTilteffo Golfo, e forfè luogo mede-fimo; per- 
ché il Capitan del Vafcello , facendo forze. don molte 
vele per dar la caccia ad una nave Francese, apren- 
doli quello , andò a picco con tutta la gente . La temr 
pefta , e Tonde, che forpaflfavano , bagnò molti, ed a* 
più tolfe l'appetito ; a me però Tacerebbe, non lancian- 
do di ben mangiare , e bere: tanto più , che v r era un* 
ottima, ed abbondante provinone, fatta con gran 
difpendio dalia generosità di detto Signor Duca petf 
tutti , e fufficiente per andare in Alia , non che in Ita- 
lia» In tali agnofee facendoli cammino verfo mezzo- 
dì, nel 18. Scoprimmo terreno, verfo il quale conti- 
nuando la prora , falla notte diedimo fondo in Areni 
molto lungi dall’abitazione . All’itìeflo punto procu- 
rò ogniuno porfi il primo nella lancia, che non potea 
portare molti ; afegno, che alcuni fui lafciarfi cade- 
re dal Vafcello , fi fracaffarono le gambe ; e chi ri- 
mafe , fu ben comporto da’ marinari ,pcr elfer ridetta 
notte a terra condotto . : 

Nel 19. per difimbarcare la robba a terra dal Va- 
fcello, ogni battello prendeva 18. carlini di Napoli , 
una quantità di Preti Catalani , a piedi proceffional- 
mente s’incamminarono verfo la Vergine di Monfer- 
rato* Iorertai per mancanza di vettura i f irtertb gior- 
no^ notte in Arens, fenza attriftarrni: perché il luogo 
era allegro al lido del mare, le donne belle, fpiri- * 

• t ' 
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to'fe , pronte , e molto famigliati , quanto brutti, roz- 
zi , ed incivili gliomi ni,. 

Partii per Matarò , due ore disanimino dittante da 
A reps ,e penfando trovar vetture di pattar avanti per 
etter Città di grazia, ricca, grande, e popolata, re (lai 
delufo: mentre per più diligenze fatte, non fi poterò* 
no avere , con tuttocchè vi fiano molti mercanti , ed 
artitti; onde mi fu di bifogno alloggiare pella Locan- 
da del nome di Gesù . Qui vi era un’ otte ftolido , e 
feemo , che noh fi ricordava di ciò, che diceva o pro- 
metteva, ed una ferva di cucina , inefpertadi quello 
roeftiere. mentre le loro appreftate vivande provo- 
cavano il vomito , non l’appetito. Portarono a cena 
eerto pefee fritto in arrofto , fenza veruno condimen- 
to per rifparmiar l’olio, ed altro cotto in acqua , e 
puro Tale; perche rotto il tegame, e caduto il pefce 
in terra, mentre era mezzo cotto, lo rilavaron coll’ 
acqua frefea , e ritornarono a cuocere , che ttomaca- 
va : tanto più , che s’era veduta l’economica diligen- 
za . In tavola non fi videro fervietri, ma un coltello, 
che andava in giro per tptti . Qui incontrai il Conte 
Piofafco, che veniva col Conte Barretta ad imbar^ 
carfi in un Vafcello Catalano, e tutto compitezza , 
mi offerì l’imbarco nella poppa , che avea noleggiata: 
è medefimamente il Canonico Villa fi vide venire in 
pianelle con un moccichino in collo in una viftofà 
figura . 

Nel 2z. di buon ora partii par Barcellona, dove 
giunto era compafiionato dagli amici , quafi altro La- 
Ziro rifufcitato,eGiorta vomitato dalla Balena i Sen- 
tì fenfibilmente tutta la Corte il noftró infelice viag- 
gio . Andai nel Palagio Reale à vedere pattare il 
Re, eia Reina dalla Cappella Reale , e mentre paf- 
favano le Dame di Corte dietro là Reina , l’un’al l’al- 
tra mi moflra vano a dito, e dicevano: EccoilSig* Ge- 
melli .Incontratomi coi Stg- Conte d’Alchem, mi con- 
Vitòa pranzo quella mattina , e vi pranzò ancora il 
Conte fioenfeidt, c Cornetta Siede!, Dama della 

Rei- 
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Reina , la quale ditte , che molto compafliond la M. 
S. ijnoflro pattato periglio dimandando, fé Gemelli 
avea avuto timore . 

Dopo lunga deliberazione rifolfidinon andare col 
VafceilodelConte Piofafco [che poi prefero i Fran- 
teli ) anche a perfuafione del Sig. Conte di Aithem , 
mentre mi fi ditte , efler quello vecchio, e provifto di 
cattivo Pilotò . Onde determinai imbarcarmi fopra 
delle Tartane Napoletane, che erano in porto, e frac* 
(tanto divertirmi con gli amici. 

Nel 24. pranzai col Sig. Conte di Aithem, e Signo- 
ra Co: lua Conforte; eisendovi ancora la Con- 
tefsa Stodel, il Marchefedi Baflora, Gentiluomo d* 
eLrcizio della Camera di Sua Maeltà, Marchefe Da- 
via , D Ferdinando Pigna telli , Conte Gondola, fc 
Marchett di' Bplgiojofo, dove fi pafsò la giornata al* 
legramcnte. 

Nel 2$. le Maeftà del Re, e Reina andarono à 
faccia, voltila quella affai leggiadramente da uomo.- 

Nel z6- fi cantò il Te Deum , per lo riconofcimen- 
to fatto dal Papa in Re delle Spagne al Noflro Mo- 
narca, eia mattina andai a pranzo da! Sig. Conte d'- 
Althem,il quale mi parlò da parte del Sig. Marefcial- 
lo Starembergh , cfie la maptipa feguente mi convita,. 

' va in fua cafa . 

La Reina quella mattina ritornò veflira da uomo 
alla caccia, nel cui abito per la fua fua leggiadra vita 
fa (piccare fopramrdo il bello fuo volto. 

La Signore Marchefa Pifanelli, e Sig- Marchefe 
fuo maritò, mi offerirono rimbarco nel Toro Vaice- 
lo, ed io per aver la fortuna di fervire detta Dama di 
riguardevole r.afcira , e d’adorabili coflumi volentie- 
ri avrei abbracciato quello onore; ma perchè dubi- 
tava, che la fua partenza fi difièritté per molti gior- 
ni, foiiecuato il mio ritorno in Napoli dopo un SÌ 
lungo fosgiotno, accettai il pa (faggio , offertomi fo- 
pra una Tartana del Sig. Principe di Cardines, Cava- 
liere di amabili qualità, che pattava in Napoli per 
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fuóiaffari; onde mi difpofi imbarcarmi in una Tar- 
tana Napoletana , detta il Padre Eterno; quantun- 
que il Sig- Cavalier Pallavicini mi facelTe nella fua, l* 
ifteffa offerta. Difpofto intanto , ciò che reftava dà 
farli , verfo le 24- ore del zS- m’ imbarcai col medefi • 
mo , ed un’ ora prima di mezza notte facemmo vela 
con vento molto favorevole . 

Al far del giorno del 29. fummo à villa di Majorca , 
eMinorca, mentre fi camminò molto la notte j mà 
verfo mezzo giorno calmò il vento, eia notte poco 
carni do fi fece. Nel 30- andammo per Levante, t? 
Scirocco al noftro cammino, Col vento propizio , 
quando l’antecedente fi era andato per mezzo giorno 
acagiondel vento contrario . Si fece gagliardo il ven- 
to in appreffo , il perché levate le vele latine fi pofero 
le quadre , colle quali s'andò tutta la notte per Levan- 
te, e parte di Greco, perda mezza notte calmò il 
vento. 

. Il primo di Dicembre fpirò urta legg'efa tramonta- 
na , e fi tenne la prora per Greco , e Levante *, peri 
a mezzo dì calmò, edavcndofpirato un poco di ven*. 
io la notte, al far del giorno de* 2. fummo 30. migliai 
lontano dalla terra di Sardegna : però il vento contra- 
rio non ci permise in tutto il dì entrare nelle Bocche 
di Bonifacio ^che le formano le due ifole di Sardegna 
e Corfica ) ma la notte facemmo cammino , con ven- 
to favorevole. 

Al far del giorno de’ 3. entrammo in dette Boc- 
che, però non diedimo fondo in Bonifacio, terrà 
Qorfica , ma approfittandoci del buon tempo, e ven- 
to in poppa, caminammo avanti, facendo la notte 
da 70. miglia ", e poi effendofi fatto contrario il ven- 
to, fummo obbligati di ritornare ìn dietro il gior- 
no de’ 4. e dar fondo nella Tavolara, Ifola vicino la 
terra di Sardegna , fofferendo molto la notte pfer gli 
bilanci, che facevaia Larrana . Qui fi fece acqua in 
alcuni pozzi d» mala qualità ; e verfo le 1 7. ore de’ j. 
facemmo vela, con vento frefeo Ponente, che ci 
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faceva andare più, di 15. miglia ad ora. 

La mattina de’ 6. fummo in fronte del Monte Cìr- 
celio , peròàccagroncbé non era ancora chiaro il gior- 
no, chi lo (limava l’Ifola di Ponzo, e chi quellad’ 
Ifchia; difputa,chr terminò il giorno . Continuando 
11 vento favorevole filile i^ore fummo al Capo di Po- 
fìlipo, che poi calmando , entrammo nel Molovec* 
chio della Lanterna , non prima d’unora di notte: 
e per aver la pratica, fi tardò fino alle due , do- 
po le quali fcefi a terra-, ed andai in mia cafa* Nella 
confulione della fcefa, alzarono il coperchio d’un 
candirò ferrato alcuni malandrini y e mi rubbarono 
la polita di Campagna • ■ 

» * * * * * . 

CAP. ULTIMO, 

• 1 " ■ 1 ■ . ~ ■ ' ‘ IT • 111' 

Contiene la Campagna del 1710. 

P Er terminare quello libro colle Gloriofe conquide 
dell’ Aragona, ho procurato veridiche notizie 
da’ buoni amici , cd Ufficiali ,che fervono nell’Efer- 
cirodel NollroGran Monarca ; acciocché redi com- 
pita la Relazione de’ fatti di Spagna , fino al prefentc 
giorno; che fui perfuadonon farà nojofa al Lettore 
la lettura , benché fcritta à credenza d’altri . 

Confiderate quell’anno dal prUdentiflìmo Sig. Ma- 
rcfciallo Co; Starembergh le circoftanze, e politura 
di queda Campagna , bilanciate le forze degli Eferci- 
ti collegato, e nemico, (limò bene avvalorare la 
tnedefimà colla prelenza del Re ; mentre , fecondo il 
fidema delle cofe , dovea efser gloriofa al Nodro 
Monarca , che più colle opere , che colle parole , ani- 
ma leMilizie a facrificarfi al Reale fervigiodi si ado- 
rabile Ré ; che nel benificare è un’ altro Alefsandro , 
non {atollo mai nel dare . Date dunoue le providenze, 
ed ordini necefsarj dal Marefcialloail’ Efercito, pre- 
venne S- M. pregandola di facilitare di prefenza l’In- 
tragrefe di quella Campagna , le quali riufeirebbero 

fcli- 
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feliciffime Tocco il Tuo comando , e direzione • Rice* 
vaca quella notizia , parò fubito il Re dalla cafa di 
delizia d’Orca , lafciando il governo de’ Cuoi Regni al* 
la prudente condotta delta Maeftà dèlia Reina Tua 
Spofa- Giunto in Balaguer, fece la rivira delle Trup- 
pe, ,e diede le previdenze neceffarie, fino all’ arrivo 
dell’ altre Milizie • . , . 

Ayvifato il Rea’*;. Lùglio, efie il Tenente Ge- 
nerale di S* M* Cefarea Baron V VetzeI , era giunto 
col rinforzo del le Truppe del Lampurdan , e Tetra- 
gona a CammeraflTa, tre leghe lontane da Balaguer, 
ordinò a Itnedefimo,, che marciasse a tutta diligenza 
a fine d’ unirli coll’ Efercito. - ■ • 

Al far del giorno de’*6. avutali notizia, c&e nel 
Campo nemico v’era un gran fuoco , e che 1’ El'ercito 
s’ era pollo in marcia in tré colonne verfo Lerida ; fe- 
ce il Re partire un diftaccamento, ed alcuni Uffa ri 
per ofsei*vare,' ed altresì piccare la retroguardia ne- 
mica Il Corpo.de! General V VetzeI, prima di mez- 
zodì s’unì coll’ Èfercito Collegato, con tutt’idiftac- 
camenti, che s’ erano fatti ne’ luoghi con vicini. Ed 
elsendola Maeftà Sua avvifata, che il nemico era 
giunto a Lerida ; ed ivi ave a limato ilfuo Campo, 
ordinò, che s’unifse il Configlio di Guerra , dopo 
il quale comandò,- che rutto l’ÈferCito al tramontar 
del Sole buttafsele tende per porfi in cammino; come 
l'eguì per Alfaras dall’altra parte del fiume Noguera ,- 
tré ore dittante da Balaguer : diftaccandofi a tal effet- 
to il Tenente Generale Srenoph con due Generali di 
Battaglia, fotte il Tuo comando, uriodi Cavalleria, 
]’ altro di Fanti , il Generale di Battaglia Peper , con 
quattro Reggimenti di Dragoni, due d’inglefi, e 
gli altri delia Reina, c del medefimo Peper , gli 
Olandefi di Matra , e Splipembach (che fi trova- 
va^ accampati alla finiftra , e molto vicini al Ponte 
di Balaguer) ed il Conte d v Ectr Generale di Bat- 
taglia dellTmpefatore con venti compagnie di Gra- 
natieri, fei pezzi di cannoni , ed i ponti * per preve- 
nire 
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hire con tutta diligenza il nemico, ed impadronirli dei 
paflodi Alfa ras, con gittare i ponti fui la Noguera. 
Seguiva quello dirtaccamcnto tutto l’Èfercito con tal 
difpofìzione ; la Fanteria andava alla tefta , la pri- 
ma linea per la linirtra, l’altra per la diritta , e poi la 
.feconda; dietro la Fanteria marciava la Cavalleria 
dell’ ala linirtra» c dopo l’artiglieria, e tutta la Ca- 
valleria dell’ala diritta • Pafsò tutto l’Efercito fopra 
il ponte di ÓaTaguer : mentre il fiumi Segre non era 
guazzabile; eìTendolì prima incamminati i ponti. 
Tanta diligenza fi fece, che l’Efercito alle Otto ore, 
Spagnoole del feguente giorno de^y-avca pa (fato det- 
to ponte . Ed etfendo precifo di paflare per Cartel lon 
dì Farfagna , per dovedovea sfilare la Fanteria fopra 
utìfol ponte, lo pafsò inceiTantemente , e fece alta 
dall’ altra parte per il termine didue ore ; a fine di ri. 
pofarci, e dar luogo alla Cavalleria d’ avanzarli : la 
quale pendendo la vanguardia , marciò in più colon- 
ne verfo Alftras , e la fanteria rn altre due colonne • 
Era comporto fEfercito di 5». {quadroni di Cavalle- 
ria , e 37. battaglioni di Fanteria ; numerando per 
ógni fquadrone »20« é per ogni battaglione 500. 
uomini , ma del fiore delle milizie , che vi fono 
in Europa.' 

Ad una lega d’Alfaras diede avvifo il Generale 
Stenopb, d’aver pafTato il fiume, e prafo porterto 
d’ Alfaras, e gittato ponti fui medefimo, che per 
altro povero d’acqua, poteva guazzarli; nè in tal 
cammino area incontrato veruna oppofizione del 
nemico . Ma di là a meZz’ ora diede avvifo per 
uno Ufficiale, che Te fue partite avanzate aveano 
difeoperto 19. fquadroni , e qualche Infanteria nemi- 
ca , che s’incamminava Verfo Almenara, e che fu 
tal notizia il fuo dtfacca mento averebbe prefo van- 
taggiofo porto. 

Nel tempo medefimo giunfe fa Vanguardia dell»' 
nolira Cavalleria, epafsòla Noguera, mentre F ini- 
mico prefe porto Verfo Al mena ra, fermandoli con 

1 due 
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due brigade di Fanteria, e i ^quadroni : che fecon, 
do poi s’ ebbe notizia , erano comandati per prendere 
quel fi to', ma giunti tardi , non era loro riufcitoil di- 
fegno;il perché fi mantennero in Almenaraperafpet* 
tare il loro Efetcito , che s’era pollo in marcia . 

L’Efercito Collegato pafsò il fiume Noguera a’ €• 
deila fera, nop orante l’oppofizione del nemico, po- 
ilato in Almepara. 11 terreno non dava luogo a porli 
4n battaglia, e fu necelTìtato fituarfi la* Cavalleria 
inducale, una dietro l’altra ; in modo ,che ne com- 
posero quattro; delle quali Sala Anidra , che giunfe 
prima, fermò la Vanguardia , ma con tale difficol- 
tà , che né meno la fanteria fi potè porre più che in 
quattro linee, Funa dietro l’altra ; nello fteflo ordi- 
ne , e dietro la Cavalleria r Prefe il Ré la risoluzio- 
ne di attaccare il nemico per due ragioni ; l’una* 
jper edere già le fette ore Spagnole della fera, e vi- 
cinò la nòtte ; còl beneficio della quale i nemici fi fa- 
rebbero con vantaggio pollati , òritirati in dietro: F 
altra , per vederfi il nemico in difordine , e perciò era 
prudenza approfittarli della congiuntura • A tal’ cffet£ 
to fatti montare 14- pezzi di cannone fopra d’ un’altu- 
ra, che dominava il terreno dal nemico occupato; 
lotto la prudente condotta del Generale Stenoph, e 
Càrpenter ; come de* due Generali di battaglia Fran- 
camberg , ePeper, fi cominciò l’attacco con incre* 
dibile risoluzione , valore , e fermezza . Dimodoché 
pofe in confufione tutta la Cavalleria nemica , prima- 
ché l’ala delira de’ Collegati giungefle , mentre fi tro- 
vava molto indietro; di maniera che pochi Reggi- 
menti condotti dal Conte dell’Atalaya, ebbero la for- 
tuna di trovarli nel cimento . 

» Quantunque quello foffe un picciolo incontro , fa 
nondimeno terri >ile per l’ impeto delle truppe Colle- 
gate , bramofe di combattere ; a cagiondel quale, col 
favor della notte, si la Cavalleria nemica , come la 
Fanteria ,fi pofe in una vergognofa fuga, Sotto il can- 
none di Lerida ; informa tale, che molti gittareno 

lar- 
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T rfrori j cd abbandonarono alcuni pezzi di artiglieria; 
come icairi di munizioni , ed equipaggio, che refta- 
rono alla difcreìione de’ paefani , e foldati. La Ca- 
valleria nemica fuggendo verfo Mechinenza , incon- 
trandoli con un grotto corpo di Granatieri di Filippo 
V» e nonconofqendofi per l’ofcurità della notte, fi ca- 
ricarono in modo , che feguì una gran mortalità , e 
ftragge fra di loro • La perdita de’ Collegati fi numerò 
da 500. che furono del Reggimento Jorger 1$. degr 
Inglefi Herbi , Rocheforte , e Nattau da 200. uo- 
mini; degli Olandefi di Marta ij. foldati; diSchili- 
panpach 15. di Timborn 39. di Speì 20. e due Reg- 
gimenti Palatini ioq. uomini. Morirono d’ Ufficiali 
di diftinzione , e Brigadieri , il Milord Rochefort', ed 
Il Conte di NafTau (la cui perdita fu fenfibile per il lo- 
ro valore, e fperienza } il Sargente Maggiore di Ro- 
chefort, ed alcuni Ufficiali • Dalla parte de’ nemici. 
Si ritrovò fra’ morti il corpo del Tenente Generale 
DucadiSarno, della nobiliffima famiglia de’Medi- 
I ci; e fra’ prigionieri vi furono il Tenente Generale 

J ferbon, il Colonnello della Guardia D. Titta Pari- 
e , il Tenente Colonnello di Ballexo, quattro Capi- 
tani , quindeci Tenenti , e Cornette , con trecento fol- 
dati. Fra’ mòrti, e feditili calciarono da 1500. fol- 
dati nemici , colla perdita dell’artiglieria, patte di 
flendardi, tende, e timpani; con una parte del loro 
equipaggio, dentro il quale fi ritrovò una porzione 
dell’argenteria di Filippo V- 

I Reggimenti, ed Ufficiali , che fi fegnalarono in 
queft’azzione furono i r tre Inglefi, già riferiti, tre 
palatini , tre Oiandéfi , uno Portoghefe , e tre fqua- 
droni di Jorger , comandati dal Tenente Colonnello 
Baxil , ché combatterono con competenza , ed emù- 
lazione. ' r - r '.' ; 

11 Ré noflro Signore féguito dagli Ambafciatori di 
Portogallo-, ed Inviato di Savoja , animava colla 
fua Reai prefenza rutti i Soldati, che con .ardenza 
combattevano , per diftinguerfi alla villa dèi proprio 
-Tonio IX. S M» 
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Monarca ; il quale contro il parare de’ Capi , fi pofe 
nella feconda fila , dicendo ; $e i miei hanno a morire 
voglio lo con éj fi morite ■> .ejé lagiufiìzia è per me , Iddio 
m)ajfìf(erà \ e fnùdato f acciarq ,-e ciptoG il cappello 
di verde mirto, animavai. fuoi più coll’ opere , che 
colle paròle . ..... ... r . 

Dopo sigloriofofucceffo, fi mantennero! Colle-? 
gati tre giorni col campo in Alraenara, donde mar- 
ciarono verfo Monlon ; del cui ponte impadroniro- 
no con far prigioni Soldati, che Io cuftodivano, 
la maggior parte de’ quali prefero partito. Procuraro- 
no i nemici incamminarfi verfo Alcaras , per coprire 
Fraga (ove fono i maggiori lor magazzini ^ ma furono 
impediti dal Generale ìnghilefe Carpenter , facendo- 
gli retrocedere in Lerida; donde s ' incaminavano Ver- 
fo Mechinenza , per prendere le rive dell’Ebro nel 
Regno di Valenza • 

A’ 6. di Agoflo fi referoalle Invittififlme, armi del 
Re nofiro Signore la Villa di Balbaftro con 309. Dra- 
goni j ed. un Tenente Colonello; trovandoli molta 
quantità di viveri . II Cartello di Éftadigtia , ed altre 
Ville con vicine fecero f ifteffo- 

Spedì i! Re , per dar parte di quella feliciffima nuo- 
va alla Maeflà della Reina il Conte d’-A^hem; che 
giunto in Barcellona le prefentò per, contraffegno di 
ci, l’anello de’ Reali fponfalizj,?d il verde mirto, che 
pefe nel tempo della battagli* il Re al fuo cappello ; 
e quella per la fua innata Reai pietàjin rendimento di 
grazie, fece elporre il Santrffimo nella Ghiefa di S. 
Maria del Mar ,’c poi nella fua Reai. Cappèlla* facen- 
do cantare nel dì feguénte il TeVeum , co|i triplicar* 
falvà Reale . 

Nel 7. s' incamminò ilGenerale Stcnopheon undi- 
flaccamento di duemila cavalli , per impadronirli di 
Sarigneoa , ch’era prefidiata da due Reggimenti di 
Cavalleria, e porzione di Fanteria ; e riufcìal medefi- 
mo di piéder detto luogo con tutta la Fanteria, c prò- 
vifiont,che nel mcdeficno fi conferva vano.. E benché 
■ • v ARffi- 
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i Reggimenti nemici , avutane la notizia, fi follerà 
podi in fuga ; un dirtaccamento però di 6oo* cavalli ; 
direttodal General di battaglia Conte Amilcon , fpe- 
. dito da detto Generale Scenoph gli caricò in manie- 
ra tale , che fece di loro 40. prigionieri; redaftdo mol- 
ti altri morti, o feriti/rilantenéndofi tuttavia déttcGe- 
nerale Stenoph in Sarignegna , dopo aver fatto prigio-’ 
rieri altfi too.fanti in un Cartello di quelle Vicinanze. 

Si rettimi parimente all* ubbidienza di Sua Maeftà la 
Città di Huefca,e di Navale flendofi fatti prigionieri 
in detti luoghi , ed altri riprefi anemici da i joofeor- 
rendoda per rutto le noflre partite, fenz'a oppofizione. 

Dopo occupata la Città , e ponte di Monfon , fi la-? 

(ciò bloccato i l Cartel Io Con un diftaccamento di 800. 
uomini , comandato dal Generale Sehovver. Si po- 
fe il giorno de’ 12. il riottfo Efetcito in marcia giun- 
fe ad Albalate del Sinca ;■ dove fi ebbe notizia , che 
alcune partite della Cavalleria Palatina avevano pre^ J 
fo a’ nemici, vicirio a Candafnos, un convoglio di 
20. carri con 80. muli , che andava al fuo Efercito; 
fcoirtato da due compagnie del Reggimento di Xaeri f 
# che perderon’anche 20. dava!]» in quefta faZzionc. D**- 
volontarj Aragonefi s’ èrano prefi due Corrieri che 
vcnfvanò dal Campo nemico , dalle cui lettere s'eb- 
be notizia , che in Madrid vi era "gran confufio- 
ne , e pafquinate , cagionate dal fucceflo del gior- 
no 2 7. . .... ’ 

Nel 13. continuò T Efetcito il cammino , e venrié 
in Saydi , dove fi Teppe , che il nemico marciando da 
Lerida , aveva ripagato ilSinca per la fcarpa .E per- 
che la mira del Re era d’ obbligarlo ad una/ giornata 
campale, o farlo ritirare di là dall’ Ebro , diede nel 
14-gliordini neceflarj, acciò l’Efereito ColI.egaro paf- 
fafie il Sinca , come fece; di modo che alle quattro 
ore della mattina del giorno ij. continuava la fua 
marcia dall’aftra parte del detto fiume, fenza oppofi- 
zione , mentre gli fquadrotii nemici fi ritirarono. 

Avutali notizia , che il nemico aveva cominciato 

S a amar- ' 

. • * 
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£ marciare verfo Candafnos , luogo quattro léghè 
ì^iftantc dal Campo Collegato , rifolfe il Ré, che 1’ 
Efercito fi ponelTe in marcia yerfo detta parte: non 
volle in quello mentre ricevere l’ ubbidienza de’ Giu- • 
ratidi Fraga , orima di difarmarfi la guarnigione , eh’ 
èra molto debole . Continuandoli la marcia s* incon- 
trarono più de{'ertQri ? che fecero dipinto rapportodel- 
la gran cofternazione , colla quale fi ritira va lineali* 
co , tlmorofo dieflere attaccato. Con tal notizia fi fol- 
lecitò la marcia della Cavalleria ; di che a vvifati per 
unaipia, i nemici disloggiaroho di Candafnos , e la- 
nciando alcune tepde , continuarono la loro fuga di 
l'oste che molte Infanterie , fatigate .dal cammino, fi 
TefcrQ, abbandonando gli equipaggi , de’ quali fi ap? 
profittarono! foldati • Si procurò far marciare due co* 
Jonne della diritta della Cavalleria, acciocchégli 
fegyiffero di buon palio; camminando i primi /qua- 
droni a mezzo galoppo , e i fecondi a galoppo intiero 
piccandola Retroguardia nemica , che mai ebbe ani- 
imo di far faccia, ma continuò la fuga fino à Pegnai* 
fca favorita dalla Grettezza del camnfrino : dove alcu- 
ni Granatieri fecero alto col vantaggio di pon potere * 
fermarli la Cavalleria Collegata per ì’angijftia del ter- 
reno. Ma noo ottante J’oppofizione fudetta, cinque 
Reggimenti dentro le medefime ftrettezze comincia- 
rono la zuffa con tal valore , che averebbono disfatto 
j Squadroni, e Granatieri, fe il terreno K> permette* 
va - Recarono in quella fazzione prigionieri il Co* 
lonnell'oD Giovanni Colberg comandante de Dra- 
goni Reali, il Tenènte Colonnello di Cordova, il 
Capitan Teneprè , ed un Capitan* aggregato nel 
medefimo Reggimento gravemente ferito ; due Ca- 
pitani aggregati del Reggimento Morras anche feri- 
ti, un Tenente, ed uno Albero morto; e degli Dra- 
goni Imperiali, due Capitani feriti , come anche 
alcuni Ufficiali de’ Portoghefi : non recarono più di 
j^o. foldati «notti , feriti , e prigionieri - De* nemi- 
ci morì il Colonnello Cordova, ed il Tenente Co- 
1 " don- 
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IfonnelLo del Maichcle di Qifteilar , un Capitano / 
biotti Ufficiali feriti , e prigionieri ; e de’ foldatì moh 
to maggiore il numero di prigionieri , che degli perdu- 
ri da’ Collegati • Dopo quello fatto, giuri fé- il Ré coll v 
Infanteria a Candafnosverfo le ao. ore; e òcreffertf 
il giorno dell’ AttunZione j per complire alla fua ar- 
dente divozione , pofe piedi a terra per intenderei 1* 
Metta : dopo la quale pafsòad alloggiare nella mede- 
fi ma cafa’j che lafrió difoccupata Filippo V- nell* 
quale fervi la lume per le Reali Cucine, che flava 1 
preparata per il pranfo elei nietfefimo, mentre la fuga 
non gli diede luogo d’afpettaté, che fifinilfed’ap- 
parecchrare . * • ... 

L’Efercìto Collegato riposò' helI’irfefTo luogo, e‘ 
della mattina de’ 1 6. fi £ofe incammino per Buxara- 
loz , mentre il nemico decampando un ora prima dì 
mezza notte , continuò la fuga fino à Pina ,dove prò-* 
Cura va col favore del terreno guadagnare il tempo per 
fàlvarfi , pattando 1 ’ E brò- Di manieraché fantó'ftf 
follecira la fuga, chegliUflari Collegati, ndn pote- 
mmo far prigionieri , òhe 25. Cavalli nemici : trovan- 
do tutto il cammino femìnato di Baùgli, Bagagli, cd 
Equipaggio, fn quello giorno ritornò al Campo" if 
Colonnello Colberg Comandante de’ Dragoni Reali' 
porto in libertà da un foldato delle Compagnie delle 
Guardie Napoletane < 

Efsendofi avanzatoli giorno if. fràil piccolo fi a- 
rfte Galleo', e l’Ebro r finto la Città di Saragozza ; il 
MarefciàlloCórite di Starembergh dirtaccò il Gene- 
rale StenòpH , Carp’enter , c PrancHcmbergh con 
aooó- Cavalli verfo Saragòzzi? , che pattarono felice- 
mente P Ebro • E lontani poche leghe da.Saragezza v - 
fpe ra va no d’entrare' , ò' attaccare il nemico: ri di 
cui Efercitò commaridava il ridarchefe di Èey in 
luogo di Villadariasf , che inférmo era’ partito con Fw" 
lippo; V.' / ’ ' 

^ Godeva 1 * Efercitò nemico II vantàggio delle mar- 
cie di più' ore del noftro y che inlèguito femprp 

S } sac' 
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AGGIUNTA DE’ VIAGGI 
accampò la fera de’ io.inun monticello ?flai van- 
taggio^, affettando il noftro Efercito^ qual la notte 
medelima pafsd l’ Ebro , la Cavalleria a guazzo, E * 
Infanteria fopra qn ponte , e marcii in apprelfo fopra 
Ja ftrada maeftra di Saragozza, credendo di accam- 
parli alla Certofa , lontana una lega. La Vanguardia , 
Vedendo il nemico sj vantaggiofamente fituato, av- 
vertì il Mar.efciaMo , e quello fece a vvànzare tutto 1* 
Efercito,che fi pollò ad una portata di cannone lontaf* 
dal nemico; e la fine d t el giorno non perniile altro « 
Mol,ti erano di parere, che quella diligenza del Mar- 
chefedi Bey non ayea altro fine , che coprire la fua 
marcia , e che fi ritirerebbe la notte; ciò v che s’era ve- - 
duto fare più \?olte da’ nemici: non dando luogo di cre- 
dere, eh’ eflì voleffero arrifdiiare il rutto . L’unoeT 
altro Efercito reftò la notte Cotto Tarmi . 

. 11 giorno de’ zo- di buon ora i nemici cominc^rono 
a cannonare, con tre Batterie polle fopra l’ altezze 
’fuddette , oltre delle quali v’ erano altre dopoil cen- * 
tro, falendo verfo la noftra liniera , però erano moV 
tomenò. Le valli, che fepafauano i Collegati dall’ 
altezze occupate da’ nemici , non erano accechili , 
e la diritta della noli ra Infanteria era dentro di vi- 
gne circondate di muraglia di terra, che non per- 
mette all’ala diritta della CaualJeria d’ auvanzare 
lopra il fianco dell’ Infanteria , fin tanto non fi pal- 
late auanti . Le Vigne occupauano tre mila palli 
e tcrminauano in un terreno unito alla Città, doue 
i'nemiciaueano fatto pollare la loro ala finiftra di 
Caualieria , c gli Squadroni della dritta di quell’ala , 
occupauan’ il terreno , fin al principio della collina , 
doue era la già detta Infanteria. Il Marefcfal confi- 
derata quella firuazione ,. fortificò la Caualieria del-* 
là finiftra con più Squadroni tirati dalla delira, e 
dalla riferua • Quella doiiea trouarfi nel pafTarc il 
vallone al piano in faccia d’ una ala del nemico, do- 
ve confifleua tutta la fua,principa!e fperanza . 

• In effetto battendo : ia noftra Caualieria della 
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fi'niRra , pareva impv/TiLii le ,che !or manca ite la . v *C- 
toria per cagiònedella mainerà , colla qtrsle,! Colle- 
gati erano obbligati d’ attaccargli , c difficoltà di ter- 
réno , per iF, quale bjfogWq'3 iVlirc per incontrare t 
Bataglioni nemici j che a urei- bei o fatte più refiften- 

, fe una C'auaileria òttoriofs ! avelie afT'ftito * In 
fine il Marpfci, allo dopo auer fatto a vanzare le linee 
cento palli , a fine > t hè il nemico non caricale la fini- 
fìra j diede lordine di car Curiosi (agno di due grana- 
tereali • Ogni B»f taglione eia preceduto da un grwp- 
podi faldati , che domar far fu. co , <"3 il reftò cari-' 
care la Baionetta alla bocci dell’ archibugio: con o% 

dine alla Caualleria della di lira di (tenderti lubito , 

che il terreno lo permettane . No. . ti porè dare il re- 
gnale, che un’ora, em-zr dopò' mezzo giorno 
poiché bifognò far bere la Ch* aiierla , e dare il pane 
all’ Infanteria . 

Subito , che fù dato il fegno , le linee auuanzarono 
in buon ofdine , non oftante l’ ineguiMtà dal ttrreno i . 
ed i nemici fa t te fero cor. ur» cLfpofiznne eguale al- 
• la noftra • Il numero de’B'Ktg.iom eraegusleal no- 
ftro, tenendo il nemico qualche f quadrone di p ! ù . La 
noftra fioiftra f£t la prima a caricarlo , con tutto il va- 
lore iminaginabile ; però l’ Infanteria battè pei furto 
il nemico . La Cauaileria fi tfóuò in qualche periglio, 
perche i{ Sig- MarefciaUo, avendo commandatoal 
Generale Amilton , ch’acraccafteco’ fuoi fquadronii 
nemici del fianco deliro ; poftófi queftì ad efeguirei 
di lui ordini , fù caricato da più gran numero di fqua- 
droni nemici , che lo feguitarono sì lontano , che non 
poteua più unirti alla fua ala • Quello difordine poco 
mancò a non cagionare un’ alerò grande alla no- 
ftra parte : perche i fqu..droni nemici infeguérdo 
quello d’ Amilton , vennero per dietro la* noftra 
Artiglieria, e s’impadronirono, di tutto ciò, che 
fi trouaua dentro il luogo , che poco prima auea la- 
biato il Re-Quefti fquadroni,fra’quali eran le guardie 
del Corpo, aurebbero fatto più utilmente nel plano 
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Il loto obbligo : ma la lord ala priva di dodici in ìf. j 
de’lóro migliori fquadroni/ fu refpinta facilmente ; e 
còmeché il terreno non permetteva di vedere il lungo? 
della linea, né quello fi facevà nell’alto del piano 9 
vi era luogo da giudicare (non efàertdo à veduta la; 
dritta , dolla quale fi rifpingevano i nemici^che la no- 
ftra finifira faria disfatta : mentre dietro tutta era iti 
fuga, ed in difordini • Tutto quello era à v irta delle 
muraglie di Saragozza , vicino le quali fi fece alto, 
attendendo notizie della finifira, la qual confirmA 
d’efserfi guadagnata una intiera battaglia . 

/ fquadroni nemici , che avevano fatto qUefta catti- 
va operazione s’avvidero troppo tardi della loro man- 
canza, e procurarono di ritirarli; ma caddero due 
volte nelle rtiani de’ Squadroni Collegati , che Ven- 
dicarono foprabbondantementó il dannò , eli’ eflì 
avean fatto nella nofira Artiglieria. La finiflra ne- 
mica non fece maggior refiftenza, poiché alcuni Squa- 
droni , e Battaglioni fecero il lor obbligo, e gli altri 
nlolfo poco. 

Queft’azzlone rtondurópiù di due ore, ed in ap- 
prefso s’infeguì l’inimico, marciando in ordine di bat» r 
tàglia di là da Saragozza , dove il Marcfciallo fece fa- 
re alto ; e Venne à trovare il Ré , che s’ era fermato 
all’incontro de’ Cappuccini , mentre era fiato fin 
dall’alba , alla teffa delle Milizie, non ofiante il gran 
fuoco dell’ Arreglieria , e l’attacco dell’afa dritta . II 
Ré abbracciò il Marefciallo , ed entrato nella Chiefa 
de’ Cappuccini , vi fé cantare il 7> Dc«»j . Fu fpetta- 
' trice tutta Saragozza dalle fùe Torri , e tetti di quefi’ 
azzione , che doveva efserc la decifiva della Guerra 
di Spagna. 

Filippo V- non vi fi trovo, per efserfi partito la mat- 
tina fteisa all’ ore fette , verfo Alagon , quali prefago 
• delle fue difgraZie - I nemici rimarti fui Campo' fu- 
ronoda circa $000. fra’ quali il Conte di Moja , figlio 
del Duca d’Afcalona , i feriti foron da 600. ed iprigio- 
. rieri, oltre i deferteri , a fee fero al numero di aooo. 

■ > • • • ' ■ Fra 
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JEra quelli vi furon più Ufficiali Conr)prefr,eotneD.ÀtJ- 
tonio EriI, D- Antonio Salmànat , il nipote del Pr’uw 
cipe CerclaS Tilly, il nipote del Marchefedi Villada- 
rias, il Conte di Pioto, ed il figlio del March. Quin- 
tana • Reftarono parimente in noflro potere 2z.canno- 
n'i , roo- bandiere , e fténdardi, con più carri carichi 
«fi provifione, e parte de! bagagliodi Filippo V. 

La perdita de’ noftri tra’feriti , e morti, giunge al 
numero dr 2 ooo.fra’ quali morì il Duca di Haure d’un 
co Ipo di cannone a Ile ore ?■ della mattina, e fu gra- 
vemente ferito nella mafcella da una palla di mo- 
fchetto D Ferdinando Pignatelli Capitan di Cavalle- 
ria. Incoftui ( che con fommo valore, fi fegnald 
nellazione riferita ) incontratoli il Re, gli diman- 
dò: Pignatelli fei ferita? Ed accogliendolo con beni- 
gnità, ordinò, che lo curaffe il fuoChirurgo: fti-' 
mando, che non potefse marciare . Ma l’intrepidez- 
za di quello Cavaliere fu tale , che à pena falciata la 
ferita, feguitÒ la Maeflà Sua; con proiettare, che 
quella era una picciola goccia di fangae del molto, 
chedcfideravafpargere per il fuo Reale ferverò : ben 
Agno figlio della Signora D. Giovanna Pignatelli, 
Dama di cuore sì magnanimo , affabile, egenerofo, 
che fembra la natura averle dato un Regio cuore, fe 
bene priva di Regni. ! ' ' 

Non vi din Saragozza altro luogo fortificato , chef 
nnqaifiZione,ch’é tma gran cafa murata cón falla bra 
Ca , ed alcuni pezzi di Cannoni ^ feparata dalla Città, 
dove erano 600. uomini nemici, fotte il commando del 
Colannello Magoni , che fu avvertito di renderfi pri- 
gioniero, con fótta la guarnizione * cheàltriméme 
non fi farebbe dato quartiere ; onde quello fi rele fubi- 
to prigioniero di guerra , con tutto il prefidio. In mo- 
doché vi furono infinità di prigionieri , fra’ qualidue 
Battaglioni intieri miferò l^rmi baffe- 
' Il Re non entrò nell’ifteflb giorno dentro la Città/ 
ma rimafe nel Convento de’Capuccini , dove Filip- 
po V* avea dormito la notte , mentre quello 
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Principe fi ritirò dalia parte di Daroca , dove 1 giorni 
precedenti avea incaminato i bagagli del fuo Efercito, 

' jcon difgufto de’ Vincitori. 

La maggior gloria riportata da’ Collegati in quella, 
battaglia, che durò due fole ore, fu, aver combat- 
tuto fidamente la prinja linea ; quando il Marchcle di 
Bey in quella politura di terreno vantaggiofo, aflì- 
curava Filippo V.d ? una intiera vittoria , femprechè 
era attaccato. Spedì il Re per dar parte alla Rein* 
Noflra Signora di tal fegnalata vittoria , il Signor 
. Conte d’ Oropéfa ; che giunto in Barcellona , ritrovò 
la Maefìà Sua in Santa Maria, affifiendo a’ primi. 
Vefperi del)’ AppOolp S. Bartolomeo. Sentì la me- 
defima , e tutta la Città inefplicabile contento; afli- 
Rendo la mattina fegueote di perfopa al Te Dcum , che 
Ricantò in detta Chiefa . 

Riunite le reftanti difperfe T ru PP e nemiche in 
Turdella , il noRro Efercito fu diflribuitoin Saragoz- 
za per rilìorarfi ? e prendere il meritato ripofo . J1 Re, 
jconcelfe perdono a tutti gli Aragonefi, che fi ritirava- 
no alle loro cafej di modoché furono tutti a bar. 
dargli la Reai mano , tra’ quali il Conte di Peralada 
^.Michele del Pojo, pd altri Signori, mentre quali 
tutta l’ Aragona diede ubbidienza alla Maeflà Sua , 
con alcuni luoghi di Navarra. E fi fperaya, che t 
Cafligliani anche s’approfitterrebbono di quella Be- 
nignità Reale; mentre coll’ Indulto de'zi.Agofio 
del 1 710. fpedito in Saragozza , concedè perdono u- 
niverlale a coloro , che veniffero alla fua ubbidien- 
za per tutto Decembre di quell’ anno- 

Dopo i’ingrelìb pubblico di SM. in Saragozza, con 
indicibile dimodrazione di giubilo, sì della Città, e 
Nobili, come di tutto il Popolo (a’quaii benignamen- 
te concelfe , e reflituì gli antichi fori , e prerogative, 
che godevano in tempo de’fuoi AugHRilfimi Pro geni- 
tori^ fi pofe in marcia col fuo numero, e vittoriofo E- 
fercito; andando a dormire , nel jr.a Plafencia, e 
ppl primo di Settembre in AlmUnia ; indriz^ando la 

lua 
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fua marcia verfo Cafìiglia • In quello mentre s' ebbe 
jiotizja , che il Marchefe di Bey , dopò effer giunto 
in Tudela con porzione delle lue Truppe fuggitive 
s’ era mantenuto alcuni giorni in quelle vicinanze.'* 
jna poi Capendo., cb e quelli Paefani fi diiponevano 
a prender Tarmi per ifcacciario faccio con quello 
mezzo impIoraflTero la Clemenza def Re Noftro» 
Sig- ) s* era veduta adrctto di ritirarli colle fue Mi? 

- lizie nelle Terre più dentro • Colla cui ritirata fi dir» 
fpofero tutte le Città circonvicine a nominar Sin- 
dici per dar 1 ’ ubbidienza Cubito , cheli follerò avvi- 
cinatene’ confini le Truppe Collegate . 

Giunfe il Re Noftro Signore in Siguenza con per- 
fetta fa Iure , dove, fù riceuutoCon dimoftraziprii di 
una inefplicabile allegrezza ; di modo che la M- 
per confolare quei Popoli , e per dar ripofoall’ Efer- 
cito fi trattenne , fino al giorno de’- 1 6 • Settembre, nel 
qual tempo furono a dar la dovtita obbedienza Guada- 
lafada, Aicaià , ed altri luoghi . Pervenne la fera di 
# detto giorno a Xadraque , e nel 1 7. in 3 £ita , e nel 
in Guadalaxara » e nel 19- in Alcalà < , ; 

11 Conte dell’ Acalaya con un dilUccamento entrò 
nella Città di Toledo ; e con altro più numerofo di- 
Cavalleria il giorno de’ 2 1. entrò in Madrid il Te-r 
nenie Generale D. Diego Stenoph ; dilponendo , che 
quat ro Cavalieri Commilfarii follerò à porfia piedi 
di S- C M. in nome di quella Reai Tilla . Quelli furono 
D. Girolamo di .Miranda , D. Giuleppe Domenico 
fiiGoz, D-Gio: Chiiftoval de Barcps y e D. Ma- 
rcel IVlanrique; i quali fi portarono in Alcalà, do- 
ve furono ricevuti dal Re con gran benignità, ed 
aiutatili all’ onpie di baciare la fon Reai mano . Ver- 
fo la fera di quello giorno entrarono in Madrid molti 
Capi dell’ Eie re ito., mentre il detto diftaccaraento s’- 
era accampato nella Florida , l’opra il Fiume Man? 
fanares* 1 ' • . 

Si publicarpno differenti bandi, acciò Cotto gratti 
pene, neffuno potè If e offendere l’altro , echequalli- 

• Voglia 
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Voglia deToldati nemici, che fi trovavano bella V1IU4 \ 
ò Ofpedali fi prefentàfsero dentro 24. ore, fotto pe- 
na della vita:aprendofi le carceri per dar libertà a tute' 

1 prigionieri di Stato , lenza permettere, che per altro 
delitto fofjero ricarcerati . Si pubblicò anche , ed af- 
lifse ne’ luoghi pubblici per ordine di S-M-un decfeco, 
nel quale manifeftava la fua connaturai benignità 
pronta à perdonar’ i Tuoi Vafsalli , fempreché veniva- 
no alla fua ubbidenza» Con tali ordine , e previden- 
za fi mantenne la Villa in gran quiete , e pace; tanto 
più, che fletterò con gran vigilanza il fuo Correggi- 
tore D- Antonio Sanguinerò , ed i Cavalieri Reggi-» 
dori • Però prima di partite Filippo V- mandò a Con- 
figli, chefitrasferifteroa Villatlolid. 

Nel 21. pafsò il Re da Alcali nella Àlameda 
(una lega dittante da Madrid) dove lì diftefe I’El'er- 
cito in lungo accampamento , e privatamente en- 
trò nel giorno Tegnente fa Maeftà Sua nella Reai Vil- 
la di Madrid , dove non dimorò che poche ore , e ri- 
tornò al Campo : trattenendoli nella Qainta del Cor 
di Aguilar, che fta a villa di Madrid. * 

Ritornò nel 28. il Re dentro Madrid con grati giu- 
bilo, ed applaufo da’ Cittadini , e dopo aver vilita- 
tola Madre Santiflìma di A toc ha , pafsò a pranzo 
nella medefima Quinta , fin canto lì preparavano le 
cofe necefsarie per l’entrata publica in quella Villa. 
Inrantoa’ 3. di Ottobre furono i Deputati della Città 
di Toledo a dar l’ubbidienza à S- M-, che a’ 4. di 
detto mefe fi trovava nel Reai Palagio del Pardo# 

Non ottante le gravezze polle da Filippo V-alla Vil- 
la di Madrid , diede quella a Sua Maettà 500. ng. pez« T 
ze per foccorfo delle truppe • , • . • ; 

Si ebbe avvifo, che il Colonello Vallejd, fi era : 
fitirato da Seguenza , dopo a ver dato tre a (Tal ti fenzat; 
occuparla, per la refiftenfea , che trovò nella fedeltà* 
c valore de’ fuoi defenfpri. , 

Efsendo flato fpedito dal Re il Generale Baron 
VVctztl in Saragozza , era afpeccaindstfoo- cavalli 

v ‘ riattici i 
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pernici i'mbofcati in un fotzofo parto ; però que* 
ito prudente Generale s’ aprì la ftrada per mezzo 
di loro, quantunque non tenefse , che zoo- cavai* 
li; nel cui partaggfo non perdé che 20. d’eflì, ed 
il luo equipaggio ; recando maggior perdita agli 
asgreflori • Si ebbe avvilo , che il Marchefe di 
Bey da Aranda del Duoro s’ incamminava verfo 
Villadolid , donde ufciva Filippo V- con un diftac- 
camento , per incorporarli colle truppe , che veni- 
vano da Eftremadura. 

Dopo aver fatto PEfercito Collegato lunga dimo- 
ra in Gattiglia , approllìmandolì l’ inverno /termine 
della Campagna } partì il Redi ritorno in Barcello- 
na^ le ffuppe lì pùfero in marcia , per prendere 
quartiere d’ inverno nel Regno d’ Aragona; dove lì 
erano preparati i magazini per la loro furtirtenza . E 
perche alle medefime mancavano i viveri nel mar- 
ciare unite, fi pofero in cammino in più colonne , 
e per diverfe ftrade per trovargli. Pervennero al- 
le vicinanze di Sifuentes con felicità, non ottan- 
te , che il nemico piccarte varie volte la Retro- 
guardia, ed i padani della Cartiglia tentalsero di 
attaccare le milizie , ed il bagaglio • Gl* ìnglefi 
prefero il cammino della Villa di Biguella , per- 
itali di avere ivi furti rtenza ; e (landò nella mede- 
ma il giorno degli otto di Decembre , ivi giunfe 
tutto 1 ’ Efercito nemico, numerofò piò. di 25000, 
nomini, il quale circondando il luogo , principiò 
3 battere le muraglie del medelimo , mentre otto 
Reggimenti Inglctt di Fanteria, e quattro di Ca- 
valleria, comandati dal General Stenoph , li difen- 
devano vigorofainente non da uomini, ma da leo'- 
ni , contro sì numeroio Aggrefsore , anco colle 
pietre, finita la munizione. 

Parendo intanto molto pericoloso a! Generàlif- 
limo Conte di Srnrembergh il marciar difunito 
diede ordine oli? truppe di unirli in un corpo , 
Cjm? feguj* -v • - x 1 

Nel 
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Nel menare eflendo data la notizia a dettò Con» 
te Starembergh d’eflere attediato detto Generale In- 
glefe da nùmero sì eforbitante di nemici, per.now 
perdere sì valorofe truppe, ordinò, che il fuo Efer- 
cito marciatte tutta la notte , e giorno feguente de* 
9. in foccorfodegl’ Inglefi . Egiugnendo al cader di 
detto giorno una lega lontano della riferita Villa di 
Biguella , diede agli attediati il fegno del fuo arrivo 
con alcune cannonate; i quali dopoetterfi difefi , in- 
rrepidamente , foftenendo più. attacchi , 3000. con- 
tro 25. m. ; fopraffatti alla fine doppo il combatti- 
mento di trentafei ore, mancata la polvere,- eri- 
dotti in un rineone, capitolarono, e fi refero a di- 
erezione : rimanendo prigionieri tutti col loro valo- 
rofp Generale Stenoph- . 

Avvicinatoli intanto il giorno de’ro.i/nolfro Efer- 
cito, trovò il nemico fahiefato in battaglia , molto 
più numerofo del npfiro , ed in migliore fituazione di 
terreno: mentre l’Efercito Collegato doveva fortharff 
nel pianod’un Campo aperto ; non permettendogli la 
brevità del tempo di poterli ritirare Pofe intanto 
quello la finiftra ad una malagevole balza , e la de- 
lira verfo il Campo aperto , ferrando coll’ Infanteria 
il fianco, e la Cavalleria dietro la prima , e fecon- 
da linea dell’Infanteriare formando così quattro Iinee^ 
afpettò in tal politura il vicino nemico , il quale ap- 
pena diede luogo ad una tal difpofizione . 

In quello mentre giuoca va fortemente l’ a rtigfie ria 
d r amendoe gli Eferciti , con danno notabile • Comin- 
ciò il nemico il fuo attacco con buon’ordine, e gran 
furia ; facendo piegare in parte la nofira ala dritta (la 
quale fi rimeffe in un’ ifiante ) mentre difordinata in- 
-Mieramente la finilìra , giunfe fino-alla fpalla; però 
il Generale maggiore Contrecnr con tre Iquadroni 
Portoghelì , c tre battaglioni della feconda linea de' 
Gnggioni , Bobiglioni , e Beort , avvanzò con 
tal prudenza, e deprezza, éd incalzo il nemico con 
tanto valore; che diede luogo alla nolira ala finittra di 
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riunirli. A fegno che il nemico reftò inamendue 1 )S 
parti della lua delira, efinillra rotto, facendolo re- 
trocedere d’ una buona mezz’ ora in dietro, difordi- - 
nato; rimanendo tutto il treno della fua artiglieria 
in potere de’ Collegati , compoftodi 19- cannoni ,r ol- 
tre molte bandiere , e ilendardi; e colla morte di 
8000. uomini fui campo • Le truppe non vollero ca- 
ricarli, con prigionieri , ma ucci fero tutti quei, che 
incontravano, o lì oppónevano , eccetto il Tenente 
Generale Marchefe Fouy , un Brigadiere , alcuni 
Ufficiali, e pochi foldati. Filippo V. fuggì verf® 
Madrid , per porfi in falvo. 

Il nemico era forte di 44. battaglioni , colle frappe 
Venute dall’ Éftremadura , e 66 . (quadroni , taciutivi 
anco i pervenuti dall’ Éllremadura ; quando dalla no- 
flra parte non fi contavano più che ventinove indebo- 
liti fquadroni, e ventifette battaglioni; come pu<J 
giudicarli nel mele di Dicembre , dopo sì lunga , e pe- 
nofa Campagna. Inoltre nel primoavvanzo, che die* 
de la Cavalleria .mancarono dall’ ala linillra più bat- 
taglioni ; di modo che con foli tredeci fquadroni, e 
•federi battaglioni , li ruppe il nemico, combattendo 
ogniunode’noftricon tre- Si fegnalaronocon fpecia- 
lità in quella fanguinofa battaglia i Signori Tenenti 
Marelcial di Campo, Barondi Vvetzel , Conte dell’ 
Atalaya , D. Antonio de Vigilia Roel , e Generali 
Maggiori Conte d’Ileca , edAmilton, eD. Pietrod’ 
Almeyda : i quali Generali operarono , e fecer® 
fpiccare affai fa loro attività , difpolìzione, e rilolu- 
zione; per riferii perduti nel principio del primo at- 
tacco i Signori .Generali Belcaftel, Francanbergh , 
Coppé, eS-Àmand. Il combattimento fu così fan- 
guinofo, che nella mifchia i (quadroni, e battaglio- 
ni combatterono da fe foli ; cd ogni loro Comandan- 
te fece le parti d’un Generale per tutto il tempo , cbe 
durò Tazzione , che cominciò dalle tre della fera fino 
alla notte • 

Il nemico prcfe fa foga , he profeguì il giorno api- 
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prefso, a cagion di trovarli le truppe lenza pane, 
re altro genere di viveri , in un tempo cosi rigoro- * 
fo; ma fi continuò la marcia nel giorno degli unde» 

<i, per giugnete a’magazinidi Aragona. 

La perdita de’ noftri confifté in poco più di 6. mi- 
la uomini, contandovi!! i ir. Reggimenti rimafti 
prigioni col Generale Stenoph , oltre la morte di due 
Generali Olandefi , ed Inglefi BelKaftel , e Carpen- 
ter; benché dell’ultimo non vi fu tutta la (Scurezza; 
ed una parte del bagaglio, Taccheggiato da’noftri, 
che fuggirono nel principio dell’azzione . Al Ma- 
refciallo fu uccifo fotto il cavallo , e corfe gran 
“ rifchio- Morì in tal’azzione il Capitan D- Ferdi- 
nando Principe di Cardincs, della nobililfima fa- 
miglia de’ Conti della Cerra- La batte glia fu la più 
fanguinofa di quella Campagna; efsendofi combat- 
tuto alla difperata in campo aperto, e rafo. 

Giunfe la Maellà del Ré CARLO III. felice- 
mente di ritorno in Barcellona a’ i j. di Dicembr. 
con indicibile allegrezza , e confolo della Corte , 
e fuoi buoni Vafsalli . E qui termina la prefente r 
Campagna, e libro all*' infretto pafsató per fotto 
il torchio con poca attinenza deli’ Autore , occu- 
pato nelle fue cariche ; ed alle volte afsente, c 
perciò con molti errori di (lampa. 
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